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li A T T I O N I 
D I 



CAST RVCCIO 

castracane 

DE GLI 

ANTELMINELLL 

SIGNORH DI LVCCA. 

CON LA GENEALOClA DELLA FAMIGLIA: 



Eftratce 

Valla UuoM Difcrìttìone d'Italia , dì Mo ìianuccì . 




IN Ro M A,Pfeg ogH Hcredi di Glo. Gigliotti. M d x c \ 
Con Uceif;^ de Superiori, ~~ 
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ALLILLVSTRISS- 

ET REVERENDISS. 



M O N S. 
IL S 1 G. C A R, 



IB 



DEL MONDOVI. 





L Signor Bernardino Antelmi 
nelli , il cjuale, per dedicargli 
a fcruigi di V. S. llluftrifsima 
un fuo Figliuolo , e fc fteflb , fi 
procurò il fauorc del Sercnifsi- 
,i mo Signor Duca di Sauoia , 

non uuole hora altro mezzo , che il mio , nella 
dedic^tione , che uien pur fatta airilluftrifsimo 
nome di Lei , delle Anioni di Caftruccio , fuo 
progenitore . Confeflb, che io mi fono mara- 
uigliato affai , come egli, hauendo ncirintcref- 
fc di perfonc , che fono al Mondo , le quali , 

* 2 col 
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col proprio giudìcio cflfcrcitandoU iiiua diap 
tionloro, potranno agcuolmenteguadagnarfi 
là grada di V. S. Ilfuftrirsima , ftlmata hècelTà- 
ria l'aujtorità di Pjencipc coli, gijand? i fif 
poi qui, dóue fi tratta di ùn morto Tuo an-. 
cenato , cKe'piè nori ailèa far cofa '3i inerito, 
potuto fodisfare dcirq>pra E uò finalmen- 
te pcnfando , che à lui fia baftato , fotto ad un 
uirtuoCo pretcfto, quài icoi? do ke violenza , 
attrakerh l^cnj^iità di Y.'S^ llli^ftrifsima al- 
la let£\iia dì 'quefto picctolò'uolofne: chbpo- 
fciaegU s'è arsicurato.chei chiari gclH di un 
tanto famofo Perfonaggio^habbiano, fcnzaU 
ero , à farfi ftrada alla ricca memoria di Lei ; 
alla quale rapprefentando l'origine dell ami- 
chifsima Famiglia Antclminelli-, uenganom- 
fieme à prometterle negl'rftefsi Signori Ber- 
nardino, e fuo'Figlio, qualità, corrifponden^ 
ri alla ucra nobiltà del Ceppo loro. Hor^eo-^ 
munque ei fifia , molto obligo tengo io a que- 
fto gentil'huomo, dell'occàfióne ,ch-egli mi 
poreedi ricoraarmià V. S. iHuftnfsimà Seru| 
dorè humilifsrmo : che , poi che l'obligo mio^ 
uerfo la màgnanimità del lij?eralilsim:o Signor 
Cardinale Santa Seucrina mi fcqueftrain cevM 
to modo^da tutt altre' eiiré j'à gran uctituraj 

debbio recarmi il p<5tcr ^ cotì fèmttti non (61^ 
„ , non 
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non mcompatìbile , ma per runiformità de 
gli animi de i Padroni , e per l'uguale loio in- 
clinatione alle buone lettere , anzi per Tuniuer- 
fale in ciafcun d'cfsi cognitione d'ogni più prò 
fondalcienza,c]aafilamcdel]ma ; dimofìrarà 
V. S. llluftrilsima la concinoua oflcruanza 
niia,erinceflrantc defideriodifarcofa, chele 
fia di qualche guflo. Supplicola adunque ad 
accettar humanamente , e dal detto Signor 
Bernardino, e dame, quefto fegno delia riuo- 
rente affectione di ognun di noi. da lui, co- 
me per pegno della promefla fedej edame, 
Gotne per arra del pagamento di piu di Un de- 
bito , ch'io tengo con V. S. llluftrifsima , per 
infinite gratie riceuuteda lei. A cui bacio in- 
chineuolmente la mano j Dio pregando per 
la fua lunga,e felice uita,e romma eiralra rione. 
Di Roma , il xx. di Dicembre , M D X G. 

7)i XJ.S, llluflrifsima , & "Keuerendifu 



Humilifs.&obligatifs. Scr. 



Aldo Manucd, 
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A LETTORI 



Aldo Manucci • 

> ^4 preferite raccolta delle Mtmì dì Cajlruccìù 
douerà effer rìgìftrata in gran parte a fuo luogo 

) nella Difcrittioned* Italia y la quale io mi fon 
I propolio già molto tempo di uoler fare . Ma » 

► perche d'uierfe mìe , non tanto priuate occupa^ 
tìoni^ quanto publìcì carichi , cioè la Lettura di 
Ninetta con quella Segretaria accompagnata ^ 

& la condotta dì Bologna poi , indi quella di Tifa , & hora que* 
fìa di Roma , hanno menato più in lungo l effetto della determina^ 
tiàn mia ^ ch'io non mi farei imaginatogiamaì; Dì qui èauuenuto, 
che il Signor Bernardino ^ntelmìnelU ^ da cui ìo haueua hauutù 
molte di qucfle memorie^ (ér alcune di ejfe ancora coft corn ette flan^^ 
no precìfkmente ) difiderofo di rìHituire alla nobilifsìma fua fa* 
tniglia quelle uerclodi ^chein parte le fono fiate frodate da poco 
fìncerì , od almeno poco bene informati Scrittori , mi ha pregato à 
publicar quefii f§gU : Etiomi fono uolontieri accommodato d dar* 
gli tal fodisfattione ; per mo§irar anco al Monda > quafi per un pie* 
dolo faggio , la qualità della mia fatica , e*l gufio , ch'ei ne fia per 
hauere . Dico adunque^ che mio penfìero era, &é^di difcriuer tut- 
ta /' Italia minutamente^ e diflintamente, di parte in parte, e di Ter- 
ra in Terra > co7 difegno reale di ciafcuna Città, & con ogni più au 
tentìca comprobatione dell origine , & deWaccref cimento fuo ; non 
hfciando d dietro cofa notabile , che quìuì fia degna d*e[fer ueduta ; 
nè tacendone gli huomini iltufìri , ò fegnalati in qnal fi uoglia profef- 
fione y & in fomma facendo partìcolarmentiont di quanto di memo* 
rubile fi potrà di quel luogo riferire . ^ cofi fatta imprefa mi rifoluo 
d applicarmi ;hor a, che ^ la Dìo mercè , con mente alquanto men 
trauagliata, mi trouo in I{pma ; Doue forfè (per l'uniucrfal concor* 
fo in quella Tatrìa commune ) l'opportunità delle relatìonì in uoce 
farà miglioife , & più grande anco l\%bonianxa delle medefmein 
ifcritto, feria maggiore commodìtà, oniellt mi potranno utnire 
da più d'una parte inuiate . f gli è il ucro , eh io manco fin'à quefìo 

punto 
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turno dì molti Imp néceffarì ,,ff«n giàalla notitza delle tofe />n»«; 
L/i , W4 pìu toflaallafmgola^ (pecìf catione dì diuerfìpmiccìart, 
dinon minor ef[en%a talmìu delle cofe ijlefje. Ne/ qual bifogno 
uoi ( Bcnì'mifsimì Lettori) potrete , e doft erete aitarmi . €t, perche^ 
haii^nd-io^ià , come uedete,pofìo mano a Lucca , & a' fatti di Ter- 
fonaszio ;c'hà hàuuto Signoria nella Lunigiana,enelGenouefatOi 
hò inanimo di caminar oltre . come nella prima Trouincia dell' Ita- 
lia , neUa Liguria , da me , alcuni mefi fà , tncommctata ? e poi fe- 
quitar le altre Troutncìe; dando in luce di mano m mano quelle t 
moanderò recando à fine-, e fiero per queffanno, di cui homai fta. 
mo al principio , hautr terminata la detta patte j non uoglio rima- 
nermidi pregare cìafcun che può , & partuoUrmentt cgmuno del. 
la predetta prima Troutncìa Liguria , che uoglìa quanto prima fatto 
rirmi di quelle iftruttioni. che per auuentura egli hauefe, ò pertmen- 
ti alla publica gloria della Tatria fuayòdt propria dignità della 
fua F amiglia, & in fteme anco delle altrui', che dt quanto m'anderà 
capitando io mi ualerò ftmpre con riputation degl'intereffati ^e con 
honor delta ucriti : correggendo . à tutto poter mìo, gli errori di cfn 
t Altramente trattandone) fi frrA difcoftato da quella : Ji come ap- 
tunto hò fatto di Caftruccio , il quale troppo falfamente da alcuni^ 
fato tenuto alleuodi Taolo Guinigì : il che quanto poffaejfer il tic. 
rola^euolifsima voja è da raccogliere dalla diuerfiti de tempii 
eàndoci dall'uno all'altro , corfo intornohm centrami di lonta. 
Janxa . vna cofa ben uorrei ricordare foura tutte , che di buom , e 
PÌuftidifegnì delle Città uhà grandifsìma careflia : fenT^a che mol- 
!» e non ofcuri luoghi ancora) fi trcuan fin hoggi non mai difegnatiz^ 
onde , fe in quefta parte piaceffe alle Communita difolleuarmi i elle^ 
Zn poca graue^xa di ciafcuna Jarebbonoficure d'ejfer tanto me. 
9lio (eruitei& io potrei conmaggior coreattender al rimanente. 
tpurmifiZpeLolti -IPetti .non^ne^dii^^^^^^^^ 
fica . E tanto bafti per bora . Fiuetcfelia . Jn K<^ma , U XX, d» 
dicembre t MDXC. 



t E ATTIGNI 
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DE GLI 
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SIGNORE DI LVCCA, 

Con la Genealogia della Famiglia : 
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dalla Nuoua T>eJcrimoned Italia, 
di Aldo ^SManucci . 
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V C C A , Cittì nobiiiTsìma di Tofcana , é 
trà le altre Città d'Italia nó inferiore di gri-^ 
do à qualunque altra. anzi>godendofi la fus 
liberti , perauuentura tanto è fuperiore > 
quanto, effendo popolatìfsima, & hauendo 
Dominio affai riftretto,econ tutto ciò à ba- 
ftanza fomminiftrando le cofe neceffarie à* 
fuoi Cittadini, gode una tranquilla pace , con la felicirsima , 8c 
inuittifsima Protettione della Gran Corona di Spagna,à cui ui 
He raccommandata. E di circuito di due miglia ; bella,-«?Trcca 
affai } fontuofamente ornata di magnìfici Palagi $ e fortirsima di 
muraelie , ma molto più forte per l'amore ùniuerfale,che fi 
•cqu.i>»«« J '^-•"-J"" la fingolar cortcna. nella quale, 
trà tu te le Citta d ltalra,non che di Tofcana,marauigliofamcn 
te nrplendono. ne quefto folamente nella loro Città apparifce, 
con lodeuohfsimo cffempio, e con erande ammiratione dc'Fo ^ 
lalhcri j ma in tutto il Mondo ancora : non eflendo Città in Ita- 
liajchehabbia tanti fuoi Cittadini fparfiuniucrfalmentc, come 
qucfta . Fù prima,comc bora, libera j poi foggctta à* Gothi,& 
à barbara gente ,-indi,ritornò in libertà. E pofcia , nel tempo 
di LodouicoCcfare di Bauiera,hcbbeà poco à poco molti Si- 
gnori .perciochefùfotto l'Imperio diGenouefi, e del Re di 
Boemia j e finalmente fù uenduta à* Fiorentini . i quali , hauen- 
done tenuto il gouerno noue meli , furono poi molcftati da Pi- 
fani , che afFermauano il Dominio di efla douerfi à loro, à* qua- 
li,pcrrifpetto delle ribellioni de' Cittadini,era già ftataconfe- 
gnata da Arrigo Imperadore . Li Pifani adunque, aflcdiando 
Lucca, la incommodarono molto, fino che al fine, con alcune 
condicioni,fi terminò la coniefa. Effendo poi da' Cittadini chia 
mato Vguccionc della FagiuoIa,pcr Capitano, egli fe ne impa- 
dronì. Dopo l'infelice fine del quale chiamarono Caftruccio 
Caftracancjdegli Antelminelli,e lo fecero Signore, E poi 

Al ne 




r 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 1.6. 17 



f ÀTTIONI 

ne fix anche Padrone Paolo Guinigi. Nè molto tempo dopo, 
ucnendo Carlo Ile di Boemia, figliuolo del Re Giouanni/i ap- 
propriò il Dominio di effa.lafciando nella Città,in ucce fua, un 
Cardinale Franccfe per Gouernatorejil quale,haucndo;riceuuti 
da'Cittadiniuenticinque mila ducati doro, la pofc in quella 
libertà , nella quale tuttauia uiue . 11 fuo fommo Magiftraio hà 
titolo di Confaloniere : e mutali ogni due mcfi . Si eleggono 
ancora alcuni altri Senatori.che hano titolo di Signorile qucfti 
pur fi mutano ogni due mefi,& habitano Tempre col Cófalonie- 
re nel Palazzo . T r a le principali attioni di quefta Città , 
parmi , che fiano degnifsime di memoria, quelle di Cafèruccio 
degliAntelminelli. Lacui Famiglia non ha hauuto altra ori- 
gine , che da detta Città , fi come nelle antiche Tcritture di elfa, 
& in diucrfe hiftorie fi legge . & è non folamente ftata adorna»- 
ta di huomini illuftri , & di affai in numero , ma ancora di am- 
plirsimi Stati,& Signorie in diuerfi luoghi , tanto in Tofcana, 
cjuanto fuori; & hà goduto tutti quegli honori, & dignità , che 
conccdeua non foloìa Rcpublica antica , ma la moderna. &,f« 
i ,uri>am..nti <li elTa , & gli incendi) non haucficio toho tante 
fcritturc attenenti a quefta ^amIgHa , fi potrebbe hauerocea- 
fione di trattarne copiofamente . nondimeno quello,chc fi è po 
tuto raccorre di memorie certe, farà tanto, che confonderà 
oueeli huomini,chc hanno uolutoferiuerediuerfamente, eon 
tanta licenza,ecofi lontano dal ucro. Nel L'Anno della uenuta 
Gothi,de» Vandali,& altre nationi in ltalia,che fù il c c c c. 
di Noftra falute , per il conquifto delle terre dello Imperio, re- 
gnando Arcadie Imperadore, nel tempo di Zofimo Pontefice, 
fi ritroua di quella Famiglia uno iftromenio di fcorza di Arbo 
re , defcritto all'ufo de gli Antichi , nel quale c mentione di un 
Ciatto Antelminelli , Nobile Lucchefe. Da detto anno finoal- 
ranno Dcccl. nonfcneuedealtramemona. Fu in queito 
tempo tanto grande l'augumento di qucfta Famiglia, che.mol- 
tiplicando in molti lo iftelTo nome, rendeua non folo grandifsi- 
ma difficoltà in difcernerfi , ma ancora in godere gli honon, 
e dignità publiche . & perciò ordinarono fra di loro , che folTe 
diuiTa in più ceppi , & cognomi , ma che però ntenelTe il prin- 
cipale de gli Antelminelìi,& le Infegne . Le quali dmifioni,& 
nomi di ette furono, Sauarigij, Mugi;, Pargij , Gonnelli , Boui, 



DI CASTR- DE GLI ANTELM- f< 

Can;racani,lVlezolombardi,& altri ccppijche non fc ne rJtroua^ 
no autentici iftromenti . & di quefli ne ne fono teftimoni infi- 
niti. & il più copiofolo dimoflra il teibmcnto d'Orlando, fi- 
gliuolo di Enrico, che fucccffe Duca à Caftruccio per più legati 
fatti, inftituendo heredi i figliuoli i & , in cafo che mancafTcro, 
Jafcia alla famiglia tutta , con tutti gli ceppi di fopra narrati . il 
qual teftamentofùrogatopermanodiScr Antonio di Barto- 
lomeo Curradi da Lucca , à gli otto di Ottobre , dellanno 
M c c c X L I X. nè per queftofi ritenne , che ciafcunonon no- 
minafTe in detto Ceppo gli AntelminelH j anzi, arcor che ha- 
uefTero i detti nomi , preferiuano il fondatore à quelli . il che fi 
uede copiofamente in molta quantità di iftromenti; & diftinta- 
mente in una donagione, che la maggior parte di quefti ceppi 
fanno alla Signora Filippa madre del Signor Paolo Guinigi 
delTanno Mccccvn.aij.di Maggio. Si Icggejtrahendo U 
foftanza di tutte le fcritture,tanto publiche , quanto priuatc di 
quefta Famiglia, che hanno fempre operato con gran pruden- 
xa,& uirtù , tenuti in pregio dalla maggior parte de i Principi 
grandi , ii^iuciiUon iiiuarati in ogni forte di attione,& di effer- 
citio,conlofcopodcirhonore. Vi fono flati infiniti dediti al- 
larmi , & in efle hanno fatto progreflo di molto ualore 5 altri à 
gouerni,reggimenti, & Signorie,ne quali fono flati temuti; Se 
altri alla Mercatura, hauuta in pregio dalla Città di Lucca, & 
da quefli elTercitata con lealtà , & fede : nè fi fottopofero mar 
alla fall acc fortuna per acquiftare gradi fupremi, & tefori, con 
rifchio di fbggiogare la loro nobiltà , & riputatione : ma tutti 
conuirtuofi mezi hanno cercato di ornare la Famiglia loro: 
cflendo le uirtù neramente quelle,chc non folo ornano gli huo- 
mini nobilmente nati del più bello ornamento, che pofla efTe- 
re, ma quegli ancora) che da nafcimento uile dipendono . Nè di 
quefla difccndenza de gli Antelminelli pare, che fi uedana 
huomini appagati della contemplatione della loro nobiltà , & 
antichità: fi come à molti interuenir fuolej i quali , fcordandofì 
di ueflirla di uirtù,lafcianla nuda , & difforme, ma quefli han- 
no fempre per mezo di efle cercato di acquiflare maggior grado 
di nobiltà^chi per una flrada , & chi per un altra , in qual fi uo- 
glia flato di fortuna* eflcndo flati preferuati principalmente da 
Sua Diuina Maeftà per la olTcr uanza della Catolica fede in eia* 

fcuna 



4 ATTIGNI 

fcuna parte del Mondo, poi che , in tanta quantità , ic qualitlk 
di huomini 5 fono ftati tutti Chriftianifsimi, & religiolìrsimi. 
Quelli, che fi ritrouano hoggi neirArbore della loro difcen^ 
denza,fono tutti autentici: ma de gli altri à dictro,non efifendo- 
ui iftromenti^fideue prcfupporre,chc fofl'ero un gran nume- 
ro,nèfenepo{Ta hauerficuranotitia.ma fi uerrà à trattare dì 
quelliicheuifonodalTanno dcccc . infino alle difccnden- 
2e di hoggi. Similmente tutti gli altri ceppi, narrati di fopra 
nella diuifione , non ritrouandofi il principio de i rami 1 oro , fi 
fondano fopra la dimoftratione de gli iftromenci . da* quali brc 
ucmente racconteremo quelli,che hanno hauuto gradi, & poC» 
feduto Stati,i Religiofi,i Dottori, i Cauaglieri , de* quali ue ne 
fonoa^^ai. Quella Famiglia in diuerfi tempi fondò molti luf- 
patronati delle facoltà proprie nella Tofcana ,con entrate ho- 
noreuoli . la -maggior parte de* quali fono fiati ufurpati. Se 
ritardata la facoltà di prefentare gli Rettori loro i & quelli,chc 
reftano , fono ancor mal trattati delle facoltà loro . Hanno or- 
dinate molte Chiefe,& dotate, & particolarmente il Volto Saa 
conellaChiefadi S. Martino, Catedrak della Città di Lucca, 
&: rOpera di quella,^ .^u»;i*.^gKipij, de» quali non fenefà 
mentione-Gli antichi fepolcri di quefta Famiglia fono nel clan- 
Uro di detta Chiefa in buona quantità , nella Chiefa di S.Fran- 
cefco,nel Cartello di GhiuÌ2ano,di Gallicano, & di Caftiglione 
di Garfagnana,già Caficlli di detta Famiglia, in S.Francefco di 
Pifa,inScrczana, in Bologna, in Milano, & diuerfc parti del 
Mondo. Hebberoqueflii per Infogna dcirarme della Famiglia 
loro,& commune à tutti,il Cane leuriere bianco, eleuato in al- 
to, con il collare roflo , gucrnito d'oro in campo azzurro, con 
la metà di detto Cane dal mezo à baffo coperto di bianco ; cioè 
la diuifa dello feudo azzurro di fopra, & di fotto bianco , come 
hoggi hanno ; có Telmo nobile;e per cimiero una tefta di Aqui- 
la con il bufto coronata, & il motto , INIIXPVGNABI- 
L I S. E quefta è la uera antica>& moderna,ucduta ne i luoghi 
publichi, & priuati;oltre il certo teftimonio del figillo del Co- 
te Francefco Antclminelli, nel particolar del Cimiero, ritro- 
Uito nelle ruine del Palazzo proprio di detto Conte nella for- 
tezza di Coreglia fuo patrimonio . Vi furono ancora di molte 
imprefe,& diantiche> & di moderne : ma la migliore è il tron^^ 

co . 
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DI CASTX. DEfGLi ANTELM. f 
co clcirAr bòre con iJ tallone , & il motto-, M A IO R A 
RES VRG VN T, arsimigliataalla Vimì,che,quantunqu« 
oppreflfa , nondimeno bifogna Tempre che germooli . Guar- 
niero Antelmmellideiranno Dcccc. hcbbe un fielio,chia. 
mato Geno , & di quefto ne diTcefe Guarniero, & di eflo Fnri- 
co,iI quale fu Conte di Caftelueneri,in quefti te'pi disfatto,ch« 
Jolouenc fono le ueftigie alle confine di Monte Carlo, quc- 
Ito Signore fu molto benigno, c di facoltà condecente, che, ol- 
tre a gh Stati, che egli polTedeua , haueua molti beni hereditati 
tlal padre fuoi& dell'anno m v. del Mefe di' Ottobre fece il 
Juo teftamento,& lafciò Vbcrto fuo unico figliuolo, fondando, 
e dotado j1 lufpatronato della Chiefa di Tafsignano nel Conta- 
do di Luce, ufcino à detta Città,.con molte qualità ,& con- 
d.c.om, mfauorcde* Tuoi difccndcnti , con dote aliai honore- 
uole, ancorché declinata per la negligenza de i Rettori , che 
^no Itati per h tempi. Adornò ancora la fua Cafa di fideicom- 
miisi , & altri legati di perpetuità , fi come il tutto fi uedc per 
mano di SerGiouanniBonaccinghi di Lucca. Quello telta- 
hr^^f^r f '«^^^^'^v I r. à' IO. del melhi DÌcem- 
bre fu tranfun to per mano di Ser Cecio Bonagiunta , di SerTi- 
monegiadiGhiandone Conciati, di Ser Francefco g à d Ser 
FeZ Ser Nicolai, di Ser Orfo già di TelLo Bar. 

M M^^l'^'i' ^i^"^";P='-d«f'-etodel Magnifico,& Eccellente 
M Ma teo da Afifi , Vicario de Duca Caftruccio , ad inftanza 
del Caualierc Caftracane,già di Rogerio Antclminelli . di M; 
Roberto di Lemme Antelminelli, di PetrucciociàdiSauari- 
giodc SauangiAntelminelli, diciatto già di M. Vanni Dot- 

n-^^l'. ?^f''"'"^"'''^'^"^'""'ero di Guglielmo AntclmiJ 
nelli,di M. Alberto già diM.Galuano Anfelm^elH^d 
Alderigo di M. Galuano Antelminelli , il Caualiere , Caftrucl 
CIÒ di Puccino de' Mugij Antelminelli , Neruccio di Guglie! 
mo de Gonnelli Antelminelli, Iacopo di Giouanni dcParcif 
Antelminelli,& altri . Di quello Enrico ne difcefc, come fi dif! 
Te , Vberto ; & di lui,Francefco i il quale,hebbe Nicolao j & df 
Nicolao, Ranicri,chc fu nell'anno m c x x . i quali tutti che 
gradi haueffero in que* tempi,noa fi è potuto ritrouare, nè me- 
no 1 loro congiunti,non cffendoui altra fcrittura autentica , cho 
aH««4 4ircenden2a cQntmuata,in4 ben d'altre linee , & rami 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale 

Firenze. 

Aid. 1.6. 17 




8 A T T I O N I 

parati da quefta, & una della propria Antelminella , che fi d^ 
mandaua Truffa. Coftui hebbe un figliuolo, nominato Giudi- 
ci} di cui ne difcefe Malagallo,& Buono, che fu Caualiere,& 
ne eli affari delle armi pcrfona molto ftimata.ui fu anche un 
Malaeallo5& di lui,Aldobrandino fu ancora un Roberto,Oui. 
do , M. Bartolomeo , M.Roberto , M.Galuano . tutti figliuoli 
del Caualier Buono degli Antelminelli ; di Guidone, difcefe 
M. Buono Dottore -, & di coftui, M.Bartolomeo,& M.Omdo, 
Dottori ; del fopradetto M.Roberto , ui fu Gaddo ; & ^i M. 
Galuano,Lorenzo . M. Robcrtuccio Dottore , Buono, & Gal- 
uano:c queftiperuennerofinoall'annoMCCC. che pm oltre 
fi dirà poi . Dalla diuifionc di quelli uenne il nome de Cailra- 
cani. Vi fù un Rogerio dell'anno MCXLV. e di J"''M.K.o- 
bertoDottore,& Caflracanejdi M.RobertcnedifceleCaltra- 
cane,il quale,facendofi Frate dell'Ordine di San Francese , fu 
chiamatoFrateVgone . Del primo Caftracane, Gerio,Coluc. 
CÌo,Giulio,& Piglio;di Gerio,ui fu Enrico Caualiere,&Giglioj 
di Coluccio, Vfacco, Cerio, & Vbaldo^d. Enrico, ne difccle, 
|^.S Sand,.h.fn Conte diCorcglia di Garfagnana,Diocefi di 
Lucca, capo di XL I terre. f?a vnie, & Caftella.&qucfto 
Conte fei ornato di molti priuileg. per la inuefhturadel fuoCo 
• «do enuto perfo molti anni.ellendoci memorie,che quefta Vi- 
Sria fofTe patrimonio della loro Famiglia; luogo ueramentc 
Riputato molto forte, sì per natura di fito , come di huomin. ar. 
Iniperi &bellicofi.& da coftui era habitato,& mantenuto con 

%l^mò in Ghiuizano, Cartello del Contado , con Chiefe a- 
lornatc,^ dotate da qucfti Conti . Di Pigho d. fopra nomi- 
nato, ne difcefe Salueftro ,• & di Giulio , M.NicolaoDottorej 
Si Vflcco, Caftracane ; di Salueftro P""'-"-' f.f^l'^f 
che fu Priore di S.Picro di Lucca nel m c c e Di M.Nico^o, 
And e ,& Gualtieri.Dcll'anno mcxlv. fi ritroua un Ne- 
^Kdo Antelminclb>dilui,Vberto.Nel ^ c LXX. M.Alefsio 
nottore. Et di un'altra linea nel m c c. non u. e che uno .ftro- 
Inento di M.Antelminello Antelmmelli Dottore & ,n detto 
rempo,de' Mugij,Lotterio ; & di lu„Pucc,o; & d. P"cc'o, 
„,acco., & di en-o,Filippo, & Puccino . Et della diuifjone de 
Gonnelli, Giudici, & il figlio Malagallo, & M. Gonnella Dot- 
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DI CASTR. DE GLI ANTELM. .7 
tore 5 di Mafagallo , Aldobrandino; di M. Gonnel]a,Gugliel- 
mo . Del ceppo de i Pargij,IVl. Iacopo Dottore , & A rmanno; 
di M. Iacopo, Giouanni, e Ballotto idi Armanno, Ghizelli- 
no. Et ritornando al ceppo proprio de gli Antelminelli nel 
M c X X . à Rcnieri , di lui ne difcefe Enricoje di eflbjGerio, Se 
Caftracanejdi Gerio,Nicolao, & Franccfco j di Caftracane,Ge- 
rio,& Coluccio. di Nicolao,Caftracane,& Galuano;&: di Fran- 
celccM.Renicri Dottore, & Caualiere, (queftoRenieri fu 
quellcche fondò, & dotò la Cappella di S. Giorgio nella Ca- 
tedralc,& feccia lufpatronato della Famiglia,come per il tefta- 
incntofi uede rogato per mano di Ser Giouanni Boccanfocchi 
di Lucca fotto dì ^i.di Marzo m c c lx x x i 1 1. ) c Caftruc- 
cio . Di Coluccio.Rpgerio, e quefto fù nel m c c x x . creato 
Conte Palatino dairimpcradorc in Tofcana ; di Cerio , ne 'di- 
lcefe Coluccjo,Terio,eGiulio;diRogerio,Caftracanc;di Co- 
Iuccu)^Teno;& diiui , Getio & Nicolao Caualiere j il quale 
acquiftò il Contado di Mulazzo in Tofcana , & hebbe altre Si- 
gnorie , fi come lo conferma il Tegrimo, che defcriffe la uita di 

?i Ti^ n & di quefto NicoIao,nedifccfcil 

padre d. Ca/truccio, che hebbe tre figliuoli , & rif ce Nico ao 

fedr.?'^''""^^ ilfop,, detto^ogeHo.nonforohcbbc 
iff! ^'S"""*'*^ ' -'^"«^o'-a Federico Secondo Imperatore 
Tr.n. "^'"^ Prouincia di Tofcana.quando pafsòin 

i l ' ^'r ^^^^"1P^8"° ^«"i^^» chiamato da l'apa Onorio, 
dal qual fu detto Imperadorc riccuuto, & coronato . & perciò 
il uede, che gli antecelTori di Caftruccio furono ancora clsi 
€randi,fe bene non erano eguali adla^randezza di lui-. Le habi- 

Inln^ó ii"^" ^^"^f-fi luoR^ii della Città, 

effondo 11 nun,e.ro d, ef.i grande: ina ìa- maggior parte furono 
all:a Ch^faCatedralcouc fe ne uedono molt^ ueftieie, & moT 
te reltaorate:& quiui fi dimandaua il Cantone de cìi Ant-Imi 
neliineila Parochiadi S.DonnÌHO.& nell'anno mcclx"^ 
buon numero di effe furono abbrufciate dalla .fatuone Guelfi 
.di Lucca^ le .quali erano i fiti della piazza filicata del Duomò. 
la torre del Campo Santo,iÌ Monaftero fabricatoui di S. Giii- 
jeppc chefu dato per dote à Madonna Caterina Antclmineì- 
s » '"^'•'"ta nella Cafata dei Bernardini > il jitode i Bernardi à 
>.Paolo, Iccale de' L,ancellotti,dc*Manfi giàfabricata^da i Pog- 
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ei,che,caaandòlefonc!ametìta, fi ritrouò la effigie di bafTo rile- 
uo in marmo dt Enrico primòg<3nito di Caftruccio,& nell altra 
cafa nel demolirla ui erano le infegnc loro , & l'armature ab- 
brufciate per cagióhc^di dette parti . Hebbero ancora le cafe 
nella Parochia di S. Benedetto in Gottella , doue lonoquelle 
de i Balbani,& quella , doue propriamente nacque Caltrucciof. 
Kehaueuanoà S.Giouanm,capo di Bor^ó, pofiedute dalla Fa- 
miglia de i Bonuifi, à S. A lefl^ndro maggiore , à S. Stefano , à 
S, Pietro in Cortina , & à S. Romano alTai : dalle quali ne fu 
lubricato da Caftruccio il fuo Palazzo, oucnfedeua , & che al 
prefentc gode la Signoria. Le compre „& gluftromenti delle 
quali fono in detto Palazzo nella Cancelleria delle Colonne. 
L acquifto , che fecero gli Antclminelli dello Statod. Mulaz- 
20, fu per donazione fatta loro dal Marchefe Malafpina, il 
come ne appare iftromentopuWìco , rogato permanad.Set 
GiouannidaPifa,lafciandoli dapoi heredi uniuerfah duutti 
gli fuoibeni,chefuron molti. Nell'anno mcclxx. àNico- 
lao, ZiodiCaftruccio, fu dall'Fmperadore Gughelmo d^^^ 
IWinedtCaualiero, & fatto Vicar.o della P^«^^^>;" 
dello Stato di Lucca , & dàlH Cittadini tenuto m gran conto. & 
Francefco fuo fratello, negli mancggnmportanti delregg.- 
Lntol adop a^^^ hauendSc6feguito fempre . fuprem, Magi 
ftrat inneme con Cerio fuo fratelloMl quale elTerotaua la mer- 
catu " r^^ di facoltà di beni ftabili,& d, dan-.comc 
Nicolao , & FrancefcdpoffedeuanoStati & Sigtìone d, CafteK 
h che perciò erano riputati i princ.pah della Famiglia loro da 
gii altr^di eira . Fu.òno padronid: molte terre nella V^^^^^^^^ 
& Lunisiana. godeuano il patrimonio di Staffema, Farno chia, 
il Caftel di dftagnoli con tutti iMontidiSerauezzacolcmi. 

j 11. » J»i f<.rr« ^trd'oeni altra forte di metallo con 
nere dell'argentojdel terrò, « a og^» : Monti di 

gli altri mUec Alpi di 

ftrza^^co^^^^^^^^^^^^^^^ pr 

mano di SerLazaroGaidaCamaioredellanno Mccxcy i 
dicédo appartenern à Cerio fopradetto, come auanti per ftrcH 
mento pe? mano di Ser Gcttifredo Buongiouanni nell anno 
MCCI.XXX V 1 1 . li fudditi di dette terre "conofcono^^^^^ 
cófermano il detto Cerio. Altri godeuano gran parte delle ter- 
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DI C ASTR. DE GLI ANTELM. 9 

ré nello Stato di Lucca,& ancora in quello di Fiorenza: fi come 
ne fa certo teftimonio rArchmio,& Tarpea della Signoria,per 
griftromentijche ui fono in diuerfe procure, & allogagioni, 
che per tedio non fi citano. Baftaichedelftinno mc. fino al 
M c c L. ui fi dichiarano i beni di Montignofo,di Pietra Santa,di 
Mazza>di Carrara,& di Aquinolfi,che erano in molto numero. 
AldericoAntelminellianch'egli fu dei principali, non meno 
riputato, & di ualore,& di facoltà, che quelèi : ficomeàfuo 
luogo fi dirà. Erano gli fopranominati fratelli generalmente 
tmatida tutto il popolo,conie perfone di gran uirtiì, & reaWS 
tutti impiegati à maneggi grani nel gouernopubIico,conie in 
altre parti del Mondodì come hoggi auuenir fuole in altre Fa- 
iniglie,che,febeneue ne fono molti,nondimcno alcuni fono ri* 
putatipiùdegni de gli altri, & à quelli confidati i più impor- 
tanti affari della Republica. Gerio,come huomo dato più alla 
quiete,che li fuoi fratelli , efìercitando come fi e detto, la mer- 
catura, tolfe moglie una nobilifsima giouane della Famiglia 
degli Stregh"i,Signori di Vallecchìa, & di Coruara , che fu del- 
ranno v , , i. nominata Puccia, che Io teftificano 

tre Notari per iftromento publicato da Ser Orfo Barzelotti 
di Lucca , Ser Raffanello RafFanelli da Forlì , & Ser Meo a " 
nolh di Lucca.Dctta Puccia rimafe grauida dell'anno mcclxxx 
e peruenne al termine del parto del mefe di Marzo mcclxxxi. 
ce foitcnne 1 dolori del parto molti giorni, con grandifsimo tra 
U3glio,& timore della uita fua : &, moltiplicandogli una notte 
«uggiormente.per molti medicamenti fattigli, per meza ftan- 
chezza fi addormentò: e, fognando, gli pareua mandar fuori 
una gran fiamma di fuoco, che d'intorno intorno ardcua ocni 
cofa,parcndc^h di rimaner anch'olla in quella fiamma eftinta. 
dopo il qual fogno fuegliandofi piena di tremore , & fpaucnto 
partorì un figliuolo di una inaudita, & fmifurata grandezza* 
che refe marauiglia a tutte le matrone , & balie , che quiui era- 
no; giudicadofi,che foQe parto fopranaturale . onde ella , per il 
finiurojche fofFerì, diuennc dapoi del tutto Iterile , ne altro fi- 
gliuolo di lei più in fua uita nacque. Fu il nafcimentoalli z^, 
di Marzo in detto anno,con grandifsima allegrezza del padrc,& 
dei fuoi:& fùalli 30. il giorno feguente portato alla fonte di 
S.Giouanm al Tempio con gran folennità , & con pompa , con- 
fi a forme 
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forme al grado Ioro,& gli pofcronomeC A S T RVCC I O. 
fi perche era nome di grade, come ancora per rinuouare i pafTa- 
ti della fua famiglia. Nacque nella cafa patcrna,nella contrada 
di S.BencdcttoinGottellajCofi chiamata da una Famiglia de* 
Gotteilijche iui habitaua, vacante la fede per la morte di Nico- 
lao Terzo de gli Orfini,dominando R idolfo Imperadore.Ne fi 
può dire,chcCaftruccionon nafceflc felicifsimó di patria, & di 
Famiglia nobilifsima:ma le cofe honorate, che egli fece in uita 
fua^pafTano il tutto,rcndendo fe,& la patria fua honorcuole. Fu 
alleuato,& nudritoin cafa del padre} &,crefccndo nclla adolc- 
rcenza,crefceu3 d*ingcgno,di gratia,& di prudenza, impalando 
tutte quelle cofcchcl animo gl'inclinaua: &,ancor che haueffe» 
chi lo difciplinafle alle Ietterc,nódimeno no d'altro fidilcttaua, 
che di maneggiar le armi ,dimoftrando in quelle la gran uirtu 
dell'animo fuo, la fortezza,& dtfpofitione del corpo,adopcran» 
dofi in quel mcftieroiri modo, che di gran lunga luperaua tutti 
gli altri dell'età fua. Dilettauafi fcmpre di leggere libri di guer- 
ta,ò che trattaflero di colè fatte da huomini gràdiifii più lo acce 
deua a qucfto penficro l 'oceafione delle parti bianca , & nera , 
che erano nella CJtt^ ai l.mc«« motto gagliarde, onde più fi trat 
tana d'arme, che d'altro, & fpccialmcnte nelle Cafc de gli An- 
telminelli, le quali erano di quelle principali della parte bian- 
ca; dando in quelli efrerciiij,àdimo{trarc la grandezza dell'a- 
nimo nio,non folo per la efpettationc del padre,& della madre, 
ma di tutti quelli,che lo conofceuano.Mai in quella età tenera, 
fi prefe piacere di cofe friuole,& leggieri, ma fempre ragionan- 
do trattaua altamente, dilettandofi di udire effempi di huomini 
nell'arme ualorofi,come quello, che cercaua nudrirfi in quella 
difciplina,che péfaua che gli hauefse da feruire nell'età più ma- 
tura^cófidcrando gli andamenti,& attieni de Principi.il che nel 
fuo /lato poi eli fiì di molto profitto. Nell'anno -m c c c i. ha- 
ucndoquella partial pelle de' bianchi , & neri mfettata tutta la 
Italia,& fpecialmentelaTorcana,& ripiena di uelenola Città 
diLucca,& fuopopolo,gliObifi,Sal3moncelli,Malaprefi, Bcr- 
iiarducei,& Porcarenfi , difendendo la parte Negra j & gli An- 
telminelli,Mordecallelli, Pogginghi, Quartig.ani, & i Fondi, 
difendendo la Bianca , fu amaizato M. Obifi Dottor legge, 
huomo acutifsimojda Bacciomeo Capparone Pifano , & da Bo. 
- - " ' nuccj.0 
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DI CASTR. DE GLI ANTELM. xj 

nuccio A ntelminel li per occafione di liti ciuili > che erano fta* 
te tra gli Mordccaftelli,& Obifi . c per dette parti.poftefi in ar^ 
me , quelli della parte bianca furono perfcguitati , & fcacciati 
dalla Città,& lecafe degli Antclminelli porte à S.Martino fu- 
rono ruinate,& abbrufciatei& Rinuccio Mordecaftcl]i,non co 
fapeuolc,& innocente,uenendo liberamente alla Città,fù deca- 
pitato • Cerio, uedendo non poter foilenerc gli aggrauij della 
parte contraria, fù conftretto partirfi da Lucca con tutta la fua 
famiglia,non potendoli ualere di altro, che di alcuni danari , & 
gioie,chc portò fcco, raccomandando il refto all'arbitrio de gli 
huomini,lafciando molti traffichi, & negotij importantiA^an- 
datofenein Ancona,come terra affai mercantile,oue ui haueua 
qualche intereffe,ui dimorò alcun tempo,con fperanza,che alle 
cofe di Lucca fi douelTe porre afretto,per ritornarfcne. ma,fen- 
tendo ogni giorno la parte negra farfi più forte , fe gli raddop- 
piò il dolore,& il fettimomefe della fua partita di Lucca s'in- 
fermò difcbre, & fi morì, facendo il fuotcftamentoin detta 
Città,neiranno mccci. alli 29. del mefe di Settembre,pex 
mano di 3cr Lorenzo di Luca. Nè mol to tardò Puccia,fua mp- 
glic,à feguirlo,oppre{ra dall'ifteffo dolore, & maggiore,ueden- 
dofi priua del marito,& della patria • Furonoambedui fepolti 
nella principale Chiefa d'Ancona. Puccia per il medefimo No- 
taro fece il Tuo teftamento, fi come il figliuolo lo dichiara nel 
fuo • In Ancona rimafero le principali fcritture , priuilegij , & 
ragioni di Cartelli. Ne da Caftruccio giouanetto furono altri- 
menti ricercate, forfè perche non le fapeua, ouero perche gli 
fodero tolte, edendofi per le occultationi di effe molti adorna- 
ti, & fattifi adornare di dignità,& priuilegi;,lontani dall'hone- 
ftcEffendo adunque morto à Caftruccio iì padre,& la madre, 
priuo di fperanza di ritrar facoltà di commodità dalle paterne 
foftan2e,nè hauendo con che trattenerfi,& animofo di prouarc 
i p^ricoli,& le fatiche del Mondo,fi deliberò partirfi per Ingle- 
terra,& andare alla Città di Londra , doue fi ritrouaua Aldcri- 
co, già mercante nominato, fuo parente,ricchifsimo, grato a 
fuoi , & alla patria , alla quale in un bifogno preftò x i i . 
mila ducati d'oro,effendo in molta anguftia, &c in diuerfi tempi 
altra fomma ancora . Fù fouuenuto Caftruccio in quefto uiag- 
gio da alcuni del ceppo de' Caftracani, che habitauanoinquei 

eoa- 



,4 ATTIGNI * 

contornì di danari per il fuo bifogno,& capitato in Francia,oue 
fù Ferrato ancora cercare amici, che lo fouucnillero . & , chielti 
i5anari in prefto à certi mercanti Lucchefi,ne fu accommodato 
cortenfsimamentcin modo, che ficonduffe , oue era Alderjco 
fopradetto j il quale amoreuolmcnte lo raccolfe; & cflo in aliai 
breuc tempo apparò lalingua Inglefe,.& perla deftrezza, & 
bellezza del corpo, & acutezza d'ingegno, con la facondia del 
mrlare , di cui era ornatifsimo, fi refe piaceuoli in modo tutti i 
Prencipi di quella natione, che non folo era da tutti amato , ma 
ofi-eruato ancora; & fragli altri fùgratifsimoal ReOdoardo 
Sccondo,figliuolo d. Odoardo primo d Ingleter ra,che fu quel- 
lo che liberò Giouanni Re di Francia . Si compiacque quefto 
Ke di Caftruccio,principalmentc per l'induftna di giuocare al- 

U Dalla picciola j della quale dilettando{i,nera dmenuto tanto 
eccellente,che fuperauadi gran lunga tutti gli altri, che ui gmo 
cauano,n6 per altro,che per la deftrezza delcorpo,& perilgm 
dicio,che egli ui haueua. Erafi concitato Caftruccio alcune in- 
«idicle qu?li,uenendo da uirtù , fi debbono pm tofto chiamar 
1 a ie che altro. Effendo egli auuezzo à patire , non fi ritroua , 



iiinrpre lenza un auioperi^ — . , r , r ^ 
temeiu autLità,nè grandezza di Prencipi, ne altra cofa. On- 
Tuog ionoalcu.;irc?.ttori, che.facendo queftione con uno 
^,rone del Re Odoardo, il figliuolo dclReuifi interponelle, 
& cXuccfo l a^^ folTe faluato da quelli, che erano mx 

mcfenti,da i quali era molto amato j ellendo incontinente con- 
dotto ad una Nauc.nena quale entrato co gran prcftezza. fenza 
prendere cofa alcuna,o far intendere altro a per fona.fi pam ,1 
K crgione, che Alderico rimaneHe in gradifs.mo pericolo. 
- fe h Snc d U-homicidio, che còmeffo haueua,non folTe fta- 
ie la cagione u prouincia, che difpone, che tutti 

*1 a medefima pena con il delinquence del a u.ta,& conhfcat.o 
«.dTi beni nella quale non incorfe Alder.co.perche il Re ch.a 
ramente conobbe,che Caftruccio fu irritato con cagione.&,an- 
«orche quella openioncuenga uerificata da molti per Annali, 
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fir iflorie di Ingleterra, nondimeno fi approua per pii; Integra 
la feguentcche, hauendoCaftruccio contratta col predetto R« 
tanta gratia, che fu grandifsima , nell'augumcntofela pcrdcflc 
fubito , per occafione del medefimo giuoco della pallarperchc, 
qucftionando fopra di effa^Sc riceuuto uno fchiafFo da un fuper- 
bo Barone molto fauorito del Rc,cgli,per fcarico del fuo hono 
re,alla prefcnza del RcponefiTemano al pugnale , & l'amazzaf- 
t ^^m"^° uendetta con la morte di colui dciringiuria riceuu- 
& il fatto gli riufcì,con tanta felicità,che incontinente,mc-» 
20 rgnudojcol fauore delli fuoi amici, fopra una barca, faluan- 
Goh dalle mani de*nimici,chelofeguiuanoper il fiume Tami- 
gi per ucciderlo, pigliafle il camino uerfo la Fiandra.Quefta fe- 
còda narratione,& il modo del feguito homicidio, refta più au- 
defcrittà ne gli fuoi Annali per Ser Giouacchino 
g«à di Giouannj Lamberti di Lucca. Ritrouata Caftruccio tut- 
tala Fiandra piena di guerre,^ cflrendocgli,comefi è detto,dc- 
duo molto al meftier dell'armi , temendo delle priuate nimic;- 
tie,che haucua , & in fpccie di quella della cagione della fua fu-' 
ga^.„cggundo gl-inglefi potcntifsim i con i Fiandrefi , emen- 
do in quel tempo il Re Odoardo d'Ingleterra con Filippo Re 
di Franc.a,e ritrouandofi un'afpra guerra in piedi tra Francefi , 
c hiaminghi,con 1 quali dapoi glìnglefi fecero concordia,& co 
Pagniacontra Francia ; Caftruccio pafsòin quella parte in ba- 
sito di mercante,per il periglio,che correua. Er,guerrceeian.' 
do Alberto Scoto Piacentino,Signoredi quella Città,& di Mi 
Iano,per la confegna fattagli da Matteo Vifconti,hauendo mei 
nato leco per detta guerra diFrancia ecce, caualli, e m 
tanti Ital.ani.mficmeconMucciattoFrancefio CaualieroFio- 
rentmo,& elfendola guerra tanto difficilc,& dubbia, che le ce 
le del Ke Filippo erano in pericolo grande; ritrouò Caftruccio 
tanta gratia predo Alberto Scoto, che in breue tempo gli diede 
una compagnia,& fecelo Capitano j nel quale carico portàdofi 
egli ualorofamente, & gouernandoficon grande prudenza , & 
uigilanza,fì acquiftò nome di ottimo Capitano. Era da i folda- 
ti temuto, & riputato animofifsimo, & di una difpofitione ma- 
rauigliola,& forza di corpo . e rimafe grande in quel Regno U 
memoria di luirperche nelle Iftorìc di Francia,trattandofi del- 
lc gu€rrc,& prouc de gli huomini fegnalati, fatte in quei tempi» 

lodali 



A T T I O N t 

. j r a,.m.m5nteCaftrucc;o, con titolo di gran Signore,» 

afFrand. , & lìlnontocon fmgolariftimi clon,,haue„dalo n 
g and=o!reruan«,&honor=. N=li;anno >*^^'' .^]-^%. 
Lnreio ben fornito di arme & ciualli,. liomo in luna , «> ' 
,raSlaT°°cana,nridu(rein Rifa, regnando ,n '«^ > P"« 
GWbell na fauorita da lui. Era Lucca per la parte Gudfa do- 
^nat dal Re Roberto di W.poli , e Caftrucco c^cau. dj n- 
rnarui.slpergod.rlal.a.r,a*ricu^^^^^^^^^^^^^ 

Udifco'ìdlperopLdequalieraparttom^ 

"^";rl^;i<;red:vgurcire'i:.^^^^^^^^^^^^^ 

r.golmperadore a g jj che fu fatto prigione» 

gacolRe Federico «'C'''" ' ^ Brefc^^^^ 
fu coronato a Roma, ji^^„j,„ao i Fiorentin, amto 

5: t RTr o!lo crnfiden'te,*. difenfore per la parte Guel- 
dal Kc ^oo*^"^^ ' ottenere cofa ueruna,per b.fognare ad elio le 

;;;;;to,StatoSanefc.oucmor,cg.fo^^^^ 

folenne pompa fu ^^P;l**^";/.^ p^ui d, aiuto , udendo i Ltrc- 
In.peradore,rnrouandoniPif^^^^^^^^ 

chea quello fatto, ^«"^f "^^J/,^^^ llat, fpogl.ati di 

ft,o te C^.^^"'.»^;, aetto,perfona di molto ingegno , & accor- 
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luì gran fedejcomegrandifsimodifenfore della parte Ghibel* 
lina. Accettò Vguccione Iclettione di lui fatta j &,non haucn 
tlo fuperiore,ce(Tandogli roftacolo deirimperadore , fi pofe in 
penfiero di impadronirfi di Pirai& meflefi all!imprefa cótra Lue 
ca, perla ricuperatione delle Caftella,efl[endone di quella Vica- 
rio,& Capitano,Gherardo da S.Lupidio per il Re Roberto, il 
quale con il mcdefimo difegno procuraua anch'elio di impadro- 
nirrene,ne ciò poteua fare , fc non con faputa di Caftruccio , & 
•della parte Ghibellina . &: hauendo à quella imprefa menato fe 
co buon numero di foldati uecchi , & molta Cauallcria Tedc- 
fcajprefe for2a,& uigore; &3aflalici i Lucchefi,non folo racqai- 
ftarono il perduto,ma prefero alcune altre Caftella,& terre lo- 
TOjfaccheggiando tutto il pacfe fino alle porte . per la qual cofa 
i'Pirani,rallcgratiri lenza mirura,& temperamento alcuno, noiì 
penfando più oltre, &: uolendofi moftraregratifsimi di tanto 
•beneficio riceuuto dal loh)Capitano,lo crearono di nuouo lojf 
Signore,& Capitano, ma breui furono le loro felicità : perciò- 
che la Signoria fi conuertì in una afprifsima/& crudelifsima ti^ 
rannido. A., parendogli ogni cofa lecito,& dubitatofi di non po 
ter dominar à fua uoglia,fece morire il Buoncontc, nobilPifa- 
no,perche, ricordeuole della prima libertà,hebbe ardire oppor 
li à 1 fuoi uoleri . fece ancora morire per quello effetto Banduc 
CIO Buonconti,& Pietro fuo figliuolo, & molti altri per cagio- 
ne leggiera,i quali in Pifa.erano di p.QtA^$,& di conto. Fu in que 
fto tempo contratta la pace per gli Ambafciadori Fiorentini , 
Pifani,Lucchefi,& Senefi^co'liie Roberto, & fu co.nchiufa per 
Vguccione,capo dcVPifanii (fon quefto patto,che mandaffc fi}o- 
radi'Pifagli Antelminelli,&. lorb Seguaci Fiorentini, & neflTur 
no PifatKx potelTe portare pirouifibnedi guerra,nc firc condurr 
re U£ttoiuglia nell'Ifola^di Sicilia, alla quale detto Re era capir 
tal nimfcojnc menodeffcaiUtp alcuno à* fuoi nimici -, & fofferQ 
obligatiyaccampandoC in Sicilfa^y dargli ci-fìque Galere per> tr^ 
mefi,oiiero dieci mila fiorini d'oroi& che'i Fiorentini, de* quali 
eghtcricaaprotéttione^.folTeriO franchi d'ogni gabelk di Pifa j 
& che Iaicca,fua:fedclc,&.deUotaì>r.potcff^^ tutte le terre, 
che^haueua'Ro di Pifa; & che iPifani.rillhCuiiirero à San Miniato 
h fue terra* •li.fl'èndo queftecohdiciooi confidcratg eia Vguc- 
^ionb,haiiuto parlamento con Gjiikucaftt ac. Qon glj^altri An^ 

^ telmi- 
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telminclh',Sc rcguaci,della parte Ghibjliin»»!! dirpofc apporui- 
fìj&.riferico da gli Ambafciadori nel Configlio di Pifijil nego- 
tiato col R€,& fapédo Vguccione il mal animo, che il Re haue- 
ua centra lui,& cótra tutta la fattionc Ghibellina, hauendo C* 
ftruccio cócitatt infiniti Pifanij&Tedefchi à lare il m^defimo, 
Vguccione diffe, che quella pace non erada accettarli in modo 
alcunotpcrche farebbe la ruina della Città . Onde, folleuatoil 
romore,fecc correre tutta la Città à' Tuoi Tedcfchi , gridando » 
Muoiano i Guelfi traditori, & uiuanoi Ghibellini . EiTendo 
quel Pietro Buonconti,che fece giufl:itiare,Priore de gli Antia- 
ni di Pifa; fece "turare le mafnade di Pifa , che non torrebbuno 
learmi.fenza ifccnza de gli Antiani: ma indarno : perche ui la- 
fciàla uita:& con quello en'empio diede gran terrore,& fpauea 
ta à tutti j &, hauendo accrefciute le forxe.fu creato Signore di 
nuouo,& general Capitano de» Pifani, dando à Caftruccio buo 
nifsimoftipendio , Ìl quale tuttauia rifplendeua pai nella mili- 
tia. Fece Vguccione disfare la tafci de gli Antiani^ & wdmò 
per l'àmientre.chenefTunopotelTe eflcre Antiano.&noneraus 
ro Ghibellino :&,intendcn^o, che in Lucca tra iCiitadmi ut 
erano «andifsime difcordU,, & fpeciaWme nelb partcGuel- 
f-i ift-lta & perciò lan2Utuanograndemete,-parendogli,cheqtte 
k forte l'occafione di acquiftar quella Città , & rimetter tutti 
i fuoriifciti inficmc con Caftruccio.nc fu a parlamento ieco.oti 
de Caftruccio,come defiderofodi tornare alla Patria , & come 
nimico del Re Roberto, ui concorfe j & ..ordinando! cffercito 
con gran fecretezza, melTe infiems m c e c c. caualli . & dieci 
miUhnth & ponendoli ful.pacfedti.ucca,ui fece grandifsimi 
danni,abbruggiando tutta 11 Vallcdi Mazza, chiamata Pifana j 
disfece Santa Maria del Giudice ,doue erano le cerne delle lei 
migliaj& due Torri , che feruiHano per guardar quella Valle . 
A But prefe la Badia di Centoia, Vorno, & Compito j disfece 
parte del Borgo di S,Pietro,di Miati,di Pozzuolo, & di Gatta- 
foTaTarfe Malacciuoli,Aquilata,Cbefa & Bozzano,fino c« 
Dofe manoalla Cittàjfacenda tutte queUe cofe, accio che fi di^ 
Fpt e" rodVrimetteJe la pane Ghibellina in Lucca . qu^^^^^^^ 
dentro , cheguerreggiauano, andauano talmente decimando, 
che per cagione delle difcordie non prouedeuano al bUogno 
delUTerra, ritrouandofi mal Prouiftì , & di fanteria , & di ca. 
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Galleria. Onde i Fiorentini, temendo della grandezza di Vguc- 
cione,che,hauendo Lucca,ucniflc poi à i danni loro, fi offcrlèro 
ti foccorfo di quella,& gli mandarono catialli,fantena, & dana 
rij in modo, che fecero per quefto aiuto più uolte l'efrercito dt 
Vguccione ritirarfi • ma,hauendo egli in; ogni modo deliberato. 
impadronirrene,& rimetter Caftruccio, & uedendo>che X Fio- 
rentini rÌTicrefceua la fpefa,& che ritirauano le loro genti,! Lue 
chefi prefero accordo co* Pifani,& per cfsi con Vguccione, con 
alcuni patti,8c fpecialmente,chegli Antelminelli , 8c lor con* 
fortì,& feguaci,fofrcrorimcfti,& riftituiti ne ì loro beniì&: che 
1 Pifani rcndcllero R ipafratta j & altre Cartella , che haueuano 
acquiftate. 11 che effcndo ftabilito,del mcfe di Maggio dellan- 
Tìo medefimo, il giorno fcguentadi S. Marco entrarono in Luc- 
ca con grandifsimo difpiacere de Fiorentini •&,riftringendo 
Caftruccio la prattica della riftitutione de i beni fuoi,di nuouo 
fegli oppofe M.LutioObifi.Ritornato Vguccione in Pifa,inte- 
fe non eflcre oITeruato l'accordo fatto in Lucca alla parte Ghi- 
bellina, onde diuenne ira i Lucchefi , & Vguccione, Io fdegno 
maggiore,» tra gli altri partiali di Caftruccio : il che fu cacio- 
fie della eftrcma ruina loro. Perche gli Anielminelli,fatte prat 
tiche con altre famìglie principali, con i Quartigiani.Poagin- 
ghi,8: Onefti,non potendo pia foftencre la fuperbia de gli Obi 
lì>fi fecero forti nella Torre de gli Onefti.nella contrada della 
Pantera; &-,concitato romore per Lucca in diu^rfc parti,có Tar 
Itjcin mano,gridando,diceuano,Muoianoi traditori, & oiua il 
popolo.Ncl mcdefimo tempo, muouendofi la cauallcria di^Pifa, 
con Lupuro Lupuri,Signore di Mcnabbio,con i Garfagni>ii , fi . 
conduniero alla porta di S.Pictro, fotto la condotta del Conte 
Matteo Donoratico Pifano; e quelli di Lupuro, efscdo loro fla- 
to fatto cennodalla Torre de gli Onefti,uennero alle mura per 
la parte di Ponente, attaccando fuoco nella porrà dello Imperar 
dore,cioè di S.Giorgio,(che ancor quel luogo fi chiama Plmpe 
rialc)& nella Porteria di S. Fred ianojche fu il venerdì à' 15. di 
Giugno. & entrarono Tifteffo giorno in Lucca,con tre mila Te 
dcrchi,diie mila Pifani, & tre mila fanti di diuerfe nationi della 
condotta di Vguccione . Fa mefTa la Città tutta à facco : &: il 
Capitano Lupidio,ucdcndcfi mal fornito di gente , & i Ci tradii 
^ mal d'accordo, non potendo rifiilcrc à tanto impeto, fu for- 

C 1 2ato 
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iato con le fue genti à fuggirfene per 1^ porta di S.Geruafo,ab- 
bandonando la Terra.Eflendolegenti di Vguccione rimafe pa- 
drone della Città.abbruggiarono m c c c c. cafe,con morte di. 
cran quantità d'huomini j & disfecero tutte quelle de gli Obi- 
ri,Chiauari,RafFanelli,Porcarenfi,& di molti altri i &, fino che 
non ui fu meflb ordine, * Tedefchi , & le genti ftrariiere ui fecc- 
romolte infolenze, non perdonando al teforo di Papa Clemen- 
te QuintOjchc all'hora firitrouaua in Lucca , nella Sagreftia di, 
S.Frediano, ftatoci mandato da lui fino del m c c c x i . con 
ordine al Cardinal Gentile fuo Legato, che lo facefle portare 
in Auignone . il che non « potette efleguire , per 1 impedimento 
delle <merre diCencua. Fu adunque conceduto in preda da eA 
fo Vguccione à i foldati , i quali,rubbandolo, lo portarono in 
Fifa- facendofi Vguccione per quefto effetto i foldati beneuoll, 
& fedeli . Luna, & l'altra parte della Città fu mal trattata , & 
nella robba,& nella ulta: nè fu Città alcuna partiale, che fileg 
ea'hauer patito tanto,quanto patì quefta . In quel giorno Ca- 
ftriiccio fece il perfonaggio di Capitano.difoldato, & di nimi- 
co: &. perciò Vguccione ne n'mafe Signore ; & in quefta entra- 
ra,chc fece,nc furono'.ftacciate le ecc. famighcche h dlce,CO 
i loro fcmiaci,& partigiani; oltre à un gràdifsimo numerod Ar 
tifti,che uolótariamentcper timore diVguccione,fi partironoi 
con fperanza però,cefrati i romori, di ritornarfene;& perciò an 
dando ad habi tare non molto lontano dalla Città in diuerfe uil 
le. mai mefchini.opprcfsidalbifogno,& dal mancamento del- 
le cofc neccffarie, & ucdendo il fine delle miferie andare in lon 
co per loroa(Tettamento,alcunife n'andarono à Bologna,altri 
I Fiorenza,& à Vinetia, altri à Milano,& altri nell Alemagna, 
Francia,&Ingleterra. onde l'arte della feta,della quale i Luc- 
chefi fioriuano,fi fparfe per tutti quefti l»oghi;& P"^^'?^^"?"; 
te in Vinetia,per lo concorfo della maggior parte de Cittadini 
f^coltofi,che ui fecero infinite fabriche . Hauendo Vguccione 
ruinato i^l paefe di Lucca,opprefra la Citta,& intromeiTa la par- 
te Ghibellina, uenne alla diuotione del Sacro Imperio Roma- 
no,neiranno mcccxiv. à* ,4 di Giugno, e di tutto ne ap 
paiono decreti nella Cancelleria fino ali anno Mcccxvi. 
Kel quale la Signoria di Lucca, per le compofitioni con Vguc- 
cione, elelTe Procuratore M. Giouanni Cannciom , & fu per la 
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parte di Pifajeletto M. Iacopo Pacelli, amendue Dottori y & fu* 
rono adcgnati à Vguccionc fei mila ducati Tanno^creandolo Ca 
pitano Generale per dicci anni centra i Guelfi , & ribelli , con 
mero3& mifto Imperiojdi potere à fuo beneplacito far guerra, 
& pace,con chi ad elio piacefle. obligandofi i Pifani, & Lucche- 
fi , per conchiuder la lega fra di loro > di condurre à fpefe lora 
mille Caualieri Francefi, & cinquecento Italiani je douendo 
farla terza parte della fpefa i Lucchefi^li due terzi i Pifani j (da* 
quali fu riftituito à* Lucchefi Rotaio, Pietra Santa, Viareggio, 
& Motroneyeflendo libero di cffercitare le mercantie , ufare le 
naui,& il porto de i Pifani . Accettò Vguccione tutte le fopra*» 
dette condicioni in Lucca, doue fu riceuuto honoreuolmente 
&,p dimoftrarfi a' Cittadini dell»una,& laltra Città più grato, 
propofe uolere fette di efsi per Città,i quali chiamò Configlie- 
ri,per conferire con loro delle cofe principali dello Stato . gli 
eletti furono,per Lucca,Datone Moriconi , Coluccio Mengo- 
gi, AntianiiNicolao Porco di Poggio,Betto Qjiartigiani,Caua- 
lierij M.Antelminello Antelminelli,M.Giouanni Carincioni,, 
r>otrori}Ruft ichelIo Boccanfocchi:Pcr Pi fa, Nerio Compagni, 
Nicolao Bertini,Iacopo Pacelli, AntianijGiouanni Benigno,Vi 
cario;BuGno Accorfi da Colle,Pardo Frenetti , Notari ; Lippo 
Caprona^Caualiere . Voleua Vguccione fempre preflo di fe Ca 
ftruccio, col quale teneua maneggio di cofe importantissime , 
amandolo tanto , che gli manifefiaua ogni fuo fegretojdefidc- 
randolo compagno non folo nella guerra, ma nella pace anco- 
ra.Onde la parte Ghibellina,fauoritada Caftruccio,era fem- 
pre fuperiore . Vguccione, per fondare un forte Stato contro 
i Fiorentini, pofe Francefco fuo figliuolo maggiore , fottO 
nome di Podeftà,al gouerno di Lucca,con confenfo de* Lucche 
Neriojlaltro fecondo figliuolo,aI gouerno di Pifa,&,ftabi 
liti quefti Statijdiede principio allo fpauento de' Guelfi, & fpc* 
cialmcnte alli Fiorentini,indeboIiti di forze, per la morte di Ar 
rigo Imperadore,& per la perdita di Luccaj preparando un for- 
te efrercito,con tutta la gente Tedefca,ch'egli haueua , & le al- 
tre forze, contro di loro,nella parte di Val di Nieuole. I Fio- 
rentini,intefo queflo apparecchio, fortificarono Montecatino, 
con tutte l'altre Cafèella, ponendoui unefTcrcito grandifsimo 
per la unione di tutti i Guelfi, il che cgncor demente fecero,ac- 

ciòche 
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ciò che Vcuccìone non rpuntaffe quel palTcncl quale ui era Fi- 
lippo PreLpeTarentino^ Carlofuo figliaolo, & Pietro fra- 
tello del Prencipe,con le Commun.tà d. Fiorenza > S'cna , Pi- 
fto a.Peru5,a,Bolosna,& tutti i Guelfi di Tofcana , della Mar- 
cai della R;ma§Sa.conil prefidio del Re Roberto. Et daU^ 
«arte di Vguccione ui era Caftruccio,Francefco. & Nerio,di fo 
ma nominati, con tre mila caualli,& trenta mila fanti.Fu fapu- 
?rtLto apparecchio da Vguccione,& che CIÒ 1 F. orentim haue 

Watto per tenere gli eflerci da Fiorenza, pm che 

Se pofsibile,& trattar effoin quella parte, come luogo p,a 
fo te^er riprimere le for^e di lui , il quale , efTendo unito con 
CaSuccioirandementetemeuano. Edcndo . Fiorentini c- 
campati fotti Montecatino nella pianura , & Vguccione u rfo 

dimSo tanto l'animo,& la fatica di Caftruccio, co 1 induftna , 
& foltezza ne pericoIi,che prefe gran uigorc, uededc^chc conf, 
Siaua Preuedeua,& poneua ad effetto . onde per u.rtu d. lui fu. 
f oSCtuti i nimici:& tutt* la loae di sì gran Vtttona fu d» 
jrrCaftruccio.La giornata fu alli ap.d. Agoftodel mc ccx v, 
I ei^rnodi S.Giouanni decollato .con grand.fsuna mortalità 
iel oeffercito Fiorentino,con la morte d. Pietro Tarent.no,fr, 
t l^ Srencipe,il corpo del qua fu ritrouato, tenen- 
dofi che fofle fommerfo nella palude . ouero nel a fiumara & 
Gar o fuo figliuolo fu ritrouato fra . corp, mort. . infiemc con 
FU PPo fuo p dre.Vi rimafe il Conte Batt:follc,,l Carroccio, J 
rcoConteftabile:& infiniti Fiorcntin,,Sencfi,Bolognefi,Pe, 

Irìxcisc diRomapna.furonomorti;alcum prcfi. & altr. fpo. 

!l"traitri fuL^^ ^ «inmafero 

gl.ati,a.tr f^ggena b ^^^^^ rantogrande» 

anche molti del Re l^"'^^"^; ^ ^alla parte d. Vguccioue 
rVipnon ne luuedutamai una taic. i-'J" f & 

imTrc foo figlmolo,chc.combat<endo u,gorolam=n,c,ru p 
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&: cfscdo in efso molti Lucchefi fu orufciti fatti prigionijà Lucca 
furono fatti morirc-Prcfe ancora Monromannoì& ie altre terre 
fi refcro uolótariamente.VguccionceflTcndo ritornato a Lucca» 
& àPifatnonfante,con tutti gli prigioni,& fpogliehanutc nella 
rotta, hautdo fattocon effe ricchi i fuoi foIdati,non Tenti in fc ftef 
foallcgrczza alcuna^pcr cffcr rimafo il figliuolo morto, gioua- 
ne ueramentedi grandifsimafpcranza . nondimeno,infuperbi* 
to della ri putatione acquiftata3& della ubidienza de* fuoi folda 
tijpcr la fedeltà loro, fi difponcua al tutto farfi libero Signore 
di Lucca,& di Pifa.Paflato adunque àPifa^fu riceiuitodaNeri# 
fuo fìgliuolojCon gran pompa. coftui,di crudeltà afsimigliado- 
fi al padre,pcr ogni leggiera cagione faceua morire colorc^^i qua 
li uedeua,che ualefTero d'ingegno,& uirtù.il che efsédo notO ad 
Vguccioncjlo eledc Précipe di Lucca.&,per cófermarlomeglio 
nello Stato,Io mandò benifsimo accompagnato di guardie, & 
cauafii, per lapcrfonafua. Fui giunto, fu riccuuto, & ubidita» 
come Signore , tanto, quanto era in Pifa . ma , acciò che foffe fi- 
curo,ch'c{^li goucrnafle con ogni fagacità,& prudenza^gli diede 
Caftruccio,che gli foffe compagno>&: che lofrenaffe , ne te- 
neffe cura, il che fece come per ricom.pcnfa della uittoria hauu- ' 
ta per mera fua uirtù,&: attribuita à lui. Quando Caftruccio ri- 
tornò à Lucca nell'anno m c c c x i v. come fi dilTc, fu perfua- 
fo da molti fuoi amici,& parenti,à maritarfi ^ & in particolare 
dalla parte Ghibellina,la quale molto lo ftimolaua, per accrc- 
fcere amicitie. Effendogli adunque propofte perfonc di molto 
grado,& ricchezzcnon difpofe lanimo in altri, che in una gio- 
uanetta della Famiglia de gli Strcghi,che fu la medcfima Fami 
glia della madre: effendo quella,copiofa d*huomini> & Fami- 
glia nobilifsima.Erano quefti,Signorf,come gh altri,dclla Cor 
Uara,& VallecchiaJl padre di ella fi chiamaua Buflerigio.Fu la 
madre di Caftruccio una delle honorate donne, che fi trouaffc 
già mair& perciò Peffempio di quella induffe Caftruccio à pi- 
gliar per moglie Pina, che cofi fi dimandaua,'& hcbbeun fra-- 
tello,nomatoM%Vanni,Dottore,& Caualiere, perfona aflai fti- 
mata , & di gran giudicio , che fu dapoi adoperato in cofe im- 
portanti. Caftruccio rimafe contento della fcmplice dote, la- 
fciatale da fuo padrcjcome poi nel fuo teftamento e8;li dichiara, 
tUariufcì donna prudcniifsima,& libcialilsima5& fcnza dub* 
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bio non folo arrecò fplendore alla Cafa degli Streghi, ma fu 
l'ornamento della Città di Lucca,per l'infinita carità , & beni- 
uolenzajchc portauaà queipopoli.&,mentre,cheil marito fta- 
uain grandifsimi pericoli tra gli e(rerciti,& nimici, ella m ogni 
tcmporeftaua ài gouerno,femprc intenta alla pace,& allaquie 
te de* Cittadini,à i quali fi refe tanto amabile, che era nucrita , 
& temuta. & al fine dell'anno mcccxiv. partorì un figliuo 
lo,il quale fu nominato Enrico. &,cofi feguendo ogni anno, 
hebbe quattro figliuoli mafchi,Valerano? Giouanni , & Guar- 
niero}& cinque fcmine.che furono Dialta, Caterina,Bfrtccca_, 
Iacopa,& Verdejle quali, fubito , che furono in potere di mari- 
tarfi,accommodò,sìper uedcrla prole,come perle parentele. 
Crefceua la beniuoléza,& il nome di Caftruccio, più di quello 
che Veuccione hauerebbe uoluto.onde.tcnédolo forpetto nello 
Stato di Lucca,fentendo, che folle tanto grato à i foldati , & à* 
Cittadini di quella; come huomoafl:uto,&prefago del male.fi 
andaua indouinàdo,che ne douefTe fuccedera la Tua ruina:& p- 
ciò,fatto fcordeuole di tati beneficij riceuuti da lui, fi difpofe ri 
cópenfarlo d'una ingratitudine,& gradifsimo fcornoj per poter 
con più ficurtà dominar Lucca,& ftabilirla per fuo figliuolo,& 
. uiuer fenza fofpetto alcuno di lui,& de\ fuoi fcguaci. Non pen- 
-faua adunque in altro giorno,& notte, che nel modo di farlo ca 
•pitar male ; parendogli in quella fua inquietudine, che quella 
Sittoria non dato,ma tolto gli haueOfc l'Imperio. Cofi poi o ad 
effetto il Tuo iniquo proponimcnto,ordino a Neri , luo ligliuo- 
■lo che,pi'efa alcuna buona occafione, procuradc di imprigiona- 
ircCaftruccio,mentre che fofl'cfeco;& prontamente , con ogni 
feeretezza,lo facefsc decapitare. Ca{lruccio,fccondo il ru9 foli- 
toTandandoànegotiarcconNcri.fu dapoiinuiiatoà ccnafeco 
domefticamentcfi come far folcua,il primo d* A prile mcccxvì. 

fu fatto prigione da Neri,có animo il giorno feguentc d. ad^- 
■pirc l'ordine del padre, il quale,temendo fo^/f"!^- /f'!^ 
.grandezza.haueua ordinato perciò, che quella cattuu fofse te- 
luta fecreta.Fu pollo in afpre carcerc,con ferri , & catene leg,- 
-to : nella qual ftl-ettezza . & anguilla . per euero fino al g.orno 
della liberatione,che fu il dì undicid'Aprik , il [^bb.toSanto^^ 
.& la cagione di quefta dilatione fù,perche Neri hebbe grandif- 
- (imo timore di clsequire la fentenza , fenza haucre altra proui- 
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DI C ASTR. DE GLI ANTELM. tf 

nejpol chcefsendo Caftruccio cofi gran Capitano , & cofi ama- 
to, dubitaua di tumulto. Cominciauano già i principali della 
Cittàjgli amici,& partigiani,con tutto il popolo, à fdcgnarfi,& 
adirarli contra Neri: il qualc,ancor che fo(Te con cótinoui mcC- 
fi follecitato airelTccutione compita dal padre, che però non ar 
diua ucnire à Lucca,nondimeno fi conteneua,& temeua. Final-. 
mente Vguccione,non potendo più fopportare l'indugio del fi- 
gliuolo , fapendo , quanto importaua alla quiete fua , & al Tuo 
StatOjil farlo morire,fi mo(Te di Fifa con ecce, caualli d'ar- 
me fccltijrifoluto di adempire quella fua sfrenata uogh'aj & 
pafsò uerfo Lucca,il giorno detto de gli undici d'Aprile, il Sab 
bato Santo,fuirhor3 della celebratione de gli uffici; diuini. Ne 
cflendo lontano di Pifa tre miglia,fi mofTc il popolo Pifano,tut- 
to defiderofo di liberarfi di quella feruitù,in gran tumulto } &, 
prefe l'armi, dato nelle Campane, corfero tutti alla piazza 
de* Signori ; &, uiolentemente entrati nel Palazzo , uccifero il 
Vicario di Vguccionc,& della fua famiglia buona partej facen- 
done molti prisionij& fcacciando della Città i fuoi feguaci, & 
ftipendiati foraftieri.onderimafero in libertà. Vguceionc,ha- 
uendo paflato il móte,nè eflendo ancora entrato in Lucca, auui 
lato fubitamente de gli accidenti feguiti in Pifa, in gran fretta 
ritornò adietro con tutti i fuoi cauallijma tardo:perchc,hauen- 
do il popolo prouifte le porte,& prefidiate le muraglie.non po- 
tette cntrarui: ondc,temcndo,checiò firifapefTc à Lucca, ripre- 
fe il camino à quella uolta5&,arriuato di notte,aperte le'porte, 
ìntefe, che i Lucchefi, graucmentc prouocati , haueuano prcfe 
l'armi , ricercando la liberaiione di Calduccio . fpcraua e^li di 
raffrenarli con la fua prcfcnza:ma il tumulto fi faceua maggio- 
re.&,ucdendon foprallare il periglio della ulta dilui,& tfel fi- 
g^moJojtraflc di prigione Caltruccio,il quale da tutto il popò- 
fofu ueduto con le manette di ferro alle mani , le quali ai pre- 
fente per memoria fi ueggono attaccate alla Torre propria del- 
la cafa che fu di Caftruccio,come per auanti fi dille. Grande fu 
l'allegrezza per tutta la Città di quefta liberatione : & uolcua- 
ho feguirc la ucndctta contro di Vguccionc,& de' fuoi . ma Ca- 
itruccionon lo comportò; anzi conceife loro faluocondorto 
di andare ouc più ad efsi piacene. cofi,ufcendo della Città pre 
camino ucffo Verona,à Cane delia Scala,Signore diqu-f 
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U col quale tcneuagrandc amicitia.& da lui fu mandato Pode- 
ftU Vicenza. & dopi pochi anni finì fua u.ta Dell'anno auanu 
Mcccxiv. à' 4. del merediLugl.ofuilpnmoacqiufto, 
cheCaftruccio fece di gouerni di Stati: che, le bene feruma 
Vguccione Gherardino Malafpina Vefcouo d. Lun., S.gnore m 
tcmPorale,& fpirituale, lo eleffe Viceconte generale in tutte 1^ 
Sr U ca(Vella,con piena podcftà , & Impeno , quanto U 
perfona fua ; & che potelTe fabricarui fortezze , & far ellerc.t. , 
lon^A lui parere:!! come narra riftromento rogato per mano 
di Sor Giacchino ^.ià d. Giouanni Lambert, d. Lucca . Ha- 
uendoegliricenutonpo^e^^^^^^^^^^^^ 

lttrM:r^:LT^^ 

trate nto di frutti,quanto di terrei caftella,pcr none anni, 
con air "namcnto per ftipendio della metà di effe. Et da Fede- 
^^co Tm?cradore,allhora Re de' Roman.,ne 1 anno pr.mo , del 
riefe dTAgofto mcccxv. gli fu mandato Lanfranco Boun, 
dTvo1tcrfa,huc,.odimo.tofap^^^^^^ 

ta di lui in y.cario d. ^^I^^^^^^/^.^; ^^^^^ poiTano 

:.?rcrurdat t^^^^^^^ ^ 

"i^::^. mone aetto diuerramente je^op.^^^^^^^^^^^^ 

la prigion.a & [^^'.fj;;?^^^^^^^ da lui ne' luci Decreti 

ta notata dalli ^vk). Secm^^^^^^^ ^. ^^^j^^j^^ ,^„,ento 

in Palazzo.Qiiefte " °" * ^i Pifa.có la fuga di VgUC 
y Fiorentm./entendolahbe a^^ ^^^^^^^^ f^^^ 

cione,& del figliuolo, ^f^/^^^^^^^^^^ & 
focgiogar Lucca , li come ^"^J^""? rciò,per poter prouc 
grandezza Ioro,& della ?^^'.'^;f^^X^^^^^^^ 
Sere à quefto,fu per «P^r^^^^^^'^n reggimento , & gouerno 
mato,che la C.tti foffe "confidio . La qual cofa fé- 

de gli Antiani.& fo^e chutnato . CO 8 ^^^^^ l ^ ^^^^ ^^^^ 

guendo,p.acque ^^^^'-f '5^^^^^^^^^^^ pa'rcc Imperiale nella loro 
re un C,^P'»"o ' ^.^^/j^^?^^^^^^^^^^ chiamare il Configlio,fecon 
Citti,alli 14- ^'^'''S"»'*^;;"^^ j^ufa ^coadunatinel 

do il coftumc , che anco , à S. Michele 

Palazzo della Signoria,nelIa loro folitareucleiua, a . 



DI CASTR. DE GLI ANTULM. 

in Forojfu da gli Antiani fatta la predetta propofl:a.& fu cktto 
Caftruccio Antelminclli difcnfore della parte Impcriale,& Ca 
pitano del Popolo , & Comune di Lucca, cor quello ftipendio, 
che da loro fo(Te dichiarato . Cafl:ruccio,accettando detto offi- 
cio,fi portò con tanta benignità,& uaiore,che non ui era perfo- 
na,che non rama{Te,& riuerifle . Li Fiorentini , intcfa la muta- 
tione del goucrno di Lucca^prefo uigore, con audacia s'accam- 
parono alla terra di Vincio,& hebbcro la Rocca, amazzandonc 
alcuni di Anchiano,& poncndoui dentro, e fuori i foldàti, per 
lauuifo, chchebbero della mofìTa di Caftruccio. Ilqualecon 
gran follecitudinc ui fpinfe gente,raccogliendone di quelle par 
li più ufcine:nè potendo e(To caualcare,per cflere infermato gra 
uemente di fcbre, ui mandò fotto quella condotta M, Nicolao 
fuo Zio,&altri,cheàquefto effetto con lui deputò, ciò fu alli 
Ij.d'Aprile . Oualcando M.Nicolao con preftezza,& auuici- 
cinatofi alla R.occa,i nimici, temendo , altri fi pofcro alla dife- 
fa, & altri alla fuga ; &,mefsi in confufionc,furono rotti, ancor 
che grandemente fuperaffero di numero la gente di Caftruccio. 
furono adunque fcacciati dalla terra, & dal luogoj& ui rcftaro- 
no prefi,& morti de inimici ecc. caualli, & m. pcdoni,coa 
poca perdita de i loro. Perla ricuperationc di quella fortez- 
za , ne fentì il popolo di Lucca tanta allegrezza , che reftauano 
molto fodisfatti della elcttione fatta di un così gencrofo Capi- 
tano,dandogli titolo di Generale, &: códottorc delle loroguer 
re,che fu il primo grado che da loro haucfle . EfTendo la Città 
l^itornata nel priftino gouerno , fifuegliauano in cfla ben fpcfso 
alcune difcordic per cagioni leggieri , & di nefsuno momento, 
prouocandofi à pigliar larmiinè gli Antiani erano bafteuoli co 
la loro auttorità5& fuo rcggiméto, rimcdiarui , fcgucndo bene 
^efso homicidij, & ferite, fenza timor del gaftigo , Se della pe- 
nargli artefici , & mercanti non potcuano efsercitarfi nei loro 
aÌTari,efsendo predati,& afsafsinati 5 faccndofi leghe , trattati , 
& confpirationi contra di quefto,& di quello,tra i popolari,&: 
nobili, in diuerfi modi : talmente, che defiderauano ritornare 
nella primiera condicione delle parti,arrecando a ciafcuno per 
ciògrandifsimo fpauento . In queftomedcfimo tempo nacque 
difcordia ancora tra gli ftipendiati oltramontani, & i Pjfani, 
pcrcagione delle predette leghe,& trattati j & fcacciati di Pifa 

D 1 fi 
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fi rlduceuano à Luccatma da i Lucchcfi prouocati'jfurona fetiv 
pliccmente perfuafi di partirfi,& andarfenealtroue : fi come fe- 
cero.Conobbero perciò i detti Antiani di Lucca , & fuo reggi- 
menro.la iiarieth delle cofe,& la poca ubidicnza óc popoli,con 
la preparatione de* Fiorétini, che faceuano per uenire à i danni 
loro* Era efpcdiente, che il reggimento della Città dinuoua 
meglio fi riformaffe , & che fo(Te"retta per un Goiicrnatore più 
afIolutamente:nè cnendoui alcuno, che à quefto foflc più foffi- 
ciente,c più degno di Caftruccio, perciò^chiamato il lor Confi- 
gliojfupromonb capo , & nominato difenfore della parte Im- 
periale per fei mefi , con mero, & mifto imperio da cominciar- 
fiilfeguentegiornojchefualli 14. di Giugno M c c c x v 
defcritto il Decreto per mano di Ser Manno da Saminiato,Can 
celliere de gli Antiani. Quefta elettione fu da Caftruccio ac- 
cettata per mano del medefimo : & , data opera di raffrenar 1% 
Città , promulgò molti decreti Santifsimi, togliendo iuitij> 
augumentandoladi habitatori, & ponendola in grandifsima 
quicte.Si ribellò in qucfì:o tempo Coreglia di Garfagnana,ter- 
i-a de gli Antelm:ne]lj,pcr un trattato feguitop^r la parreGuel 
fa per Rfnicri da Montecarlo,con interuento de Guelfi di quel 
la Prouincia,riduttifi in Frignano,& d'altre terre ribellateli 
fu nelle Caknde di Luglio dapoi la elcttionadi Caftruccio, en-; 
trandour i nimici di notte , amazzando molti Ghibellini di Co-; 
rcglia. EfTendo quefta prefaintefa da Caftruccio>ui andò con 
molti fanti,& caualli^raccolti da tutti i prcfidij fuoi: &,pa{ran-i 
do con preftezza,pofto l'effercito al Caftello,l'aflediò,& ui ftet 
fe afsiduamente con gran [udore, & fatica,cinquant*otto gior- 
i)i,non fenza pericolo fuo- Et in termine di detti giorrvi la ricu- 
però,& hebbe tutti gli nimici nelle mani, rendendoli tutti alk 
luaubidienza:partede*qualineconfinò in duierfe Rocche, & 
terre,per dirporne à fuo beneplacito5& gli altri Ghibcllini,chc 
erano ftati fcacciati nel tempo della ribellione, glirimefiTe, & 
rintegròne i loro beni : & , lafciatoquel Cartello bene ordina* 
to,fe ne ritornò à Lucca.&,perche fi uedeua , che lecofe d'Ita* 
lia eranoin moto , & che fempre conueniua a Lucchefi mante- 
nere ungagliardoe(Tercito,fece parlamento con gli Antiani, & 
i dieci Configlieri, (fra i quali era Priore di detti Antiani, Puc. 
cing Antelminelli)efponendo loroachc folOfe bene elegger Pro* 

cura- 
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curatori per haiier danari in tutte le occafìoni , che foffcro ba- 
ftcuol! per mantenere l*eiTerciro. onde fra gli altri fu eletto de 
gli Antelminelli GhirelIino,& Bettuccio, huomini di molta fti 
ma,rogArofene Sor Ciouanni R inicri , Cancelliere delle rifor- 
me della Città. EIcHcdapoi Caftruccioalli 5. Luglio, M.Vgo^ 
lino'Cella per Tuo Vicario;huomo inrelligentirsimo , acciò che 
attendeffeà gli affari della Città. La Communità di Prato,pcr 
la parte Ghibellina fuorufcita >uedendofi fiipcriore la contra- 
ria, &riceuere da quella gran perfecutionc, alli IO. di detta 
mefe eleffe in S'gnore Caftruccio, mandandogli due Ambafcia- 
dorijluno Ser Pugliefe Pugliefini , & l'altro Matteo di M. Ma- 
gi ioratojà prefentarlo,& pregarlo,chcgli acccttaffe fotto la fua 
protettione,(i come fece. A gli 11 • Richiamato il Configlio 
Generale di Lucca per gli Antianiin numero di ccLxxxixié 
Cittadini,& fu riformata la Balia di Lucca , dando auttorità à 
dieci Configlieri de' principali con gli Antiani,che difponcflero 
quanto detto Configlio;& alli 1 2. il giorno fegucnte,chiama- 
ti i detti Antiani con i Configlieri di Balia nel loro Palazzo » 
dìsfecerólckghe fatte con le Città, & Cartella collegate , & 
cleffero per altri fei mefi Caftruccio Generale Capitano di Lue- 
ca,& diftretto,con tanta auttorità, quanto fi haueua detto Com 
inune,deputando ancora Ballotto Antelminelli, perfona difcrc 
ta,& accorta, àcomporfi con iMarchefi di Mazza,& con altri, 
per le differenze con detto Commune. Agli 14. di detto me- 
fe fu laelettionc di Caftruccio da lui accettata, fecondo la for- 
ma di efla,& confermata dapoi dal Configlio Generale, celebra 
toil primo di Luglio , che, hauendointefa Taccettatione fua, 
lo dichiarò padrone di tutte le Mafnade , tanto di caualleria ^ 
quanto di fanteria,in ogni Iuogo,che fofTero, & appartenefTcro 
àdettoCómune. Caftruccio fu fempre in detto Configli© pre- 
fentc,& accettò , & giurò edercitar il reggimento con amore,& 
fede, fugli accrefciuto lo ftipendio fei mila fiorini Tanno per la 
pfona fua.Gli Sarzanefi,quando Caftruccio hebbc la Lunigiana, 
dell'anno mcccxi v. fpontaneamentc lo chiamarono, accioche li 
goucrnaffe.Pofe adunque iui molti buoni ordini : &>difiderado 
dilatare, & fare eterna la fua memoria co la gràdezza delle fuc 
epcre,ui fabricò la Koccafopra un colle,in forma di Battifollc 

in / 
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in quei tempi chiamato cofi:& con baftioni fortificò tutto quel 
luogo,in modojchc poteua rififtere ad ogni battaglia j fi come 
dapoi lo cinfe tutto di mura di terra cotta,facendoui una ftrada 
fotterranea,che entraua fino in Serezana; la quale accommodò, 
& feccia ficurifsima da ogni forza di efscrcito, poncndoui den- 
tro una bcllifsima Torre di marmo di uarij colori , adornata 
di una foffitta d'oro,& pittura,da riduruifi. fu quefta Torre fa- 
bricata molto à propofito per raffrenar quei popoli della Luni- 
giana. Quefta inueflitura di Serezana fu fatta dal loro Cófiglio , 
& accettata da lui per iftromento rogato per mano di Scr Mam 
mo Guegi da Saminiato. Prefe anche in quello tempo Fofdino- 
uo,& altre Cartella di quella Prouincia , con Poccafione di Se- 
rezana,dalla parte di quà della Magra; & fcacciò tutti gli Signo 
ri Malafpina delle loro Cartella, fuori che quelli della parte 
Ghibellina,che fc gli diedero in diuotione ; &, fcorrendo fino à 
Pontremoli con mille caualli,;& lei mila fanti , mife tutti quei 
Marchefi in grandifsimo trauaglio5& il Marchefe Spinetta,tut- 
to impaurito/e ne fuggì à Verona,raccómandandofi à Cane del 
la Scala, chelo foccorrefse. I Pontremolefi raccolfero Caftruc- 
ciojfottoponendofi al fuo goiiernouolontariamcnte,con molti 
luoghi dell'Apennino nella parte di Lombardia, come Cerre- 
to, Valle Nera, Acquabuona,le Vagì ie,& altri luoghi. Facendo 
poi egli ritorno à Lucca, riceuctte da Federico Re de* Romani 
priuilegij,mandatili per mano del Conte d'Ombria, creandolo 
Vicario,& Secretarlo del fuo Imperio nell'anno fecondo. In det 
toannodel mcccxvi. alli 5. diNouembre,gli Antiani, 
& loroConfiglieri per ciafcuna porta, cfsendoii radunati , pro- 
pofero,che,uenendo al fine dell'Officio il General Capitatolo 
ro,& difenfore della Città , & fuo Dominio del mefe di Dicem- 
bre profsimo,farcbbe efpediente prouedere per il detto reggi- 
mento per il tempo futuro. Sopra che M. Forteguerra Arrighi 
arrin2ando,difsc,cheCartruccio Antelmmelli forse,& douelsc 
efsere egli il difenfore , & Capitano predetto per un'anno , co- 
minciando dal giornofegueme,ò quancfo termmaua il fuo Offi- 
cio- nel quale habbia tanta auttorità,& balia , quanta fi contie- 
ne nella prima elcttione di lui, fatta, & defcritta dal mcdefimo 
-Cancelliero de gli Antiani j con la medefimaprouifione per la 
Pcrfona fua, contenuta in dsa . Inquefto Configlio ui furono 

molti 
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molti in niimerojfinoà ccxlvi. Configliefii&^efsendoper 
gli Antiani decretato,&: fatto mandareiJ partito, fu ottenuto 
Caftruccio General Capitano, & difcnfore della Città, & Sta- 
to di Lucca, per detto tépo>& come fi narra detto cótenuto . nel 
medefimo giorno hauuto per efsi medelìmi Configlieri molti 
Confìglijfu la elettione di nuouo approuata : &,fatto chiamare 
Caftrucciojgli fu notificata, & fatto giurare per TofTeruanza di 
cff^jcó tutte le fue circoftanzc.Portofsi egli nel reggimento tari 
to bene,che gl i fu fempre prorogato, & dapoi fu fatto Signore? 
mantcnendofi fempre la riputatione,che haueua acquiftata del 
la guerra, & facendo del iberatione di ricuperare Lucchefi tut 
le le terre,8<: caftella,che erano loro ftate ufurpate da' Fiorenti 
ni,& da'ribellati dopo la partita di Vguccione.il medefimo Fc^ 
derico,lledeMl.omani,hauendo intefo molti acquifti fatti da 
Caftruccio,& gli aiuti datigli, di hauergli mandato gente in di^ 
uerfe parti per ricuperationi di Stati , di nuouo Io creò Vicario 
delle terre dello Imperio, & di tutte quelle , che poffedcua^Sc 
dìedegli altri titoli, come haueua fatto per auanti . Hebbe Ca- 
ftruccio gran nimicitia con Carlo Duca di Calauria , primoge^ 
nitodel Re di Sicilia- Onde,hauendo Federico fopradettoma^ 
ritata Caterina,fuaforella,à detto Duca, mandò à Caftruccio» 
per quefto effetto,Maeftro Oiouanni da Verona, Fifico, & Ca- 
nonico della Chiefa Metenfe,Configlierofuo, & FliderBoiato, 
Canonico della Chiefa Frifiatéfe,Maftro di Camera della Regi 
na Elifabetta,fua moglie,con le lettere credentialirp perfuader^ 
Io,che,hauendoegli per le tribolationi d'Itolia,&: per la quiete 
di quelIa,rifoluto fare quefto mariaggio,ancor effo reftaffe com 
piaciuto di far pace con detto Duca , & col Re fuo padre , per 
porre quiete in Italia, ricercaualo oltre à ciò del fuo configlio 
in molte fue imprefe,le quali gli riufcirono poi felicemente. 
Rimandò Caftruccio li detti Ambafciadori fodisfattiipromet^ 
tendo lorojche la Comunità di Lucca eleggerebbe Sindici pet 
comporre detta pace . Et così,alli ^.di Febraio m c c c x v i it 
ragunatofi il Con%lio generale di Lucca , con confcnfo di Ca- 
ftruccio,ele{rero i Sindici,& procuratori.pcr trattare, & ferma 
re la pace col detto Re Roberto. Al quale effendo andato Be- 
nedetto Baldinotti,fu conchiufa del mefc d'Aprile: & in effa ui 
entrarono i FÌQrentini;& i Pifani in lega;infjeme con i Piftorefi^ 

& 



50 ATTIGNI 

acScnefi-fapublicataa* 17. del detto mefc per la Tofcana:& 
all'ultimo di Maggioil Re fcriffe à Caftruccio,che nelle fue let 
terccheeglihaueua mandate in materia della pace,haueua tol- 
te uia alcune parole delli capitoli,chc fi inchiudeuano nella cÓ- 
uentione fra di loro,incolpandone il Procuratore. Sopra di che 
Caftruccio gli rifpofe,che l'errore uennia dal fuo ; Se che per la 
parte del Commune di Lucca farebbe adempito, & olTeruato, 
ion ogni fmcerità. I Signori Antianialli 7. di Luglio del det- 
to anno,intcfa la pace feguita nel modo, eh era la publicatione 
per li fuoi capitoli, & uolendo confcruarla per la quiete loro , 
chiamarono i quattro Configlicri per porta fopra la Balia , & 
ptopoferoloro,che,uolendouiuerecon ogni zelo di carità & 
5i eiuftitia,era neceOarioprouedere di buono,& foflicicnte Go 
uernatore della Città , & fuo Dominio ; percioche, effendo al- 
l'hora Caftruccio nel gouerno , & douendo ftarui tutto il mefc 
di Dicembrcera ben penfare quello, che fidoueffe fare per lo 
amienire j & che perfona fi douefiTe eieggere,& con che falario; 
& qualicondicioni,& qualità, fi ricercauano per tale officio.Fu 
confieliato da xM.Cola Porco di Poggio , uno di detti Antiani , 
che altri,che Caftruccio Antelminelli,non poteua effere Gene- 
ral Capitano,& Gouernatore loro}& che farebbe bene nÓ eleg- 
cerio più per fi breue tempo,ma per dieci anni, cominciado dal 
fine dell'ultima condotta,con tutta la balia , & podeita , conte- 
nuta nella prima clettione , con ftipendio per ciafcuno anno di 
fiorini quattro mila doro,& con uitti gli emolumenti delle ter 
te & cartella acquiltatc,& che folTe per acquiftare . tu di que- 
fta opcnione fimilmente Giario Decettanti, uno de i Conh, 
^lieri,il quale anche fopra di ciò arringò. ondc,fatto da gli An- 
fiani ponere il partito per il loro Cancellicre,fu Caftruccio^lct 
to . & nel medefimo giorno i predetti Antiam, chiamato ,1 Con 
figlio Generale.con lemedefime folenn.tà , nel Palazzo foluo 
ài Michele, publicarono l'clettione dell, dieci anni , fatta da 
gli llgnori Configlieri nel Generalato diCaftrucc.o:cfponendo, 
che foflc da detto Configlio,fe cofi ad elfo pi^cua, confermata, 
Sopra che pofto il partito , fu approuato per cento ottantanoue 
Configlieri,& niuna pallotta in contrario ; & fu fatta la pul ii- 
catione della pace ali. fei di Giugno col Re , & con le Terre di 
Tofcana I Pifani mandarono Ser Pardo Morrona, Ambalcia: 
' dorc 
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dorè , acciò che uoleffe terminare alcune pretenfioni col Com* 
mune di Lucca di confini,con lettere crcdentiali del medefimo 
giornOf& de gl iotto,raccommandando molto qucfto negotiot 
per togliere ogni occafione di uenire di nuouo in queftione ; & 
edendo trattato dapol da Caftruccio con gli Antiani di Lucca, 
furono eletti gli Arbitri, per Pifail Conte Gaddo,& per Luc- 
ca Caftruccio,reftando fra di loro accommodata ogni differcn- 
2a.NeIl*anno mcccxiix. non feguì cofa alcuna di diftur- 
bo; attendendo egli à riftorare lo Stato , ordinare le fortezze, 
& i luoghi , che poteuano rififtcre ad ogni empito > perfuaden- 
dofi^che le cofe di Tofcana non doueuano cofi mantencrfi nella 
quiete.In quefto tempo fu, con gran promede di Caftelfa,& di 
Signorie,rxcercato,che uoleffe abbandonare la parte Ghibelli- 
na. Il che egli non uolle mai fare i non dando in ciò orecchie à 
perfona5& dicendo , che niuna amicitia poteua edere perfetta , 
dalla quale l*huomo pcnfafle douerfi in alcun tempo partire . 
Nè punto l'inclinarono le prcghiere,& lofferte, che gli mandò 
à fare il Re Roberto di Napoli per Giacchetto di Pettina , Tuo 
farnigliare,nciranno mcccxvi. a* 17. di Aprile, perche 
egli condefcendede al fuo intento . & con tutto ciò , ancor che 
fotto la quiete apparente della Tofcana fi padaua in quel tem- 
po cofi, fi fcorgeuano in lui penfieri poco intenti alla pace . & 
perciò ciafcuno ftaua con i fuoi prefidij>in ordinejin ogni occa- 
fione,che potedc occorrere . Onde ilCommune diVinaccia- 
nojdiftretto di Pirtoia, e fotto di quella, haucndo prouato, che 
còfa foffc lo ftare fotto gli aiuti deboli, & di tirannie, alH 2. di 
Gennaio m c c c x i x. chiamato il Configlio, elede Ca- 
ftruccio in Signore,& difcnfore,libcramentc, & fenza códicio- 
ftealcuna,mandandoi Sindici à prcfcntargli la cicttionc fatta 
di lui : fi come ne appare iftromento per mano di Ser Biionauen 
tura già di Cafsiano • Et alli 7. del detto mefc il medefimo fece 
laterradiMarliana , h quale , chiamato il Configlio eledc Ca- 
ftruccioin Capo,& Sijznore, liberamente : & per quella Com- 
fnunith i lui andò Ciattodi Menocchio,Procuratore>à prcfcn-i 
tarhjpcr iftromento^rogatopcrmano di Ser Predo Gualtieri» 
da Callcluecchio.Et nello iftcdo giorno h terra di Camellina ^ 
di quel dirtrettojo elede Signore fuo. Ritrouauafi egli in detta 
tempo à fortificare Serrauallcla quale tirò à p;^rfcttione, ador 
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nandola dì bellifsime torri, haueua anche qucfto luogo,CafteI. 
lomoltopopolato,&di grandifsima importanza,fattoelettio- 
ne di Caftriiccio,& datofej;li . & ciò fu fatto nel Condglio.con 
molto ordine, & fodisfattione, con tutti iuott. in numero di 
ccLi.Il qual numeroè cauato dall*iftrométo. come in tutte le 
creationi dette,& che fi diranno, ne gli iftromenti fono dcfcrit. 
tituttidihuomini,cheuifiritrouauano}li quali qui fi lafcie- 
ranno di nominare,come cofa fouucrchia.Mandogli qucfto Ca- 
ftello Ambafciadori,per l'accettatione, & per riccuerlo : come 
perloiftromcntoper mano di Ser Dino già di Dino da Serra- 
ualle-& 1 accettatione fu fatta per mano d. Ser Buonaucntura. 
già dichriftoforoda Serraualle,prefcntc Ciomacco Mug.j An 
telminelli.& Vanni Arrighi da Pietra Santa,deputat, per le for 
tezze. Similmente le fopradette terre prefentarono a Caltruc- 
ciolafua clettionerla quale da lui fu accettata nel medelimo 
luogo di Serrauallc;con promettere loro buona ammimltratio 
ne,& buoni gouernatori. il che fempre fece . Il Caftelloancor* 
di Cafori,chiamato il Parlamento,lo elede in S.gnorejmandan. 
dog] i pure à Scrraualle Ambafciadore , & Procuratore per ft,- 
palare l'accettatione . Et nel mcdefimo tempogh huominidi 
IV'loniGliano.hauendopatitemoltcperfccutioni per 1 occafio- 

ne delle -uerre palTate, gli fi dieronoicome per iftromento rog, 
to permeano di Ser Puccio di Michele di detta terra. Et a]h9. 
di detto mcfe,il Configlio di Montagnana uennc alla fua diuc 
tione:&nefu fatto iftromento permane del medefimoNota. 
ro.Si come neiriftelTo giorno il Caftel di Fagno elcfle Ambaia, 
dori à rendergli ubidienza-.di che fu fatta fcrittura pure dal me, 
defimo Notafo-Et alli i S.Lanciuola lo eleffe.& gh refe ub.d.en 
za nel detto luogo . Quefta molTa delle Caièella,in darli à Ca, 
ftruccio,rcfe prèlTo tutti grandifsima marauiglia,& mu.d.atpe- 
fandociàfcunodi prouedere à i fatn fuoi , acc.ocheegli non d,. 
«eniHe tantogrande.che efsi portalTero feco non fi.lo la mala fo 
disfattione , ma il pericolo ancora d. effere dapoi fogg.ogat. da 
hi .Hauendoegli tirato à fine la fabrica d. Serraualle,& accom 
modate tutte quelle Cartella, eh. fe gl. erano date , fc ne ruor. 
nò à Lucca, con animodi riformare tutta quella P^rte d. Gar- 
fagnana,di Valdilima,& della Corta della Lunig,ana: &,caual- 
«andoui,alli ij. di Agofto,il mcccxix. la terra di Falangi, 
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10 lo conftituì Signore,inficme con il Caftello di Zuccano 9 con 
mero, & mifto imperio j & col concorfo di tutte le fue Ville gli 
refero ubidicnza,mandandoi loro Ambafciadori : di che fi ro- 
gò Scr Guglielmo Donati,da Serczana. Et in uno iftefTo giorno 

11 Cartel di Tendolauenne fpontaneamente alla medefima ubi- 
dienzajche fu per mano del detto Notaro.Il Caftello ancora di 
Solena,& Ciciorana,chiamato il Cófiglio,riceuerono Caftruc- 
ciò Signore,con riftefTo imperio de gli altri: & da gli Ambafcia 
dori loro gli fu refa ubidienza: le quali accettationi fece per ma 
ììo di Ser Alluminato lacobijda Lucca. Atuttiquefti Caftel- 
li Caftrucciopofegouerno, & buona giuftitia, miniftrando- 
la à ciafcuno indifferentemente . Sapendo poi egli,quanto il 
Cartello di Gragnano fofTe à propofito per chiudere quel paflb 
per li confini delfuno , &: Taltro Stato 5 pareua , che ui hauefTc 
rocchio, tuttauia^fe non fi fodero fatti ribelli, mai hauerebbe 
fatto lorofo^a.fflÉJeflendone Signore Corigio,& Perinello>fuo 
figlialo j-nrol ti di quel Cartello fi fottopofero liberamente ì 
lui il giorno 18. di Agorto del medefimo anno , giurandogli fe- 
deltà . Il Cartello di Cazzano , con le fue Ville, nel medefimo 
giorno lo elefle Signore di quelle • Erafi elio di poco auanti 
tìioffo, & haueuatrapadaroilfuo effercito inGarfagnana, per 
cfpugnarele Verrucole , luogo affai forte, & che gliimpedi- 
ua il non poterfi ualere di altre terre,che erano nimiche: & per* 
ciò Cazzano gli mandò fei Ambafciadori, à prefentargli la e- 
lettione : la quale Caftrucciojeffendo in campo, accettò , per 
irtromento per mano di Ser Nuto già di Buonaiuto da Monci- 
goli. Il Caftello anche di Caprigliola,uedendofi in pericolo di 
cffer faccheggiato,chiamato il Parlamento, Io creò Signore : & 
egli fottolaVcrrucola,nelfuo campo, gli accettò pcrfudditi: 
coinè per mano di Ser Albertino,già di Piagenrino, da S.Stefa- 
no.Le Terre,& Communità di Codiponte,Lufsignana,Caffana, 
AlebbiojSorcognana , Aiolà, & Prato,fimilmente ancor effe Io 
conftituirono Signore 5 & gli refero ubidienza nella forma de 
gli aUri,nel campo ifteffo,per mano di Ser Giouannijgià di C ui 
do Ranieri, Cancelliero fuo.Il Commune di Minucciano , con 
raltreTerre,& Rocche conuicine>fentcndoe{Icrfi date molte 
Cartella liberamente fotto il dominio di lui, fatto Parlamento , 
mandarono Sindici à rendergli ubidienza. la qual cofa fecero 
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nel campo fopradetto.AlH i ^di detto mcfe^ucdendo il Ca (Vel- 
lo delle Verrucole , & gli fuoi hiiominì, di non poter foflencrc 
ranrcdio,& laperfeueranzadi Caftriiccio, (e gli diedero, Se fi 
fottopoferoicome per iftromcnco fatto per mano dd fopradet- 
te. Si refe ancora nel mcdjfimo giorno il Caftello di Falcinel 
la liberamente. Paflando poi Caftruccio con l'cffercito alla noi 
ta di Fontano alli i.di Settembre,protefl:ò, & dimandò il detto 
Caftello à A zzone MalafpinajCome terra appartenente allo Sta 
to dj Lucca,& alle Tue ragioni, delle quali egli era difenfore j fi- 
unificandogli , che> fe fra otto giorni non lo reftituiua , pafTato 
detto tempo prctendeiia ricuperarlo per forza . & il protefto 
fu rogato per tre Norari > & Cancellieri fuoi , che furono Ser 
Giouanni nominatodi fopra,Ser Forte di Simo^ Ser Giouanni 
da Viterbo. Etnei mcdefimo tempo fece il fimigliante à gli 
habitatori di quella terra 5 i quali jefTendo chiamati da* Sindici 
al Parlamento, communcmente , fenza che ^|*ra deliberationc 
afpettaflferodal Marchefe,elefrero Caftruccio Sig#brc,cor^uic- 
ro,&r mifto imperio : & fecero i Sindici à rendergli ubidienza> 
&riceuerlaconfermationc,comefuoifudditi:e detti Sindici 
gli giurarono fedeltà . Mentre che Caftruccio dimorò alTim- 
prefa di Garfagnana, tutte le Cartella non fottopofte fe gli die- 
rono liberamente. Per auanti alli 19. di Luglio deiriftefìban* 
no,il Viceconte,Stefano,Generale della Città di Genoua,& fuo 
diftretto,con uolontà del Configlio, elefle M.Guidon Camilli, 
Dottor di leggc,Pallauicino Pallauicini,Giorgio Spinola ^Go* 
letto de' Marini,Riccardo Piccamulio,& Vbcrto Viualdi, tut- 
ti nobili di Genoua,per loro ProcuratoFÌ,con auttoriti ampia> 
chcducdiefsipotefTero difporre intorno alla elettioncdi Ca- 
ftruccio per loro Vicario Generale nella Riuiera di Lcuantc 
per fei mefi,& poteflero inueftirlo nel Vicariato,con ogni giù- 
iifdittione>& balia,conmero,& mifto imperio, con larga , & 
piena podeftà in tutte le cofeannc(re,& dipendenti daquellc,in 
modo,che in detto officio non hauefTe fuperiore alcuno ; & con 
quella prouifione,che à detti Procuratori piacefse:come di det- 
te procure appaiono iftromenti per mano di Ser Michele da 
Caftiglione. Volendoadunque li prefati Procuratori effequi- 
re la cura loro,& ubidire alla deliberationc del Configlio, ra- 
gunatiinfieme;, fecero la elcitione di cfso, & di prouifionegli 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 1.6. 17 



DI CASTR. DE GLI ANTELM. u 

tfsegnaronociue mila fiorini doro il mefe.&^acciò che; egli fof 
fe ben certo,che ogni mefe doucHe quefta fomma peruenirgli in 
manojdirpoferojche fegli cófegnafsero tutte le fortc2zc>le qua* 
li ftelsero à fua inftan2a5& diuotione. dichiarando in oltreché^ 
quando metterà la parte Ghibellina in Genoua, fe gli debba, 
pagare dicci mila fiorini d*oro , onero ogni anno mille durante 
la lua uita ;& che di prefente incontJnente fe gli donafscro mil 
le fiorini d'oro : &, in cafo, che egli uokfse maggior titolo', fc. 
gli douefse dare. Quefta clettione,& dichiaratione, fu ftipu* 
Jatada SerGiouanni di Ser Guido Rinieri , à gli otto di Ago- 
fto nel Mcccxx. efscndo corfoqucfto tempo nelle delibc- 
rationi. Hauendo Caftruccio fatto cofi grande acquifto nella 
Garfagnana, fe ne ritornò à Lucca , doue fu riceuuto con gran 
fefta: & poco ui dimorò,chc pafsò alla uolta di Val d' Arno,col 
Aio efsercito,&,accampatofià Santa Maria in Monte, ui pofe 
lafsedioalli 27. d^Aprilcj & in pochi giorni il Caftello, & le 
fue Ville elefsero quattro Ambafciadorì à cóporficon fcco,per 
renderfegli à patti . efsi>efsendofi trasferiti nel campo alla fua 
tenda,chiamata la Manfredina, capitolarono in quefta forma ^ 
che il Caftello,& le fue Ville uenifsero nelle forze fue,&iFo-' 
raftieri fofsero falui della robba,& della uita, & li terrazzani fi 
rimettcfsero nella fua mifericordia,& tutti gliLucchefi,che ul 
fi erano ritirati dentro, gli peruenifsero nelle mani,confegnati 
prigioni, promettédoegli di non gettare a terra edifici) di forte 
alcuna di particoIari,& uolendoin fcrittura notati tutti gli ha- 
bitatori del Cartello . Quefto< accordo fi conchiufe: & ne fece 
iftromento SerGiouanni Ranieri,Enrico CagnoIi,& SerGio- 
uanni Nacci,prefente Fra Gonnella Antelminelli,& M.Galua* 
no.AntelminelIi . Vedendo i Lucchefi , quanto felicemente 
fuccedeffe à Caftruccio ogni imprefa , & con quanta prudenza 
figouernaflejne fentiuano contento infinito. & perciò , anco- 
ra che la elettione di lui duraua molto tempo, penfarono al rifa 
cimento di efla.Onde alli i6.di detto mefe gli Antiani, & Con- 
figlieri di Balia, eletti per la riforma delGouerno, raguna- 
tih nella refidenza del Palazzo, in numero di quaranta, ( fra 
i quali ue n'erano quattro della Famiglia de gli Antelminelli^ 
M.Francefco,Puccino,M.NicoIao , & M.Terio) fra di loro di-' 
fpofcro di far chiamare il Configlio Generale, & difcorrere , fc 
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fofsc bene pcnfare alla perpetua amminiftratione della loro Cit 
tì.Chiamati adunque gli inuitati, fecondo il folito,difsero, che 
nòn haucuano mai conofciuta quiete, nè grandezza dello Stato 
loro', fe non quando la Città era uenuta retta , & goucrnata da 
Caftruccio j & che egli,con la fua indufl:ria,follecitudine, & uir 
tùjCon gran pericolo della fua per fona, haucua pollo nella ul>i- 
dienza del Commune di Lucca molte Vicarie, Cartella , Se Ter- 
rc,con infinite ragioni,& giurifdittioni di detto Commune , ri- 
tenute, & occupate5& che haueua ridotta la Città licenciofa ad 
uno ftato pacifico,& quieto, con piena giuftitia : onde farebbe 
flato bene à penfarcquanto importi airinterefse loro, & dapoi 
fia cofa dcgna,che tanti honori,& tanti beneficij,che ha riceuuti 
la Cittì di Lucca,per il ualore di Caftruccio,fofsero riconofciu 
ti • il che fucccderebbe , quando detto Gonfiglio lo dichiarafse 
per la fua auttorità Signore,& Generale della Gittà,fuo Conta- 
dó,& diftretto,con tutta l'auttorità/che ha il Commune di Lue 
ca,per tutto il tempo della fua uita . Sopra quefta propofta fu 
arringato,& configliato,che cofi fi decretafse:&,mandato attor 
no il partito,non ui fu alcup uoto in contrario, Et,pcrche que- 
fta deliberatione fofse con ogni pienezza confermata da tutto 
il Configlio Generale, nel medefimo giorno detti Signori An- 
tiam I mandata la tromba ^ con tutte le folennità , conuocaro- 
no il Configlio , il quale effcndo infofficiente numero radu^ 
mto,fupublicatalaelettionenella perfona di Caftruccio. & 
Mcflcr Ruberò Sermoneta , uno del Configlio, difsc, chela 
clettioné fatta , & il contenuto in quella, sintendefsc appro- 
Uàt^, & ftabilita, col mero imperio, quanto ha il Commune 
cTì Lticca.& Giouanni Guinigi ancor cfso,arringando,difse , ef- 
fere cofa molto u ti le,& conueniente di farfi, che quello, che fi 
e'radeliberato,ftefse, & fofse confermato dal prefenteConfi- 
glió . &, porto di nuouo il partito,fu ottenuto per uoti c c i x. 
del Sì , & uno del Nò : & fe ne rogò il Cancelliere fopradetto.. 
& fubito , con ordine del , Prefato Configlio , il Collegio delli 
Signori Antiani elefs e cinque Cittadini de* piuprattichi àprc- 
Tentare quella deliberatione à Caftruccio^ chiamando il publi- 
co Parlamento,& publicando il Decreto fatto,& di nuouo con 
fermato,& rogatq,come disopra . 11 giorno feguentealli t-f. 
p'amndòfì di Lucca quei cinque Cittadini eletti Ambafciadori 
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DI CASTR. pRGLI ANTCLM. 57 

i prcfcntare à Caftruccio la fua elettioncpcr Ja Banda di Santa 
Maria in Monte.oue haueuail campo in Val d'Arno, lo rincon 
trarono, che fé ne ritornaiia alla Città. & gliefpofcrcquanto 
uolontieri tutto il Reggimento di Lucca rhauefsc conftituito 
fopra il lorogoucrno,& quanto contento ne fentifse la Città} & 
che reftaua folamente al compimento di tutti loro , che efso li- 
beramente uolefsc accettare quella elettionc ; il che cf$i riccuc- 
rebbonoperfingolargratia . Caftruccio,intefa queftaelcttio- 
ne,& ucduto il contenuto di efsa, rifpofe loro , cheuoleua pri- 
ma penfarui ropra,& hauerne maturo configlio da gli amici , & 
parenti ruoi,& che in termine di giorni tre darebbe loro rifpo- 
fta . Furono prefenti à ciò molti Capitani,& perfone di conto , 
mentre egli,accompagnato dairefscrcito, fc ne ritornaua à Lue 
ca.Diede l'irtromcnto à M.Galuano Boui Antelminelli, perfo- 
na molto graue,& ne i configli fuoi da lui ftimato;ùoIcndo,chc 
di quello atto fe ne rogaffero Enrico Gagnoli,' da Lucca , Se Set 
GiouanniNucci.da Viterbo. Arriuatopoi inLucca,fu incon- 
trato da' Cittadini molto folennemente . Fu poi di ordine d^ 
Signori chiamato in publico Parlamento , che fi fuole dire Col- 
loquio,nel loro Palazzo,nel quale ui fu gran numero di Citta- 
dmi primati, lui da M.Vgolino CelIa,Vicariodi Caftruccio, m 
publicata la elettione fatta ad elTo in uita fua , con confenfo de 
gli Antiani,uoIendocofi ancora Caftrùccio.&,acciòche ui foC 
le ogni compimento deuuto, interrogò tutti, feuoleuano, che 
le cofe ftabilite dal Configlio reftaffero ne i loro termini. Coli 
fubito tutto il popolo diilc. con gran uocc, Ci piace , & cofi uo- 
gliamo. Onde Caftruccio.comparfo alla prefcnza di detto Par 
lamento,congli Ambafciadori della Communità, & molti dei 
Cittadini pnnc.pali,rcdendo in luogo emincnte.con gli Antia- 
ni,accetto la predetta elettionc.& giurò di tener il dominio de| 
la Città,&: fuo Stato,rcalmcnte,& con ogni finccrità di fede, di 
chefi rogarono imcdefimi Cancellieri alli 2>^. del detto mele . 
Comparuero fimilmente i Sindici di Gcnoua per la elettionc 
già fatta di lui del goucrno delle terre della parte di Leuantc. 
La quale hauendogli efsi prefentata, uolfe Caftruccio tempo 
tre giorni,per poter maturamente rifolucre quello , che gli pa, 
relTedifare. Etalli ji. accettò,^- pofe ordini, &prouifioni à 
^uei luoghi rimandandone gli Sindici fodisfatti . Ut di qucfta 
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accettationefufattoiftromento da Ser Giouannì fopradetto • 
S t rre predette alcune 11 erano ribellate,& . Genouefi non 
?c nobaft^uoli l ricuperarle. Onde Caftrucc.o u. n,an^^^^^^^^^^ 
te acciò che in queftanuoua elettione diluì non nafccHequal- 
rhfearbug^^^^^^ ancora per poner l'affcdio à Leuante , fi come 
J!l/nueffe uedutc le fue forze, & con quanta preftezza ui ha- 
fece.Quelte,uem^^^ deliberarono,col Configlio loro,di render- 

^NfrhtuTdiua terra , della rocca,& d. tutte l'altre. &, canal- 
'° ^^rXuccio fopra i Monti di Corniglia, lo trouarono . & 
cando Caftruccio,lopra Serlapi,da Pi- 

.ligiuraronofcdda-^^^^^^^^^ 

b^^Z dine Subbi; per la ucnuta di Caftruc 
ciò defle treVincipali miniftri . Rolan 

no d detta terra , Aldobrandino da Bersè, & Marchefino Sa- 
uodPa "ppl carlo,^ uoleffe accettare la elett.one d. lu.,fatta 
l^nnre nnefti Te gli prcfcntarono nd campo , uicmo 
PI ta"eT& elt etlndola , ui entrò. & fu riceuuto da 
qu popò Ulatcia^nd^^ 

quei popò , haucuano fatto per il pafìfaco . del qual 

tangente di quello, c^^^^ Bdlafti ,Notaro di detto luogo. 

TifortS 

nù a Segretario di Federico Re de» Roman., che di poco era ar 
riuato à^Lucca,portandogli un priuileg.o, che lo creaua Vica- 
' , .i.r A fo A\ T ucca,con tutto il fuo Stato,con le Pro- 
'à -^^^^^^ ArianadellaLima, le 

u.ncieddlaValdiN c^^^^^^^^^^^^^ de'Bianchi, la 

Irrauallc & altretJrre della parte Impeniale d. P.ftoia,& fot, 
to à QU a il Val d' Arno,e quefte da foggiogare da lui.con me- 
tea quella U ; * jendoeli tutte le dignità, benché.,, 
ro,& mifto imperio, concedenu b dudlo Setn c- 

•& entrate di dette terre, & del o o^t^^^^^ il giuramento à Ca- 
tariocon le ^" ' ^ rdcll ImpÀio . Onde egli , 

{f^""?:r?aK^^^ 

d &fScndor A mediante lafuauita . hcent.o adunque il Se- 
ri,& «plcntior , hauédolo trattenuto fplen- 

grctano di Federico co molti aoni|i 
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DI CASfk. DE GLI ÀNtELM. 

diramente. Veniua Caftrùccio con le dignità à crcfcer di for- 
ate, haiiendo il fuo esercito fornito benifsimo di buoni foldati » 
che Io feruiuano,più per militare fotto un tanto Capitano, che 
J»er premio,che confcguir ne potefTero. & pcrciò-gli ueniua fk- 
cile in un fubito il pigliar Caftdla , & haucrie à fuo domimi). 
In l^uefto tempo pofe mano à riftorareil Cartello di Venèreà 
S.Martino in Cone,già della Famiglia de gli Antclmìnelli, pc 
«o alle confini della Val di Nieuole, & dal Contado di Luce» 
Itato niinatoi & ancora l'Abbatiadi S.Martino, ftata defolata; 
oc ciò fece à diuotione de i popoli conuicini,per edere ftata co- 
fa de* Tuoi pafTati , concorrendoui molte terre della Val di Ni'e- 
)xòle,à fiipplicarnclccon quelle capitolationi, chcà lui piaceP» 
fero. & dichiarò per fua delibcratione,in forma di fcnté7a,ché, 
giudicando,quanta utilità poftaflTc'alfuoStato, chequcfto Gl. 
Itellofirifaccfìc, ciò fenzadilatione fi ponefTc ad effetto: com- 
mandando, che perl auuenirefone chiamato il Cartel Chibcl- 
Iino,& ui fi fabricalTe fubitamcnte : eleggendo fopra ciò Bac- 
cio Meo, Mugia de gli Antelminelli , da ftare in quella cura k 
beneplacito fuo;concondicionc,chcciafcuna famiglia, che in 
detto Cartello uenifre;ad habitarui,paga{re ogni anno trenta fo- 
me di legna al fuo Palazzo in Lucca, liberandoli d'ogni altri 
grauc22a,& fpefa,chc ui fofTe j publicado bandi.che tutti quel- 
lr,che fi ntrouafTero nella Prouincia di Val di Nieuole , ancor 
che folTero comprefi nel territorio di S. Martino in Colle , one- 
ro che hauelTero qualche entrata fopra i beni del predetto con- 
Vorno,ò altre ragioni di cofc immobili , douedero dcnonciarlo 
dauanri i Giudici perciò ordinati da lui,facendoli dcfcriucrc al- 
la fna Corte fra il termine di otto giorni fegucnti dopo il detto 
bando: &,non haucndo adcmpito,pafratoil detto tempo dichia 
rato,qucglT,che ne h3Ucfrero,in ogni quatità , s'in te-deiTero dica 
duti,& priui d'ogni loro ragione ; & , hauutane del tutto parti- 
colare fcrittura.fofTe tranfmefTa alla Cancelleria fua.conccden- 
dòlorotuttcle altre immunità. Era Cartru.xio nella lega fat- 
ta,che di anzi fi drlfe, & particolarmente con i Pifani , procurò 
afnfcitia con i Vifconti, & con Neri Gherardefchi , lor Capita- 
lo, acciò chc foffero buoni irtromenti da' poter dominar Pifa 
Eycon l'aiuto diqucfti,& di Federico Imperadore, li Pifani fi 
«lederò nella firaprotcttionc. il che fu nell'anno m c c c xx. 

f con 
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con certe condiciani>& capitoIatfoni,Ie quali egli o(Teruò:sfe fu 
cffpriceuutoda^Pifaniuolohcierivliquali lo riputauano-quel 
giudiciofo,& accorto Capitano>che era : effendo di tanta gran- 
de2za,& aiittoritàiche ui^nma da tutti temuto . & tutta la parte 
Ghibellina d'Italia no faceua cofa,che egli no fapcfrc^ & che no 
deriuafle dal Configlio fuo : ne ui era natione , che non gli prò- 
metteflc l'Imperio delle loro Città>& Caftella,quando per mi 
7o fuo haueflero il dominio perduto . come era auiienuto nelle 
Terre della parte di Leuante dìGenoua; & in molte altre Ca- 
ftella di diuerfe Proui ncic, che per fitonon fi poteuano efpugna 
re,& che glifi erano date,pigliandolo per Signore.La parte In> 
perialc di Fiorenza fece anch'ella il medefimOjpromettédogli ^ 
che>fe lo poneua in Fioren2a,gli hauerebbe data in fuo dominio 
la Città . il che fuccedeua > fe la fiia morte non interrompeua i 
.difegni icbe faceuano congietturare di certo, ch'egli farebbe 
diuenuto padrone di tutta la Tofcana . Per maggiore riputi- 
none fi accoftò a' Vifconti Duchi di Milano . & in quella Città 
ui pofe lordine della militia^S: il buon'ufo di militare: fi come 
fece in Lucca>fottola diuifione delle cinque parti,quella di San 
Pictro,S.Geruafo, S.Donato, S.Frediano,& i Borghi^eiTendo la 
jiiaggior parte del popolo mal fornita d'armi^diftinfe i Senato- 
ri dalla PIcbe,& i Borghi, che erano attaccati alla Città, & con- 
icguentemente il Contado/otto li fuoi Capitani , eletti con le 
loro infegnerdiftribuendo a ciafcuno le fue contrade,& luoghi; 
in modojche in una horajò poco più, poneua infieme uenti mila 
ibuomini/enza quelli,che di Pifa,& d'altra parte , gli poteuano 
uenirc.& con quello ordine gli hebbefempre pronti, à poter 
cfTequire tutto quello,che egli uoleua . & bene fpeflo, fimulan- 
do,che non ui foflero, afFrontaua li nimici airimprouifa , & oc-^ 
cupaua molti paefi • Alli 1 8 . d*Aprile del medefimo anno , 
intendendo egli la uenuta di Filippo Vallois, Fràcefe,ad inftan 
%2l del Re R.oberto,& à perfuaCone de' Fiorentini,per contra- 
porfia'^Vifcontidi Milano nella Lombardia , contro la lega 
Ghibellina,giudicò inqucfta parte mancare , & oderuar Tal tre 
cofei &, fentendojche i Fiorentini,con i Sanefi5& Bolognefi,ha- 
ueuano di già mandato mille caualli alla uolta di Lombardia, 
«ffendaadaliti da^Guelfi di Piacenza per unirfi con loro , fece 
rompere la lega da Neri Gherardefchi fopradetto per la parte 

di 
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DI CASTR. DE GLI ANTULM. 41 

dì Pifa ; mofso dalle preghiere del Duca di Milano, & dalla 
lega de* Ghibellini, &dal rifchio, che corrcuaxio con il com- 
munepericolo,fehaue{rero quelli haiiuta la iiittoria,ui fpinfc 
gente , & egli entrò nel paefe Fiorentino con il reftante dellcf- 
fercito,mentre che i Fiorentini con grande negligenza lafciaua- 
no fcorrere le cofe loro,intendcndo,che Caftruccfo per fuoi af-* 
feri fofle occupato uerfo Ponrremoli ; & perciò flauano fenza 
alcun timore. Haueua egli folo col cenno di una trombetta da 
to lordine; effondo di ciò i Lucchefi , & i Tuoi foldati benifsìmo 
iftrutti.Caualcò in perfona fotto Monromnnno , Caftelìo emi- 
tìentifsimo,fopra un colica quei tempi molto forte, & alTim- 
pTouifb loccupò con l*armi in mano ; &, feguendola uirtoria , 
mefTe tutti gli habitatori in fuga,col Contado di Pi (loia, poncn 
douigran fpauento. ritornoffene dapoi ucrfoPontremoli : & à 
Lauenza gli fu prefenrata di nùouo la elettione , che haueuano 
fatta di lui i Genouefi in Vicario Generale della Riuiera di Lc- 
Uante,con podeftà afroIuta,& col medcfimo ftipendio per un'- 
anno: di che fu fatto iftromento per mano di Ser Michele da Ca 
ftiglione : & furono gli Ambafciadori, M.Cigala CigalÌ5& Ni- 
colao da Monte Leone :& l'acccttatione fu fatta per mano di 
Ser Giouanni di Guido Ranieri.Eflendo poi i Pontrcmolefi ue- 
niTti alla diuotione di Caftruccio fpontaneamente , con tutte le 
fue tenutela Valle Nera, Acqua buona,le Vaglie, Villa buona, 
& tutti li luoghi deirApennino,comc di anzi li difse^ ordinò di 
renderli forti per difefa, acciò che quei popoli ftefscro ficuri 
da' fuorufciti Guelfi . ritrouauafi egli in lega con Milano , Ve- 
rona,& Mantoua 5 le quali Città manteneuano in Italia la par- 
te Imperiafe . &,fentcndo,che le forze de' nimici augumcntaua- 
no,& che Raimondo Cardoiia,Spagnuolo,Capitano de' Guelfi, ' 
huomo di molto ingegno,haueua porto l*afsedio à Bafsignano ; 
& à Marco Vifconti non era baftato l'animo di affrontar li ni- 
itiici,nè meno à Gerardo Spinola, che per il Pò conduceua po- ^ 
réntifsime fquadre di foIdati;& i Collegati,cioè il Papa,& il Re 
RobertOjCon i Fiorcntini,eranopotenti;cglicome rifoluto, & 
fpeditifsimo in tutte le cofcjgiudicandojche non fi douefse met 
ter tempo in me7o,fubito ui caualcò, benifsimo prouifto di fol- 
dati prattichi,& ini arriuato, uolle nell'inueftirc li nimici ha- 
tier^la prima Squadra 5 &;Icuatofi remore , come fpefso era lo- 

F z lito, 
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litOjgridando ad alte uoci i foldati il nome di Caft^cuccio , ìnte^ 
{p ciò dal campo nimico, & iicdendolo di prcfcnza , cominciò à- 
sbandarfi,& Raimondo fi mefse in fuga, con tutte le fue gcnd . 
Poijfimofse tfuttele trinciere,,& impedimenti, fi dinioftrò egli 
di animo,& di forze afsai maggiori, che prima non fi giudicauar, 
Onde gli, fu, p^rciq fatto molto honurej&: cagradifsiina gloxifl^ 
& lode^di fubitoje ne ritornò! Lucca . Mantenendofilaguc^-^ 
ra uerfo Bologna, & nella RQmagna,&: pafbadoil VaUo^s à fiq-k 
renza,ftipendiato da' Fiorentini , come fi difsc, andò Ga^}ruc-^ 
ciocol fuoefsercitoal Ponte accappiano , & lo prefe ; hcbbc- 
Montefalcone^Sf il Ponte,la Torre fopra la Gufciana:& fi n*' 
posò à S. Maria in Monte, fpinlc dapoi auanti le fue genti alU 
Terra di Vinci^& la prelè:facendo il medefimo di Ccrreto,Gui 
di,& di Empoli . Le Terrc,chc non fi arrendeuano, abbr^iggia* 
ua,& guaftauarondefu forza,chc i Fiorentini ritirafserql^ca-^ 
ualleria,& le loro genti, che haueuano nella Lombarc^ia> &: pcfi 
fafsero à difendere le cofe proprie . Er,con tutto che il Yalloij. 
fofse andato per opporfi à Caltruccio,con gli foldati, che haue-^ 
ua,& difender quella terre, fipo(e in fuga, fe neritprpòin, 
Francia, con grandifsima uergognay& danno: c<ome Gaftruccio, 
con molto honore in Lucca ,haucndo acquiftatc molt^ fppg^ic^ 
di nimicijlc quali tutte diftribuiyaalli foldati . Se nepafsòda-* 
poi di nuouo nella Kiuiera diGcnoua perla parte di Lcu^ntte, 
per fornir di c()nquiftarh,& pafsar poi à Gcnoua . &,hauenda 
infieme tre mila caualli , & djeci mila fanti, prefo il camino 
quella parte,fottopofc Lcrice, Ariola,la Specie,con tutte Jetcr* 
re del Golfo,Porto V^ncre^Narola 5 in modo , che i fuorufciti 
Ghibellini di Gjnoua,efscndo all'afsediodi efsa ne' Borghi, fi 
rallegrarono, &: prefero forze , augumcntando l'cfserciro, per 
maggiormente opprimerla uerfo Bcfagno. ma Caftruccio più 
oltre non pafsò > perche in quefto inft^tnte i Fiorciìrini,dub]tan- 
do,clfcgli s'impadronifsediGenoua , per diuertirlodaquefta 
imprcfa,& per intricarlo in altri affarijmandarono genti, quan- 
te ne poterono hauere,che portafseroarmi, lui pacfe acquifta-» 
to della Val di Nieuola i &,guaftandolo, & predardolo,tra(cor 
fero fine alTAlto Pafcio . Fu perciò Caftruccio conftrctto, an • 
Cora che fi era auuicinato à Gcnoua con prcpof io di entrarui, 
intendendo quella nouità I ^ temendo di qualche trattato io 

Lucca, 
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Lucca,& che facilmente fi ribellafsc^miitar propofito. onde in* 
continente mofsc rcfscrciro ucrfo Lucca, &: ui caualcò co gran* 
difsima diligenza. Fu il ritorno di lui di gran paura a* Fioren- 
tini,li quali>dabitando delle fue forze, 0 ritirarono fuhito cpni, 
le loro genti à Focecchio , fortificandofi>con pcnfieró di efsere, 
in quel luogo ficuri , & che non fiiircbbono altrimenti fcguici 
Caftruccio . Fu ciò uano : perciochc non prima egli intefe , cl^ 
eisi fi erano quiui ritirati, che uifpinfecaualliA' fanti , &fi ac- 
campò à Ponte à Cappiano, di quà dall acqua della Gjfciana, 
oue al prefente fono gli edifici) dell! Molini , perche dairakra^ 
parte ui era il campo Fiorentino fenza alcun timore: &:,cercat^T 
doGaftrucciodiuenire alle mani, diff^rendofi alcioni gipr^ì^ 
pcrche^fsi fortificauano,&: il Verno era ftagione molto finiui ^ 
per guerreggiare, prefero cfsi per rifolutione;di ritir^arfi à f i( 
rcnza • Et, quantunque 1 e genti loro erano nwlto più di ^ùf l*l0i! 
di Caftruccio,fcnon fofic flato la pioggia grande, che fece . pef 
giornojche leuarono tenda,infiemc cop il gonfiamento delle acj^ 
que,8i: mafsimamcnre della Gufciana, (che furono cagione, chQ, 
egli non fi potette muoucre dal luogo oue ^ra accampato) li 
hauerebbe feguiti.Si riferbò adunque il uéd'carfcnc in altra oc-, 
cafione, E trattante proiiiddc tutte le terre hauute.delGoljfo^ 
cofi per difenderle da ogni occafione, come per lo gouerno , 
Alli 12. poidi Febraio mcc'cxxi. liiterradi Mannarola C- 
leflc Ambafciadori à luijolTcrerdofi per fudditi, & } regandol^ 
à difenderli. Et nel ritorno à Lucca gli refero ubiùiènzajfacé^ 
dogli confegnare la Torre, la Rocca,il CafTaro,& tutta la Ttr* 
ra in fuo potere. Il medefimo giorno Boffai, & Telafco, fecerq 
il medcfimo,mandandogli Ambafciadori, &: prefcntandogli Ir 
chiaui,& il dominio. Caftruccio à quelli rilpofcch e^ra pron* 
;o di riceuer cofi loro,come tutti gli altri , mentre dimandau^ 
nomifcriCordiaj ma non già, fe dentro di eP.c Te rrcuifofltiQ 
ribelli del fuo Stato . & con quefta condicione fi accettò • tSc d^ 
ciò ne fece iftromento Ser Giouarni Renieri,& Baldo Bellafìat 
tutti due Cancellieri di dcttoSignore. I Genoucfi,pcrfuaden* 
dofi,chc Caftruccio rbfie per ritornare à unirfi con li tuorufcf^ 
ti loro5& temendo fortemente di lui ; attelero con quella mag- 
giore diligenza, che poterono,à cingere di mura, tutto Carigna- 
ao,& la parte di S-Cater ina,di S,iitefano.& dei Calìcllett<^sl^ 
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n'era fenza : nella quale opera, acciò che con preflezza fofTe có. ' 
pira, non perdonarono à condicione alcuna diperlbne. Et in 
quella occafione i Fiorentini fecero lega con li Marchefi Mala- 
ipina,fcacciati dalle loro terre daCaftruccio;& quefto, perche 
poteffero con più animo ripigliar Arie . &,hauuti di Lombardia 
trecento caualli, & mille fanti,Ic riprefero. con animo di fccn- 
dere nel piano della Lunigiana,& farui de* danni, nia il timo- 
re,che haueuano di Caftruccio,Ii 'ritenne . &, perche poteffero 
quietamente in un'ifteffb tempo impadronirfenc, i Fiorentini 
pofero l'afledio à Móteuetturino,& li Genoucfi sbarcarono nel 
la Lunigiana , fotto colore ancora efsi di rimettere li Malafpi-! 
na nelli loro Stati ; ma , elTendo molTo Caftruccio all'incontro 
dell'effercito Fiorentino,ui prouiddè , & fece uani i loro pcn- 
fìeri : percioche fapeua molto bene, che quefto ordine de gli af- 
falti in tanti luoghi, era uno sforzo , che faceuano i Fiorentini , 
& iGenouefi,per far l'ultima proua di abbaflarlo; & che per- 
ciò haueuanocon molto tempo mello infieme molte forze, non 
credendojche egli coli in un punto potefle rififtere à loro. Ma, 
quando efsi uiddero comparire Caftruccio con eflercito benif- 
fìmo ordinato, per le fpeditioni, che egli haucua fatte per la 
Lombardia,& per il Vefcouo di Arrezzo, & altri Ghibellini di 
Toffcana,che ui concorfero con caualli, & fanteria in buon nu- 
jnerojinfiemecon gli amrci,pronti à mettere la uita per lui,pur 
che gli face/Fero cofa grata; furono sforzati di uergognofamen- 
tc ritirarli . & elfo pur li feguì, dando loro occafione di uenire 
àlle mani . nè però uollero mai efsi accettare la battaglia : anzi 
Guido della Petrella,Capitano de' Fiorentini,à-gli otto di Giu- 

gno,fingcndo di uoler affrótare gli nimici,fece induftriofamétc 
mol ti fuochi dentro nel campo, li quali lafciando cofi accefi,ri. 
dufle tutte le fue genti falue nel Cartello di Focecchio in Carmi 
^nano,& altre Cartella. Fuqueftofuo ritiramcnto aiutato an- 
cora dal mouimcnto di una grauc tcmpcfta di tcpo.Caftruccio ^ 
non creden<Jo la loro partita , nè m^no fentendoIa,{ì pcrfuafe , 
che i fuochi fofferoper ufo del campo, ma lamattina^accortoli 
dell'inganno fattogli,fpinfc Teflercito uerfo Focecchio,mandan 
doà guafto non folo quel pacfe,ma quel di S.Croce,Caftclfrà- 
co,Montopoh\& altre Terre; non hauendo alcuno ardimento 
diopporfegli . Stette iuiuentigiornijcongrandifsimo affron- 
to 
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DI C A STR. DE GLI ANTELM. 

to dcH'elTcrcito Fiorentino. Ritiratofi poi uerfo Lucca,& paf. 
fato nella Lunigiana,ripigliò tutte le fue Caftella occupate dal- 
li Spinetta,& ne cacciò gli Marchcfi.& particolarmente il Mar 
chefeSpinctta,& due Fiorentini,fattefi riftituire le loro genti, 
pacarono i Monti per la uia di Pontremoli , udendo , che Ca^ 
ftruccio folTe feguitato»&che più nó ripigliaffe forze.nè però fa 
loropolsibiledihauerlo. In quello tempo i Guelfi Pontre- 
moleli fe gli fottopofero : & egli diuife la Terra , che folle fepa- 
rata dalle parti,per una porta,che hoggifiuede,& uirefta an- 
corai! nome,conftabilimentodilegge,& molti patti: perme- 
zo.di Corradino,& Filippo dello Spagnolettoper la parte Ghi 
bcllin.i,&: per quella de' Guelfi di Orobono Bernardi. Fece da- 
poi fabricare la fortczEa,& fortificar la Terra,come fi dirà più 
auanti. Mentrcche egli flette in PontrcmoH,mandò molti pre 
enti a Vcrona,al Signor di quella,peracquiftarfelo,&ftabilir- 

10 nella lua amicitia . & tra le altre cofe mandò un Leone , una 
Aquila,unCaualSaluatico,con molti drappi di feta . Alli io. 
diAgoftcenendoftatoil Cartello di Caftiglione pofleduto di 
gli Antclminelh , & hauendolo occupato la parte Guelfa , eli 
huomini di detto Cartello, chiamato il loro Configlio , fecero 
elettione d Ambafciadori à rendergli ubidienza : & il Cartello 
fuconfegnatodaMarchefotto Malafpinaà Ser Lazzaro Saggi- 
na,Procuratorc di Cartruccio. & alli ,o. di Dice'bre egli ui pole 

11 gouerno del Vicariato,ad inftaza del Maftro deirAItopafcio 
Morì in quefto à Cartruccio in Serezana , un figlio , chiamato 
Guarniero , in fafce , di un'anno , ò poco più ; & fu porto nella 
Chiefa di S.Francefco,fuori della terra,con un fepolcro di mar 
mcmolto ricccncl quale fu fcolpito il fanciullo con molte fta 
tue > con la fegucnte ifcrittione: 

Trìncipìs eH natus , Guarnerìus trumaculatus : 
Cafiruccìus genitor fuit yac ad fingulavìdor j 
%4c trìumphalis , vexìUi fer Imperialis . 
C uìus in hoc tumulo cUuduntur membra fepulcroi 
S^ui Dux Lucanus , y'txìt^ Comes Lateranus-y 
€t Vater , Natus quafo ftt yterj^ beatus. 
Coruara trattanto, alli i^. di Settembre fi ribellò,& Cartruc- 
ciouipofeil campo; & nel mefc di Dicembre gli fu refa ubi- 
dien2a,con confegnargU la fortezza^che era di quelle della Fa- 
miglia 
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miglia di fua moglie j delle quali ne fece fempre molta ftima ; 
HaueuaCaftrucciond Mcccxiix. fabricatauna Villa fui 
in Mazza PifanajCon un Palazzo molto honoreuole, attorniati 
d infiniti terrcni,fabicandouiuna<:apcllaila quale nominò San 
Giouanni à Velctto,&: dotò condecentemente , facendola fua di 
ragion di Padronato . &, ai^or chc,per le guerre, che egli face- 
uajpocopotefle attendere ad accommodare Ville,& habitarui; 
nondimeno ui fi ricreaua bene fpefib con la fua Famiglia; & per 
ciò, uolcndo , ch'ella fo(Te magnifica, &: honoreuole, per elTere 
cofi uicina à Lucca.l'adornò di pitture; facendo fare in tcfta del 
Salone,la Coronationc dell'lmperadore Bauaro , col ritratto di 
Te ftclTo,ncl modo,che fi ritrouò à quefta folennità con l'Impe- 
radore in Roma, quefto adornamento fu dapoi occupato da fta 
zefattcui in quella facciata. &, quando da* Francefiui fumef- 
fo il fuoco,nel tcmpo,che pafTarono à Roma.il Palazzo non pa 
ti detrimento alcuno. Qucfta Villa fu da Caftruccio, come co- 
fa fua,& fatta da lui,legata fotto fidccommiffo, per mano di Ser 
Iacopo di Ciola,de Bonifacij , & Scr Forte , già di Simo di An- 
tio.amendue di Pifa.fu nódimeno dopo,nell*anno mcccxli ix. 
uenduta daRolando,j& Valerano Antelminelli, ad Alderi- 
co dtrrancéfchino Antelminelli: ne potette hauer la uendità 
effetto, fu ancora fatto il mcdefimo dopo molti hnni:& bifo- 
gnò,chc ritornafsc alla cafa. & con qucfta feruiiù fi è trapafsati 
nella Famiglia de Cennami. ma , hauendogli Antelminelli le 
fcritture,& acquifti di quella Villa molto ben ordinatcrefta in 
loro quefto priuilegio. In quefto medcfimo anno Mcccxiix. 
Caftruccio prefcntò M. Franccfcò di Sauaragiode'Caftracani 
Antelminelli per l.i Badia di S.Pictro in Campo miggiorc,luo- 
go molto abondantc,& honoreuole di dignità,& di entrata . Et 
nell'anno Sicccxxri. a* 15- di Febraio i Marchcfi Ma- 
lafpina>J; i Pontremolefi , fecero di nuouo elcttionc di Caftruc 
cio,pcr loro perpetuo Signore, rendendogli ubidiciiza : &: alli 
20. fi prefentarono gli officiali di quelle Terre al fuo Vicario 
Genjrale,cón tutte le altre fottopofte à quelle. Fece egli for- 
tificare quel luogo,fiche non hauclse più à temere di poter cfscr 
"da alcuna delle parti offcfo, dclle quali ue ne erano alcune di 
. molto rt-guito:& ui feccia Rocca, nominandola CacciaGuer- 
ra: come'ncna Torre di cfsa fi ircde: ef^cndoui l'infcrittione.col 

tempo 
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DI CASTR. DE 'GLI A^TXLM. 47 
'tempojche fu fatta,& col nome di chi la fccè fare ; Anno mccc- 
XXII . hoc opus fa^umfutt tempore Magnìfici viri CaHruccij de 
JtntelmìHellis Lucani ^partìs IntperiaHt'Ì>ontremuli Dr>mmi Ce 
mralis,exiflente fHperflitedi(ri operls Vamétenti de Sanzio Miniai' 
tòydiffi Dom'm Simfcalcho.fkndàUtr^fmrbocxxyi. Menfis ^pri 
ììs,iu(f i Domini Caffa^uerra kocatum . *A1ntn . Fece falifiGaré 
ai nuouoil Caftellodi Laucnza , luogo fui paffo, & uìcino alla 
marinajaffai diletteuoIe,?£ ui pofe un Palazzo di marmo molto 
bello . quiui moitè uolte fi tratteneua,pcr hauerui molti Stati» 
& per fuaricreatione^fe fi può direi ch'egli ricreatione mai co- 
nofcefìTe . la fpefa,chè ui fècé.fu molta:come ancora appare; ha- 
tiendolaadornafa dimarmi,& di figure in numero grande. In 
queftoanno fecfe fare di pietre il Poiìtcdi S.Pietrò fopra'il Seri 
chio,& quella bella ftrada,che dal Ponte fé ne^uà à Lucca ioue 
dopo molto tempo il fiume fece la rotta, che hora refta accom- 
inodata à<lirittnra,come prima. Fabricò la Rocca di Mozzano, 
fiata demolita da Vguccionc,mcnrrc fu Signor di Pifa : & ucg- 
gonfi ancor hoggi fue infegne fopra la porta . & pofe una tor- 
re à Pedona,in luogo , che ucdefTe ia Città di Pifa , & quella di 
Lucca; & le guiardie,che ui ordinò , poteffero far cenno uicen- 
tìeuolmente.pérelTerfbuucnute. Nè udendo più differircJa 
imprefa dj Piftoia,parendogli,chequcfto indugio potdfe arre- 
carglimo^opregiudicicausumcntamJofi in quella Città mol 
t"o li fuoi nimici J pofte in affetto le fue genti , fi condufTe \ Ser- 
raualle.di A prile,del detto anno : & quiui fece tutte le fue pro- 
ìiifioni,per mantenere il fuoelTercitoiil quale fubito fpinfe fot- 
ToPiftoia,aflediahdola. Sentivano iPiftoiefi grandifsima op- 
J>refsioné; pefrche Caftrucciofcorreua per tutte le Ville pua- 
ftando, -& facendo grandifsimi danni . & fi farcbbono VaciÙ 
inente dati, fe i Fiorentini, hauendointefo, con grandifsimo 
?orò difpiacere, quefto afledi o'> non haueflfero niandati Amba- 
fciad orijà perfuader loro>che non fi accordaflcro j con offerire 
•moiri aiuti . Il che fu cagioni à'tóró di mai^gior trauaglio.Per- 
ftfiocbc^haucndo ciò Caftruccio intefo,ui fece uenire il rclhnte 
dehfùoefièrcitOjchehaueua à Scrraualle . onde , uedendofi la 
Città ridotta à inai termine, con Taiuto del T Abbate Piicciano 
:de Fcd!ci,che ui era dcntro,&r efiortaua il popolo à darfeoh , fi 
'Rftroà patu,uoIcndocheCaftrucciofofIelor Capo, 5^ sìono- 
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re,machc|)cròtutto fifaceflein nome di quel Communej 8i 
che reftaffero gli Anti^nijcon altre condizioni , le quali egli 
tutte oficruò loro^ Prvefoi^e adunque il pq(Ie(To,ritirQfsi à Sei*- 
Mualle con tutto reflfejrclto , afpettando la rifolutioncr, che ffy 
ceflero i Prat^fi GuislAin darfcgli : fi comc haueuano fatto^moj 
le delle loro tcrre,in teinpo^che criino ftatc^al trattate • Noa 
è dubbio , che era grandifsima difficoltà à potere opporfi alle 
effecutionidiCaftruccio: perche le metteua con tanta uelocL- 
tà ad efFetto,che daua,oItre al terrore, gran marauiglia a:* nimi- 
ci:dicendori,chehaueficPaJi di Aquila 3 fi. come neik fuelnfè- 
gne egli haueua,& nello Stendardo maggiore , nelle bardature 
de* caualli,nc ueftimenti , & altri luoghi ^[^heandauano nella 
Caualleria. & queftofegno h^Ueua egli dairimpcrio,, col Ci- 
miero ancora 5 di cui tenne fempregran conto > & hebbelo in 
diuotione. Ritornò in quello tempo à Lucca r&^, non fcnten- 
doda alcuna parte motiuoalcu;j9*.cercaua di ammacftrare al- 
l'armi i fuoi della Città^& del fuo Stato, che uolpncariari^ientc 
& con amore feruiuanoj non lafciandoli (!are otipfi, &, mafsir 
mamentela gioucnrù , la quale tencua cfTercitata nel Uf*f 
cocon lafactta,labaleftra,il I>ato,5r tutci:quegU eflercitij, chf 
la haueflcro potuta render atta alla guerra. faccua egli grg pfc(f^ 
fcfsioncdi tenere caualli di mojf0 prc2zo,& copia infinita, CiOr^ 
me conueniua à fuo pari : il che fi^uede per le ueftigie della far 
brica per feruitio di quclli,la qiwtl^rfu ritrouata^quandofi gi|^ 
tòà terra la cortina uecchia di S.Pietro,, che dal Vefcouato car 
minaua per la parte di m^zo giorno fino à detta pqrta, foftcnur 
ta dentro da infiniti pilaftrij foprai quali hoggi è accommoda- 
to il condotto delle acque delli Molini . feruiua quella quantità 
dicaualliper fc,& per chiunque uoleuaeflTercitarfi. Teneuain 
oltre un luogo feparatamente,nel quale erano fabricati Cartel- 
li dilennami,& quelli faceuacfpugnare,cflendo egli fempre il 
primo à quefte imprefe: &,quando uedcua zuffe intricate,nellc 
quali i combattenti non ufallero termini militari > oueroche fi 
ritira(Tero,& non moftraflfero cuore,chi con effortationi ammo 
niua,& chi conminaccie uillaneggiaua,altrr,con la prefcnzadi 
lu},pcruergogna,chehaueuano delPrencipe, fifaceuanopiu 
arditi . daua fempre a* uincitori premi) condecenti, & honor^- 
uoli,per incitarli à maggior dilidcrio di apparire ualorofi, & di 
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feffere nominati per tali, il mcdefimoTaccua ancora in quelli, 
chemaneggiauano lcarmi,& altri mtftieri di guerra. In que- 
llo anno fi difpofe dimettere ad effetto l'imprefa di farlafor- 
tetza in Lucca intorno al fuo Palazzo . onde, cÓprata una gran 
quantità di cafe,che fono tutte quelle intorno à detto Palazzo, 
in Cittadella,& per la parte di mezo giorno , del mefc Giu- 
gno la piantò: come per infiniti iftromcnti fi può uedere nella 
Signoria,& fuori,della compradi effe . & , hauendo accommo- 
«ato il fito del Cortile,nclla forma,che ili hoggi, auanti l'incen 
«|o della Torricella della poluere, li due portoni d'auanti,& 
ai dietro,che fi uedeuano,erano fabricati da lui con la Terricci 
la : & tutto il quadro del Palazzo pofto con molto ordine, per 
fabrichediquel tempo.di uolte,&|ftanzc,pienc di pitture:& in 
^lle,nel gittarle à terra , ui fi uecteuano le armi fue , coronate in 
icudi grandij&honoreuoli . Pigliaua il circuito di effo dalla 
Chiefadi S.RomanofinoalU Rotonda,&à S.Maria in Palaz- 
4o,che fu fabricata da lui per fua Cappella, alla quale ui anda- 
na per un corridore , eflendoui anche inchiufo S.Pietro in Cor- 
tile, il quale ruifciua dietro in un'altro fuo Cortile. Fece riufci- 
re quella Cittadella ueramentc fabrica ftupenda . & con buona 
ragione: douendo edere lo ftabilimentodel fuo Stato, & ficu- 
tezza della pcrfonafua. & perciò fi sforzò , che folTe non folo 
tnagnihca,ma ancora fortifsima,benifsimointefa,& tenuta per 
cofa non più ucduta . il che facilmente gli riufcì , per efl"er'e<>li 
int<;lligemifsimo,& di grandifsima prattica della guerra & 
del modo di fortificare,fecondo quei tempi . A Ili 7. di Giugno 
i>o<e mano à fondarla; marauigliandofi ciafcuno,come condur- 
t^nì^n, P"^^^«'°"^ g»-^" "machina, perchcoccupando 
Jiolti luoghi pubha,& priuati,& rinchiudendoli in quella, 
faceua uifta di un altra Città. Pigliaua il circuito dal Monaftc- 
ro di S.Domenico; &,congiungcndofi con le mura della Città 
«eniua à dirittura alla Cafa de' Gigli j 8c dapoi,uoltando à me- 
^o giorno,liuniua con le mura della Città, era la muraglia di 
^roflezza,& altezza grandifsima,& glipofc per fianco^xxix 
-Tornoni per ufo de' tempi d'all'hora . e^,pcr hauerc la materia 
1>ui pronta,& parche l'opera foflTe più tofto compita , ui fece la- 
vorare il ;giorno,&: buona parte delia notte,có disfaretreccnto 
1 orr,,dellc quali k Città era cofi piena , cheparcua una bofca- 
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rglìa*& ni Impiegò tata cjuaPithà d'huominÌ5& danari tche non 
-ftimaita , che alcun P/encipe potcfsc ritroaiarne tanti , ondc;!^ 
tirò à perfettione ben cofi prefto, che fu cofa incredibile . dear 
tro di efsa.rimafeiJ fuo Palazzo, con tutte le raunitioni della 
•Città,& della guerra^con il prefidio di fanti , & di caualli , che 
ufaua per la perfona fua . & la tencua cefi bene prouifta di tut^ 
?te le cofe,che ciafcuno defideraua di uederla . cranuj tutti af 
tcficijchcbifognauanoairufo della guerra: acciò che non (Ih^ 
*ucfseroà ricercare altrouc, fuori degli allcggiamcntr. Eraui 
luogo per foldatijluogo per caualli; & hlucua à ci^fcu-no, coi> 
molto ordine, accommodate le danze. Vi edificò luoghi per 
fpafsi publici,per efsercitarfi neirarmi,per battaglie nauali,per 
{leccati di caccia di tori, & per tutte quelle ricreationi, che hoi- 
ncftamente poteua dare a popoli,nel cempo>che ui era. Nomi- 
nò quefta fortezza P Augulla . perche, ancor che fofse nato pri- 
llato Cittadino,& in Città dcbole,non era per quefta, che non 
dimoftrafse l'animo eguale à Cefare > & , fé non in altro, ne gli 
edifici] fatti da lui ; i quali uolle ancora col nome honorare • & 
fu neramente tenuta imprefa da Impcradore, & riguardata per 
marauiglia5mafsimamcntc,che era ripiena di foldati eletti, & 
di quantità di armi 5 ferucndolo ciafcuno con tanto amore>che 
noncurauanolauitafenonperilfcruigiodilui. Haucua Ca* 
ftruccio grandifsima confidératione^ che le ftrade fofsero fem- 
pre per tutto lo Stato benissimo accommodate,& mafsimamea 
tedoue gli bifognauapafsare bene fpefso con la cauaJleria, & 
ancora in tempo di j>ace . & fece in quefto tempo accommodar 
la ftrada à Colle delle donne, per il pafsaggio di Serraualle , Se 
Piftoia, facendo riftorare honoreuolmente il Potè della Pefcia, 
chiamato Squarciabocconi,& ciò loteftifica la pietra in uno de 
gli archi rouinata , nel quale era fcolpito il fuo nome . quefto 
ponte fu fatto con follecitudine : perche , inrendendo dall'Ab- 
bate di Pacciana, che i Montanari delle Alpi fomminiftrauano 
aiuti a* Guelfijfotto Lucchio,Caftel di Lucca,& ribelli di quel - 
lo,indisfauore de gli foldati di Caftruccioj egli mandò alli 2. 
di Marzo mcccxxi i i. gente fopra Lucchio,& fopra Liz- 
zano : li quai luoghijcfscndo abbandonati da' foldati , nè poten 
do i Terrazzani,con le forze loro>rififtere,chiclero aiuto a*f io- 
rentini 5 i quali,per tener Caftruccio in quelle Alpi falla fpefa , 
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tti mmcìarono gente per guardare le terre . ma Caftruccio, non 
haucndo riguardo ne à neue,nè à ghiacci , che ui erano grandif- 
fimi, nè adaltra cagione , ui andò in periona . onde quelli , che 
erano depurati a* pafsi,rpauentati,fi ridufsero alle fortezze*; ma 
dapoi,grauementeaftretti,furonoforzati di renderli, falue le 
pcrfone: quantunque fofseroluoghimoltoforti,& difficili ad 
efpugnarfi. & ciò fualli 27. Moltiplicandole forze à Ca- 
Itrucciojfecero li Fiorentini rifolutione di chiamare Carlo , fi- 
gliuolo del Re Roberto, al gouerno della lor Città, & Domi- 
nio,con ntirarui tutte le fue genti d'armi . ma da lui non heb- 
bero altro che una graue fpcfajcon poco profitto . Compofc- 
ro adunque un trattato con tra Caftruccio , ponendo in afsetto 
gran numerodi caualli . & fanteria, per ucdere,fe lo poteuano 
cogliere al d. fotto : ma egli,come quello, che non uiieua nel- 
otio,neri lafciauatrarportare dalle delicie del mondo, uigi- 
lando.fcoperfe il tutto ; & ne fece feuera uendctta centra colo- 
ro , che àquefto fatto interuennero. Simili penfieri hcbbero 
anche h Genoucd.cioè di offenderlo in mare,& in terra.Rinuo 
uaronoancoradopoquefto un'altro trattato, dihauereil Ca. 
itello di Bugg.ano,& altre Caftella,nella Valle di Nieuole: ma 

'l'''.''^/^^^^^^ dodici cógiurati 

di detto Cartello nelle mani, che erano confapeuoli , & tutti li 
lece appiccare.Fatto certo Caftruccio degli animi de' Fiorenti- 
ni contra la perfona fua,& fHoStato,operò,cheil Capitano Fon 
tana , capo della fanteria nel Friuli , fi riuoltafle,& ueniffe alla 
fuadmotione. il che fece egli", fingendo di efrerepcrfecuitato 
da alcuni caualli di Caftruccio, i quaIi,fattoIo prigione. Io con- 
^' queftafuga i Fiorentini reftarono mal 
contenti; & mafsimamentc con dubbio della uendetta. che egli 
douelTe far di loro . Nel medefimo mcfe gli huomim di Cerre- 
to eleflero per loro Signore Caftruccio , con tutto i! lor Domi- 
nio : & fu riceuuta la terra da Ser Orfuccio da Caftiglione , of- 
ficiale di detto Signore ; & confegnatagli in nome de' Gouerna 
tori del Caftello , per Scr Bartoluccio già di Gigliolo da Cula- 
gna; con rendergli di tributo ogni anno una certa quantità di 
cafcio. Et il fimile fecerogli huomini di Acquabuona , confti- 
tuendo procuratori à rendergli ubidienza.per mano eli Sor Na^ 
uettai& promifero il tributo nella fefta di Natale , pure in cij 
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fcio,& cera,al Tuo Palazzo:*: fu fatta dapoi la confegna di Mag 
gio del detto anno . Haueuano i Milanefi al fin dell'anno ante- 
cedente fcacciato Galeazzo,»: ridotta la Città in libertà, hauen 
òo eletto dodici Cittadini,che la gouernaffero à Republica . 8Cf 
fatto faperc il tutto à Caftruccio , lo pregarono à muouerfi cort 
quelle for2c,chepoteua. Erafi egli ritirato à Lodi,per far prò 
tìifione,acciò che potclTe ritornare in Milano con quelle genti, 
chcui haueua . Sentendo i Milanefi, che Caftruccio fi prepara-^ 
ua di uenirc a* danni loro,& di rimetter Galeazzo, nacque loro 
grandifsima paura . & fu deliberato per il popolo,che fe gli a- 
priffero le porte . Il che fu efTeguito al fuo arriuo, fenza uenire 
à forza alcuna. Queftafuaandarafudiferuigioad AlelTandria : 
pcrcioche fu liberata da lui dall'afìTcdio di Vgo, Capitano dei 
Guelfi,che ui reftò prigione,con gran mortalità di loro, & con 
pochifsimo danno di quelli di Caftruccio, il quale ne riportò 
inolte prede,»: gran lode. RitornofTenepoià Lucca }&,poco 
ripofandofijcofi per farfi uedere à gli fuoi nimici, come per fot- 
temere Prato,oue fi riduceuano tutti gli fuorufciti della parte 
contraria ;hauendo fatto fcorreria con mille cinquecento ca- 
iialli,& quattro mila fanti per tutte le Cartella del Val d'Arnoj 
fe ne pafsò à Prato,dimandando il tributo a* Pratefi; fi come ha 
tieua da' Piftoiefii&,ponendofi in fuga il popolo, non folo fi du 
"bitò che in Prato^ma che in Fiorenzaifoffe trattato dentro , cf- 
fendo egli uenutocofi alfimprouifo: onde,efrendo ripieni d*un 
grandifsimo timore,me(Te da banda ledifcordie fra di loro,pen 
faronodiaiutarfi, &difenderfi, auanti che Caftruccio paflalTc 
più oltre, & le forze Tue crefcelTeroì & perciò, deliberando di 
foccorrer Prato,ilpopolotuttofipo(èin armi per quella im- 
]prefa,rimettendo tutti li fuorufciti. Vedendo Caftruccio il po^ 
polo Fiorentino effere in grandifsimo numero , & efìTcndo egli 
uenuto folo per fcorrere quel paefe , & depredarlo , il che già 
"haueua fatto, & non per altro effetto: per non eflere tolto di 
tnezo , & clTcre sforzato di partirfenc con ucrgogna,finfc di uo- 
lcrcombattere,dando però ordine diritirarfi àScrraualle,fi co 
*ne fece la notte leguente . onde quel furore popolare, non ha- 
liendoprattica militare,reftò confufo , fenza poter uenirc alie 
mani, ne hauer cofa,chc uoleffcro. i Fiorentini follerò flati 
àltrimcti, & haueffcro hauutocapo,ne farebbe fucccdiito à Ca- 
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ftruccio non picciolo (ìniftro.Nacque fra di loro nuoua di/cor-' 
dia , sì perche i NobiI),uincendo , uoleuanò atrribuirfi Ja uiito- 
ria,& chc i popolari rcftalTcroà dietro j( il che efsi.non intcn- 
deuano di fare) come ancora, perche alcuni uoleiianofeguire 
Caftruccio,& altri ritirarli, &,fi come le deliberationi fatte 
dalle Republiche non fono mai à tempo,ouero fono fatte quan 
do meno bifognanojfpedironoà Fiorenza, oue fattochiamarc 
li Confìgho , ui fu gran contradittìone : nondimeno preualfe la 
openionc di quelli,che diceuano,che folTe bene il feguirarlo : la 
qual fu contra la uoglia de' Priori. ElTendo intefa quefta moA 
iade*Fiorentini,furono mandati in aiutoloroda Sanefi di)cé- 
to caua31i,& di Bologna buon numero di gente . & tanto tarda- 
rono quefta mofTa.chc di già Caftruccio era prouiftodi riceiier 
II. onde ritornati à Fiorenza,rimandarono fuori li sbanditi,che 
haueuanochiamati,& perciò riceuerono gran danni nclpaefe 
loro . Caftruccio, uedendo li sbanditi,fe ne ufeì di Serraualle, 
& pafsò la Gufciana al Ponte à Cappiano,.& fi accampò al pie- 
de di Focecchio.fcorrendo tutto quel paefe, &facendoui craa 
danm:&,pa(rato Arno,diedein preda MÓtopoli, & Sanminia- 
toi &,ritirandofi nelcampo,fecepropofitadihauerlo . Men- 
tre egli ftaua cefi occupato nelle guerre,ufaua nondimeno gran 
diisimadiligen2a,difare,chei figliuoli fodero benifsimo difci- 
phnati,& mafsimamente il primogenito ; il quale, oltre ad infi- 
nite uirtù,chc apparò,fi dilettaua grandemente dell'armi:& per 
ciò egli lo faceua eflercitare , & conduceua bene fpeflb in capo, 
facendogli ordinare fortezze, & eflere inuentorc di accommo- 
dar luoghi à fua fantafia : &, piacendogli d habitare nella terra 
di Poniremoh,ui comperò un Palazzo , ( del quale è ftato fcm- 
prc pagato il cenfo da quella Communità,per li tempi adie- 
tro)daalcuni della Famiglia de' Bernardircomeapparepiftro- 
mento per mano di Ser NicolaoBoccella di Luccai adornando- 
lo di ogni commodità. Ritrouandofi poil*e(lercitofotto Fo- 
cecchio,fi difpofe di prouederlo : il che fu alli 19. di Dicembre. 
&, hauendo dimoftrato il giorno auanti di ritirarfi , fi ridufse 
nella battaglia,efsendofi la notte feguéte alterato l'aere di mol- 
ta pioggia. & il luogo pareua molto pericolofo per l'acque : 
onde ogn'uno ftimaua, che fofse bene di raccoglier l'efsercitoj 
& differire quefta imprefa in altro tempo . ma egli, come queN 
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lo,che era tutto intento alla glorìa,fapendo, quanto l'mportaua 
di hauerequel CaftelIo,sì per cfsere popolato,fertilc,& copio-5 
fo di uettouaglicjCome ancora per efsere lìtuato in una parte fa- 
cile ad efser (òccorfo da Lucca,Pira,& da tutta la Vai di Nieuo 
le,& per contro facile ancora à fouuenirc gli altrii uolendoloff 
leuar d*attorno,acciò che non fofse più nido da nodrirc la guer 
ra^non fi ritirò punto, ma, efscndo quella notte intendimento 
dentro di amici da introdurlo,& ponendofi in uia , arriuò alla 
mezanotteairimprouifo^con molto fuofiniftro,& de*fuoi fol- 
dati , & de gli auttori del trattato i& da una parte antica fu 
intromefso per una picciola porta, che haucuano fmurata , là 
quale riufciua in un luogo folitario dalla terra,uicino alla Roc 
caj & per quella entrarono molti de'fuoi foldati, fcnza efserc 
uditi da perfona alcunaj & fcguédo la pioggia,mancò poco,chc 
Caftruccio,per il fuo troppo ardire,non pcricolafse affacto.per- 
che poco dapoiui entrò efso ancora in perfona con cinquecen- 
to fanti fceltÌ5&,combattendo tutta la notte^prefe una gran par 
te della terra,ma non già la Rocca uecchia : perche hebbe fola^-^ 
niente la nuoua,cominciata da' Fiorentini,cfsendo fcoperto dal 
le guardicjche ui erano? le quali erano tante,che bifognauajche 
ogniuno di quelli di Caftruccio rifpondcfse à dieci di efsi . ten- 
neroquefti per certo di hauerlo colto nella trappola j & gli fi 
erano mefsi intorno come cani, cercando in tutti i modi d*ofFcn 
derlo. ma egli,come prattico,& animofo,fi riftrinfe, con quelle 
genti,che haueua,in luogo uantaggiofo, & francamente fi dife- 
fe: nondimeno,non ftimando,che il prefidio fofse tanto, gninto 
alla piazza della Terra, fu in modo dalla moltitudine de' folda 
tiattorniato,chenon ucdeua modo pofsibile da fjluarfi • onde 
gridaua con alta uoce,per dare animo a* fuoi foldati, & sbigot- 
tire gli nimici;& uirilmente foftcneua la battaglia? dicendo lo- 
ro,chehauerebbe fatta coftar cara la fua uitaj & a' fuoi foldati , 
che,come fedeli,che erano, non Io abbandonafserojvlefsofi cofi 
loro incontro,& con grand'empito mcfcolatofi con efsi, quanti 
negiungeua,tantinemetteuaà terra . riceuettc inqucftouna 
ferita in faccia,della quale dapoi guarì fcnza offefa alcuna.pcr- 
che,ucdcdofi ferito,& mancargli molti foldati , auanti che ue- 
nifse il giorno,finfolfe ritirarli in quella parte, oue era entra- 
to ì &,ufcitg/attali accommudarc la ferita, rimontò à cauallo, 
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còn quellijche ui erano rimafi,fe ne ritirò fotte il Cartello . oue 
ritrouò una fquadra di caualli,& di fanti, parte de' quali l'afpet 
tauano,parte fparfi,temendo,ch'egIi fofse morto,ftauano in gra 
disfimo trauaglio. aVriuato adunque à loro,datofcgIià conofcc 
rene fecero efsi grandi fstma allegrezza . Trattanto, cAendofi 
pofti in punto quelli di dentro per feguitarlo,quclli di Caftruc 
CIO fe li riuoltarono , & li fecero ritirare fino alle mura . Non- 
hauetidoegli potuto farui altro.fc ne ritornò à Lucca, con afsai 
perdita di foldati,& gran pericolo della uita.Etalli ao di Mar- 
2oneI M ce ex XIV. hauendo confidcrato,che fofse bene for- 
tificare,& prefidiarelatcrra di Pietra Santa,molto fertile, & po 
polata,& di bcllisfitno (ito alla marina, ui andò con huomini 
prattichi;&: ui condufse Enrico fuo figliuolo , il quale uoUechc 
ne gli fondamenti gittafsc la prima pietra : fopra la quale ui po- 
le un bellisfimo Zaffiro legato in oro , in una tazza piena di ac- 
qua,& di uino : & ciò fu fotto la porta,chiamata la Ghibellina, 
& nella Porteria; ponendo in ciafcuno di detti luoghi un fiori- 
no di oro,pure in tazze piene d'acqua,& di uino, che era di quel 
Ii,cheghfaceua battere. & detta Rocca la fece chiamare l'A r- 
righmapcrilnome del figliuolo. Inefsalafciò fuoi miniftri, 
per ridurla alla fua perfettione . onde fu fatta con gran diligen- 
2a,& preftezza,riufcendo honoreuole, & fortifsima : percioche 
non perdonò à fpcfa alcuna. Ordinò,* fece fabricarc ancora la 
fortezza di Mazza di Lune,&: qucfta fu con maggiore fpefajue- 
dendofene hoggi la maggior parte adornata di copia di marmi . 
Rifece Motrone,giàfepolcro, accommodandoui un ridotto, 
oue potefsero rtare ficuramente le Naui . Et andatofene à Via- 
reggio,ui fece la Rocca,chc era ftata guafta da* Pifani,acciò che 
tutti gli piccioli Iegni,chc ui compariuano, poteffero fcaricare , 
per edere luogo più uicino alla Città. & da detto luogo à dirit- 
tura per la palude raccommodò la ftrada, che andauaj à Mon- 
tramito,fondandola con palificate,& pietre .qucfta ancora hog 
gi con grande utilità fi frequenta,có mercantic,dal mare a I u.- 
'a. Fortificò in modo Montcggiori,uilla fua propria,che f ote- 
Ua rifiiècre ad ogni gran forza :& in effa ui fece un Palazzo, di 
c«i ancor hoggi li uc^ono le ueftigie. era quello luogo tan.o 
copiofo di poderi,& entrate,chepailaua più di dicci mila fiori- • 
n^ d oro : fi come appare per li libri,& per le Icntture de gli af- 
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fìttuali,& perii conti delle fpefefatteui, tanto negli acquiftt 
de* bcni,quantodella fortezza* Pafsò in quefta uidta inGar^ 
fagnana; & congiunfe Caftelnuouo capo di quella, de la Villet-* 
ta,già chiamata Caftiglione,con un ponte , ùicino al Monte ; & 
fece, che non folofi potelTeropafTare i fiumi del Dominio fiio 
fenza bagnarfi , ma molti riui,& torrenti, col farci fabricare al^ 
cuni archiuoItf,& ponti, il medefimo fece fare (opra certe grot- 
te ancora, & in alcune ualli ruinofe : fi come hoggi nelle fonda* 
menta di elle fi uede. Arriuato poi à Ghiuizzano, Cartello del- 
la fua famiglia^ladornò di un Palazzo maggiore di quella, che 
ui era,per poter ridurui ne' tempi,che gli bifognaiiaJa fua Cor- 
te, Trapafsò nella parte della Lima ;&ui fece tre ponti foprx 
quell'acqua, che fcende da gli Apennini per li monti-fopraPi- 
ftoiajIaqualeabondadi trotte.À nel la fommità del monte ui* 
fece fabricare la Rocca,chiamata Battifollc fopra i bagni. Tra* 
uersò il Serchio con un ponte grandifsimo, che palTàua da Bar- 
gaa*montidiPerpoli . & quefta farebbe Itata una fabtica utU 
lifsima : ma > ttttndo diuenuto quel luogo di più Signor 
ri , & perciò ftracurato,rcfta ruinato . Rifece il Ponte dì Chi^ 
fentilauoratO)di pieti*e:» acciò che fofife perpetuo, eflTendo ftatOf 
per auanti con gran magnificenza da Mattilde , con pietre uiue^^ 
edificato* Salito al Bargìglio,lo rimeffe in fortezza , facendogli! 
un procinto di fuori j&jefTcndó luogo eminentifsimo , che ri-i; 
guarda tutta la Tofcana,ui pofc le fentinelle, per dar cenni, fen- 
za afpettare altri auuifi : il che faceua con mire , & contraguar* 
dij come di prefente ancora fi oflTcrua. Et alli 21.. del mefedii, 
Apriledel mcccxxi v. hauendo intefa la prefa di Carmi»- 
gnano fatta da* Fiorcntini,per auuifi uenutigli da Piftoia > fenza 
che haueflero potuto hauer la Rocca; ritornatof ènea Lucca, ui 
fpcdì fubito • ma,temendo Fiorentini, che quefto fofle occafio- 
ne di accender maggior male per loro , fecero intendere al loro 
Capitano- che Io riftituiflcro: fi come fece. Et edendo Filippo 
de Tedici di grandifsima au ttorità in Piftoia,col fuo fauore Ca 
ftruccio fu eletto lor Capitano, ma egli difiderauahauerne il 
goucrno.onde procurò,che liberamente Piftoia fe le de(Ie,& gli 
defle di tributo mille fiorini l'anno. Etalli ^i.d'Agoftouien*. 
trò,dominandola per fua,facédoui à quel tépo rifare il Cartello 
dìBrandeglio.& ui pofc una Rocca cminente,inluogo,doue fi» 
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iiedciia Fiorenza , Piftoia, & tutto il Tuo paefe ; nominandola 
Belueder dell'Aquila. comporcfi di nuouo con li Piftoicfi } & 
accrebbe il tributo,che gli dauano . Vedendo poi, che le genti 
del Re Roberto erano ricerche ad accoftarfi à Piftoia,& temè- 
dodella inftabilità del l'Abbate de* Tedici, per cònfolidar ben 
quello Stato, diede à Filippo Topradetto, nipote deirAbbate, 
per moglic,una Tua figliuola primogenita,chiamata Dialt3,gio- 
uanettadi grandifsimaafpettationc , & digrangoucrno . era 
quello FilippoCaualiere,&: Capitano molto ftimato. Entra- 
to poi Caftruccio trionfante in Pirtoia, ne prefe il poircfio, con 
fuo cflercito.lafciàdo andar falui,&fenza offefaji Fiore 
tini,& li foldati del Re Roberto,! quali fi erano fatti forti alla 
porta,chc conduce à Fiorenza :& à quelli, che guardauano U 
Fot tczza, i quali Tpontaneamente la lafciarono,furono tolte fo 
lamente le armi , & furono fatti accompagnare lontano dalla 
Città,acciòche dalla plebe. Se da' uillani,non foffero olFefu nè 
anarsinati . Haucndo quietate tutte le cofe fenza tumulto , die- 
de principio ad una fortczza.dcntro in Piftoia, uerfo la porta à 
I.ucca;& gli pofc nome la Rolanda,per il fuo fecondo figliuo- 
lo: & fu fabricata ancora cflTa con gran preftczza , & bcnifsimo 
adornata: la fpefa della quale fi uedc ancora nella Famicliafua 
defcritta con ordine. & per mano di chi fu elTecutorc dell'ope- 
ra, lalcio ordini, che fofle ben munita, facendo fuo Vicario del- 
la Città il predetto Filippo fuo Genero , con prouifionc di due 
mila fiorini d'oro 1 anno,delle gabelle della Città . Pafsò d.ipoi 
oerfo la montagna ccn buon numero di foldati:& pofe l a/Tedio 
al Caftel della Sambuca.luogo fortifsimo ; & l'hebbcicon altre 
Caftella,che fc gli refero uolontariamcnte. Il -iorno feguentc 
giunfein Fiorenza Raimondo di Cardona, eletto Capitino da* 
Fiorentini, i quali ne fecero gran fefta ; & ordinarono di c^tra- 
porfi à Caftruccio,non potendo comportare,ch'cgli foffe S^gno 
redi Piftoia,per Ieconfcgucnze,cheneueniuano. Però alH y. 
di Gì ugno fi modero per quella parte.difponendo gì i orficij.&,* 
alzate le Infegnc,andarono à S. Pietro in MonricelTi . Caftmc- 
cio,intefo ciò, ritornò à Piftoia con gran prcftezza , & Ipin'c le 
fnc genti per opporfi. Vfcìcglialli 22. di Giugno, ponendo^ 
lopra il calar dzì montale.il quale fece fortitìcàre. l abri ou li 
^na groffa torre,& molti ripari i i quali efsédo ucduti da' Fiorc- 
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tini> fi ritirarono Uerfo Prato 5 & mandarono di Fiorenza li lo- 
ro cauallj,& tutto il popolo,che hauefle armi> per poter fare lo 
sforzo di dare la ftracca à Caftruccio . ni ccndulfero gran uetto 
Uaglie,& quantità di padigIioni,con un gran carro,fopra il qua 
le haueuano pofta una gran campana , la quale feruiua per riti- 
rare reffercitoiper armarlo, & p mutarlo da luogo à luogo, ha- 
ueuano oltre à ciò porti inficme trenta mila fiorini d*oro p il ci 
po.Fatta tutta quefta r3gunan2a,fi moflero uerfo Piftoia^cóani 
mo di fottogprla,difsipando,& guaftando tutte le biade , acciò 
chenonfene;)3jDtcflreroferuirc gli auuerfarij loro. & diuifero 
1 effercitOjin fei patti,per poter far maggior prede,& metter ter 
rore nella Città^&r ne* foldati di Caftruccio . Ma egli , penfan^ 
do à cofc di maggior importanza, non curandofi di ufcire , k no 
per rileuante cagione,attendeua alla guardia della Città, & alli 
forti fatti. Il Capitano de* Fiorentini, acciò che Caftruccio no 
poteffe far prouifione fuori in campagna , fece caualcare il fuo 
MarifcalcoàFocecchio,con ducento caualli de* migliori, che 
egli haueffe . & la notte iftefla , fcorrendo uerfo Piftoia, diede il 
guafto doue poteua . haueua quefto Marifcalco ordine di far in 
quel luogo più gente^che poteua. onde,ritrouati inolti Lucchc* 
fi fuorufciti,li quali, hauendointefo de gli eflcrciti in eflere, fi 
accoftauano,per uederne qualche fucceflo in fauore loro,afsol* 
datili'in nome de' Fiorentini, con cfsi tutti infiemeradunati^fi 
parti alla uolta della palude,con gran fecretezza* quefti,^arriua- 
ti alla Gufciana,ui pofero un ponte, in modo , che commodifsi- 
maméte ui fi poteua pafsare i ne furono fentiti da quelli di Cap 
piano, & di lVlontefalconc.& , hauendo Raimondo afscdiato 
Vincio & Tizzano , intefo della mofsa di quelli di Focccchio, 
& del ponte fabricato con li fuorufciti di Lucca,pafsG il poggio 
dc^Monti di fotto,&,unitofi con loro,pore il campo al Caftcllo 
di Cappiano • Caftruccio riputaua quafi imposfibile,che fofse- 
ro potuti pafsare* Tuttauia, pofti in afsetto molti foldati , la- 
fciando buon ordine in Piftoia , fi partì à quella uolta di nottcj 
&,perucnuto nella Val di Nieuole fulla Viminaia, fece grà rac 
coIta,di Lucchefi, Arretini,Pifani,& altre natiónij fortificò Mó 
te Carlo, Caftello eminente 5 ui accommodò ilfuoefsercitoi 
fece rifare Porcari,che fu disfatto da* Pifani>& lo baftionò tut- 
to con fofsi^in modo,chc fi poteua benifsimu tenere, facendola 
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con grandisfima diligenza guardare ; tirò un gran fofso dal Pog 
gioal palude, arginandolo, Schiudendolo, come fe fofsc una 
cortina di muraglia,prcuedendo, che, fe fpuntafsero il pafso di 
Cappiano, no hauerebbono dapoi ritentiua alcuna all'entrare 
uerfo Lucca. Alli 14.P0Ì di Luglio intcfe la prefa di Cappiano 
fatta da' Fiorentini , eccetto la Rocca , la qual dapoi fi relè , & 
l'acquifto di quelle terre uicine. Furono di molti,che fi koper 
lero loro amici,&: mandarono ad efsi aiuto di caualli, & di fan- 
ti,dando loroanimo,che feguifserorimprcfa. il cinìfu cagione, 
chepofcroI'arsedioall*Altopafcio,luogoar5aK;ì-te di mura,di 
torre,& benisfimo accommodato da Caftruccio per li tempi a- 
dietrojpcr poter guardare tutte le uicinanze della Val di Nie- 
uole, & di Val d'Arno. Caftruccio, per diuertire qucfb,fpedì 
m. vanni Strcghi,ruo Cognato,con quattrocento caualli, & tre 
miia tanti,alla uolta di Praio,faccndo,che fcorrefsc il pacfe Fio 
rentincdepredafse.e guaftafse più ch'egli potefse. Spedì anco, 
ra lua moglie.donna di gran gouerno, & prudenxa , che tenefse 
ben guardata Lucca,& Ja uigilafse . quefta donna,in afsenza del 
marito,gouernaua la Città, & lo Stato infiemc, temuta da ogni 
uno,& nuenta in un medcfimo tempo . A Ili 2 ^. di Agofto f?ce 
pafsare una punta di caualli.& fanti,ucrfo Carmignano, per far 

nLl ^"''^ "^^"^"'""^ fimilmentc l'imprefa d'Altopafcio, 
perche 1 Fiorentini nól'haueffero nelle mani . ma, efsendo i Fio 
renimi molto più gagliardi incampagna,chc Calbuccio,& ha- 
iicndo molte genti di diuerfenationi , tutteunite per abballare 
Ja grandezza di hn>andarono fanti uerfo Carmignano. oue ue 
ruti alle mani,quelJi di Caftruccio furono rotti . ElFendofi ciò 
rTrdòif. i J' r ' '^^^«P^^^'^'^^^'^ndoui fra di loro malatie , & 
perciò uedendofipatire,h refero. Li Fiorentini ftauanocó tui- 
to CIÒ irre/olnti,fe douefsero pafsare auanti . finalmente à gli 
«.di Settembre giudicarono cofaimposfibile poter accoltarlià 
l-ucca,poiche li ripari di Caftruccio erano grand ifsimi : & pw. 
cio.riiiratifi.mefserol'afscdio à Santa Akr.-a in Monte. Ma»uc. 
ncndo ordine in contrario,da quei Capitani, ch'erano itati mai» 
«lati di Fiorenia,ualentifsimi,& prattichi,fu da uno di loro prò 
niefsa la uittoria certifsima contra Caftruccio : il quale con lan 
IO ornamento di parole dirpofegh animi di ciarcL,no,chc ritira, 
^onoi efsercUo,& pafsarono ucrio il piano di Sdto , dia liac.a 

di' 
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€<y ATTIONI 

di Pofscuoli . quiui fi accamparono, per uenire alle mani co Ca- 
ftruccio. era il luogo a(Tai fin:ftro,& di aere poco buono : onde 
lifoldatiuipatiuanomnlatie,&: infiniti difagi,& reffcrcito di 
Lucca^patendo li medefimi inconuenicnti,rcfl:aua afTai indebo- 
lito. nondirnQnoCaftruccio, come Capitano rifolutoin ogni 
auuerfità di fortuna , icneua li foldati in grandifsima fperanza; 
&,haucndo fortificati tutti i ]noghi,impediua, chencfTuno dcl- 
redercito Fiorentino pafTafTc . haueua anch'egli huomini princi 
pali,digrà ftima,& di grapratticarma noera bafteuole la fante 
ria per il bifogno fuo , ancora che Toccafione del fito faceua ad 
cfic) maggior uantaggio nel combattere . onde fcriffe à Galeaz- 
2o,Duca di Milano,mandandogli quattro mila fiorini d'oro per 
far gente:&: egli fenzaìndugio ui /pedi Azzofuo figliuolocon 
ottocento caualH, il quale fi ritrouaua al Borgo à San Donnino 
per altri affari . & PalTerino^Signor di Mantoua,& Modona, gli 
mandò dugento caualli. & altri cinquecento il Signor diVe- 
rona. Caftruccio,hauuto queftorinfrefcamento, perfuafecia- 
fcuno à combattere per rhonore,& Inutile , che dapoi efsi ne ri- 
porterebbono, promettendo loro di effere fempre il primo ad 
affrontare li nimici . Vedendo il campo Fiorentino Terrore $ 
che haueua fatto di non ponerfi al Colle uicino à Monte Car* 
lo,& uolendo prouederui,ui fpinfero cento caualJi, con infiniti 
guaftatori,à un colletto,pcr far la fpianata,lontano circa un mi 
glio dallcflercito nemico. ma CaftrucciojcfTendo fuperiore nel 
fito , ui mandò più fcliierc di fanti per impedire la fpianata : & 
poco appredojparcndoglijchcfoiTcil tempojcon bellifsimoor 
dine fece attaccare la zuffa-Mofle prima la caualleria , & calò il 
reftanrc ddreflercito giù dalla Valle, oue rirrouò li Fiorentini, 
non molto bene ordinati: & nella prima fronte erano ducente 
caualli Franccfi,& Alemanni,dc*principali,& migliori del cam 
poj in modo.chc fi fpcraua biiófucceffo della uittoria.Pcruenuti 
al fatto d'arme, durò molte bore dubia la uittoria: perche hor 
l una partcjior l'altra andaua alla banda ; & fi uedcua quado ri 
forgere5& quando ricadere, nondimeno pareua , che I cffcrcito 
Fiorentino mancade . Ritrouandofi Caftruccio al uantaggio, 
fpinfe innanzi la Tua fquadra frefca . & fu,con molti de* fuor,fca 
ualcatorma di fubito ritornato in fella > mentre che incalzauan 
li nimici,facendofinotte,glifuforza ritirarfi .reftarono morti 

affai 
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DI CASTR. DE GLI ANTELM. 6i 
aflai dell'una,& l'altra parte ; Se prefi molti Francefi.de* primi, 
& ancora de* Fiorentini ; & di quelli di Caftruccio nifTiin di co 
to . fuggirono bene molti C3ualli,che à felle uuote trapaffarono 
nel campo Fiorentino, come luogo più baffo . Caftruccio , non 
udendo quella notte dormire, hauendoprcfo forza, firifolfe 
mettere li n imici per la mala uia . ma i Fiorentini , temendo di 
qualche finiftro nel loro campo,(j come farebbe loro auucnuto, 
mutarono auanti il giorno l'elTcrcito ; & lo pofcroal Galleno, 
luogo uicino quattro miglia,a(Tai eminente, & da poterli afsicu 
rare . non ftimauano efsi le forze del nimico , (tutto che ogniu- 
no debba fare altrimenti) & perciò dimoftrauano defiderare di 
riattaccar la battaglia . ma Caftruccio , coitic quello, che altrò 
non uoleua,& forfè più di quello, che efsi crcdeuano, còminciò 
a muouerh con mille quattrocento caualli alla uolta loro,faceti 
do inuiare dietro tutto il reftantedel fuo campo. &, falito al 
Foggiojh trattenne tSto, che fi potefTeafsicuraredi darlorola 
«retta . cefi fotte Viminaia cóparfe con due mila fanti, & quat-r 
Tl^T ""f "^''^^<^*^"d°" reftante al Poggio.& alle trincie- 
P ^* '^'^'^"«'"^'■c ri attaccatoli con gran ui-orc, & ftré 
pito,l un campo,& ralrro,pareua,che i Fiorenrini fJlTero al uà. 
tagoio . ma, dandoui dentro Caftruccio , & uedendofi la prima 
fquadra de Fiorentini non ftare à petto , & uoltar le fpalle , fa 
prcfa gran forza da'fuoi foldati . onde, calando tutto il reftante 
,<klla f4nteria,furono talmente opprésfi, che fenza poter menar 
un colpo reftarono chi mor ti,& chi prefi . & , fe la caualleria nd 
fi folle rotfa,la fanteria fi farebbe foftenuta francamente^ per- 
ciò il campo Fiorentino fi ritrouò afpramcnte rotto , & fconfit- 
(o. & quefto fu il lunedì full'hora di nona,haucndo Caftruccio 
fatto prigione Raimondo Gardena , loro Generale , con molti' 
altri . & tutti li Stendardi , con gli Ambafciadori , Capitani , &• 
molti altri foldati di conto,furono prefi . Fu il dannograndif- 
fimo: percioche nel primo affronto, non reggendola prima - 
battaglia,ue ne reftarono morti molti i ma più a(Tai nella fuga j 
òc quellijfaluandolì, dapoi al fine ui rimafero: perche Caftruc- 
«ocon gran diligenza mandò à traucrfar loro la ftrada ai Pon- 
te à Gappiano . onde di efsi,che fuggendo dal campo fi penfaua- 
no efiere falui.non fi faluò alcuno . quiui fu prcfo ancora Filip- 
pOjfigliuolu di Raimondo Cardona , con molti Baroni France- 
' ' fi. ' 
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4^ ATTIGNI 

fi,con quaranta delle prime Famiglie di Fiorenza', cinquanta 
Caualieri oltramontani, & trenta huomini di titolo delle terre 
di Tofcana . è openione,confermata dalle fcritture antiche,che 
il numero de* prigioni foffe di quindici mila . perdcrono anche 
tutti gli arnefi del campo , & fu difsipato queireflercito di ma- 
liiera,che non fu di loro , chi potelTe darne ficuro auuifo In Fio- 
renza . L allegrezza di Caftruccio , & della Città di Lucca,fu 
grandifsima,non efTendo udita mai la maggiore. & ben con ra- 
gione . perche fi dubitaua,per le gran forze, che haueua proue- 
dute Fiorenza,che foffe per riufcirne gran ruina. Il Caflello di 
Cappianofubitofirefej & ritornò alla ubidienza 5 con quello 
diMontefalcone. Etalli 5. di Ottobre fi refe ancora Altopi^ 
fcio 5 & Caftruccio fece pigliare cinquecento di efsi , che erano 
dentro,& haueuano confencito darfi a* Fiorentini: ne ualfe loro 
fcufa alcuna ; perche diceuano di cffer mal forniti di munitio- 
ne . poi che Caftruccio ne gli haueua data per due anni,& forti- 
ficatili da rififtere ad ogni affedio . Hauuti i Fiorentini gli aui- 
fi di sì gran rotta,& conflitto riceuuto,non ui era chi la credef- 
feztanto era eforbitante: pure,uenendo poi confermatajfu gran 
difsimoil dolore, masfimamentc per la prigionia, de morte di 
tanti huomini nobili,con tutta la condotta di Capitani,caualli 
& tanti pedoni. onde rimafero ftorditi,& pieni di fpauento. 
Non uollc Caftruccio di fubito darfi in preda alle allegrezze,& 
alle fefte : ma fece ftare tutta la notte feguente tutto il fuo ef. 
fcrcito in armi, per ogni occafione, che interuenir gli poteflfe, 
& per guardar li prigioni in tanto numero ; hauendone altri po 
fti nelle fortezze uicine, & altri ritenuti nel campo . Venuto ii 
giorno feguente,diftribuì tutte le prede a* foldati,fecódo li me- 
riti loro, in modo,che tutti ne reltarono contentisfimi ; rifcr- 
uandoà fe lecofc più importanti , & che però non erano di be- 
neficio à ioro.Dato poi prdine per li prigioni , fe li foce paflarc 
tutti d'auantiiorduiando, che follerò con buone guardie accó- 
pagnati à Lucca nell'Augufta, & confcgnati alla (ua moglie , la 
quale lotto buona cuftodia li faceffc guardare fino al fuoritor^ 
no. còti efsi mandò cutti li fuoi arnefi di campo , Infegne,& co- 
fe più principali della rotta. Ne uollc per alJ hora ritornare al- 
la Città, nè meno che alcuno d:' fuoi foldati ui tornaffe , fe non 
quelli^ che per compagnia de* prigioni haueua dcftinati . Dato 
til " poi ' 



i 



DI CA:STR. DE:Gtr ANXELM. pi 
■pòi fegnoal capo di muoucrfr pcr ritornarrenc ad Altop^fcip, 
giudicò à propofito ufar la uittoria , Se feruirfi di cofi fatta oti- 
cafione;&,rcn2a pomi tempo in mezo, pacando alla uolta fli 
Fiorenza, farfiuedere alle mura di quella. ciucila fu la fecon- 
da allegrezza dc'foldati ; perche, perUQaud in Difta^e'nimici, 
fidieronoà prcdarc,& guaftarelelól-òdejiciofe ViÌi?,.Wugia9 
do la maggior parte de gli edifici/ . in quefto conflitto ui fi ritrp 
•uaua ancora Azzo Vifconti . fcorfcrò adunque fino ^llc mur^ 
<liFiorenza,alTediandolacon gran brauura .non ufpì maialcUf 
no all'incontro;ma ftauano fopra le mura della Citta» à riguar 
dare le loro infelicità; & per maggior fchcrno Caftrucciofccé 
correre un pallio di feta.di color rolTo, à cauallo , nell'Ifola di 
lArncondcfe la Città prima temeuaà mandar fuori gente, dir 
poi non^fi teneuanoficuri dentro. & il dubioera,chc i parenti. 
Itati fatti prigioni nella rotta , fofTcro cagione di qualche noui» 
tà in Fiorenza, perciduigilauano le cofe loro nel gouerno,& 
haueuano buomrsime guardie. EflTcndofi ritirati nella Cittì 
molt. u.llJani,& beftiame alfai,!. fuegliòla pefte dcntro.có graa 

f *^![ '^/'rf : P°"^'^"°'l^ ^" Srandifsii^o traua- 
glio, dubitando dell'Ultima ruina, & difperati delfattoloro,' 
diedero la fomma podeftà à Carlo, figliuolo del Re Roberta! 
moltogmuancmandanduglt Ambafciadori à Napoli France! 
ico Scab , Alesilo Rinuccini , Donato Atjciaioli , Filippo Bar* 
tOli»& Donatò P€wicci. accommod^roaqpoi le mura della Cic 
tà con terrcno,legnami,& fp/Ta, à guifxdi terra a(rediata;&: ui- 
ueuano m continouo fofpetto di elTerc fatti prigioni , furono 
e etti fopra di ciò , & à quello efFe.tto , Giano de gli Albizi , & 

topofta fui Cpllc^cio che non folTc occupata da" nimici ri * 
ItaUrarono la Rocca tji Fiefole^la qualecra pofta fulla cima'dol 
ia,Città.rn>pcgnarono legabelle,& meffero grauisfimi balze:lli ' 
riqercandatn^lle arti per far danari . & dimandarono aiuto J 
tutti h Gqel^ per l'Italia . H?ueua polle Caftruccio le guar- 
die per ogniCafteUo,& fortezza,infino nel Caftellodi San Mi- 
mato del Tedcfco.acciòchealfuno non paCCiffe. onde i Fioré- 
tiOi,debo]i^d*.aiutx>,& conligliati popolarmente , fi ftauano co- 
jc pftrli, a.rpctrando ogni bora di uederfi fatti ferui .haueuano 
*^«b4itbirad^^r,o4ijoon,g9ierufcire à combattere, per libW 
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rarfi dairafTcdiojmafoIopenfarealla guardia delle mura. Et# 
perche Caftruccio li haueua minacciati di paflarc dall'altra 
•parte della terra,perquefro fi moffcro à fortificare Ficfole, & 
la Badia di San Miniato à Fiorenza. & haueuano benisfimòri- 
guardo,c^ie li sbanditi non facefTerorauno, & trattato dentrd> 
& fuori, in qualche Caftello • & perciò mandarono un bandc^ 
che tutti'pof èflfcro uetìire in aiuto della Patria , 'eccetto quelli^ 
the non fofrero ueri Guelfi. Mandò CaftriiGcioalli 29. diOt- 
tobre,una fcjliadra delle fue genti,intorno à Prato^nel qual Iir» 
go,in noue giorni^che ui ftettéf ó^diedero il guafto ad ogni cofa: 
ncpotendoui perfeueraré perla cattiuaftagione , li fece paca- 
re in Val di Marina uerfó Fiorenza . quiui fimilmente fi meffc^ 
ro à danneggiare tutti i cótorni.Eflrendo efsi entrati molto auin 
ti,raputofi ciò da* Fiorerttini^parue loro, che foWTe queflfa buo- 
na occafione,perche capi tafiTero male , & che i Muggellefifidi- 
ftndefrerògagliafdamentè . fi sf6irza4*on<)difpedirui^p6r 
rinchiuderli,* ma don fìif òno à tenipò 4 perche la gente di CzJ- 
ftruccio,haucndoneha'UutQ auuJfo, fi ritirò con gran preda, & 
Con cento trenta prigJèiV?. Et pe^mnan^ijìl primordi Ottobre^ 
hauendo mandate gchtl^à Signà^*àpi^€f<?^& abbruggiòSiMolO^ 
che non fi uolle dar^ySc depreclò dgni cofa, Ht allr i^er la Aria 
da di Pdretola fece gfart ckmnijp'affando dall'ai tra par tcfino ah 
le mitri ili Fiorenza r«^Vf? là d^ArrtofcorfefinoàUe Montagné 
apicrde dìCài-reggioihR^frcdi)Che era paefe b^llffsimcSc deh 
fc migliori habitatiòritdifefhaiicffcro. Et àlli 4.ÌI giorno di Saa 
Francefcoj^er'honorédt quel Santo t a cuiCaftrucciohaueua 
gran diuotione'^fece dalkmofre ordinarie di Fiorenza fin*à Pa-'^ 
moIa,correre tre pallij j Tuno de "^quaUjfu de* caualli, 1 altiio 
degli huomini^ piedi; il terzx? dèlie meretrici . riefualcunai 
che haucflfeardimctitò (fi ufcire dalla Città: anzi,ftandonclme 
defimo timore di qualche trattato fra di loro , uiuetiado irt^grl 
penfiero.faceua egli ancóra alla porta al Prato batterui le mo- 
nete. Alli tf, tornato ih Signa, di nuouofcoffe, &àrfediqtii 
d*A rno,Gangalandi,S.Martino,la Palma,il Cartel de* Pulci, có 
tutto il piano di Settimo ; &r à gli^ '8 . mando gente à Greue , & 
s'impadronì d'ogni cofa finoalh Chiefa di S.Pietro à Móticel* 
li . &pafsò fopra tutti gii altri lux)ghi,fenza aldmco«trafto-^ 
facendoui'di gran bottini • Tcmcti'anogrfindeitìenteiFi(>rcfni 

linii 
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DI CAST^. DE Gt-I ANTELM. «y 

tìnijchc Caftruccio dxquelU pam entraffe perche i Borghi di 
S.Pictro Gattolino,di S.Friano intorno al Carminq,& à Carnai 
doli,epanon?ial trattati, ondefi irijrero à ftrui quei ripari, ciic 
potcuano,per faluarll ; ma cgli,:Co;iie padrone 4cUa campagna, 
daua loro che fare . Pafsò dapoi Caftruccio in Valdipefa,à Ma 
relupo>Pont*oimo> & Empoli . & tuttijihcbt><?> j& fottopofc 
con gran prede,lc quali faceuano gnrKlifsima aiuto all'eflcrcjl- 
to,il quale fenza fpefa mantcncua felicemente, & quietamcntcì 
riconofcendociafcuno nel fuogi^ado f & perciò ueniua ferui<;a 
•tiolontieri,& co amore.Ritornato à Signa aJli z^. del detto me 
fe,poftofi fopra i Colli, co grS brauura fece alzar le fue Infegnc* 
onde i prefìdij Fiorentini , che ui erano dentro,dubitando di r^i- 
«lancrui morti,fe ne fuggirono, & egli diuennc padrone di tut- 
ti quei luoghi. Si pofc poi à fortifi,carla con gran diligenza % & 
con grandisfima fpefa, faccndoui condurre tutta la prouifione 
del campo da Pifa, la quale fu notabile . & ui fece battere quel- 
le monete cl\irgcnto,che fi chiamauano Caftruccini, in gra quj 
tità,dellc quali in alcune parti alcune ancora fi ritrouano. Il 
tthe bifognaua: poi che in quel tempo non ui era alcuna poten* 
ta,delle principali del ]Vlondo,che hauelTc fpefo , & mandato à 
iiiale,quanto haueua egli fatto . perche , oltre al tener di conti- 
nouol'effercitoin piedi,fpédeua molto in fortezze , & in fabr;- 
the,& in maneggi di corromper huomini di qualche auttoriti, 
& trattenerli,pcr hauere Terre, Cartella Città, per mezo di 
quelli. A Ui 50. di detto mcfe,pofe rafledio a Montemurlo,luo- 
go molto forte, nonedendofi uolutodare. & il giorno feguen- 
te hebbe la fortezza à patti ; mc^ non il Cartello, il quale rtaua 
pertinace . pofcui adunque guartatori , à cauare fotto le mura^t 

I quali ui fecero molte buche per farle cadere: ma.non riufcen- 
ttoilafciò ordinc,che la fortezza fofTe ben guardau . &, pafsato 
fotto Fiorenza , haucndo ridotto il Dominio Fiorentino quafi 
del tutto fotto il fuo potcre,fi rifoluette fare il Trionfo di tante 
fue Vittorie. & ftabilì, che ciò fo(Te»il giorno di San Martino. 

II che hauendo publicato à Lucca, & fatto far prouifione di 
tutto ciò,ch'egH'Uolcua > fece chiamare tutti i principali perf^- 
Maggr d'Italia, dando loroauuifo di qucfl:ofuopcnficro,& con- 
sultandoli ad hpnorarlo. haueua mandati à Lucca tutti li pri- 
B*^ni,& fpoglic^fjj^c^h^tt^u^hauutc in qiierte Vittorie haue- 

I ^ ua ' 
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ua'poftì ór(fini,gouernÌ5& leggi^in tuttCàleCaftella^Sj: tdrrca^f- 
^ i^irtate^préfidiandole difoldati,& ucttouaglia , imponendo ad 
A22ÒVÌfcontfi$che ritiraffe; il campo dall atìedió di Fiorézaf p§r 
làuoltadi Altopafci'o, ma, innanti che loraccQgli.efle^fi uoi-^ 
• mendicare déMc ingiurie ricebutè daTiorentinià Milano.^ pqr 
^iò,aricfor ^sotìi fece correre un paH io, fi conjecesfi fitto hau«- 
' nano, il che fu-^^tòà Gaftrucci<5,aedGndp la brauura de) gi^ 
uanc : & ne lo commendò . Lodouico BauarOi Re de' Rotr»aDÌ» 
córicòi^rtrtVe nell*Impcriocon Federigo^mandò à Caftruccio 
in queftótépóun prfuiIegio,dato del mefe di Giugno^nel qu^ 
le ^ocreaua Vicario Imperiale della Città di Lucca, & fuo di- 
' ftrèuojcòn la Proumqa della Val di Nieuolc,di Ariana, di ti- 
tna,della Garfagnana jc terre de* Bianchi, Vcrrucole , Bouajio 
A: fueGorti,Pontrèmoli,& fuòd!ftretto,LunigiaDa,& tutte J^e 
terre di quà,&: di là della Magra,nella Dioccfi di Luni>,di IVlair 
fa,della Verfilia,& di Val d*Arno , con piena podeftà , &, balia, 
con mero,& mifto imperio. Il medefimo Lodouicó in detto an 
HO' , à contemplàtione di GaftrUccio , concorse libero perdono 
' alla Città di Lucca,dichiarata ribella dello Imperio da Enric9 
'Irhperadore antecefsòr fub:fi come p la rxuocationc diella fentc 
za appare,data in Francfort.NelTiftefso tépolofteffo Lodoui- 
co Bauaro mandò un priuilegioà Caftruccio, creandolo Signo* 
re,& Vicario Imperiale della Città di Piftoia , & di tutto il fup 
Contado,&diftretto,& con Taltre terre porte fra le confini di 
quclla,&: della Diocefi di Lucca,Piftoia,& Luni> dandogli il lii 
bcro imperio/opra di efse j & un'altro priuilegio del medefimo 
contenuto , confermandolo Vicario Generale delle fopradcttc 
ferrc,& diqtielle,chcacquiftafseperrauuenire. La Rocca di 
Carmignano,'il medefimo mefe , efsendofi ribellata da Caftruc- 
cio^uolontariamente fi refei & il Cartello di Torrebechi , mol- 
to forte,& ben fornito/ece il medefimo. In qucfti luoghi man 
dò egli prouifione di foldati,faccndonc molto conto , masfima- 
mente di Carmignano,nella fortificatione del quale ui fpefe af- 
^r. Mentre raccoglieua l*efsercito,gli fu dato intcntione di ha 
uereuna porta di :Fioren2a.trattaua CIÒ Tomafo Lupacci, 6c 
Lambertuccio Frefcobaldi , con interuento di moItiCittadini : 
i quali^efsendo fcoperti , furono decapitati . Crefceua la peftc 
Cenuro • onde I dubitando egli, che laria ^'infettafse ancora d| 
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fuorì,ordinò,ch-e pafsafse il campo alla uolta di Lucca . Quxui 
ordinò di farei! trionfodeftinato, fecondo l*ufo degliantichi 
trionfatori Romani,a' quali non cedeua di animo,uirtù,& glo* 
ria, ma folo li riconofceiia fiiperiori nel tépo ,& nella Patria, la 
quale ad efsi era toccata più illuftre. lo ordinò adunque tato in* 
lifitato,& cofi ricco,chc fuperò ogn altro fatto per adietro.& ne 
fu egli ucramentc meriteuole,pcr tante uittorie confeguite. Fu 
il giorno prefcrittojil giorno delli xi. di Nouembre , di S.Mar^ 
lino Vefcouojin honore del quale e fabricata Li Chiefa Catedri 
le di Lucca» Paruc àCaftruccio, come Prencipe Chriftiano , 
Cofa conuenicntifsima , riferire tutto quello, che combatten- 
do profpcramente haueua ottenuto contra li nimici , & ciò che 
di territorio per le uittorie fuehaueua accrcfciuto alla patria: 
& difsedi riconofcere ogni lode,&. gloria acquiftata,dajla Mae- 
ftà di Dio,& dallo Auuocato , & Protettore S. Martino , per le 
mt^l-cefsioni de* uoti, che egli haueua fatti . Fece molti giorni 
auantipublicare,& bandire qucfto giorno. Efsendo finalmen-» 
te peruenuto il tempo di trionfare, fu adornata tutta la Cittì 
uniuerfalmentei le mura delle cafe,& le ftrade, di tapcti finifsi- 
tniidi drappi di feta,adornamenti di ucrdure,& pitture. Fece 
egli l'entrata dalla pòrta fabricata dal ReDefiderio per laui* 
di Fiorenza ,che andaua dapoi alla porta San Gcruafo : nel qua! 
luogo ui era fabricato un bellifsimo arco , lauorato riccamente 
con molti fignificatijà fpefa de* Caualieri nobili della Città • Se 
fopra la piazza di S.Maria , chiamata Forifporta , fi uedeua ua 
magnifico Cartello, che nel pafsar del trionfo fu combattuto di 
dentro da giouanetti ueftiti di turchino , & di fuori di bianco i 
con uariatigeflrid'imprefejil'che fu al Prencipe di gran fodif- 
fattionc,& marauiglia . Pafsando poi per la ftrada,nella qual^ 
hanno i Guinigi le cafe loro,ui era un'adornamento, che piglia^ 
Ua una torre5&raltra,pcr'*irauerfo della ftrada, quiui fu lalu^ 
tato con diuerfe mufiche, delle quali egli grandemente fi dilet^' 
taua . & alla piazza di S.Pictro Somaldi,era un'apparato di rap 
prefentationi,& di comedie diletteuoli : come ancora in di.uerf^ 
luoghi,& uariatamente . All'Anfiteatro, per contro alla piaz- 
za diS.FedrianOjfi uedeua un torneamenro di Caualieri , coni* 
parfi in quel luogo.con liurec,& diuifc, dimoièrando le atcinu 
dini,& forzai militari.-ac altroue erano pratarie, & bokaghe, co 
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altre piaceuolcziejUfccndo di quelle uaric forti di fi:rc. Reti- 
delia ftupore,fopra tutte le cofe, il uederc le ftrade , & tutti gli 
cdincij pieni di popolo, che faceua fefta,chi con fuochi , chi co 
filtri artificij,chi con grida di uocc,&: chi in un modo , & chi in 
Uti*^ltro. & tanto era il concorfo , cofi à ueder qucfta ftupenda 
j>ompa,comeàuedere Caftruccio in numero infinito , oltre à i 
perronaggidiconto,chc, non cffcndone la Città capace, per 1? 
ftrade di fuori,ne luoghi,oue doueua pa{rare>ui erano fino à gli 
arbori pieni. HaueuaCaftruccio,per maggior grande22a,& per 
dimoftraruero regno di uittoria^conceduto, cheli nimici anco- 
ra cfsi potcfTero liberamente ucder quefta pomp 6c uenire , 6^ 
partirfijfenza ofFefa alcuna* Il luogo,douc haueua da fpofarcil 
trionfo,che era fopra la piazza di S.MarijnOjalie cafede gli Art* 
telminellijfu adornato con gran fpefa , uariatamente>con drapr 
pitture,te(ruti di feta,& oro j ri che rendcua gran maraui- 
gHa,& maeftà f con molte mufiche,balli,& altre fefte. La m^kKr 
tina, fubitofpuntato il giorno, fi diede principio àincaminar 
cjuefto trionfo • Fu la moffa da Altopafcio, & furono mandati 
guanti laciurma de* guatteri,faccomanni,& guaftatori , con gli 
armcnti,& altramoltitudine di animali, & di predefatte nella 
guerra : Se fu pofto fopra le beftie quello,che non poteuano por 
tareglrhuomini, i qualifurono caricati delle cofe più notabi* 
H,& apparenti. Seguiuanoi uillani , & la bada plebe Fiorenti- 
na,rcalza, & fenza niente in tefta,legati , & guardati da* foldati 
Gaftruccio,tutti armati . ueniuano apprcfTo li foldati pagati, 
che erano ftati prefi in battaglia,ma fciolti,& difarmati , & con 
la tetta difcoperta, circondati intorno da foldati Lucchcfi , chp 
faceuano loro fila per di fuori. & dopo quefti ne ueniuano i fan 
ti à piedi,li Caualicri,& huomini d'arme,che non conduceuano 
ordini,& che non haueuano gradi, armati tutti con rdmo inr 
ghirlandato di edera, fra quelli erano i prigioni dclmcdefimQ 
grado a cauallo,uefl:iti con la liurea del lor Capitano , fecondo 
lauarictà de'colori,coluoltobafi"o^in forma di prigioni . pafTa- 
uano poi i Capitani,gli Alficri,& tutti quclli,che ci ano ftati ca- 
pidifanti,& di caualli>con tutti gli altri, che haucuano confe- 
guito qualche honore in altre guerre: ma quefti fenz.^ fpronc,5f 
la fanteri^i fcinra la {"pada.Veniuano dapoi guidati in gran nume 
ro ixeUifsimi caualli da guerra , parte di efci f^Qi^^^lciino/o- 
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■pra,& parte con putti,che por'tauano l'elmo in teftacon pénat- 
chi,& imprefe ne* cimieri , & con lefoprauefti di diuerfi colori 
di nimici,pre{^,& morti . quefti,come orano bclli,.& nccameiV' 
te addobbati, rendeuanoà riguardanti marauiglia non poc^:: 
f oi che n'era gran quantità,per le molte guerre di Tofcana r 6c 
per le fpoglie di foldati, fiate donate à Ccftruccio i il quale;' a%- 
jhe egli ne haueua fatti uenire di Francia, di Akmagfta , cUf ri- 
iia,di Polonia,& d'altre parti. Comparue dapoi il Carrozza, 
ttcquiftato nella rotta dell'esercito Fiorentino,adocnatQn)9j;o 
riccamentccon quattro ruote lauorate, tutto guarnito.dMr^ii- 
po, il qualcper antica ufan2a,& fuperbiajfi porbaua m<\nXÌ^\M. 
diglipne del Capitano deH'efTercito.cDn un/fuftoinméa;o^ cj^ 
«ahdmma gran campana,chiamata la MaTtcHiiia»per il fctìno, 
chefidauaa foldati nel l'andareaiiantlyò.-riti^Érft^lqttfeaJielli 
«cqmltata nella rotta de' Fiorentinh &ripcr.maggior difpNezo, 
era lenza battaglio,& ui erano porte intofmo intotnoleinfvgrtjc 
tìi Fiorenza,attaccatfe alla ròucfcia : «r nel la fronte !déi Car/ofe- 
eo tirato da- BufFali.ui era una grandifsrma anFenna-ithe-ifin^^l- 
«alia lo ftcndardo magg.ore,attaccata à rouefcro ; &,oltrc l'ai- 
tezza.ftrafcinaua per terra,piu di altreti^nto. in btiifto ftehdi 
do lii fi uedeuano leinfegne di Fiorenza, & fùòi:.coiife4*rati> 
ornate d oray& argento,che erano il Leohc,if GigUo,& ilDr»- 
go,poltofopra un'Aquila roffal & in un'altro- Carrozto. tirai;» 
da quattro caualli,uicmo à quello, era fpiegaJro fopra un'altro 
inufitato ftendardo , anch'eflb à fùuefcio, dentroui le infeane 
della parte Guelfa,cioè il Scrpcte,Gerraitò, ferita dailc-uniliic 
dell Aquila,cÓ una Croce rora di fópra,il Giglio rofifo.^ & i Gè- 
gli d*oro,m campo azurro,con li raftclli- ròdi, del Km Robert© 
di Napoli. Erano da dugentoperfone baflfe,oeaite tutte di rx^ 
lo,uilishmamenteftrafcinandok dctt<J-itif«gfte: & appreflb \i 
prigioni à cauallo , portando in màno It- infcgne deUc fquadre 
iiimiche,fimilmente uoltatc uerfold terraiGamin'aua:no,con atti 
meftijcome uinti . quelli erano in gi-andifsimo numero . dapoi 
fcguiua numero infinito di Fiorentini nobiIi,fattiprig!oni, mol 
to mal contenti,non per iftraTiczze,chc riccuefTcrójma per litro 
Barfi in quello flato , haueua ordinato Caftrucò^o, obeiaodalTei 
ro con li loro habiti proprij,neI modo, che gli cfano uciinti he! 
i« manj,qiiando fu largita . prccedcui auarìtf c[uefìi , BàtKiinb 
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^e* Rofsi,'FrancefcoBrunellefchi,& Giouannì della Tofa,hu(v 
inìni grauisfimijCommeffarij Fiorentini, con molti altri , i no- 
Tni de* quali , pér la negligenza de gli huomini di quei tempi , 8c 
per fantichitàjfi fono fmarriti,& perfi . Ne ueniuano ancorai 
Capitani>fecondo il grado loro ; & tutti gli altri di minor ofH- 
ciò: tra i quali , di pcrfone di condicione^ui .era Guglielmo Nar 
^elo>condottorc della nati on e Francefe5& Vrlimbacca Seuero. 
Capitanodt caualli Tedefchi,huomo di ftatura grandifsima, 8c 
éi afpctto crudelc,& feucro, il quale,poco auàti del cótìitto,era 
tienutojcon la condotta, in campo . caminaua ciafcuno nel luor 
^,che gli era flato confegnato,fecondo la dignità, & condicio- 
ne della per fonai. VieraanchcRaimondo Gardena , Capitano 
della nationc Spagnttola,& Generale deTiorentini,con un Al» 
figliuolo affai giouane 5. & infieme una fquadra di Baroni Spa- 
«;nuoli , compagni della fua mifcria. era egli adornato d*una uci- 
fte d*argcto,fopra un picciolo cauallo, pur guarnito d'argento; 
dolendofi di ritroua'rlì al trionfo di altri > & no alla, uittoria del 
Padre . erano quefti porti innanti al Carro del Trionfante.ap- 
preffonc ueniuano li quattro Commedarij Fiorentini, col Wi^ 
cario del Re Robcrto,tutti à cauallo,ueftiti di ucfti lunghe ne?- 
^re,can li caualli fimilmente . paffauano dapoi li martridel cam 
-po,& tutti gli officiali Fiòi'cntini, accommodatx nel medefimo 
modo. Furonòtutti qucfti ueduti cori allegrezza ineftimajbile 
della Città,nobilitarido efsi talmente quella pompa , che molti 
fi muoueuanoà compatire con efsi, & hauerJoro.mifcricordia j 
inafsimamentc,che.fiuedeuano molto deprefsi, manifeftand'o 
•ta loro mala cotìtentezxajche nell'animo haucuanq: cffendo la 
<èruitù,piu miferabile nelle perfonc grandi^chctin perfonc d alt 
tra condicione , tiraua ciò i riguardanti à coofiderare la uarietà 
Ideile cofc humane, 6c gli euenti delle guerre^ & come facUmea 
te in breuifsimo tempo potette disfarfi uno eflcrcito tale.Seoui* 
tiano dietroà lui li Capitani fuoii& dtri officiali dclli Au Cor-* 
te,ordinatamente,fecondo portauail loro grado, & letà • era a- 



urea;& infiniti itendardi, con 1 armi eie gi; Antclminelli , & di 
tutti gli amici, Prencipi,&: confederati faai . haueua intp/noglt 

Ambafcia.doride'Prencipi, & amici c^J^y^g^ti, con tutti, li f^^ 

■ ■ ' " ■ ' ■ l'I* 



irJd iari 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 1.6. 17 





DI CASTR. DE GLI ANTELM. 
migliari fuoi,& della fna Corte . & in mezo à quefli ne ueniti; 
li Carro,fopra il quale egli fedcua . qucfto era fabricato all'an- 
tica,con quattro ruore,tiittc commcnTe d'oro,& fmalto, & di fo 
pra aperto,^ ufo di pauimcnto. iui fedcua eminente, con due fi, 
gurcl'una delle quali haucua il fignificato della Pace, l'alrra 
della Gmftitia:& fotto li piedi hauèua la Copia . era adornato 
".'^.•■jPP' ^ oro,& tfrato da quattro bianchifsimi caualli, barda 
ti di drappo turchino {Tuarnitod*oro,con le armi di ricamo :& 
era del tutto nfplcndentc,& lucido. Caftruccio era ueftirodt 
un manto alla Ducale , di porpora , & oro , coronato di lauro • 
Se con Cefarea Maeftà,& lictisfìma faccia, à tutti grato fi dime 
"rana. I tribuni de'fo]dati,& tuffigli A mbafciadori, conduce 
uano Enr.co Prencipe,& Valeranofuoi figIiuoIi,che ne ueniua- 
no dietro al Padre a cauallo, armati di armi rifplcndenti , & co 
oprauefte turchina di ncamo d'argento. Vi erano dapoi fimo- 
lacn delle Città,Terrc,& Caftclla, ciafcuno fecondo la qualità 
lua,parte fopra i carri , & parte portati da huomini . & appari- 
uano con tanta uaghezza.che daua gran diletto . & ciafcuno di 
c^. haucua 1. loro officiali , & goufrnatori di quella terra" con 
buona com,t.ua palTauano fimilmente le machine, i padigl om 
tZ' fu 7^' "'"P"'^^" ""^ grandisnma qtinntit'à d'a - 
Tr ificil d "''T'^'"' acquiftate dal campo nimico, gl 
artifici, da romper le muraglie,& ogni altro iftromento, con 1 
carnaggi de fuo. niob.lM& tutta l'argenteria. Ne uenneappref 
fo tutta la cauaJIena,& fanteria del fuoc(Tercito,in granquan. 
t.tà,c,afcuna con la dmifa del Aio Signore , con le infcgne de d 
Antelm.nell, EtduròciòungrantempoàpaiTare. Venncaa 
incontrarequcftoTrionfo fuori della porta un mÌPlio,una gra 

d.sdmamoltitudine d,giouanetti,ueft.tididrappobianco .In 
una ghirlanda m tefta di rami di uliua , portando in manó una 
picciola bandicra,nella quale ui erano le dette infegne:& à que 
Iti feguiuano giouani adulti,ueftiti di drappo turchino,con una 
alia in mano,lecondo la dignità,& facoltà di ciafcuno : & dapoi 
9Cimparucro li mercanti, con infiniti nobili : & dietro à quelli 
Dottori togati fopra le mule ;& gli ordini più uecchi de' Ca- 
iialicri lopra caualli ornatisfimi, & coperti fino à terra di uà- 
rnte foprauefti, accompagnati da moltitudine di fcruituri , ue- 
""1 à uarie diuife . Creilo incontro, & iJ Trionfo infieme era, 
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cofa honoratifsima,&: bella à ucdcrc • & fu gratisfima à Cadruc 
ciò. & ne dimoftrò fegno con parole doIci,& con cenni, che da- 
vano chiaro indicio,ch'egli haueffe caro,ch*efsi cod fatto hono* 
rcgli faccfTero.Arriuatopoialla porta, fufalutato da buon nn 
mcrodi figlie,& di matrone, addobbate ciuiimcnte > mandate 
per quefto effetto dalli principali nobili della Città. Se queftc 
loriceuerono,chiamandolo Padre, & ornamento della patria > 
replicando il medefimo tutto il popolo con grandisfima alle-* 
grezza» Standofi tra le due porte nominate, il Vcfcouo della 
Città,col fuo Clcro,in habito Pontificale,fattofi auanti al Trià 
fante,gli diede il bacio della Pace,con la Santisfima Croce; & il 
CIcro,inuiatofi auanti il carro,ornando lo fpettacolo con la re- 
ligione, lo fece più bello,& più uenerabile . Hauendo fatto il 
Trionfante il uiaggio deftinato per la Città , fi fposò alla Gate- 
dralc di S.Martino ; & difcefe dal carro , inalzato fopra una fe- 
dia di auorioperlc mani di molti honorati Capitani , efTcndo 
gridato il fuo nome di nuouo,con titolo di Padre loro,&: Padre 
della patria. Fu poi portato dentro del Tempio auanti la Di-^ 
uina Imaginc del Volto Santo del Saluatore. iui,inclinato à ter 
rajftette alquanto di fpatio proftrato,oifcrendo parte della prc 
^a fatta nelle fue uittorie,pcr farne uafi d argento, fimolacri di 
Santi,ornamenti di uefti facerdotali , & per adornare la detta 
Chicfa . & , hauendo refe gratie alla Maellà diDio>at à tutti li 
fuoi Santi,&: Auuocati di lui,& della Città , fece ordinare, che 
per tre giorni cótinoui fi facefìTe orationc per tutti li luoghi pijV 
& che ne gli officij diuini da celebrarfi fi faceiTe commemora* 
tione principale,& particolare , fopra quefto effetto .diftribul 
anche quantità di frumento a* poueri. In qucfti tre giorni non 
il fece altro,che riferire gratie àS. DiuinaMaeftà . fece ban-^ 
dire le ferie per tutte le fue Corti,& aprire le carceri,Iiberanda * 
quei prigionijche ui erano,ancor che fofleroin ccppi,& deftina- 
ti alla morte . perdonò à gli baditr,cccctto che alli ribelli Guel 
fi,rimettcndo,& condonando tutti gli debiti publici. Ordinò, 
che quel giorno,che fu fatta la battaglia,&: ottenuta la uittoria^ 
fofle poflo nel n umero dellr fcftiui ; & chc,con Decreto public 
co,ogni annofe nefaceflela celebratione • fece correre palli/ i 
caualli,adhuomini,& à donne. Rimafcrofolo in prigione quel 
li principali capi de' Fior en tini ,& Cittadini loro, prefi nella 
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UÌttoria,pcr le taglie pofte,lc quali erano di cento mila fiorini 
d'orojco* quali dapoi fornì la guerra. Il giorno dopo le preci 
fcceà detti capi, & à cinquanta gcntilhuomini de* più princi- 
pali de' FiorcntinijUn fontuofifsimo banchetto, & accarezzolli* 
con ogni fuo potere . & la fera commandò , che fodero rimefsi* 
& guardati nell' Augufta j conofcendo benisfimo quefti,la beni- 
gnità di Caftruccio; ma la ragione di guerra uoleua, che fofTero 
ritenuti i & che pagafTero la taglia , che da fc ftesfi fi haueuano 
pofta: fi come feguì dapoi. Mentre Lucca fefteggiau3,i Fioren- 
tini mal uolontieri /opportauano tanta grandezza di Caftruc- 
ciojperil dubiojche haueuano di uenirgli fotto. ne uededo mo- 
do di poter conferuarfi in libertà, cercarono, con nuoueimpo- 
fitioni , di far danari , de pagare le taglie , per ouuiare , che per 
quel mezo non nafcefle qualche tradimento , per la liberatione 
oc' prigioni, mandarono per aiuti in diuerfi luoghi': cercauano 
difortificarfiin Muggello. & fecero trattante un Decreto, che 
tutti quelli, che foffero parenti,de' prigioni à Lucca.non potef^ 
fero haiiere maneggi di fortezze,& di Caftella.ne ancora inter- 
uemrc ne' configli publici . In quefto tempo , haueua Carlo, 
figliuolo del Re Roberto, trattato congiura contra Caftruccio 
fjellaperronafua. i principali diefia erano della Famiglia de* 
Quartigiani,tanto fua deuota . fu la congiura fcoperta da alcui 
ne lettere del Rc,& del figliuolo j i quali prometteuano, chc,fe 
amazzauano Caftruccio,hauercbbono dato il Vefcouato di Lue 
ca à Vgo,& à Landò il Vicariato perpetuo della Città,& à Bet- 
to,pur di quella Famiglia,grandisfimi premi), hauuti quefti nel 
le mani,conuinti,con fuo gran difpiacere li fece decapitare,pri^ 
uandoli de* loro beni . Poco dopo ne fcopcrfe un'altra, percio- 
«:he 1 Carincioni , fopportando mal uolontieri il fuo Dominio , 
con altri Cittadini, congiurando , difpofero di farlo morire! 
quefti fi modero à quefto, perche erano Guelfi,ma non fi lafcia- 
uano intendere. Efsendofi fcoperta quefta congiura, ui fu ri- 
trouata in eda la Famiglia degli Auuocati . & fece Caftruccio 
morire tutti li congiurati, che potette haucre nelle mani, parte 
di efsi ne fuggirono.faluandofi nella Rocca fopra Matraia,chia 
«Tiata il Colle del Pozzo, ouc egli fubito mandò gente : & affe- 
oiandoli furono prcfi,& condotti à Lucca, al numero di ucnti- 
famiglie . fcceli tutti andare fopra gli afini alla roucfcia có 
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le mani ligate dietro . traquefti ui erano quattro Cniialjcrj» 
quali fece appiccare. In quefto poco ten-!po>che fi riposò nella 
Città, dirpole molte cole, eleggendo M.Tcgrimo Tegrimi , & 
M.Vgolino Cella,Dottori in legge eccellcntifsimi , all'attende- 
re alle Tue caufe , con buonifsimoftipendio;& alla cura della 
Città,concernente allo ftato Principale, Vegli, Luporo Lupori, 
Coluccio,Parghia,Antelminelli, Vanni, IMordecartelli , Lippo 
Garzoni da Peicia,BettoBoccanfocchÌ5& nelle fpeditioni della 
guerra,Giouanni da Caftiglione , Lottuccio Berrcttani da Bar- 
ga , Francefchino Honefti , Balduccio Miigia Antelminelli , & 
Lotto Boccanfocchi da Fiorenza • Dilettosfi Tempre di hauerc 
Caualieri di conto: fra i quali fu Bcltr|imu Saluagni Tolofano, 
il. Conte Federigo Nicolao di Chiarauilla , & Bonaccio Vol- 
paia,tutti di molto cuore , & nel meftiero dell'armi rarifsimi • 
Era egli folitoà dire^che ne* buoni Prencipi non fi debbe confi- 
dcrarela patria,& la generationcloro,mala uirtù • & ciò non 
diceua per fe>eflendo nato nobilifsimo di ftirpe,& di patria, ma 
perche ogniuno diuiene degno di nobil patria , & generacione , 
dando il ucrtuofo principio di uera>& perfetta nobiltà . Difpo- 
fe,che tutti i fuoi fudditi non uenifTcropiu à Lucca nelle caufc 
lorojcofi nelle ciuili,come nelle criminali ; creando magiftrati, 
& officiali per tutte le fue terre principali , alle quali in quefto 
modo manteneua le loro ragioni/grauandole del la fpefa: &,do 
uebifognauaprouigionarefoldatiperguardarle,& difenderle, 
lo faceuafenzarifparmio alcuno, ne adaltromiraua, che alla 
utilità, & falutepubliea,fenzapcnfare punto alla priuata • & 
pcrciò,hauendo egli in quefto modo acquiftati gli animi di tut- 
ti, non era importa loro cofa, che non face{Ierouolontieri,& 
che prontamente non effequiffero . Hebbero confideratione ^ 
quanto pericolo , & danno portaflc fcco la careftia . onde tenne 
lèmpre d'ogni tempo gran cura , che il fuo Stato non haueffe da 
prouarla,facendoui condurre da* luoghi abondantij& fertili,co 
pia di grani, & altre biade . Anzi, quando elle erano comprate 
Ìl prezzo caro , uoleua , che fi uendedero à minore . & cercaua, 
per beneficio de' poueri, che ui'ftefTe di continouo una munitio 
ne publica di grani j dando certo premio à coloro,chc ue li có- 
duceuano : poi che non fi ritrouaua baftcuole il paefe à mante- 
»erc tanto esercito ^ & tanti popoli, poncua nondimeno nel 
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Coltiuare f luoghi paludoii , per renderli fertiIi>ogni ftudìo : & 
fu egli Tauttore, che le terre , che occupaua TOzori > il quale Ci 
fpargeua per tutto'l piano per la banda di mezo giorno uerfoil 
Lago chiamato il Gagno di Caflruccio/ofTero di frutto. Qiie- 
fle cofc gl i rendeuano grand*honore , & Io faceuano gratislimo 
alli popoli . Tolfe uia molte grauezze , che erano in Lucca, & 
ridufle le gabelle à pagar meno di quello (i faceua ,di tutte le 
cofe : ne uolle,chefi imponelTero publici tributile non quando 
la necesfìtà5& la mala ftagione de* tempi Io coftringeuaj piglia- 
do più tofto danari ad interefTe da mercanti priuati, che graua- 
re i popoli. Et elTendodifpofl:o,in quefta tranquillità^di ador- 
nare Ja Città, & ampliarla di ricchezze, pofegrà traffico à VioJ 
reggio; giudicando, che con quefto mezo la Città diuerrebbc 
danarofa, & che i mercanti di Lucca hauercbbono occafione di 
regotiar groffamente ^ & cofi i danari rimarrebbono nella Cit- 
tà , 8c fe ne acquifterebbono da gli altri. & perciò dauaproui- 
fione di danari publici à tutti quelli , che ui conduceuano nuo- 
ue artiiperfcguirando altri, che andauano re{rendo drappi di 
feta fuori di Lucca . il che gli fu difficile:pcrche,per la infettio- 
ne delle parti, nellentrata, che fece Vguccione in Lucca , ne fu. 
rono difcacciati molti,i quali, non potendo foftencrfi,fe non co 
queft*arte,non haueuano alcun riguardo al pericolo della uita. 
Non lafciòCin tati penfieri di guerra,di fortificare,e di maneggi 
di cfrcrciti)far Statuti Santisfimi , & pieni di Chriftiana carità > 
per la pace,quictc,&giuftitia della Città ,& de fuoi Stati , ac«^ 
ciò che apparile fotto il Principe la forma della libertà. Cadde 
in quel tempo il ponte alla Maddalena: & egli lo fece rifare co 
quella benezza,che fi uede; ponendoui due riuellini,uno da una 
banda,& l'altro dallaltra , & facendolo guardare la notte. Far 
bricò anche,per il bifogno di pafìTare il Serchio , il Ponte di Ga* 
Jauorno^preffo il quale ui pofe una torre, che ferraua quel luo-i 
go molto forte. Et,perche fi poteua pa(Tare,uencndo dalla bai^ 
da uerfo Bologna , per le montagne di Scftola , & capitare alli 
Bagni di Cor fena , & di quiui à Lucca , fra due monti trauersò 
un Ponte jottoil quale fcorreua la Lima , con due porte, nomi- 
nandolo il Serraglio, tcncndoui di continouo le guardie, le qua 
li in tempi di bifogno lo ferrauano del tutto. Et,per afsicurarfi 
maggiormente per la banda di Diecimo , che fopra alle terre di 

Gar- ^ 



7* ATTIGNI 

Garfagnana non rcendeffcro per quei monti, cofteggiando il 
Serchiojlungo il montc/opra la ftracla,ui fece una torre con un 
riuellino di due porteine* bifogni cofa molto utile , & h propo- 
sto; tenendolo ancor cHb ben guardato . Di più,perche la Cit- 
tà di Lucca mai per alcun tempo patiflfe di molini,hauendo gri 
difsima commodità ne* fosfi della Città,cagionata dal luogo pa 
ludoro,ue ne fece fabricare molti : il che fu in ogni tempo di 
gran beneficio alli popoli. Fu ricercato, in qucfta ftagione di 
pace,che uolcffe rimettere molte famiglie , ribellatefi , le quali 
uolontieri ritornerebbono allafaadiuotÌQnei& eglirifpofe, 
che non lo faceua,perche la Tua Città non poteua tenere lui. Se 
^sfi in un medcfimo tempo;& che uolontieri li hauerebbc com- 
piacciutii ma conofceua , che , come partiaii, non farebbe flato 
pofsibile di guarirli. Haueua per lo adietro fatto fabricare il 
Ponte à Moriano di legname; & fefTendo, per una inondationc, 
andato in rouina,ordinò,che fofle rinuouato di pietre , Se mat- 
toni,molto honoreuolmente. Vedendo poi,chc laffcdio di Mó* 
te murlo andaua in [ungo,ordinò,che ui foflTe fatto maggior di- 
ligenza per hauerlo . In quefto tempo li fuorufciti di Geno* 
uà ali i di Gennaio mcccxxv. pr^fero Seftri ad inftanxa 
fua,& gli refero ubidienza . & la guarnigione, ch'egli teaeua à 
Siena, alli io. trapafsò fino à Fiorenza :&,fapenaoiFioren* 
tini,che nonni era Caftruccio, nè altri, che quelli prefidiati di 
Signa, mandarono fuori una compagnia di Fiaminghià com^ 
battere-.ma da' caualli di Caftruccio furono rotti, Se prefi mol- 
ti di loro,ritornandofene fenza offela alcuna, & con lode gran- 
de. Et à gli 8. del mcdefimo mefe Monte murlo fi refe, faluc pc 
rèleperfonc. Tutti qucfti auuifihebbe Caftruccio in un me- 
defimo tempo . Et>giudicando,che la più importante cqfa foflij 
fiata ru!tima,& che non fofTc tempo da perdere ; perciò, parti- 
tofi diLucca,caualcò à Monte murlo. Se ui eptrò dentro , man* 
dando fuori buona parte de* terrazzani t & fortificando il Caf 
ftello di una buona Rocca^ la quale cinfe di mura,di torri, & di 
altri ripari. Qnefta perdita fu con ucrgogna de* Fiorentini : 
percioche era luogo molto forte. & teneuanoefsi di qfler per- 
ciò femprc tormentati, tanto nel lor Conrado, come in quello 
di Prato . EiTendo Caftruccio ogni giorno con le lue forze , Se 
quando con quelle di j^lont^murlQ^A: quando di Signa, alle 
*7 porte 
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porte di Fiorcnza,nc uedendo i Fiorentini altro (campo di f^k.. 
uarfijdiedero di nuouo il gouerno per dieci anni al Re Rober- • 
to,ouero à fuo figliuolo j & elcffero Pietro di Nansì, Francefe» 
buomo prattico di guer re,pcr le condotte. & qucfto fecero per 
la intelligenza, che egli haueua nel campo di Caftruccio con 
alcuni Conteftabili Francefi : co' quali egli trattaua di farlo uc , 
cidere ; & ancora,acciò che operalTe.che Carmignano, & Signa 
liribcllancro. EfTendofi fcopertoquefto tradimento, feceCa* 
if5"*^*^'°?"°"'"e gli fopradetti Conteftabili, uno rnglcfe, & fct 
Tedefchi.dclla fua guardia,de* più cari,che egli haue/Te: & fe ni 
pajsòàSigna rouecon quefta occafione i Fiorentini haueuano 
<pinto gente : & con la uenuta di lui fe ne ritornarono adietro j. 
Ma confiderò poi egli.chc quel luogo era di grande fpefa à ma*' 
tenerfi,con qualche rifchio di perderlo j & che facilmente, per 
»1 preparamento,che faceua il Re Roberto in aiuto de* Fioren 
tini,gli farebbe bifognato combattere in campagna,- onde Sign^ 
il farebbe perfa.non potendola foftenere quelli, che dentro ui 
foffero,nc cflo foccorrerJa : & perciò.non mancando prima.ctxi 
parere di periti,diuedere,fe con muraglia poteua alzare il cor 
fo del fiume Arno allo ftretto della Golfolina, per far allagare 
tutto .1 pacfe per fino à Fiorenza, e ritrouando la càduta g?an. 
dc,fu forza alh 28. del detto mefe far ardere, & tagliare il Pon 
te lopra il fiume,& abbandonarlo. Ridunfefi à Carmignano , il 
quale fortificò,guardandolo diligentemente : & poi hebbe Ca« 
ftelliiw di Greti : & fcorfe à Cerreto,& à Vettolino: &,pa(ran- 
do Arnojfi fposò à Empoli} Se ui hcbbc Petroglio fopra di Em- 
poli,il quale alli 5. di Aprile disfece , perche gli haueua ap, 
portati mfiniti danni,nel tempo,»ch'egIi fece la guerra a* Prate- 
ì^^t\""eunBattifolleinVaIdiBitonto,& un'altrouici- 
no ali Ombroneuerfo Carmignano,& il Ponte Agliana tra Pra 
to,& Piftoia;acciò che quei paelì ficuramentc fi poteffero colti- 
uarc. Pietro fopradetto, Capitano de' Fiorentini , di nuouo fi 
mifc in proua,difartrattatocontro Caftruccio, & di togliergli 
Carmignano. & pofti infiemeducentocaualli, & cinquecento! 
fonti,fegretamentepafsò l'Ombronc. Caftruccio haueu;>i'ifa^ 
puto il tutto da quelli del concerto, onde pofe in aguato quau 
trocento caualli,& molti pedoni,in una calata della Valìe. oue 
ttauendo colti di mezo li nimici,pochi di efsi furono, che non 
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ìli rimanelTcro . &;in quefti eranoundici Caualicri Francefi , & 
X L. Tcudieri . fu anche fattoprigione il Capitano, il quale uolle 
Oftruccio.che hora ui rimanefle^hauendolo per loadietro un- 
àltra uolta liberato . Onde gli fcqe tagliar la tefta in Piftoia. 
Kfon erano li Fiorentini confapeuoli di quefto fatto, nè haueJ 
snodato tal'ordineà Pietro, onde fu ciò lorodi grandisfìmo 
trauaglio. Defideraua Piftoia ritirar i fuoi Cittadini , che fini- 
ftramente haueuano trattato conrrola Città per conto delle 
parti. & perciò,conconfenfodi Filippo de* Tedici^alli 9. di 
Maggio gli Antiani chiamarono illor Configlió^ in numero di 
centocinquanta,^ elelTero Procuratore à comporre la pacj co 
fVniuerfità de gli Imperialf,coI beneplacito di Gaili uccio, lo- 
ro Signore,& per lui del Tedici Tuo Generale,&: con libertà di 
includerui ancora lui. Seguì la pace nel^medefìmo m:re. Et 
la maggior parte di quefti erano neirellerciro di Caftr uccioju- 
uendoli effo conofciuti animófi,& inclinati all'armi, & alleuati 
da Armanno de Tedici, Abbate di Pacciano,hu jmo , come gii 
fi è detto,piu atto alla gucrra,che al Sacerdotio. Coli fi accrcb^ 
bc Piftoia di habitatori . LuporoLuporicra unodiquelli,che; 
iTìterueniua nelle cofe dello Sitato di Lucca . Coftui , hauendo 
già hauuti danari daCaftruccio, fenza renderne alcun conto, 
era andato fopraPiftoia alle fue Cartella, infieme con gli altri 
della Tua Famiglia . onde Caftruccio fece falir U montagna; & 
prefe le Caftella,& Ville loro , che nel Monte Apennino figno- 
reggiauano,che erano Cutigliano,Liz2ano,GrerpoIa, S.MarceN 
lo,Pupiglioi& ricuperò anche la Rocca di Pontito j & Luporo 
co' fuoi fe ne fuggì à Bologna : oue rimafero per habitarui. Ri^ 
compensò Caftruccio in Piftoia Filippo de* Tedici, & Mino 
Boiardijfacendo loro molti doni j & al Capitano Cremona do- 
nò cinque mila fiorini d'oro ; & à Fra Giorgio,fuo ConfefTore, 
dell'ordine Eremitano, diede S. Frediano di Lucca, dignità 
principale dopo il Vefcouo, di buonisfima entrata; perche fu 
<}uello,che trattò l'accordo con il Tedici , &: fece il mariaggio 
della figliuola . Mentre Caftruccio del continouo andaua pen- 
fandoàtlecofeà uenire,ftandain trauaglio fulla guerra, & ia 
pericolo della uita; il Reggimento diLucca,uedcndo di quan- 
ta afpcttatione foflfe Enrico,hgliuolo primogenito di lui,col me 
ZodegUAntianiagli 8. del mefe di Giugno mc c cxxvi. 

con 
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Con commesfionc del Viceuicario di Caflnicdo, & di fuocon- 
fenfojchiamò i Configlieri per ciafcuna porta: proponendo lo- 

ro.che , elTcndo l'euento delle guerre dubio, &: che , fcntcndofi 
lo apparecchio del Re Roberto in fauorc de* Fiorentini farfi 
grande,& ciTendo il loro Signore in atto di affrontarli con l'ef- 
fercitonimico,& con li ribelli del Romano Imperio, farebbe 
bene.che il Gommane di Lucca fi proiiedelTc di Rettore , & di 
un Capo della Città,& di tutto il Dominio:& che,e!;endo gran 
di 1 menti del predetto Caflruccio, per tanti benefici; ,& ho- 
nori.fatti à quello Scato,& fattolo riguardare da tutti , con !au- 
gumentarlo del continouo,come tuttauia fi uede , farebbe bene 
à rimunérarlo.&- perciò propofcro,fe piacelTe loro di ordinare, 
& deliberare, che Enrico fuo primogenito foffe per auttorità 
d. detto Configho eletto Capitano Generale , & Rettore delli 
eittà,& luo diftretto,durantc la uita,con mero , & mirto impe- 
rio , 8c con tutta la balia,chc haueua il Commune di Lucca , U 
quaìc era data al predetto Configlio ; &,fc cofi piacefìe, fi man. 
daflTc adefrecunoncnó oftante qual fi uoglia ftatutojeeee.ò de- 
J.berat.one,chefacefre in contrario, à che s'intendelTederol. 
to. Fu.ntefada tutti quella propofta.&M. RuftichelloBoc- 

Sf^ro r " 'r^rii^''^^' ' arringando, diffe , che era bene, 
che detto Enrico folTc Capitano Generale. & Rettore della Cit 
^^iCC Dommio.con le qualità, &circonftanzc contenute nella 
propofta . Fu poi pofto il partito : & fu approuato con tutte le 
balle del sì. Nel medefimo giorno fu dalli detti Signori chia- 
mato Il Configlio Generale,con tutte le offeruanz;:, che ancora 
hoggificoftumano. & fu in detto Configlio fatta la mcdefima 
propolèa, che fo(Te bene proucdere nel modo detto : & che, ef- 

fendo dalhConhglieri per la balia datagli,ftatoelctto il primo 
genito di Caltruccio à tutti quelli honori , & carichi , che ha il 
Padre,& tutta l'auttoriià del Commune di Lucca,fi dimandaua 
al Configlio Generale la confermatione, & che tai'elcttione re- 
ItaHe ferma, & /labilità, fopra che arringando Gialdelo Sif- 
mondi,uno de- Sani di detto Configlio, dilfe, che il tutto rima- 
nefTe approuato . & , ritrouandofi li Configlieri in numero di 
ottanta,nonui fu balla in contrario. Fatto quello, fu chiama- 
to un gcneralisfimo Parlamento, nel quale fuefpofta per eli 
Antiam la predetta elettione , & fu da M. Betto di Criltoforo 
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Quartigiani,arringando,dctto,chc tutta la Città ne fentiuà gr4 
de allegrezza . Onde,ciò feguito,tutti gridarono uniucrfalmen 
te >Ci piace :& cofiuogliamo. Di queite cofe fc ne rogòiftro* 
mento per Ser Ranieri già di Marchefe Montanini di Lucca, 
fotto il dì 8.di GiugncElFcndogli per 11 detti Signori prefcnta- 
ta la detta elettione,raccettò,& giurò,rogatofene il medefimo* 
Non hauerebbe il popolo di Lucca fatta quefta elettrone , fe no 
fofle ftata di confenfo del Padre i il quale,à preghiere loro,con 
fentìjche in uita fua fi faceflfe un'eguale nelTImperio . era uera^ 
mente queftogiouane riguardato à maraufglia, che in quella 
età folTe di tante forzerà di tanta uirtù,&: prudenza: & cófefTa- 
uano tutti largamente,che non fihaueuaacquiftata la Città per 
la potenza del Padre,ma folo per propria uirtù j & che bifogna 
ua,che cofi foffc 5 cfTendo alleuato ne gli eflercitij dell'armi, del 
le quali fempre fi dilettò; fi come fece di tutte Taltre cofe di 
guerra • no fi lafciaua troppo inuilluppar nel fonno, & nelle de 
licie : & toglieuafi fempre daIPotio,& dalle uanicà giouanili^an 
2i fempre fi cfTercitaua in cofe laboriofe , & piene di fatica : & , 
con tutto che folTe aitai giouane,fopportaua nondimeno,per af- 
fiicfarfi a difagi,afprisfimi freddi , & gran caldi , non ftimando 
nè pioggie,nò uenti, nè meno il paffar fiumi,& torrenti : & fali* 
ua à piedi fopra monti 9 correua alla pianura uelocementc ; faU 
taua gran fofsi jera deftrisfimoalla lotta al giocar d'armi | 
cffercitandofià tirar dardi, & ghiande pqfanti di piombo, &à 
maneggiar rarco,& la baleftra,laciar il palo,& à far tutti quel- 
li effercitijjche ad honorato Caualicre fi conueniuano.era diuc* 
nuto nel maneggio de* CaualU eccellentisfimo. Et il Padre be- 
ne fpeflb lo rimirauajlodandolo più con Tanimo, che con la lia 
gua: & ueramente Tetà cedeua al core , che ui fi fcorgeua gran* 
dcjdimoftrando egli in tutte le fue attioniunafingolargratiat 
che lo rendeua tanto caro à tutti 1 i foldati , che non ui era alcu- 
iio,che non fi doleffejche dal Padre fofle ftato tanto ritardato il 
lafciar cheglihauedegoucrno . & fperauafi per le uirtù dilui 
di poter confcguirc grandisfimc uittorie. Non poteua Ca- 
ftrucciopiu infiammarlo ncll amor dclflionore^checol raccon 
targliil progreflo della fua uita , fenza alcuno eflcmpio degli 
Aui . era adunque il Padre al Figliuolo quafi un fprone : acciò 
che egli imparade ad operar uirtuofamente , & prcndefic anima 
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'dtpenfaread imprcfe grandi. Tencualo fcmpre, mentre man- 
giaua.d'auanti à fe in piedi,col capo fcopcrto, & gli raccontaui 
tutte le cofe.che con tanto honorc, in Lombardia, à Cenoua , i 
Bafsignano.à Verona, à Padoua. in Alexandria , nella Liguria, 
nella Tofcana,& finalmente a Roma fatte haueuaj moftrando- 
gh le ferite hauiite, una nella gamba, & una in faccia , la quale 
pm tolto ghdauagratia, che altrimenti, riduceuagli ancora à 
memoria,chc i Lucchefi erano naturalmente attisfimi alla guer 
raj narrando il fìcurisfimo rifugio di Sempronio Confole Ro- 
mano nella Città di Lucca dopo 'la riceuuta rotta di Anniba- 
le al Ticmo; la celebre entrata di Cefare.di Pompco,di CrafTo. 
lodaua la nobiltà , & la uirtù de' Cittadini , col tcftimonio di 
Agatone.rcrittor Greco. efìTaltaHa con grandisfima lode la du- 
nshma ofsidione di Narfctc,& la conflantisHma fede loro;pro- 
pofe ancora AdaIberto,Duca d'Italia, nato in Lucca,il quale fu 
quello,che fp.anò Narni.che haueua efpugnata.ruinando il pae 
le (opra II fiume Narf,& ne tolfe i corpi di S.Cafsio,& S.Faufta. 
ftcendol, riporre nella Chiefa di S.Frediano di Lucca . In que- 
fto modoA con gì. cffempi d altri , & col teftimonio di feilef- 
fo,haueua ridotto 11 giouane ad ogni perfetta fcienza della mi- 
li ia,&cieIau,Igouerno. EfTendo poi alli 27. di Settembre ri- 
tirato a Lucca,intefe,cheCarmignano,per trattato, era uenuto 
nelle mani de Fioreivtini: onde fpedì al Tedici àPiftoia che co 
quelle genti,che cgh haueua,ui andaffb.per ricuperarlo/manda 
do M.Pictro Streghi,fuo Cognato,acciò che asfiftciTc alla euar-. 
diadiPiftoia. &,perchc non folle foccorfo da Fiorenza . ealifi 
mone con quattrocento caualli,& mille fanti perJapart? di 
Prato, il qualcritrouatolo fproueduto , prefe , facendoui cr n 
bottino, frattanto Filippo dc'Tedici ricuperò Carm cnano 
&,hlciataui buona cuftodia di foldati , fb ne ritornò à Aoia * 
Vedendo la parte Ghibellina di Fiorenza il preparamento, che* 
lì faceua della uenuta del Re,ouero di Cario fuo figliuolo ,'alli 
aj.di Febraiodel mcccxxvi. chiamato il Configgo de Ja 
parte Imperiale di detta Città,di ordine di Matteo Indi, Nardo 
ScoIan,Lapo degli Vbcrti,& Ceffo Lamberti Capiiani,& Prio- 
ri di detta p3rte,tutti concordemente propofcro quello, che fi 
aoucfTe fare, per prouederc per l auucnirc, chela parte Impc- 
*"»alc non fofle opprcffa . fopra ciò dimandandofi il confi^ lio , & 

L 2 ^ il 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 1.6. 17 




ATTIGNI 

il parercLando Carena zzi,iino de' detti ConnglicnMeuandofi 
sù,&: arringando,diflc,che per falutc,& augumcnto del loro Sta 
te, & più ordinato gouerno, & per poter più tofto entrare in 
Fiorenza,egli configliauajche il potente huomo Caftruccio An 
telminelli,Vicario Generale di Lucca,Luni, & Piftoia,.s*inicnr 
defle eletto Signore Generale loro, & di tutta la parte Imperia- 
le, tanto in Tc)fcana,& in Lombardia, come in altri luoghi, in 
uitafua. Sodisfacendo à tutti il configlio del Caronazzi.mef- 
fero fra di loro il partito, il quale fu ritrouato cócordecó tutt^. 
le balle del sì .& gli fecero una libera, fpcciale, & generale ai^ 
miniftrationccon libero dominio,& podeftà,alta, & balTajCon 
mcro,& mirto iniperio,fopra detta parte, & huomini,confar 
coltà di poner pene , bandire , & condennai e nelle pcrlone , & 
beni,& esfigerli à fuo beneplacito, & uolontà , facendo il tuttp 
come uero,& libero Signore,durante la uita fua . Eleffcro da- 
poi Ambafciadoriàpre'fentargli il prefatoDecreto, & à ren-. 
dergli ubidienza,i quali furono, Nardo Gherardmi,Ciappo 
Scolari, Iacopo Vberti ,Gherardino]Vlalafpina, Conte di Gan- 
galandi,Francefco 1 ndi,Latino Caronazzi, & Tcllino Amodei, 
Qucfti,trasferitifià Lucca, prefentarono à Caflrucciola eletr 
tionedi lui ,alli 7. di Marzo ,& hcbbcro publica udienza nel 
fuo Palazzo. Rifpofe Caftruccio,che,innanzi, che l 'accetta fsc, 
uoleuahauernefopra maturo configlio ;& che fra tre giorai 
nehaucrebberonfpofta. Ritornando efsi alli 9. fu fatta da lui 
lacceitatione per irtromento publico.nelJa Sala grande,prefen 
te molto popolo 5 & fu permanodiSerGiouannidiSer Mat- 
teo Nouelli di Piftoia . Haueua Carlo Duca di Calauria alli 
30.di Luglio fatta entrata in Fiorenza, con molti Baroni, & Ca 
ualieri^col Legato del Papa,& con molti aiuti di Signori d'Ita- 
lia contraCaftruccio : in faucre del qpale fi erano mosfi altri 
della Lombardia, & della Tofcana ,uedendoappirecchiarfcgli 
tanti contra. Carlo, facendo grandisfime fpele petprouedere 
la Città, dauagranfiniftroa' Cittadini . Inqucftottmpcdi 
nuouo i Qiiartigiani di Lucca fi rimefchiarono in un trattato 
. contra Caftruccio,perche la Città fc gli ribella fse ; ordinando, 
che fofsero fatti ufcire i Fiorentini a danni di Piftoia,& che, an 
dando egli col fuo efsercito à foccorrerla , alzafsero le bandiere 
diCarlojle quali mi fc gre lame o te erano ftate portate con ccrts 
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mercande da Fiorenza. Ma, uedendo uno di quelli della coiv 
giura , ch'ella non fi mandaua ad efsecutione al tempo deftinal 
to,& non ucdendoiii ordine alcuno/coperfe il tutto a Caftruc- 
cio 5 il, quale , facendo ferrar le porte , hebbc tutti li congiurati 
pelle manij &:,ritrouate le infegne,commandò,cbe fofse impic- 
cato JVl.Guerruccio Qiiartigiani, con tre figliuoli , & molti al, 
tn,con le dette infegne h piedi à rouefi:io, infiemecon li confa, 
peuoli .condannò oltre à ciò altri à morte, & altri confinò , fé- 
condo il grado del delkto.nel quale erano. Non efsendo à Car- 
lonufcitoil trattato, pofeina/scttoil fuoefsercito, & lo fece 
falsare alla corta dell'Ombrone , uicino h Signa disfatta , fenza 
che fi fapefse,oue douclsc andare,& che cofa far fi uolede, acciò 
che Caftruccio non lo moleftafse . la nptte poi del terzo eiorno 
io diuile in due parti , facendo muoucre ciafcuna di efse , ma la- 
ioando tutte le tende tele fino all'hora di terza, acciòchenon 
gli tolse cofi fubito portato l'auuifo della fua mofsa . di che già 
per congietture Caflruccio temeua , hauendo mandato ducen- 
te cauaihà Carmignancacciò che non fofse opprefso.ficuro dì 
Wr la,utopronto,p,gliando di quella prou.gione , che tene 
uLu^rr • ^' ^''^''^''^'^ Fiorentino à M6 

ritr^Mnn^7^ '""^f ""l^ caualli,& fedici mila fanti) né 
ritrouandofi dentroaltro,chc cinquecento fanti,nc uolendofi il 
Cartello rendere . ali, 2 . di Agofto lo prefero , ardendo le ca- 
ie.& facendou, gran danni . faluosfi peròla maggior partenel- 
la Rocca la quale dapoi non fi tenne più di otfogiofn,, ren.' 
dcndofi à patt,:& fu ritrouata tartomunito, che pm nó fi potè- 

propofito foccorrerlo. per il dubio, chehauéua ,che non na- 
Icdse qualche trattato nella Città : ma rtaua quiui accampato, 
pcr ucdere.chcpenfierofofse del nimico. ilquaIe,partnofi da 
S.Mar.a.nMontcfipofeà piedi di Focecchio,& fiaccampòà 
^^■['■"f''"'"'C'noallefsercuofuo,peruenir à giornata . ma, 
«e^etido che Caftruccio lo trattcneua , fi pofero airafsedio del 
saltello A rtimmo,murato.& ben munito da Caftruccio • & in 
ipatiod.quind.a giorni lo prefcro: ma,ucdendonon poterlo 

ta';.""'d° • ^'"^ ^«'•"nopoi,chc nel Verno poco 

«»auercbbono potuto fare,& che Caftruccio farebbe reftato flt 
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do à combattere: onde fé ne ritornarono in Fiorenza. Andò an^ 
che Caftruccio à Lucca & alli i. di Noaembre, fece parente- 
la con Giouanni Marchcfe Malafpina , d.indogli una fua fi- 
gliuola,chiam.ua Caterina , & gli conlcgnò la dote per mano 
di Spalla Rapondi . Nel medeiìmo tempo ancora fece mariag 
ciò della terza figliuola Bertccca,& la diede al Conte di Dono 
?atico,huomodigran prudcnza,& riccheZ2a,nato in Pifa mol- 
to nobilmente . & la quarta, chiamata lacopa , dedicò al ferui- 
cio di Dio,mettendo!a monaca nel monaftcro di S. Chiara di 
Lucca, à quella rimafe il proprio nome , ciTendoui memorie di- 
lei nelle loro fcritture, che fu AbbadelTamolt. anni, & che ef- 
fercìtò tutti gli offici; del Conuento:& l'ultima memoria di 
lei è del mcccli ix . QuertoMonafteroconferua ancora 
un Diurno, ch'efla adopcraua p dir l'Vfficio, di quarto foglio, 
in carta pocora.lcrittoà psnnajnel fin del quale ui è fcntto.co 
me apprelTo. Qutflo Diurnoédi Sor lacopa , figliuola dell' Uh- 
firifsimo Trencìpc^U Signor Cafiruccìo, Duca di Lucca, monaca, 
dell'ordine dì S. Chiara, del Monafliro di Gattaiola. Quelto li- 
bro,perucnuto in mano di più monache,hoggi ancora reità per 
ufodeirVfficioDiuino. Vi hanno fimilmente molte fcriltu- 
re che teftificano, ch'ella uifle molti anni làntamcnte . & , mo- 
rcndo.fu fepolta in un fepolcrodi marmo da per fe,ilqualc,per 
edere flato innalzato il pauimtfnto ddia Chiefa, & fabricatom 
di nuouo,rimane tanto fotte, che non fi uede : ma ben ui fono 
ancora alcune religiofe,che fanno doue egli era.hauendolo ue- 
duto Non oftante la dote honoreuole, che il Padre gli diede, 
fece ancora molti benefici) à quel Monaftero,& adornò laChic 
fa di paramenti,& ricchi doni. S'intefc ncllanno mcccxxvii. 
cheLodouicoBaUaro ucniua in Italia per pigliare la Corona 
diferroinMilano,& dapoi palTareà Roma haueua dato egl i 
conto di quefta rifolutione à Cadrucc.o, dal quale fperaua af. 
L. & à molti altri Signori Gh.bellmi . & ao fu cagione , che 
Carlo Capo de* Fiorentini,non ufciffe più di Fiorenza,& fi po- 
nelTeà guardarla,& prefidiarla,come amico loro,& di tutta la 
parte Guelfa. Mandò Caftruccio Ambalciadori al Bauaro |y r 
Hceuerlo nell'entrata d'ltalia,& ne elciìc ancora di quelli, che 
lofeguilTero, & gli teneflcro compagnia , per paffare a Lucca, 
oue fi feceuano grandilsimi preparamenti . Arnuati gh Am- 
- - Y ° baicia- 
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l>arciadori,erporero,quanto teneuano in ordine dal loro Shna- 
rc,offerendogI, danari.& gen te,per ogni occafione,cfl-ortando-' 
Io a ucnirfeneauant'ficuramenteà Milano. Fu incontrato dt 
Galeazzo Vifcon t. Duca. & da' fratelli , & da altri Ambafcia, 
don del Marchefe di Mantoua,& di Verona , in nome di Cane 

f n.l f '^"""'^ "1"'^^'- J^'«uette egli tutti molto beni- 
gnamente: & fe ne entrò in Milano : oue elTendo coronato , co- 

di r.i. ri"'^ Cercò poi di hauer danari 

bo &fi . 'n''^^'''"'^^- ^°P" ^h^"'" nacque gran diftur- 
t)0. & cgl pofto da banda il rifpetto di elTer ftato riceuuto con 
tanto honore , & prefa certa occafione, mede prigione Galeaz- 
Jo%tt^T ''Ir dev'Imperio j & tolfe loro 

dòliin roe al'' ^'''^ "«^^^^^ ^ cpfi,nutr,n, 

uano i ^««-^ ^"0"=» ^"^ntità didanari. 

tUfen^!! i'" g'-ande trauagho. perche^eiTendo queHaCit^ 

ti era tra luri^^ ^ <:omparì in aiutode VifconI 

t X3Ó^ i^^.^f ^'''^'"'^ famigliari; 

Je àliberarl, come po.Jo ncompensò Galeazzo nella ricupe- 
ratione d. P.ftou,che 1, era rfbellaca.nel ritorno di Roma nel 
racqu.ftoddla quale fu pari la fatica.& il fudorc ddl W & 

d!nn "-f ^'^'^ ^"P^^^^ f^--^^ humane.oJdl 

dapo. amedue d. par, male fe ne morirono. Da quello buó fon- 
damento d. am,atia fi e Tempre conferuata la bencuolenza trai 
Lucchcfi,& particolarmente gli Antelminelli, & ,a Famigli» 
de Vifcont^ne ma. diradicata : & ne ha fempre Lucca ri'S i 
molti benefici/ . Erafi già partito Caftruccio con mille caualli 
ad incontrare il Bauaro, & digiàhaueuapaflatoPontremoIi^ 
quando mtcfe la ingratitudinc.che haucua ufato à Galeazzo & 
Che uoleua opprimere Milano, & farr.bellar molte terre *k 
quali andanero alla diuotione deli-Imperio. Non eraCaft^-ucZ 
co palTato Lodr,chc i Mibncfi lì erano mosfi per far ufcirc del- 
lan ^ V ^""^ gcnti.Ma cgli,arriuato à Mi, 

«no, raffreno quel popolo,projnettendosii,chc farebbe* che ìÌ 

Bauaro 
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Bauaro partifle , &, fc non lo faceflc.darebbc animo a* Prencipt 
d'Italia di abbandonarlo . Andato adunque Caftruccio àfar 
riuerenza al Bauaro.il quale defiderauaquefto ufficio, & non 
ùedeua l'hora di ucderlo,& ric-nierlo,comc fcccbt-nignamen-' 
te gli fece dapòi conofcere,quanto gli foìTc fpiacciuto, che Ga-' 
reazzo,&: I fratelli, eHcndogliftati cortefiin riceuerlo nella Cit 
loro,& prouedutolod'ognifuobi fogno , fò!Teròco!ì tritta-i 
^j-g^ perciò gli dimandò la fcarcerationc lorocon ogniaflFetto. 
Achenon potendo opporfi il Biùiaro, haucndo in lui tutte Itf 
fuc fpcranze per l'andata di Roma,oue non erapofsibiledf 
pafsarecon altro mczo, che col fuo, li fece liberare . Parti- 
tofipoidiMilanocontuttalacaualcata alle Calende di Giù:: 
cncgiunféro in Lucca,e{rend<jìncontrati da Enrico.Valerano, 
|:Giouanni,figliuòlidiCaftr'uca'ò',cotigràndi'3fimacomitiua 
di CaU3lier!,Cìttadinanza,& Cauallcria. Fu regalato nel Palaz- 
zo di CaftrucCÌo,pofto nel]' Auguftaj & dimorò in Lucca, Pifa, 
ic nello Stato di CartrucfeTOida fei riielì,fempre à fpefe del Du; 
cajle qualijcotrìe fi uede in cèrto quaderno,ouc fono fcritte,fu- 
rono da centocinquanta mila fiorini d'oro} & li doriatiut poi in 
drappi telTuti d*oro,& di feta,& in danari, paflfauano trenta mi- 
la. Per quefta fna grandcx2a,& atti di liberalità ,8c per lo fplé- 
dorè di tante uirtù,era inuidiato fortemente: nondimeno da ni 
mici ftesiì era grandemente lodato,fiiggendo la rabbia dell'aua 
ritia,& lafuainfolenza. In queft'annoEflftco'j fuo figliuolo, 
à contemplaiione di lui , tolfe per moglie la Signora Donneila, 
figliuola del Conte Rolando de Rosfi?Sigrtore di Parma.la qui 
Ic'dapòi heredò molte CaftcUa . & furono fatte le nozze l'anno 
fcguerite.Nel mcdefimotempo,confiderandoil Bauarojquantfi 
benéficij'egii haueua riceuuti da CaftruccioA' quanto Stato ha 
ueua acqiiiftato per forza di armi,& per fua induftria , lo uoUe 
honorare con titolo di Duca . & perciò alli 19 . di Noucmbre 
publicollo,con'gran folennità , ponendogli l'habito Ducale, & 
coronollo.in Duca di Lucca,Piftoia,Volterra,& Luni , con tut- 
te le Caftella,Ville,Terre, & luoghi poftì m dette Dioccfi , con' 
li loroTerritorij,& pertinehze,& inueftitura di Confalonierò 
del Sacro Imperio,in perpetuò , per lui , & fuoi difcendenti le- 
gitimi.có tutte le Dignità,Padronati, Chiefe,Giurifdittioni, & 
ogni altra cofa contenuta in quelle, diedegli anche la dignità 
' di 
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di Illuftre, à quei tempi non conceduta ;& facoltà d' poter ài- 
CauaIicri,Ordini,& Religioni di Caualeria, legitimare , & 
Notati: fj come diftintamétc fi uedc per la data in LUcca del det 
to giorno. Stabilito di paiTarc à Pi fa,hautndo i Pifani pregato 
Caftruccio.che non li graualTe ad accettarlo , & efTpndoui fiata 
perciò qualche difficoltà, ne potendofifard i meno di non an- 
darui per far il uiaggio delle Maremme , eflcndo chiufo il pafib 
per la uia ordinaria da i Fiorentini, fu il tutto fupcrato,& quie- 
tato da Caftruccio, il quale ui entrò alli iS.del med:fimo . Fu 
quiui Caftruccio dichiarato da Lodouico, Vicario della Città 
di l*i(a,con gran fefta del popolo . & cofi , liauendo h.iuuto l'u- 
no,& l'altro grado,gIi accrebbe.oltra la fua Arma del Cane, la 
•quale lafciò intatta,chefoflc armato à cauallo,lutto coperto có 
le bandiercnclla forma de' Duchi,in campo d'oro, & una ban- 
da à trauerfo à fcacchi pendenti azurri,& d'argcntojcome la di- 
sila propria del Ducato di Bauicra. Si uiddcro dapoi fuori 
nelle nuoue mfegnc gli ornamenti della nuoua dignità . Nel 
«iedclimogiorno,fatta quefta pubIicatione,fu.col confcntimc- 
to del popolo,riccuuto, & falutato Prencipe della Città , fi co- 
me fi uede per gli Annali di Pifa del detto anno, al libro delle 
prouifioni di quel tempo , che fi legge : lUufirìs Trìncipis Do- 
mini CafÌTuctti , Dtigratta Ducis Lucani, Lateranenps Qomitìs , 
AC rcxUUfert Sacri l{omam imperij , nec non l>ìfuna ciuitatis, 
eiHj^ diflnaut, prò imperiali MaieHate yìcartj Generalis. &, 
pailando poi à Liuorno,gli fu refa ubidienza . & alla marina.ac- 
commodando il porto, fece fabricare quella bèlla torre in mai- 
re,di marmo bianco,& nero, dando cran commodità a* Pilàni 
di condurre le loro mercantic. Alli^^. di Dicembre riprefe 
Rotalo } & gli fu nftituitoMontecaluoli, & Pietra Santa , che 
era ftata occupata da loro. Era à Caftruccio rinfacciato dauan 
tiilBauaroin Pifa, che egli non hauelTcoiTeruatola tregua a' 
Fiorentini in quel tcmpo,cheda' Lucchefi fuektto General Ca 
fitano loro: ma egli Tene fcufaua, dicendo , che cfsi medcfimi 
erano in colpajpc rche,mentre che egli ui era, clsi trattauano di 
irnpcdirgli le fortezze, in ciò era più iiehementc degli altri. 
Guido 1 arlati , Vefcouo di Arrezzo ; percioche con lui ui era 
poca intclligenza,& ardiua chiamarlo traditore, & ingrato,fot- 
coperta di quefta tregua i udendo, che il Bauaro Ìo ripren- 

M deife. 
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defle. Caftruccio gli rirpofe, che era egli traditore : & , quanto 
al reftante,che le beftic faccuano le loro operationi con gli fpe- 
roni,&col bafl:onc}& che non fi può credere cofa alcuna della 
gratitudine àcoluijche non fu mai grato . Non intendeua ciò 
il Tarlati :& però , dirr.andandoquello, che uoleuadire, Ca- 
ftruccio , prontam rtc riipondcndogli, foggiunfe.che egli non 
era pedante . di che fi n'^ofle à rifo l'Imperadore j & il Tarlati, 
fdcgnato,fcnza dir cofa alcuna,fe ne partì ; &,come huomo ira- 
condo , fe ne prcfe di quefto tanto trauaglio , che per il uiaggio 
ben rollo fe ne morì . Vi era ancora in Pifa , chi fi doleua,chc 
nell'entrata di Pi(a,fatta fiirc al Bauaro, hauefTe fatti far prigio- 
ni gli Ambafciadori Ioro,fapendo,che non farebbono ufciti del 
fuouolere:& furono efsi prcfi à Nozzano,che lene ritornaua- 
noper la uia di Rip.lfratta , mandandoli prigioni à Lucca. egli 
fi fcufaua,con dire, che haueuano trattato molto finiftramcntc 
con lìmperadore per l'entrata di Pifa 5 & che ciò fi era fatto, 
perche non riferifTcro cofa alcuna, la quale hauefTe datodiftur^ 
bo per Tcntrata . & diede Caftrnccio rutta la colpa al Bauaro, 
dicedo, che e(To cofi hauefse commandato. Vfaua gran dcftre»- 
za in trattare con i fudditi }i5c teneua nelle Città nimiche nu- 
dritafempre qualche difcordia fradiloro; & ui teneua tant^ 
ftrette prattiche,che fi rendeua condanari amici quei Cittadi-i 
ni, li quali qiudicaua che folTero grandi, ma che follerò caduti 
in balìa fortuna,& non fi poteffero foftencre . & per quefto me- 
20 intendeua i fatti loro,& le delibtrationicontio di lui. fape^ 
uà benifsimo.che era imposfibile ad efpugnar quelle Città for- 
tisfimc, fe non uimantcneua la difcordia . nèdubitaua punto, 
mentre hauefi'e à fua diuottone quei capi,ò parte di tsfi, che gli 
aitrijcon tutto il lorofapere,non ui rimanencroconlufi.&,per 
fjrqucftojfiferuiuadialcuri, i quali nafcofamcntc andauano 
perluadcndo fotto finte parole,mettendo ne* cuori à" popoli gli 
effetti delle parti,& della difcordia.diknuédo l'auantia de'ric- 
chijla kucriià contro i poucri.la tirannide de gli, ottimati, & le 
rapmv dell'erario publico . Con qncfti mtzi hcbbe Piftoia . & 
cofi fecero i Cittadini P)fani,mofsi dall affettione delle partij& 
li Fiorentini della parte Ghibellina penfarono far il mcdefmo 
della loro Città , & patirono molti trauagli,cficrào aultorc ci 
darla loio Temalo Lupaccij& Lambertuccio 1 relcobaldi. Ptr 
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hauer alcuni auuifi di per tutto per il mzzo dì qa^fti , fi fcfUiua 
di perfone accorte,& in par ticolare dell'opera delle donne 1 ac- 
ciò che non folle loroguardato alle mani, onde erabenifsimo 
auuifato . & di quelli ne teneua, ^ mandaua in ogni parte , tan- 
to in tempo di pace, quanto di guerra : & con le deliberationi 
de gli altri , giudicaua quello che haueffc da far per fe ftedo 9c 
àfuo tempo lo poneua ad effetto. Preparandofi la partita del- 
rrmperadore in Pifa per Roma , reftò Caftruccio di muouerfi 
dopolui,acciòche,conducendo tanti caualli , Tuno, & laltro 
potefTero hauer uettouaglia per il camino^maTsimamentc facen 
dolo per la uia di Marcrnma . ciò fu alli 1 5.di Dicembre,& fol- 
lecitòCaftruccioà feguirlo, muouendofi poco dopo lui, con 
mille cinquecento caualli,de' megliori,ch*cgli haueffe. & alli i. 
di Gennaio, mcccxx i ix. giunfe flmperadore in Viterbo* 
Fu^ran tumulto in Roma,hauuto Tauuifo, che ne ucniuafeco 
Caltruccio : & ci furono graui difcordicdi accettarlo,© nò . fe- 
cefi rifolutione di mandargli Ambafciadori , per uenire fcco a* 
pàtti . ma Sciarra Colonna, Se Iacopo Sauelli, Capitani del pò- 
polo, con molti altri, che concorreuano alla coronatione dej 
Bauaro,per compiacere alla parte Ghibellina, & fpecialmente 
i Caltruccio, dal quale haueuano riceuuti molti fauori , & da- 
tiari,non uolcuano . quefti, uedendo non hauer potuto ritenere 
il popolo à mandare li predetti Ambafciadori , fecero intende^, 
re al Bauaro,& à Caftruccio, chclafciato ognimdugio, fc ne ue 
niflcro à Roma,fenza attendere à quello, che diceffero g I i A m- 
bafciadori, Lodouico, intefa in Viterbo da gli Ambaiciadori 
la uolontà del popolo , non facendo loro altra rifpofb , li rimi- 
fò à Caftruccio. & egi;,fapcndo benifsimo la mente fua , nTpofe 
ioro,chc per airhora era bene,che fi andafTero à ripofare:&,uoi 
tatofi ad uno de' fuoi fidati Caualieri,gli commife , che inuiaffe 
fubitocaualli à pigliare tutti i pafsi della ftrada di Roma^com- 
mcttcndo,chc fofTero prefi tutti quelli,che andauano per quel- 
la banda,& fpecialmente quegli Ambafciadori. Data poi à que- 
fti buona liccnxa,efsi fi modero per ritornarfene : &, caualcan . 
do,rimafero prigioni } ne furono lafcia^ liberi , infino che non 
^^trò il Danaro , 3c Ca'lruccio in Roma con le fue genti . il che 
^^lalli 7. di detto mefe. Giunfe con comitiua di quattro mila 
"Ualli^& fanteria afsai • Fu riccuuto Caftruccio dal Colonna, 
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& dal Siuelli,8f in'contratòfulia piazza di S.Pictro,& fa allog^ 
giato nel Palazzo, nel quale ripofato quattro gio» ni,fe ne and(^ 
<à S.Maria Maggiore, oiie dapoi diiiiorò tutto ì\ tempo, che ftct 
-te à Roma . & lì primo I,unedì feguentc ordinò un Parlamento 
■in Campidoglio, acciòcheuicapide tutto il popolo di Roma. 
Quiui fece proporre al Vefcouo di Alera,con una bellifsima o,- 
ratione,rintentioncdel Bauaro } la qual commoffc talmente il 
popolo.chc fu gridato, Vuia il R-ede Romani . in detto P^rla;. 
mento fu conchiufo,che fofse coronato la Domenica fcgaente, 
con tutte quelle cirimonie, che conueniuano.& ui,concorf« 
gran quantità di Chibcllini, i quali ne riceuettcrogran contcn- 
to,& maggiormente uedédoui Caftruccio.del quale,dopo l'Im- 
peradore, in Roma, fi faceua principale ftima . Per far quefta 
coronatione ui bifognaua il Conte del Palazzo Latcranenfe , al 
quale afpettaua tenerlo , quando prendeua la Crefima al mag- 
giore altare di S.Pictro,& per riceuer la Corona, quando fc glj 
poneu3,& fe gli cauaua . per prouedere à quefto,innanzi che al^ 
la detta Coronatione fi uenifse,& acciò che la Corona dell',!?!- 
perio legitimamcnte dar fi potefle, creò Conte del Sacro PalaZr 
ao Caftruccio,cingcndogli la fpada con le fuc mani , facendolo 
Caualierc,& difenfore dell'lmperio,& ornandolo del collare. 
Venuto poi il giorno deftinato per la Coronatione, fu con gran 
comitiua accompagnato alla Chiefa , & co fefta fcléne corona- 
to per mano di Stefano Colonna,airhora Vicario di Roma , af- 
fiftendoCaftruccio come Conte, & ritrouandofi infiniti Sena- 
tori principalijcon tutti li Capitani del popolo, ueftiti di drap- 
po d'orojcon li cinquanta due della Balia,& il Prefetto. Segui- 
ta che fu tutta la cirimonia.difpensò il reftante del giorno in fa- 
re molti ordini nella Città ; & la mattina feguentc, con gran fo- 
lennità, fece Caftruccio Senatore di Roma, & Luogotenente 
fuo in quella5& innalzato da' fuoi Capitani, fu porto Trionfan- 
te in Sedia,& condotto in Campidoglio,con feguito de' fuoi, de 
di tuttoil popolo Romano. Cofi , efsendoftatoper l'adietro 
eletto Duca, Vicario Generale di Pifa » Conte , Senatore , & fuo 
Luogotenente, lo confermò di nuouoDuca, con altri bellisfi- 
jni Priuilegij . & alli 1 5.dcl mefe di Febraio, in S.Pictro publi- 
cò un'altro Priuilcgio della confermatione del Ducato di Luc- 
ca, di Piftoia , di Volterra, & di Luni,con tutte le fue Cartella, 
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Domi"nio,& VjlIe,(fiolendo,chc tutte queftc fi chiamafsero Tet- 
to un Ducato fole )à Jui,& à tutti gli hicceffori legitimi p:r li- 
nea mafcuJina in pcrpctiio,coI titolo di JJluftre,con tutte le al- 
tre circonftanze contenute nell'altro dato in Luccaj aggiunncn 
dolo Gonfaloniero dell'Imperio . Vcftito dell'habito Ducale » 
fu accompagnato di nuouo trionfante in Campidoelio . & qui- 
ui 1 fmperadore publicò un'altro Priuilegio del medcfimo,elct- 
to Conte del Sacro Palazzo.con tutti quelli emolumenti, & di- 
gnità , che à quel tempo li dauano j & che potefie asfiftere alla 
Coronatione de' fuoi Succefrori,& alla Sacra untione,fimilmen 
te à re,& a* Tuoi fuccelTori. fu ciò alti i^.di Marzo. Erauera- 
mentel'fmpcradore d'ogni honore dato à Caftruccio fomma- 
mentc Jodato,per li aiuti,ch'egli dati gli haueua, & per la uirtù 
fua.& eirendoftatofemprefcdclisf.moall'imperio, & perciò 
fìaucndoegli collocata in lui ogni fu a fperanza, conferiuagli 
tutti gli fuoi affari} non ritrouandofi il più accorto, nè il più 
auuenturatom ogni maneggio di guerra di lui. nè più d Wc- 
gao,& d, prudenza. Fu riroluta da Caftruccio l'andata di Na- 
poli far quella ,mprefa,& ponerui dentro l'Imperadorej & di 
g.a li preparaua la partita, ma fu fccpcrta . & Carlo , figliuolo 
aI\ d a i"^ r dimoraua in Fiorenza , fi partì per il foccorfo 
del Padre.Iafc.ando in quella Città Fil^ppoCarnofefi, Capita, 
no. Haueuano l, Fiorentini ud,ro,cheCaftruccioftaua in gran 
feite,& era ubidito da tutta Roma più che l'Imperadore iftef- 
fo,adornato di tutte quelle dignità , che fi è detto', gouernando 
egli ogni cofa , & portando nella foprauefte dell'ordine Caual- 
lerefco un manto chermilmo, con lettere ricamate d oro, ctie 
diceuanod auanti , EgJièquel che Dio uuolc • & dietro Sarà 
quello che Dio uorrà . & perciò alli . di Ge'ntt f "iVolue^ 
rono,,nqueftaafren2adilu.,pormanoàPiftoia. & alfediarla. 
con 1 aiuto d. alcuni Cittadmi Guelfi,ch'egli haueua rimefsi . 
Venne ad effetto quello negocio . perche qucfti lafciarono fali, 
con fcale,& altri ingegni: & parte delle fcntinelle fu amazzata. 
& parte non ripugnò. onde fé ne impadronirono . con tutto 
CIÒ grande il romore,chc dentro poi lì fece tra le fattioni del 
I una,& dc,i altra parte, non uolendofì cóportare un tanto tra. 
tUmento-haueuano li Fiorentini fatta rottura alla muraglia & 
«rano entrati per mczo di quelli,chehuueuanofcalato ma f7 
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rono forzati rìtirarfi,fino à quel luogo: & altroché non fi potc^ 
uano faluarcfaliuano fopra la murnglia,gittandofi nc'fofsi . ha- 
ueua Caftruccio lafciati nella fua partita mille foldati eletti,có 
molti Cittadini prattichi,i quali ui fecero grande aiuto . ma,po 
fto fuoco all'antiporta , & haucndo quelli di dentro tagliato il 
legname, Pedercito Fiorentino tutto entrò dentro.c nde , ha- 
ucndo detti foldati fino alThora foftenuto la pugna inficine co 
Enrico, & Valeriano, figliuoli di Caftruccio, i quali innanzi 
Taffedio ui erano andati, furono forzati ritirarfi al Caftello fa- 
bricato di poco dal Padre al Prato,chiamato Bella Spera,il qua 
le, ancor che non folTe fornito, era nondimeno molto ficuro^ 
& forte. Melala Città àfaccojli Cittadini, & ledonnefpa- 
uentati attendeuano allo fcampo loro . Haueuano li figliuoli 
di Caftruccio giouanetti fpedito à Lucca per cinquecento Tc- 
defchi che uiteneuano in guarnigione. & uenuti quefti,furono 
intromesfi per la porta del Caftello;& Enrico ufcì con loro per 
la Città, ritrouando tutto leffercito nimico intento al facco, 
fenza punto guardarfi. onde li pofe in pericolo, che fodero fcó- 
fitti, & fcaciati dalla terra . ma,uenuta la notte,ucdendo non ha 
uer forze baftanti per ricuperarla, abbandonato il forte , fi riti- 
rarono a Serrauallej & il giorno feguente, terminando il rubba 
re,& facche5giare,non riguardando nè à nimici,nè ad amici, & 
pofti ordini baftanti per la cura della Città, fe ne paffarono à 
Fioren2a,con la preda fatta di molto uaIore,&: affai prigioni.fu 
tlal popolo Fiorentino di ciò fatta grande allegrezza . Hauu- 
to Caftruccio Tauuifo della perdita di quefta Città , fdcgnato, 
ne incolpaua Tlmperadore, condolendofi feco, che nelle fue im 
prefc fofle cofi tardo,& che ne uolefse più per li Guelfi , & che 
non foffe uero Ghibellino . Temendo oltre à ciò grandemente 
per quefto finift ro di Lucca , & di Pifa , prendendo dal Bauaro 
licenza,con grandisfimo difpiacere di lui,fe ne partìj &,paffata 
coneran diligenza per uendicarfi tofto dell'ingiuria ricciuta, 
lafcio,chelcfuefantcrie,& caualli s incaminalkro. & egli,con 
alcuni caualli, paffando per le Maremme , & arriuato in Pifa^ 
auuifatane fubito Lucca^afpettò le fue genti , che à dietro lo fc- 
-guiuano, mantenendo in fede ciafcuna di dette Città alla fua u- 
bidienza. Prcparauafi alla ricuperationc di pjftoiai& perciò fi 
fece confegnare in Pifa tutte le gabelle , & cntrau;, ch'erano 
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•eirtrario, imponendo grauezze a* Cittadini per fopplire ali» 
Ipcfa, che doueua fare in quella imprcfa. Chiamato adunque 
in aiuto molti de' fuoi confederati, con leganti dclli Tuoi Stati , 
mandando Galeazzo à Montemurlo con grandifsimo prefi- 
dio, &hauutiqueUi, che erano ritornati da Roma, rcnepafsò 
a Lucca . qumi fece far tutta la mafTa de' foldati, con molte /òrt 
ti di machme, le quali conducendo con gran preftezza , egli fi 
accampò tra le Cartella de Fiorentini,& la Otta di Pi/loia. In 
un mcdelimo tempo i Fiorentini ufcirono col loro eflercito: ma 
non panarono Prato, che eiàintefero,cheCaftruccioin quel 
niczo fi era accampato, hebbero poi aiuto da* Senefi: li quali 
mal uolontieri fopportauano !a grandezza di lui . Spiacque k 
Caftrnccio, che i Sanefi fodero in aiuto de* Fiorentini . &,per 
diucrtirl, , operò, che firibcliafTe da loro il Cartello di Monte- 
mafsi m Maremma . il che fu contro l'openione loro . quefto 
iuogo guardaua tutto quel paefe . & , emendo da esfi ribellato, 
Calèrucciolomunì. J Fiordntini, pcrefTerin leg^con esfi, fu- 
rono forzati mandare in loro foccorfo : ma reftarono rotti , nó 
potendo npararfi dalla caualleria di Caftruccio.ondc li Sene- 
li,djciopococontent;,màdarono AmbalciadoriàCartruccio, 
pregandolo à non trauagliarfi delle loro terre, perche lo haue- 
uanopcr amico, & , ancor che fofero collegati co" Fiorentini, 
non dauano però lorocontro di lui aiuto alcuno . Sapcuaeoli 
benisfimo^perchc i Scncficiòf3ceuano :& uoleua,che.de(ìftc(Ì 
fero da farlo, onde non diede ahra rifporta a* loro Ambafciado 
ri,fe non una lettera, ferrata, nella quale non ui era fcritto fe nó, 
Leuatc uia quello. Arriuati à Siena , prcfentarono la lettera 19 
Sgnoria; la quale £.pert3,non ritrouandoyi dentro altra paroliìi, 
chj quella,!! perluaferodi ciTcre burlati. Cartruccionon peral- 
tro h uicua ciò f.itto,ro nó pcrchw" indouinaircro,ch'egli uoleua, 
checsfi leuaHerouia un Battifolle, il quale imptdiua il paflTo 
p-r Roma, in ogni bifognOjchcgliconueni.lcpafTarui.Nóintér 
dtdocsl; pcralihoralacifra,ftai'ano fo'pefì nel !■ more, & mol 
told.gnati. Porto poi finalmente Cartrucno l'artcdio à Piftp. 
ia.alli ^ di AgortoThebbe per forza , mettendo in fuga rcfler- 
cito nimico.che fi era porto per foccorrcria ; & , rompendolo, 
entrò in Pirtoia . calando poi Galcazzoà baffo, d^jlla partedi 
Montcmurloj iutti quelli, the fi cranc mesfi alla fuga , furono 
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iffalitijv?^ fatti prigioni . Erano in queflo affedio Enrfco,&: Va- 
lerano , Tempre asiìcliii nel carnpo : & d'cdero faggio di loro, & 
di efìfere figliuoli di chi erano . Pofti nella Città molti ordini. 
Ili lafciò Galeaz20,per prouederla,& guardarla : &c egli ritornò 
in Lucca trionfante j &, incontrato , con gran contcntodel po- 
polojfu fontuofament:: riccuuro dalla Città In grado.di Duca • 
&,paratoà Pifì.fccc correre un ricco pallio il giorno di S. Ma- 
ria della AfTunta,per la riceuura uittoria . Intendendo poi,chc 
li Pifani mal uolontieri fopportauanoftar fotto di lui , effcndo- 
ui mandato uno per TI mperadore,Caftruccio corfe la terra per 
fua,& di nuouo la rifrenò . L'Imperadore era in Roma tutto 
confufo: ne poteua pigliare rifokitione alle fue imprcfe. & Ca- 
ftrucciogli fpcdì con diligenza,auuirandolo della ricuperatio- 
ne di Piftoia, dicendo,che egli non poteua più foflencre la info- 
lenza, che il popolo Fiorentino gli uraua;& perciò fi era rifo- 
lutodifottoporli.&che,quando hauede uoluto ucnire con le 
Tue forze à quella bada,fenza dubio haurebbe cfpugnata quella 
Città.Ciò intefodal Baaaro,diedegli (abito ri poQ:a,& fi molTc 
da Roma co tutta la fua gentc,per pafTarc à Fiorenza. & hauédo 
Caftruccio , fpediti per l'Italia gli auuifi di molti Signori Ghi- 
bellini di queftaimprefa,tuttid*accordo,calandodagli Apen- 
ninijfi unirono con lui . onde li Fiorentini , Tentendo la ucnuta 
del Bauaro, & tanti preparamenti , afpettauano d'hora in bora 
l'ultima lor rouina,aiutandofi di far prouifioni , &: baftionar la 
terrai! più che poteuano. In quefto mentre, facendo(i la malfa 
in Lucca, la morte di Caftruccio li liberò da tanto trauaglio; 
nel quale rimafe flmperadore; perche, non fcguendo pronta- 
mente il fuoconfiglio,& rordine,chehaueuadatoin acquiftar 
Napolijperfe in Italia un grande aiuto . S'infermò Caftruccio 
di febre molto uiolenta. diche furono cagione le molte fati- 
che,foftenute nelPimprcfa di Piftoia . & morì nel maggior col- 
mo de preparamenti,che faceua. Nel medefimo male in Piftoia 
cadendo Galeazzo.sì per le iftcflTe fatiche riceuute anch'eTo, co 
me per lo defiderio,chc haueua grande di ueder Caftruccio, Tuo 
grande amico,il quale era grauementc amalato, commandò di 
cfTcr portato à Lucca . ma,pcruenuto à Pefcm, aggrauandolo il 
Tnale,fi fermò quiuiioue finì la fua uita . Et il medcfimQ giorno 
del Duca il Gadauero fu portato à Lucca da gli Heredi di Ca- 
ftruccio. 
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ftruccio.& gli furono fatte le efTeqiiie con moìro honorc. Co^ 
nofceuafiCaftriiccio mortale: & era nel mezo del corfo delle 
Aie floride imprefe, più uccchio di uirtiì,& di fama , che di ane- 
lli, haueua nello fpatio della Tua Ulta pallata una età lunehisfi- 
ma,& piena d'infinite gloriofe attioni . ne fi era ritrouato Prcn- 
cipe Italiano per molti anni à dietro più temuto, & più fortu- 
nato di lui: eflTendofi fatto Signore di tante terrc,& paefi,& cir* 
condando tutti gli Apennini, prouedendo più di trecento Ca- 
ftella murate. Ma,fapendo die l'eflremo giorno à ciafchcduno 
e commUne,uedendofi uicino alla morte , feee quelli prepara- 
tnentijche per falute delfanima bifognauano, eseguendoli pia- 
mente & diuotaméte •& uolle anco paOar dapoi alle altre cofc 
mondane, in eflere ben curato^&r in prouedere allo Stato fuo . 
&,hauendo fatto il fuo teftamento fanno adietro del mccc- 
XXVII. alli 2o.diDicembre,in Lucca, nel fuo Ducal Palaz- 
zo, permano di Ser Guido di Renieri di Lucca, & dapoi codi- 
cillato per mano del medefimoalli lo.diLuglio il mcccxxi ix. 
nel fuo effercito airaffedio di Piftoia ; non temendo, ne defide- 
rando il fupremo giorno^ma fentendofi mancarc,& eifer fopra 
fatto dalla grauezza del male; & haucndo difcorfocon li fuoi 
Segretari], & dati molti ordini j fece chiamare à fe la DuchefTa 
lua moglie, M.Nicolo Caftracani Antelminellf, Princiual Ve. 
gli>Ducc!oSandei,& F.Lazaro,Priore di Alropafcior^ lafciol- 
li nel teftamento tutori, con Enrico , Valeriano , Giouanni , &: 
Verde, fuoi figliuolija'qualiconuolto intrepido diede la be- 
nedittione paterna , & lultimo bacio : dicendo loro : Giicuc- 
nuto il tempo,ch*io paghi il debito alla l^atura : &, come debi- 
to giufl:a,io lo pago,non afflitto,nè mcflo,ma allegro jcnendo 
ammacftrato dalla uera fede,& dottrina Chriftiana , quanto fia 
più beata l'anima, che non è la fragilità del corpo . &: , quando 
lina miglior condicione fi diuide dauna jmu ria , è più torto da 
rallcgrarfi,chc da dolerfene , & attriftarfene . còrifidero in me 
ftefio ancora, che il pietofifsimo Iddio ha dato, & dà à molti 
l>uoni la morte,come perfettisfimo premio delle loro operatia 
^i-I.a Rcligion Chriftiana è adito alla Mifericordia,& non allr 
^iuftitia: perche,tra le grandisfime operationi , che dal princi 
piodel Mondo fono ftate pagate a mortali,quel fommo Fatto, 
di tutte le cofe mifericordiofo, ueftito di queft*habito huma 
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ncfi fottopofc al fopplicio della Croce,& alla morte, per leuar 
ci noi dalla morte,& fcacciarla per mczo della fua . Io , per la 
immenfa pietà di Chrifto , fpcro perdono di tutto quello , che 
mi ritrouohauere per humana fragilità commefTo. & uoi,coI 
pregarlojcon li Diuini Vfficij,con relemorine,&: con le riftitu- 
ticni^efifeguendo il mio tefl:amento,mi aiuterete prelTola Mae- 
ftà di Dio,in quello che mi refterà da purgare, &: placherete il 
mio Signore,acciò che ifpedito io polla uolar al Cielo, doue i 
beati godono la perpetua felicità . Sono per rendere à Dio ol- 
timo,& immcnfojmoltiplicate gratie , ch'io mi muoio , non da 
fcgreti inganni, & tradimenti, ne per grauezzadi male fuori 
di ceruello,ò per lunga malatia infastidito , nè col fine de* dan- 
nati ; ma con quiete,& fomma contentezza . Voltojfi poi ad 
Enrico Prencipe, & fuo primogenito, dicendogli , Atelafcio 
im*ampio,& potente Imperio,fe farai buono ; debole , & cadu* 
co,fe farai cattiuo . tu fuccedi ne* miei penlìeri . difponti di ef- 
fer me fteffo . fauorifci i miei fatti . & difendi gli tuoi fratelli, 
& tutta la cala tua . tu deui ofTcruarc, honorare, & riuerire la 
DuchefTa tua Madre per rifpetto mio>& per debito di Natura , 
ricordandoti la prima cofa de* precetti di Dio,& che con lei 
fono uiuuto tanti anniin mirabile concordia, con fcambieuolc 
amore,&: carità, nel grembo di lei fei ftato allenato . il nafcere, 
& cfTer generato di Prencipe,è dono di Dio,ma Tlmperiofi pof 
fede poi per uirtù propria, il fine debbe effere l'utilità , & la fa^ 
Iute de* fudditi . Ad un buon moderatore s'appartiene riftrin* 
gere rauttorità,far refiftenza a*defiderij*,& alla feuerità,& me 
fcolaruifempre il temperamento della benignità • Io me ne 
muoio pouero,rifpetto alla grandezza dell'animo mio , di cofc 
famigliari, ma ricco di gloria . hol'cffempioauantidi Fabri- 
CÌo,& di Valerio,che fi fecero accompagnare alla fepoUura con 
una fola faccolaj della figliuola di Scipione, che fu dotata del 
publico Etario , ne perciò patì detrimento alcuno all'eterniti 
delle cofe da lei fattej& di Marcia, che foftentofsi con gli aiuti 
de gli amici . I tefori,come tu fai, fono ftati gli eflerciti, poi che 
guerreggiando non fi poflono accumulare, ma con tutto ciò no 
manco lafciarteli grandi . quefti fono gli amici i a te> dico , En- 
rico,che fei quello,che hai da dominare . fe temi con quefti a- 
micitia,& fede,penfa^he non ti mancherà cofa alcuna : perche 
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I fermi prefidij,& le miinitioni dcirimperio,non fono le legio*- 
ni,& le clafsi,ma principalmcnce i fratelli , 1 parenti, & gii ami- 
ci: li quali chi ha in odio,è neceffariojche fia commun nimico di 
"tutti, quei legati,che io lafcio, tu douerai efTequire : & con loro 
ticonfiglia:&con quelli,che hanno riceuuto beneficio dame, 
farai il medefimo . uorrei ancora^che co modeftia, & come uno 
della plebe,ti aftenefsi da ogni licenza,& da ogni uitio. Volta- 
tofi dapoi a* fuoi miniftri , & più intrinfechi , predifTe loro , che 
dopolafua morte uederebbono tutta rira]ia,& il Mondo fotto 
fopra : fi come fu il uero: &: commandò loro , che la fua morte 
tenéflero fegreta dieci giornii& che eflTequilTero il tutto.ncl mo 
do,& nella forma , che haueualafciatoin fcrittura fatta di ma- 
no fùa • raccommandò poi à gli altri fuoi famigliari , &: tutori , 
gli altri fuoi figliuoli, grauandoli tutti, fotto la pena della fua 
maledittione patcrna,di ftare uniti,& concordi . xViancogli poi 
la uoce,uolendo dire alcune altre cofe -, &, foprafatto dal male, 
non potette, cofi quel giornojthe fu alli 2 $.di Settembre mcc:- 
5PCXIIX . pafsò all'altra Ulta , di età d'anni ^i. v i i. mefi cin- 
que,& giorni cinque: con ferma openione di tutti , che , k non 
foffe ftata cofi breue la uita , fi farebbe fatto Re di tutta la To- 
fcana . Quefto ragionamento narrato di fopra è appunto de- 
fcrittoper manodiSer Giouannide'Rcnieri, fuo Segretario . 
Morì quefto PrencipeueramenteChriftiano,&: nelle felicità, 
quando haueua da godere nel Mondo . ma uollc paffare à quel- 
le ercrne allegramente . Effendo affai pochi,che lapeficro il fuc 
ccfìTo della fua mortela maggior parte nondimeno la crcdeua. 
ho.& altri dubitauano,che foflTe qualche aftutia di lui,acciò che 
fi cdnofceflcro gli animi di quelli, che erano defidcrofi di uede- 
ré cofe nuoue,ne* muouimenti loro, & i penficri occolti fi ma- 
nifeftaffero . la qual openione fu cagione , che non fi muoueffc 
cofa alcunn,&: cheilDucafuccefsoreefsequifselordinedd Pa- 
drcin pigliare il pofsefso di Pifa, oue andò con molti foldati 
Tedefchi,& Italiani,facendo giurar tutti gli ofhciah, & rcndc- 
l^e ubidicnzvi . Nel mecfefimo tempo à Piftoia haueua mandato 
Perotto Streghi,fuo Zio,& al Tedici fiio Cognato data la con- 
fermatione del goucrno,facendofi giurare,& gridare per Signo 
re,& riceuendonelubidienza. Afsicurato di quefte due Città, 
fe ne ritornò à Lucca per far l'cfsequic del Padrc.ciò fu alli 14. 

N 2 di 
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dì detto mefe: nel qual giorno publicò la fua morte, & gif fa 
refaubidienza dalli popoli,&giurntaglj.fecleltà, &: fcorrend^ 
; la Gittà,tutti gli Cittadini, la guardia TTcdcfca , la Italiana ^ & 
/tutta la Caualleria,in molto numero,fu uedutp^Sc Silurato Dh- 
' ca.Si fentì grande lamcnto,& pianto > che facciianoi 
tutto lo Stato . il che refe tanta meftitia>che fi uedeuantvgli huo 
inini,& le donne andare fperfijCome fe fofsero rimaC priui d'o- 
gni Ibftanzatnoo ritrouandóripofodaparteajcuna.& ^ilH 20. 
del detto mcfcpublicaterirefscquie per portare il Ccffiauero al 
Sepolcro,con apparato magnif]Co^& lugubrc,couuenicnte ^ ta- 
to Prencipe,pompa tanto contraria al Trionfo^chc fece, fu 
fto nella Sala maggiore dpl fuo Palazzo, tutta cqpcrta di drap.. 
pi,&: panno nero,con fafce di drappo d'oro , p: ndenti le Tue ar- 
mi>& delli Tuoi confederati, col mcdcfimo ordine fino alla ftra- 
da,quanto lencua il detto Palazzo, fu porto fopra un'eminente 
palco,tuttog' -nitodi drappi neri,& doro 5 & cplujcftitq d^ 
bellisfime ai ""^^ Te ttiJfca turchina gucrnitf dVrp> 

à quella cade '^eflc Ducale con la^Goronaiip 

tefta,fi come . ' ^appello a"" piedi .;haifier 

uai gradi intorno !.. ^'-:& quattro ar- 

mati fotro,con habitoncro , ' ^uafi del 

tutto,asfift:euano al corpo,con uu , 
ftauanomeftij&rdepreslì fopra quelli. nu. 
della Sala/u tanto il concorfo del popolo,che era 
il poterlo uedcre. Fu pofta in uia il mcdefimo giorno Ja 
pa funebre dal Palazzo,con tutta la Chiericia, con lumi in ma- 
no accefi. dopo queflicranododici caualli,tutti coperti di drap 
po nero fino in terra,con altrettanti Stendardi, tenuti da dodici 
Baroni armatij&r coperti di gramaglie,ne' quali ui erano d'pin 
te le armi Ducali della Città di Lucca,& delle altroché egli ha- 
ueua pofscdutc,& quelle dell'Imperio, ftrafcinandoli à terra , 
con le infcgne delle fanterie^ li loro foldati,uefìiti di nero c5 
la Cauallcria ancor'ella tutta bardata nel medefimo modo, cia- 
• fcunafquadra il fuo Stendardo, ne ucniua apprefso la gua'-dia 
tutta de* Tcdefchi del fuo Palazzo,ueftiti del medefmojmetten 
do in mczo il Cadaucro, il quale era portato à uicenda da*Ca- 
ualicri più nobili della Città, con le ueftimcnta di drappo , che 
cadeuano per terra, era da i Tedefchi porcata una gran quat ti 
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I -dltordii accefi. & dietro feguiiia fi Duca,con ii fratelli,^ tmt» 

• la Tua Corte. ueftjtaià daolo AmbafciadGri; gli Capitanij& 
i jt-utti li graduati dciifuocfieroto , i iquali andauanocon tantf 

I mbftitia , che faceuatno alitar del pianto le grid^i.al popolo, c^? 

' ,fempre lo fcguì finc a S.FrancefcOjOue fu fepolto , il quale er^ 

adornato nellaforma,chcftaua il Palazzo. lui fu detta una o* 
ratione.narrantc le fue lodi,& i gloriofi fatti,& uittorie hauute 
in uita Tua ; & furono celebrati molti Diuini Vfficij . fu poi uej- 
ftitodell*habitQc)iqueHaReIigione,& poftoinun Sepolcrod^ 
ni?rmo,rincontro l Alrar grande di ella Chicfa . & hqra ui è fo- 
lamente rimala la memoria dell' Epitafio pof^o ad una faccia^ 
fìàndo il Sepolcri molto à jsaflb ; il.qual dice s £« viuo.yìj 
wam4tt fuSiat r^rum gcftarum , Italica mìlitia jplendor , Lucenfìum 
decUs , £.(rurì£ ornmentum ^Qaflruaius Gerij ^ntelmnellorum 
fiirpe,. vixi { peccaur.doluì : ceffi naturA indigenti . i4nmf pia > 
bentuolo fuccwrite , kretfì memores uos morituros . Si publicò 
dapoiilfuotefl:amento,& il codicillo, del qualfi èdettò . nel 
quale difponeuajche.folToquipi fppoltocc^n queiU'habi,to ; Se, ^ 
4nprilTem.Roma,fi;ponìélIei^,5,?j?tfp,|gf^^^ ri- 
ftituilTero mso quello , ch'.eglii tolto illecitamente 

in guerra i d;! che c^ìi fteirp, fece. r^^^ : & ér^n^)-— i caualli» 
mercantjei& bcftiaiT.; " legati non 

fodisfar- ' Padre, Se 

; ?ncpra 

j .....^.oueg^i luoi heni.&' ch'eli^ 

jfi^, . ovue^ntrate Ducali,' le quali afpettauano.àEn, 

rico,& à fuoi fuccefìfbri .glieirecutoFi/iiFopo, If predetta Du- 
cheflajil Vefcouo Alericenfe, Don Albi^^o , Priore di S. Maria 
Forifporta } &, uacantc il Vefcouo di Lycca,, il fup .Vicario . 
Inftituìhcredi, Enrico del Ducato predato, & fuccesfiua»; 
mente Valcrano , & Giouanni j imponendo loro, che dell'en- 
trate Ducali la DuchelTa re hauclTe mille fiormi d oro, da 
fpcndcrli ogn'anno , fecondo il fuo uolere »^ quattro mi- 
la fopra la Villa d. Montcggiori , & fue tenute, per le fpcfe 
della fiia Corte , & per mantenimento dèi fuo grado. &,ha- 
uendo fatta mcntionc affai di Dialta , maritata al Tedici , oltre 
eli altri , à quella lalciò ,che foCcrodati quat.tro mila horini 
d oro , per la ricompenla delle auuerfuà fofte.nute ancor eli*. 
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tìe* trauagli di lui nellacquifto di Piftóia > & nella r!CUp?ratJo- 
ficdiefTa.effendogli rimaia Verde fanciulla di tenera età,ordf- 
t)ò, quando fi marita(Ie,che fé le d jfTe condecente dote dalla Ca 
mera Ducale, ma ella poco dopo il Padre fi morì. Haueuaduc 
figliuoli naturali , i quali legitimò : uno hebbe nome Ottino, 
hauuto in Lobardia) al quale larciò di entrata m'IIc fiorini d'o- 
ro Tanno 5 Taltro hebbe in Lucca , quando era con Vguccione 9 
il qual morì à Bologna: & una fcmina , la qua'c fi chiamò Mar- 
chefana^alli 2. diNouembre, Mcccxxvi. uiuendo maritò 
i Moruccio,ruofamigliare,nella I-iguria,huomo molto ricco, 
& Signore di Cartella. Haueuaegliqucfti nel grado de gli al- 
tri . A Sor Iàcopa>Monaca di S.Chiara, lafciò due mila fionni 
tì orojche follerò porti à frutto per ufo di ella, ih quello , che è 
lei piacefiTe. Felice farebbe rtato Caftr uccio di tanta prole di 
figUuolfjfe hauerteroconfcguito lè uirtù paternt^. ma quefte fo- 
lio il più delle uolte uifcordatìti, & lontane , &: ne gli huomini 
eccellenti,& ne'gran Prencipi,piu rare à ritrouarfi ; non uolé- 
dola MaeftàdiDio, che alcuna lunga felicità fi uegga in noi 
ftcsfi, ne m^hònègli noftH,acciòcheda gli huòmitìiniìa credu- 
la quella perpetua gloria , pr^mfeflaci dopoqu^ftó fecaio i^- ^ 
La morte di C:^ftruccio,fi cotne fu digrari dol<3ré à gli amici di 
luijcófi a* Fiorentini, &'a* fuoi mmici, apportò infinita allegrez- 
za. ma,comcqtielli,chc Io rem^nanoy non j>e>teiiitt<iqi^a(ìcr«- 
deré^che ciòfofie uero pareua, che^cofi morto, dubita(Tero 
diTui.Fu qinsfto Signore di ftatura alta j di bellisfima corpora- 
tura; magro ?& bi-anco; di faccia più torto pallida^he altrimé- 
thj di capelli crcfpi,& altri uogliono biondi^S: ànel4«.ti,-haueua 
iiterczza n-elle ciglia ;& era neramente mirabile ,^ando a* ri^ 
guardanti animo,& terrore ^ gli occhi neri^fc grandi} & nel fuo 
guardo Ieggiadro,& da efler temuto^ haueua il nafocó bel prò 
fife, fottik, & ftefo, tirando più torto alTaquilino j bellilsima 
bocca,tut^a piena di uenuftà , & di qualità , che induccua tutti 
ad amarlo; il mento lungo j & fempre dimoftraua di ftarfi pc- 
fofo f onde tutti lo giudicauano malinconico : il che non era. la 
fuaeffigie fi uede in diuerfe parti d'Italia, le migliori fono, in 
Campo Santodi Fifa, in Lucca neUacafa degli AntelminelH 
fuoi difcendcnti, una di marmo, ^ Taltra di pittura ; & in di- 
Uerfc medaglie . Non foce c-onto di quelli, che gli figàificàfTe- 
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raauuenimenti, & cofe future , difpreggiando l'offeruanza de i 
giornijcofi per la infelicità de'nimici, come per la fua : percio- 
che riputaua la felicità effer quella, che nelle cofe honefte prò- 
fperaua. & perciò folcua dire,che li temerari , & li cattiui era- 
no fcmpre infelici . Non deliberò mai in fua aita cofa alcun* 
d'importanza per fuo proprio parere, anzi fempre nel Confi- 
glio fi sforzò hauer huomini dotti,& eccellenti, & fpecialmen- 
te quelli,che haueuano gran prattica, & che haueuano ueduto , 
& letto a(rai,& masfimamente iftorie, per poter udir da loro 
gli honorati effempi de gli antichi . &, fe fi haueua da configliar 
di cofe di guerra,lo faceua con quelli,chc ui haueuano grà prat 
tica,& erano confumati ticiredcrcitio militare, & che fi folfero 
ritrouati à molte imprcfe . Et, ancor che non foflTe flato porto 
alle Iettere,nondimeno, come quello, che ui haueua inclinatio- 
ne , & à CUI piaceuaho , fempre di effe fi ricreaua , & ne fentiua 
diletto ; aolendo ódir ragionare huomini di tal profesfione , a* 
quali daua ftipendio,& faceua gran carezze,& li ofTeruaua . Fu 
molto nimico de* Simulatori . & perciò foleua dire , che i Pren- 
cipi erano iprteri,tacendofi preffo di loro la uerità , la quale no 
poteuano udire . onde li haueua in odio grandemente . ne uolc- 
ua,chegli Iftrioni,Parafiti, & fimili forti di gente , guardaffero 
ne anco la Porta del fuo Palazzojcome perfone perniciofisfime, 
& inuentori del uitio . Imponeua a' fuoi della Famiglia , & à 
tutti , che fenza alcun rifpetto gli diceffero il nero ; fi come egli 
fempre faceua à gli altri . cercaua di fapere le cofe , che il uolgo 
diceua di lui,& che opinione ne teneffero . Contentauafi di ef- 
fere corretto da huomini graui j il che faceua, per conofcer li 
fuoi errori , & poterfene con l'occafione ritenere, & emendar- 
(ì.Trattaua bene fpefioin fcgrecocon perfone religiofe,&: di fan 
ta uita, quando punto di tempo gli auuanzauaj & fpecialmente 
co* Frati di S.Francefco,da*quali riceueua molte cognitioni,per 
lo commercio , che esfi hanno grandisfimo nella maggior parte 
del Mondo . Viueua parchisfimo,& modeftisfimo, contentan- 
dofi di poco; & perciò godeua del continouo una perfetta fa^ 
*^ità, alla quale nuoce grandemente il fouuerchio» Vfauafen*. 
pre cibi, come fe fede ftatofoldatopriuato, & più torto delji 
, ritrouati à cafo , che de gli fiotti con l'arte , & conia dili. 
gcnza j ancora che la tauola della cafa fua forte magnifica , 8^ 

lauta. 
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Uuta.reruiuafi della fentenza di Demo:rito > che lambitiofa ta- 
uola faceua la uirtù parca, mangiaua poche uolte nella C.ttà,& 
cuafi fempre in Campagna : & ncirclTcrcito ftaua ?" P'^d. fra la 
moltitudine de* foldati.hauendo fempre m bocca il detto di Ca 
toneCenlorc, che la gran cura del uiuere era una gran ftracu- 
raceine della uirtù . non eftingueua la fete con uino , oco altre 
aelicatezie,mabenefpeno àun riuo,con l'cffempiodi Ciro.&. 
efsendoeli dimandato,chc cofa uoleua,che fe gli preparale, ri- 
fpofe.Pane folamentcj percioche Iperaua ricrearli prclso ad un 
fonte . Fu contincntisfimo dopo l'acquifto del Prencipato : ha- 
tiendo per auanticonfeguiti li figliuoli Naturai, de quali fiò 
dettoi non diede mai occafione à' fuddm d. alcun penfiero, 
che dafse macchia alla fua continenza . fopra che fpcfse uolte 
ammoniua i figliuoli, &idomcftici,che fi guardafscro, & li alte 
nefsero di far ingiuria a fudditi.lpecialmente nell'adulterio , & 
nelli ftupri . percioche ne hauerebbe fatto dimoftrationc , co- 
me didelitto,& uitio,cheafpettaua maggior uédetta,che Umor 
te dicedo, che fi come il legame del Matrimonio era grandisfi- 
mo,8c inftrumento à far le amicitie, & confermarle; coli il uio- 
lar l'altrui letto,era cagione di grandifsime difcordie,& di gran 
male Fu , fecondo le occafioni de i negocij, uigilantiisimo , & 
dorm'iua quanto per conferuatione della uita gli faceua bifo- 
cno che era pochifsimo . dilettauafi ordinariamente dopo cena 
ai ricrearfi con la Mufica, & la mattina, non ftaua in letti ricca- 
mente adornati, (feben'egli n'abondaua,) ma fopra una fottìi 
trapunta , pofta fopra un tapeto di feta : cofi afsuefatto ncll el- 
fercito Principal penfiero haueua , fopra tutti h fuoi affari, di 
pregar ìaMaeftà di Dio fecreta mente, con diuotc orationi, per 
lò felice fuccefso delle cofc fue. con la intercefsione del fuo Pro 
tettorS.Francefco,il qual pregaua fimilmente , chea tutte le 
fueimprefcfopraftefse . Chiamauadapoi huomini dotti, che 
ragionafserocon lui . & il refto del tempo d.lpenfaua nel gouer 
iTcfdello Stato, nel quale era uigilantifsimo ; dimoftrandofi nel- 
l'udire i popoli affabile , & accorto ;& nelle lue fabnche ma- 
cnanimo,&agrancofedato. Fu nelle guerre fpedito, & rifo- 
luto , dimoftrando gran prodezza , & bene fpefso raffrenando i 
foldati nella uittoria, nella fuga,& nel tumulto,cÓ chiamarli Pa 
drù Fratelli, & Amici : ne giamai con loro hebbe alcuna difcor 
r-,' - ' dia 
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aia militarc:&,pcr accrefcer core ad cfsi, fi sforzaua di efserc il 
primo ad offender'! nimici , falir fopra i ripari , pigliar le Tcale , 
paffar fiumi,& ad ogni faticofa imprefa; dando bene TpefTo pria 
cipio con le proprie mani alle tagliate,*: alle trincere. caualca- 
ua , & ftaua in Campagna giorno & notte, fcmpre armato , rin- 
francando con queftimexi più gli fuoi foldati alla fatica, che 
con altri, non ricusò mai finiftro alcuno,che lo portade alla glo 
ria, &alI*honorc,&rendeuafi tanto eguale nella guerra à gli 
altri, quanto foffeftato il minimo fantaccino . Àccommodò 
fcmpre il fuo efTercito con gran giudicio , ponendofi fempre in 
campagna ncMuoghi eminenti , Se da poterlo foccorrere , & prò 
uedere di uettouaglia , & de* bifogni fuoi^ne temer , che gli fof- 
fe circondato da infidie nimiche • Per la fua prontezza tcneua i 
Prencipi in dubio : & perciò fe gli faceua amici, de molto fami- 
gliari: & benisfimo conofceua quelli, che fimulauano; & quelli, 
che gli erano ueri,& fedelijne fi confidò mai nel numero deToI- 
dati, ma folonel ualor de'pochi . Poneuaauanti quelli, che era- 
no nobili per la uirtù,& animofi per honore , facendoli chi Co 
Ionelli,& chi Capitani,& altri Capi di fquadre j dicendo , che à 
quefti tali fi doucua confidar la falute del Prencipe ; & à glaltri 
codardi , & intenti alla fuga fi doueua lafciar perder la uita , & 
rhonore • Era egli folamentc intento al defiderio di gloria :& 
perciò fcorfegran pericoli della uita. & grandisfima brauura fu 
quella à Montccatino, quando, mentre combattcua tra la zuffa 
grande de'foldati nimici,& che la fua gente era incalzata, per ef. 
fer conofciuto daTuoi, gettò à terra l'elmetto, eh egli haueua irt 
tefta , & cófi combattendo n hebbe la uittoria . I pericoli di ef- 
fer morto in diuerfi modi,& di ueleno, furono erandi:& i mag- 
giori, uno nel fuo campo , & l'altro in Roma nella fpeditione i 
ch*egli fece per lo Imperadore Bauaro , & quando pafsò con la 
caualleria per le maremme di Siena, oue nella palude fu per ri- 
maner fommerfo, uolcndo effer il primo à pafTarui. Haueua 
grande attrattiua , per indur ciafcuno alla fua gratia . ne ui era 
Cittadino della Republica, ne officiale di efia, ò di guerra , che 
non Tamafle : accarczzaua i nobili , premiandoli di gradi , & di 
dignità fecondo il loro merito,& riputandoli à fe eguali. Furo- 
no li Prencipi intrinfechi, de principali , Tlmperadorc} il Gran 
Cane, Signore di Verona, e Viccnzaj li Duchi di Milano; Piero, 
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Re di Aragonia fVj^hetto d*Arborea j JlainaIdo,'& Federigo 
Conti di Monfcrrato;&di Federigo,Tàcredi,Signore dell^ Val 
-dclfa, ancor che folTe Guelfo della contraria fattione5& la mag 
,giorinimicitia, ch'egli hauefle, fu quella del Re Roberto di Na 
poli, il qual trattò che fofTe amazzato dalle fue guardie^ & in al 
tri tempi, quando il Re andò per affalir la Sicilia yhrauendo Caar 
Jo fuo fìgliuo^ouprcparato rarmata,& uolédo dar Je ugle a i 0^9 
;ti, tecc una-còp^giura, per-abbrugiar la Naue Regale ; ma>pikii- 
dogli congiurati>&: la naue trafportata da contrario uento,man 
.co poco , che ii.Rc non annegafie nel Fiume Salò , infieme con 
quelli del trattato i il qual fcoperto, furono imprigionati , & 
morti per lapcrtiriacia loro : non dolendo ad efsi il morire , ma 
•fi bene di non haucr adempito il uoJer del loro Signore . Fu ri- 
prefo, che foflc flato troppo feucro uerfo la famiglia de i Quar- 
tigiani, per dianzi tanto amici fuoij dicendogli familiarméte un 
fuo intrinfcco,chc,fc procedeua cofi co quelli^che gli eran.o.ftar 
ti tanto grati, ne farebbe giudicato male, al quale fu bito egli nV 
fpofc, che non faceua oltraggioà gliamici uecchi, ma fi beneà* 
nimici nuoui. altri lo biafimauano deiraccidentc diiLijporo^Lu 
pori, fuo Segretario, che rhauelle bandito, effendo.fempre'ftat^ 
giudicato da lui ottimo -, & tenuto per il primo neMupi fegrOr 
ti. a quefti, ridendo, diceua , Io non ho perfcguitato Ja^pruderv- 
zadiLuporo", ma 11 bene la fuaauaritiai non la fua fede, mai^ 
tradimento; ne mai farà buono vn'huomo, mentre lìa auarol 
&, quando mi fu afcofo il fuo uitio , egli mi fu carisfimo 5 ma, 
dopo, ch'ei flimò più ilxlanaro , che l'honore , à.me fu;foraa 
mar più la fua robba, che Luporo . Vi foRo molti detti ,& feru- 
ti di quefto Prcncipe, grani & fcuerii &, in oltre , lettere, man- 
date da diuerfi Prencipi, & Republiche , 8c fpecialmente de'Sor 
nefi, & di priuatc perfon<e , che nella cafa de gli Antelminelliil 
.ueggono,& in altri luoghi^ dalle quali fi può conofcerc la dcr 
Arc2za,& acutezza del fuo ingegno- Hauédo Enrico Antclmi* 
nclli, Duca di Lucca, prelo il pofTeflb del fuo Stato,hebbe lette- 
re dairimperadorcnelle quàji diccua,chegli bifognaua partire 
fli Roma, poi che non gli era riufcita la imprefa di Napoli 1 ne 
meno quella dcll'an'ediodj Fiorenza, per le forze indebolite, & 
per la perdita , ch'egli haueua fatto di Caftruccio fuo padre 5 Se 
che perciò pafiercbbc da Lucca • ilDuca ^ conolcendo, quanta 
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gli era flato amico, rifpofe, che uenifTe à Aio piacere, che l'accet 
tcrebbe molto uolontieri:& cofiHapoi fbcc,tantoquiui,quanto 
in Vifìy honorandolo con fontuofa fpcfa . Ma il Baiiaro, uedcrm 
dofi fcnza danari, & effer riufcita uana la fiia iicnuta in Italia,& 
le imprefe,ch egli haueua deftinate , pensò d'ingannare Enrico^ 
come giouane^intrinfecandofi con lui . Scordeuole adunque 
de'beneficij riceuuti dal Padre , pagò i figlfiioli d'una grandisfi- 
ma ingratitudmc: &, congiurando alcuni Cittadini, che mal uo 
lontieri u^dcuano lagrandezza di quella famiglia , procuraro- 
no, in fausBi^deirimperadore, togliergli Lucca, &: Fifa, con cut 
to lo Stato infiemei fu il tumulto alli Z3. di Marzo Mcccxxix. 
Ma noa poterono cort tutto ciò hauer TAugufta , ancorché il 
Daca^& i fratelli fi erano ritirati in campagna, quefta fortezza 
non era tenuta ad inftantia loro , ne meno di altri , ma più tofto 
li puòdire,che foflTcperlororpciò che ui era dentro Pucci no Mu 
già Antclminelli. uogliono alcuni,ch ella foflc ucnduta , & paft 
faflc.permoltemani^macheniirunonehaueire il libero poflTcf- 
forfenon condicionatamente , infino che la Città perucnne nel 
lè mani de*Pifani, nel qual tempo Puccino portò loro le chìaui 
fino à Pifa à gli Antiani: & ciò fu nell'anno m c c c l v. fi come fi 
uede di ciò particolar memoria in un fuo libro . L'Impera-» 
dorè, non contento di qucfto , prefi i contrafcgni del buca, 
hebbe Piftoia , con. molte altre terre. Qucflì Signori, ritiratili 
iaGarfagnana, nel lor patrimonio , .quiui qualche terripo di-i 
moracono . Volendo poi il Bauaro finger alcuna dimoflratione 
di bencuoIcnza,& mclchiarla alla grande ingratitudmc, confer 
mò alli 10. di Aprile alla Ducheffa, moglie di Caftruccio ^ le en 
trate,che gli haueua lafciate il marito; e diedegli libera podcftà, 
& dominio fopra il Caftello di Monteggiori , & fuo dilirctto , 
come Patrimonio, con tutte le uille nel Contado, & terre fopra 
Pictrafanta ; adeguando quattro milaPiormi d oro Tanno fa- 
pracffa Vicaria, alci, &.à'figliuoli,& loro difccndenti.&ralii 17. 
di Dicembre fece due Priuilcgi à quefta Signora, à Valcrano, &r 
Giouanni predetti > confermandoli Signori di Monteggiori , 8c 
lor ifucccHori, con la iftefTa entrata: la quale non fupplendo , fóf- 
fero pagati dalla Camera Imperiale^ ma, s'ella folle più, andaf- 
fe-alla detta Camera j & che nèesfi , ne il Duca follerò c;raiiati 
per quaUi uoglia cagione à pagar dati), ò grauezza alcuna , con 
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Ja patente per la terra di Pietrafanta ad efTcguir tutto il conté- 
liuto de*priuilegi . Non potendo poi il Bauaro più foftencrfi in 
Italia,fentcndo, che in Germania lì faceua tumulto, ci eflTc Fran- 
ccfco Caftracani A ntclminelli fuo Vicario in Lucca , huomo di 
età 5 & di gran prattica } lalciando à lui tutto il gouerno di efTa 
RaccoUe buona quantità di danari nell'una, & nell'altra Città. 
& nell'anno Mcccxxxi.fe ne pafsòà quella parte j perche > uc-ii 
ncndo in Italia Giouanni Re di Polonia,& di Boemia , fotto co- 
lore di mediatorcdellefattioni , ch'erano inTofcana , arriua- 
to à Fifa , la fece ribellare, inlìeme con Lucca, togliendola 
dalla diuoiione dell* Imperadore , & ponendo al gouerno di. 
Lucca , per Tuo Luogotenente , Simone di Filippo de* Re-» 
gali » inlìno the alli 2. di Giugno la diede infeudo à Carlo 
Uio primogenito , e gliene fece priuilegio , facendonej?li pi^^ì 
gliar il poffcflo : & alli 25.poi.lo inueftì libero Signore di quel- 
la . & il Commune di Lucca,con Tautrorità del Configlio, capi 
tolo con fcco, & furono comporti molti ordini fra di loro, 11 
ReGiouannijdominandoPiia , l'anno mcccxxxiii. creò fuo 
Vicario perpetuo il predetto M.Francefco Caftracani de gli 
Antelminelli,& di lui fi feruì in tutti gli fuoi Stati , facendone 
molta ftima . queftohaueua il Caftellodi CoregUa, & fua Vica- 
ria , & ne fu d:ìpoi inueftito Conte da Carlo Quarto , & hebbe 
per moglie la Contefla Tubia , unica figliuola del Conte Bandi- 
no di Romena de* Conti de* Guidi , la quale rimafe dopo^ la 
morte del marito al gouerno di quelle terre ,& tutrice de fi- 
gliuoli , fi come fi uedc pcf il teftamento di mano di Ser Pre- 
do, <^ià di Guido Perfcttucci da Lucca, nell'anno mcccxx.ii. 
alli i5.d*Agofto. Non mancarono in quefto tempo il Duca, 
& gli altri figliuoli di Caftruccio, di tentare, fe poteuano ritor- 
Xiarcnello Staro. &, meffc infieme più genti» che poterono, fi 
prefentarono alle mura di Lucca : & alli 15. di Settembre 
Mcccxxxi 1 1. la prefero.cntrati nella fortcx2a,laritrouarono 
affai fproueduta di uettouaglia,& di foldati, & fi meffero per ri- 
ordinarla : ma furono impediti da gli aiuti , che hebbe Carlo 
fi, efTendo alTaliti,& effendo maggiore il numero de*nimici,fu 
rono sforzati ritirarfi.& , fatti for ci alla porta de' Borghi di 
S.Francefco,foftenerono la pugna per alcuni giorni, con fpc- 
ranza di hauer foccorfo per la parte di Garfagnana ; il quale ttr 
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dando,&:oghi giorno più mÀrtiplicando le forze àgli altri, fe 
ne ufcirono quietamente di Lucca. La DucheflTa Pina fi ritirò 
in Fifa , ouc dimorò fino che uide , & fu fepolta nel tempio di 
S.Francefco, nel clauftrojfottoun grande fa(To:&neI medcfi- 
moluogofu anche fepolta una fua nipote :& le lettere, che fi 

pofTono leggere , fono queftc : Speculum qnalis fuerit 

Ltdor ìnteìligasjecore mentis , & corporìsy fux matris Imago, re-- 
dìens apud ueteres , Sìrenua inuems Domina Tina , neptis Illuftrìs 
J>.CalìrHccij, Lucani Ducisy conìux Nobilis uirì Buflercij de Strigia. 
Obijt ^nno Domini mcccxli 1. dirxv. Martij , &c. Vi fono le 
arme de gli Antelminelli,& de gli Streghi,che fono tre fafcie in 
piano , & tre rileuate : ma non fe ne poflono fapere i colori > per 
efìfere famiglia fpenta . l'altro Epitafio non fi difcerne , per effer 
ftato alterato, per le fepolture > che ui fono d'intorno . Nel me- 
defimo tempio alle braccia di efso à man deftra , è fepolto Gio- 
uanni , figliuolo di Caftruccio , che fu Caualiere , òc huomo di 
molto ccMitofulla guerra: & fi uede fcolpito fopra , armato, 8c 
iieftito con rhabito Caualerelcho , con le infegne della fua fami 
glia : & la infcrittione dice : Virtutis exemplum . momentaneoiH^ 
utntutis flore clarefcens , pr^matur^ mortis in curfu prétuentusj te- ' 
gorhacinpetra loannes.natus oim lUujlris Domini Caftruccijy Lu 
€anì Ducisjaltìss. mentis jindelend^memoriajìbertatìs patria defen 
foris.hoflibus femper inuiCli. ^nno m c c c x l 1 1 1. die xi/. Maij* 
Enrico il Duca Tanno mcccxhv. efsendofi ritirato à Milano, 
con Orlando fuo figliuolo,& con tutta la fua Famiglia,ui dimo 
ròlungo tempo , uiuendoui honoreuolmente . haueua egli in 
quel Dominio la maggior parte delle fue entrate , ftatcgli afse- 
gnatedairimperioperricompenfa, haueua anche in Parma il 
patrimonio della fua moglie. Giouanni fopradettoconfeguì in 
quei tempi mol te dignità , & condotte di fanterie , dal Papa, & 
dal 1 Imperadore: & fu giouane di gran credito , & di ricapito. 
Et Rolando, fuo fratello,anch*efso fu gran Caualiere,& militò 
in diucrfi luoghi dell'Italia. & fu nelTanno mccc lui. chia- 
mato da*Pifani per lor dife!a, con buona prouifione j & ricupe- 
rò loro molte Cartella , riportandone gran lode, nel M c c c l v. 
fu fatto Generale da'Lucchefi , con cento fiorini d\)ro il mefe j 
& indi da Carlo Quarto chiamato alla guardia della fua perfo- 
na, con gran ftipendio , Se nel ritorno fuo in Tofcana honorato 

con 
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con molti <loni,&: priuilegij uolendo,che negli Stati /ottopofti, 
airimperioxion fofse , fra le altre cofc , coftretto a pagar gabel-r 
la alcuna . fu poi di nuouo condotto dal Papa , con uenti lancic 
pagate^con due caualli p^rjancia,& con quaranta Fiorini il me— 
fcj, afsegnatigli dalla Camera fopra la Città di Perugia : fi come . 
pcrlei'patcmi,& porla da^x^delle Bolle fi uede. .Hcbbcper mo- 
glie.una-giouan^ dolk, famiglia de gli Sbarra di Lucca, nomina- 
^ ta^Mari^ 5 della quale acquiftàdue figliuoli , unomafchio, & 
una femmina >.^ttìValerano , .&:Gaterina . Per la morte di Eon 
rico , fuo fratdlo , fe ne pafsò à Milano alli io, di Fcbraio del- 
Tanno m ce c l vi. facendo portar il cadauero in Lucca pr<^Ov. 
il Sepolcro del Padre . Fece adempir la difpofitione del Tcfta- 
/ mcntoi il qu^lc egli hau^ua fatto innanzi à Bologna , per mano 
JjIKp-^ di Ser Giouanni già di FranceÉio di Fondora di Lucca , uno de* 
fuoi Cancellieri, &.Sccr^;(;ario ; nel qual lafciò molti beni à luo . 
gtó pi) . & ordinò, che nella Chiefa di S. Francefcodi Lucca ifi; 
fatricafferodue Aluri*runpintitolato4ijllaVe^^^ 
diS.Maria Maddalena: erano quefti nella Chiefa à nrano dirit-. 
tai nta^ per^ffere fl:atodap<?i^oftoin me^w.dicsfi queUo dcUa^ì 
CcMjcfiiiene » raodernamcntefabricato^ ,6^;percÌQ rim.anédc>aai 
guiti>furo.noleuati,ma uifono rimafc le Imagini.& nelle mutar . 
ciont 4d lyiQn^fi»^^:^* da Couentualiad OflTeruanti, fi fono fmar 
rit€ le fcritture, c.per confcguente.le dotationi di esfi. Lafi^iò.ali 
la moglie l'jefttrat^ di Pàrma. fi»: fece hercde Orlando, unico fuoi 
figJiu'alo^di tuttoil fuohauere ; &JoinjM,<^fl:i del Mai;chpfa,to> 
diMul.azzo, & fuo Contado ; con tutta la hercditàconfegMitai 
dal Marchefe Gio. Malafpina, dclli beni, ch'egli haueua.uèl jVi-^v 
cariato di Mafra,& di Montignofo, lafciatigli per tcftarnctoper:* 
manodiSer .Gio. cJiSerDinoda Pifa . & alla figJiupJa^per fuaa 
dotpjafcip Fiprini feimila d'oro . Fu Rolando dell' Anno> 
MCèC I^y-lil.i.d^lIaCommunità diprefcia fatto GApitiano^Sct-; 
Gén^ralediquella Città, con. grQffoftipcndio: come fi uede per; 
leipeditioni per mano di Ser Buonaccorfino jVlprefchj da Mqxkx 
tcchiaro. & jiel mccclxiii. nafcendo nuoui tum.uki in To-- 
fc^pc^,/^<hiamajaalli 7. di Giugpo dalla Signoria dii4fa.> pucr 
dimorò fino all'anno feguente , nel quale uennc à marre i Scfur 
fcpòltoprefl'o all^ Madre • Valeraup,fuo.figliuol9,.riman:o gjos 
u^pe , fiuoeh'icffo di.mioitq ^i^lors 4& f'J do|>^^^^^i,?nni^9{^:^J 
' dotto 
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-dotto c^a*^^i^à*»é^ì vriia più ©It non fi ritrouanòfc rit*ùre, • che 
2di lui parlifto, ne iticno chfe'diftendtMiza «gli hauèffe. AncofcWe 
qiicftì figliuoli dt Caftruccio, Se i difcerKientrdaesfivfofrero Qct,- 
idiiti da gli Stati loro, erano con tuttociòda'Prencipi, & ami<ji 
«del Padrcjtenuti in gran contoj &, feesfi haueflero'lwuutofoJ'a!- 
-mente quello, che dell'entrate del 'patrimonio loro-pertieniua}» 
non farebbe loro bifognato procacciarfi trattenrmentoaltrDi*^. 
^furono aiutati Tempre dalli Vifconti, Signori di Miiano:&,<ptef 
che folTero prouifti da i Pifani di quello, chefi-doueua adtesfi), 
^ -Matteo, Bernabò, & Galeazzo mSdarono Amrbafciadori àjqu^l 

W -la Communirà, laqualecompofedi dare à-figliuoli di Gaftru^- 

«io diigento Fiorini d'oro il mcfe ,• di<ihiararxlo di£ar;CÌà, cofi 
-per quello, cheesfi pretendefferoda l0ro,xonieper havtcniU 
lor^ommio in oghi occdfione di guèrra per ferautfencKHo 
Retici libro delle Prouifióni 'di:ìPifa -dell'Alino MCOciLi.rNè 
-tui-oho ftimati folamente ncH Iralia , màifidori ancora . (per ci<>- 
«he da Carlo Quarto confeguirorio Tempre fauòri grandisfim'%: 
■Se cercò egli di rimetrerlinelloStato, quando uenne à Pife,l?an 
-ilo M c e c I. V. Ma, pafTando dopo à Roma à pigliar la Gorofì^ 
-& hauendo grandcbiTogno di dan&f ii fU conttretto à ccnfenti- 
*e à' 1 Lucchefi di r èftituiV^ói-ò'k liberta.-cofi iLucciicfi gU^nc 
federo buona fonima : il chei-fìgliuoli dfOftruccloribri f o- 
teuano fare . Qiiefto Impferatfore , nel mariag^io , che fece di 
Caterina.Tua figlia, mandò Aftibafciadore-e^/enfo'adEnrico^ 
con lettere credehtiaIi, raHegrdndofi fdco,ebe. Te behchaueuH 
perduto Stato, gli era perèr-rmafà 'la digmtài& titolo di. 
x«a. & fempre, mentre uiflevfèie di quefte ditn<jftra-tiòni , & di 
«Itre ancora . Rimafe Oi'F^ttdé', figliuolo di Enrico vidi &ì<ài 
^nm ueriticin<iue; ^ potóni ftudio,-fctìn4a'«irt.H.froa, por iàrfi 
ftimar-€,-?e péV rieuperarl?il Tuo patrimfeftiò-, dandolo ih-arren- 
damento ili craCcun lubgOj-per pdter dapòi pi*ocifra?rftbon'Qffe.& 
iì fuo palazzo d-i'Pdrftl-c^iiloli arrerfdò a q«e»àCómunità'}& mè 
dcfimaméte tutti i luoghi a Pietrafa'nra. Sitoilméte s'inipadronj 
dell'Argentiera, della qualehauethà la Tent^t>aa infauore ,dau 
dal Communc di Lucca fino dell'anno mcccxtv i i. pertnà 
nodi Scr'VguccionediSerGio.daPietrafawta. Fufpedito nel 
*tcc c Lxxv. alli 2. di Dicembre da Papa Gregorio Vnde4 
«mojinfieme con Valeranù fuo cugino, Capitan dì'caaallivctìa 
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trenta fiorini d'oro il mefe per cìafcuno , per guardia dello Sta^ 
todellaChicfa. furo»odapoi chiamati dal Reggimento di Lue 
ca, per loro Capitani,- & daCarlo Imp radore. In quclto tem- 
po ricercarono eslì di ritornar nello Stato loro : 8c tra esfi . & il 
Commiine di [-ucca.li compofe, che fo^e pagata loro ogni anno 
ima fomma di danari , por il Palazzo da quella Signoria habita- 
<o, con tutte le cafe d intorno, che acquiltò,&, fabricò Caftruc- 
cio, & erano potfedute da quella Comtnunità. fupraflettcro à 
quello negocio noue Cittadini , eletti a quefto efFwtt o. & fu fta- 
bilitD. chcqueftocenfodurafle per loro, & fuoi difcendenti. 
Fu à quello Orlando dalla Communità del Caftel di Veghiato- 
ra. Dominio Lucchefe,doni^tp il Giufpatronato della Chiefa di 
S. Lucia , per fe , «e difcendenti j come per iftromento per ma 
no di Ser Franccfco da Pietrafanta . Hebbe per moglie la Con- 
iella Simona , figliuola fu del Conte Francelco de'Senfi da Pra- 
to, fu poi chiamato da'Genouefi. & a i6.di Febraio mcccxxcux. 
fu eletto dallaCommunità di Brefcia in Gouernator di quella 
Città: oue non ftettc molto : percioche hebbe condotta da'Pifa,- 
ni perla ricuperatione di alcune Cartella, ftateh tolte d.t'Luq- 
chefi. & egli, difguftato con loro, ui andò, riportandone la uit- 
torii. Comprò inqueftotenipo il GaftcUo di Aquinolfi, & il 
CafteìlodiMontignofo, facendofi riftituire dal Marchefe di 
Malfa molti beni, onde diuenne facoltofo . Morì indi a pò- 
co la Marchefa Caterina fua Zia , moglie del Marchefe di Mu- 
Ia220,in Mantoua,ouc fu fepolta.teftando per mano d i Ser Fad 
deo VitaHda Piftoia. Ufciò a Orlando molti altri beni , oltre a 
nuelli che eli haueualafciati il fuo marito. Fu molto fortuna- 
to i & hebbe quattro figliuoli, Caftruccio, Enrico , Francefco , 
& Rolando, il quale fu Caualicre,& Dottore, & fcc^due teda- 
tncnti,I'uno per mano di Ser Fràcefco Lotti, l'anno mccc lxii. 
& l'altro per mano di Ser Simon Alberti, 1 anno mccclxiii 
Caftruccio, fuo primogenito, hebbe per moglie Caterma,di Al 
derico Antelminclli,il ricco, di effo non fi ha al tra memoria , fe 
non che l'anno mcccxc ix. teftò molte facoltà,come appare per 
lo teftamento per manodi Ser Antonio d. Ser Berto Ferrary 4* 
Lucca, fu fcpolto anch'cfso nella Ghiefa di S. Francefco,& hcb. 
bc due figliuoli, Gabriello, & Francefco. Gabriello prefcmo- 
glicScn'hebbe molti figliuoli,chc furono i mafchi,Fràce(chino, 
t> ' .. - - - Giouan- 
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GJouannii Francefchino, (morendo il primo di quefto nome in 
fafce ) Nicolao , Caftruccio , & Lazaro : & il fuo tcftamento fu 
fatto da Ser Antonio di Ser Bartolómeo Corradi da Lucca. Ve- 
dendofi quefti fratelli moltiplicare, &: infieme efTer pcrcosfi dal 
lafórtuna, & la patria loro patir peftilen2c& tirannie , perla 
nuouafignoria di quella nella perfona di Paolo Guinigi ,. tutti 
gli altrfjfi partirono di Lucca,fuori che Franccfchino.qucftojda 
tofi airofficio dtl Notariato, efTercitio anaihonoreuole,& di u- 
tile in quella Città, ponendofi alla uita quieta , prefe moglie , di 
cafa Francefchini, il quale acquiflò molti figliuoli , Piero , Bai- 
duccio , Baldaffare , Marchiò , Giouanni , Battila, Francefco , 
GabrielIo,& un'altro G?ouanni; oltre à molte femine.fu copio- 
fodiben'i ftabili, cffcndogli rimafi quelli de* fratelli . morì nel 
MCDXxxiix. come per molti iftromenti fé nchanotitia. non 
fi ritroua,cbe haueffe fatto teftamento. & la riceuuta della dote 
appare per mano di Ser Benedetto di Ser Gio. Pieri, il 7. di Giù 
gno M c D I X. Marchiò, quarto fuo figlmoIo>fi accasò nella fa- 
miglia de gli Stiatta , in Angela , figliuola di Baldaffare Stiatta , 
donna di gran ftima . dandofiegli al gouerno della Rcpublica , 
effendo la Città ritornata nella fua libertà, ne ritraheua officij 
di honore, & di utile, queflo fu TAuo del Magnifico Baldaffare 
Stiatti , conofciuto nella prefente età . nondisfipòil patrimo- 
nio, ma Io conferuò & augumentò , nella compra , ch*egli fece 
de*Poderi nella Villa di Fornoli , della Vicaria di Coreglia , la 
quale fu di gra fpcfa,& di copiofe entrate , & augumécata dapoi 
da'fucccffori di lui: come fi uede per mano di Scr Marco di Mar 
tino da Lamari , Contado di Lucca . Di tanti figliuoli , ch'egli 
hebbe, non rimafero altri, che Bernardino, & Francefco: gli al- 
tri morirono . & furono Girolamo , Baldaffare , Gio. Batriila , 
Gioinnni,& Gabriello, le fcmine uiffcro:& le maritò nobilmc- 
te.Teftòper manodi Ser Giorgio del Camerlingodi Lucca,ran 
no M c D L x x i. à* 17. di Gennaio. & morì dapoi Tanno feguc- 
te. Bernardinoprcfe per donna, Elifabetta, figliuola del Nor 
bile Francefco Trenta , à* 6. di Gennaio il m d v. come appare 
per iftromento per mano di Scr Francefco Moronelli , di Luc- 
ca, di lei ne acquiftò Baldaffare , Tanno m d i 1 x. & due femi- 
nc. era huoma di molto ricapito, & piaceuole in qualunque con 
ucrfatione: fu adoperato nella Kcput)lica,con afpcttationc mag 

P giore: 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibh'oteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 1.6. 17 



Ili 



A T T I O H I 



giore: ma la uita Tua fu breuétpercioche Tanno m D x i y. ancor 
giouane ui pofc termine. Franccfco,fuo fratello^dimorò affai in 
Francia , huomo d armi del Re : &,c|Uan:do diuife i beni col fra* 
tello, pofc in affetur la parte della uiìla , che gli toccò di fuo p4- 
trfftit^io di Fornoli . oue di una donna affai bella di quel p'àefe 
accfuil^ un figliuolo » il quale nominò Caftruccio , & lo lafciò 
hefèdc di quei beni v quello , cffendonodrito rufticalinènte , & 
fenza gaidà,ammogliandofi in quel luogo, hebbe molti figliuo- 
li, i quali, profegucndo quella uita, fanno prole copiofa . le du« 
figlie femine di Bernardino dal fratello giouànetto furono mar 
ritate honoreuolnifBtci Tuna, in cafa Sardini , donna dj corpor 
ratura,e faccia bellisfima, ornata di modeftia, & gran uirtvWch» 
fu madre del Signor Scipione, gentilhuomo nella Francia > & 
nella Città di Parigi di molto credito preffo quella Corona , è(. 
fingolare in ogni attiene j l'altra , nella Cafa de'Boccelli , fimil- 
mcnte nobile, anch'clla di fomma bontà , &dieffempio . 
Et, ritornando all'ordine noftro delle difcendenie , di quella, 
che peruenne fino al m c c c. come fi diffe, della linea di Cerio , 
& di Coluccio y ne fu Ciomco , & Puccino ; & di Ciomeo , An 
drea; di Puccino, Arrigo ;& di Arrigo, Andrea «di Coluccio > 
Francefco, & Minello ; & del fuo fratello, Gerio:& di effo,Ca- 
ftruccio, M. Bartolomeo Dottore, & Bettuccio, condotto & af 
foldato da'Pifani ; M. Bartolomeo, hebbe Arrigo y di Terio di 
Betto, M.Betto Doitore.,& di lui, Jacopo,Balduccio, & M.Te- 
rioDottore,-diBalduccio,Gerio,chefuCaualiere,& hebbe tre 
figliuoli, de'quali non fi sà il nome jma fi ueggono defcritti nel 
la condotta,che fecero iPifani, l'anno Mcccx I. del padre, & 
di quegli.oue andò la moglie con tutta la fua famiglia, di M.Te 
rio, fu Fcdertgo,& M.Francefco Dottore^ & di lui, M.Alderi- 
go Dottore,Filippo,Taddeo,& Callruccioj di Filippo, Caltra- 
cane , e Francefco , che fu in quel tempo , che tenne 1 ordine di 
CauaHere5& di elio, difccfc Rogerioj & di lui, Ciatto j & dopo 
quefto,Piero. fegue fimilmente Roberto Dottore,che fu figliuo 
lo di Lemmo;& quefto hebbe quattro figliuoli, Galuano, Lem 
mo, Vanni,. & il quarto, che none nommato per nome. & que- 
fto M. Ròberto fu anch'tgli Caualiere,ad andò al feruitio de Pi- 
fani,con la famiglia, e figliuoli, ranno mcccx i i i. & diM. 
Robcrto,Talgiardoi& diLemin©,iuoft«cUo, FraGiouanni» 
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dcllordinc di S. Francefco5& di Galuano, R obecto, c Puccinoi 
di Roberto , Giouanni , Orlando , & Galuano ; di Puccino, M. 
Galuano Dottore ; & di lui , Guglielmo ; il quale hebbc un fi- 
gliuolo , che fu nomato Galuano . Del ceppo de' Sauarigi, ne 
feguitaSauarigio, con tre figliuoli, Puccincllo, Petruccio,«c 
Giouanni, che fu Caualicrc; di Puccino, Col uccio, &Pecruc- 
ciojdi Coluccio, M. Giulio : & quefto Coluccio nel M c c c x e 
fuftipendiatodal Commune di Pifajinfieme col Caualicrc Già 
uanni fopradetto, con quattro figliuoli,»' Tua famiglia: & delle 
qualità del Caualiere Dauino Sauarigi non ci è memoria,ne me 
no della fua difccndenza . la Communità di Pifa daua à* Caua^ 
lieri libre cento ucnti l*anno5& libre dieci a ciafcuna bocca, che 
conduceuano;&: libre fefTanta à quel]i,che non haueuano :aua^ 
li , eh erano le mogli , i piccioli figliuoli de' nobili, & i feruito- 
ri, fi come fi uedc nel fuo Archiuio libri delle Prouifioni. 
Di Petruccio,nefu Bartolomeo- di lui, (;iu?io 5 & di Giulio» 
Matteo; di Matteo, M.Sauarig'o Dottore, Nicoho , & Frauce- 
fco^ di M.Sauarigio,Anrelminello. quefto N'colao fu dipoi Ci 
lìonico della Cathcdrale di f.uccn.Kitornado poi alla difccndé- 
tadiM.Giulio,hebbedue figliuoli, Matteo.ifc Picro,cdi Piero, 
uéncGuglielmojdi Matteo, Bartoloinco, Gng!i;^imo,c'^>c Nico^ 
ho i di Bartolomeo, Matteo. &, ripigliando fa difccndenza di 
Petruccio , iiebbe due figliuoli , li quali furono Vannuccio , & 
Gugliclmo,Caualieri} & di lui, Bartolomeo; & di Bartolomeo, 
Cecco, naturale. &, rientrando à Giouanni, i fuoi figliuoli furo- 
no tre,Puccinel Io, Guglielmo Dottore^ Pone; & di lui, di- 
fcefc M. Guglielmo Dottore; & di M. Guglielmo , Piero ; & fo 
pra l'altro M.GugJieImo,chc ii lafciò innanzi alla Tua difcendé- 
Ea,furonoifuoi figliuo1i,chefì nominarono,Sauari«;io,Antc]mi 
niello, & Coluccio;di Antelminello, M.NicolaoDottore^ & di 
lui , AntelminclloCaualiere , & Signore di tre Catella in To- 
fcana ; il qual fi legge, che hebbe molti gradi in Roma 5 Coluc- 
cio, acquiftò Federigo,Giouanni,& Mattcoj& di lui, fu B^rto- 
lomco,Puccino,Nicolao,& Guglielmo jdi Guglielmo, Matteo. 
Del ceppo de'Iudici Antelminelli, ui fu>JcriKCÌo, di ciiidifce- 
<c Buon(),& M.Galuano, che fu Priore di S. Aicis. Maggiore di 
^«Jcca ; di un'altra linea, M.Vanni,&: Ciaico ; di M. ì\ ober- 
«^o» Caualicrc>& Dottore f ne fu Galuano. &: quefto il mcccxi. 
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{u condotto da'Pifani-, oue andò con la moglie , & figliuoli , & 
con tutta la famiglia, con le prouificni dette di Icpraj di M. An 
telmincllo Dottore, fu Vbertoj di Guglielmo, Nei uccio, Guar 
nicri,& Buonoj& di lui, Neruccio, Lorenzo,& Bartolomeo} & 
di qucfto,fu Lcmmo; di M. Galuano Dottore, dilccfe Guglicl- 
mo,Lodouico,& Alberto Dottorei& di lui, Neruccio , Loren- 
zo, & Vrhano; & di Neruccio, Pierotto . Lodouico fu fcacciato 
•di Lucca,& Cóli le forze de^Pifani ui fu rimedo nel M c ce x L v. 
Nel qua! tempo ui era la Contefì'a Santia Antelminelli,la quale 
non fi ritroua da chi difccndcflc, & fu maritata al Conte Bonif» 
ciò Gherardcfchi. fi come nel Aio teftam.ento fi legge in Pifa nel 
VA rchiuio de'Canonici del Duomo . Del Ceppo de* Caftraca 
ni,che fcgue à quella linea, M. Nicolaohebbe un figIiuolo,chia 
matoCaftracane} & di lui,fuNicolao,chcfu Dottorc,France- 
fcoCaualierc,Neìlo;& Federigo. Quefto M.Nicolao,per occa 
ffonediCaftelIa,ftatclc occupate da'Lucchefi,ucnne all'armi co 
esfi l'Anno mccclxx. & dapoi fece per lungo tepo trieguaiheb 
be un figliuolojche fu nominato Andrcoi& di Fràccfco,Caua- 
liere.fu Iacopo, & Andrea ;di Federigo,Fracefco,& Antelminel 
lo;&:djlui,l-rancefcoi&diquefto,ui fu M. Al derigo Dotto- 
re- et,fi come s'è detto,nó ui hauédo l'origine di tutti,manca fi- 
milm'cnie,di chi folle figliuolo M.Giouanni Caftracani,Dotto- 
re,eCaualicre,perrona molto (limata da'Pifani , e nell'anno 
MCCCLXiX. da loro ftipendiato. Dell'altra linea propria degli 
AnteIminelli,feguendo anco ella nel medefimo mcdo.di Terio 
ne difcefc Nicoiào.Terio, e Federigo j e di Terio, Franccfcoi di 
Fedcri<>o, M. Antelmincllo Dottorere di lui, Alefsicche 
fu condotto da' Pifani , hauendo il grado di Caualicrc, infieme 
có due figliuoli , l'uno Antelminello,e l'altro Chello, Caualie- 
ri , con tutte le loro famiglie j & di Caftracane , Coluccio.e AI- 
dcrieo , che fu nel mccc. quel gran mercante dlnglcterra , che 
per le fue memor.c, & fcritture,fi uede.-nellc quali appare la fua 
cran ricchezza.della quale buona parte acquifto m querifola . 
tu Signore di Caftclla,& hebbe molti beni nello Stato Lucthefe, 
e ncllpiorcntino j & di danari fi ftima che auuanzaffe trecento- 
mila fiorini d' oro > aggiunteui dapoi l'entrate de' beni, e Ca- 
ftella . Quefto fu qucllo,come già fi è detto, che tenne Caftruc- 
£Ìo incala, c che lopofein gratiaai Re Odoardo, quando, 

partito 
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partito d' A ncona , fcne pa»Tò a quella parte . Non hebbe altro , 
che un'figliuolo^dctro Francefchino; il quale poi n'hebbe due, 
Alderigo , & Gioiiani : 5: ciafcuno di cfsi fu Caualierc,e tcnne- 
rogran protettione deMircendenti di Caftruccio , & parcicolar- 
nicnte Alderigo dc'FigliuoIi.Tcnne in fuo potere molto tempo 
laLunigiana, e la Garfagnana:encl tcmpo,cheGio. dell'A- 
gnello l*annoMcccLXix. dominaua Lucca, lo feruiua didana* 
ri per i fuoi bifogni.onde non era cofa,che Alderigo gli dimane 
dafTe , che non ottenefie. Ritornata la Signoria di Lucca 
nelle fue forze , hebbe con Alderigo , e Giouanni > fuo fratello, 
gran contrafti , non potendo comportar , che pofìTedelTero la 
Garfagnana ; e perciò tenne fcmprc fotto di fc cflercito, per te^» 
nerli in timore , facendo gran danni à quelle montagne.haueua 
hauuto il Comune di Lucca prigione , Giouanni , fuo fratello, 
con molti fuorufciti,e feguaci de gli Antelminelli.onde fi mef- 
fero di mezo molti Cittadini,e potatati uicini : & nel mccclxxi 
nacque compolitione fra di lui , c detto Commune:& per il lor 
Configlio furono per procuratori eletti , Bartolomeo Nucci, 
Bartolomeo Boccella, Dino Guinigi , e M. Simone da Barga j i 
quali fermarono, che ad Alderigo,& a gliheredi di Caftruccio 
foffe riftituito Monteggiori , co tutte le fue tenutc,r Argcntie- 
ra>e gli altri beni occupatili; e che fofTe liberato Gio. Antel- 
minelli, erimefsidugentobanditialorouolontà ; & ad Aide* 
rigo folTero pagati quattro mila Fiorini d oro contanti, & ogni 
anno trecento ; & che egli riftituiffe al Commune di Lucca Ca 
ftiglione , Treppignana uilhjSafTo Ro{To,Ccragieto , Vcrruc- 
chio , Pontecuolì, Pallorofo,Sambuca, Roggio, Vagli di (opra, 
Gramolazzo, con alcuni priuilegijche quelle terre haueuano. 
In quefto accordo gli Antclminclli donarono la fortezza del 
Bargiglioal Cómunedi Lucca, come cofa di loro patrimonio: 
come appare pcriftromentopermanodiScr Piero Beati da Bo 
logna,ediSerLazaroCorbidiLucca. e, terminato ti;tto que- 
fio accordo, fu ftabilito dal Configlio maggiore, che foffc 
cauatodi prigione Giouanni;irquale ufcito,fece mariaggio eoa 
Caterina , figliuola di Vulerano Antelminelli , con dote di die- 
ci mila Fiorini d'oro. Della ricóciliatione di quefta famiglia cÓ 
la Città, fu fatta in effa , gran fefta , come* fe hauefTero ricupe*, 
rata la libertà . Hebbe quefto Alderigo , gran maneggi co* 

Prencipi, 
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Prencipi , c trattaua gli affari di Papa Vrbanoin Italia > c gli 
cu però dal Comune di Lucca otto mila Fiorini doro, che gli 
haueua predati, habitò qualche tempo in Francia , oue fece il 
fuo primo teftamcntOp che non fiè mairitrouato; ma c accen- 
nato dal fecondo, che fu fatto per mano di Ser Paulo Pini da 
Pcfcia, fuo Cancelliere. & in quello ui erano fidecomifsi im- 
portanti perla loro famiglia .fece gran benefici; al publico,iI 
quale foccorfe di danari ; & m aiuto della Città,qua ndo ftaua à 
Milano, mandò più uoltc gente pagate; mabcnefpcfTo ne ri-» 
portaua poco frutto.rimefTc la fua famiglia in piede j come Ci 
dilTcjprocurò molto per la riputatione de'figliuoli di Caftruc- 
cio, & de nipoti, li fece far cfTcnti per tutto lo Stato di Lucca 
d*ogni gabella di mercanrie,c uettouaglie, che andalfero alle 
loro terre della Garfagnana, della Valle d'Ariana di uilla,& al- 
trc.*iì come fi uede dalla concefsione per mano di Ser Chele,già 
di Ser PagancHo loua. Ottenne anco da Carlo Quarto , che En- 
rico porefle goder fempre pacificamente tutti gli fuoiStati j ri- 
feruato però all'Imperio il Ducato di Lucca. Fondò, &: doto 
«ella Cathcdrale la Cappella di S. Regolo, & la intitolò k 
Vergine: fi come fi uede p lo fuo teftaméto fatto in Milano,c ro 
gatoperdue Notari Tanno mcdi. a gli xi, di Febraio; lafciado- 
le infiniti beni, i quali fc hoggi fodero da efla podeduti , fa- 
rebbe di entrata grande.e dapoi a quell'altare furono aggrega- 
te tre altre Cappelle , di tre famiglie , con licenza de gli herc- 
di,chc furono gli Auocati, i Nocenti, & i Gigli,ui(Te non mol- 
to dopo il teftamento, effendouccchifsimoi & folamente ag- 
giùfe un codicillo,nel quale no fi còrienc altro che la foftimtio^ 
ne di una cafa.Fracefchino,hebbe Fracefco,& Giouani; di Fra- 
cefco,fu Giouàni,&ILnrico;& di lui,Giouani,Fràcerco, & Orli 
do;8c diFracerco,Guglielmoi& dique(to,fVl.FràccrcoDottore> 
& VrbanOiedilui,Bartolomeo,Giouàni,& Guglielmo;e di M. 
Fracefco,Filippo,Caftruccio, Taddeo,c M.Aldcrigo Dottore. 
Et della linea,che fi iafciò adietro de'Caftracanijui fj Andrea , 
Coluccio,eFràcefco;comedi Giftlrierijdifccfe M.Fracefco,Ca- 
ualier^jdi Pucciqello ancora del medcfimoceppo,ncfu Nc:llop 
diUu,JVl.NicolaòDOttore,&un'akro Nicolao Caualiere,chcmo 
ri molcogiouane, & di gràdeafpettatione;di M. Nicolao Dotto 
rcidifcefc Giouanni,& lacopo.Deila linea de Caftracaoe , tii fa 

Nello; 
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'NcIIo;& dilui,Ro|^crio,c M. Caftracane,C3uaIierc,& Dottori^ 
del Conte Santi , fu Guido , Francefco,& Neruccio , Caualicre» 
Franccko , rimafc Conte di CorcgIia,& godette pacificamente, 
tanto edojquato i fuoi fìgliuoIi«& nel fuo Stato accomodò mol- 
to bene le forte;É2e,& fabricò palazzi honoreuoli,& particolar- 
mente nel Cartello di Ghiuizano. Va da Carlo Quarto honora 
«o di un Priuilegio , dato in Fifa l'anno mcccl v.di Maggi o,il pri 
mo anno del fuo Imperio : nel quale conceffe à Jui,& a' fuoi di- 
fcendenti , il titolo di Conte del Sacro Palazzo, con tutte le di- 
gnità, A: gratie, che erano folitc darfi; e di poter fargiudici^ 
notari, elcgitimar ciafcunonatoin qual fi uogliamodo inde* 
bitamente ; confermandolo ancora Conte di Coréglia j con di* 
chiaratione, che ad cflbappartcnenero le terre à quellaVogget* 
te, con pieno imperio, cmolumenti,& cntrate,chcdi ouelle fi 
cauaflcro;che fu Coreglia, Gromignana, Rocca, Pittorita , 
Lucignana , Ghiuizano, Colle.Bertinghi , Bori , Tcreglio, Vi- 
triana, Calauorno, Villaterenzana, Lugliano , Bugliano, 
Granaiuola , Fornoli , Chifenti , Corfagna, Serta, Puticciano, 
Anchiano,Borgoà Mozzano, Cerreto , Rocca Orani,Oncta 
Cuna , Bargiglio, Motronc, Spoli zzano, Cerretel lo, Giouia! 
na, Tcrzona, Della , Bolognana, Vetriana, Colognora, Villa à 
Roggia, Caftell'a Roggio, Anfana, Cello, Pefcaglia , Picca- 
lo, & Gaboli . Hebbè qucfto Core per moglie la Signora Tubia 
della cafade'Malafpina, la quale fu donna di molto goucrno, 
della quale hebbe cinque figliuoli , Santi, Andrea, Iacopo , Ni- 
cola© , & Giouanni . morì nell'età di anni cinquanta , 8c 
lafciò al gouerno, fino che i figliuoli fodero in età matura, 
la Contesa fua moglic.fi come fi dilTe . & elTa usò gran pruden- 
2a,e(rcndoubidita molto da'popoli, & amata. & uolleper illro 
«ncnto la confermatione da tutti loro,& nuoua inueftitura per t 
figliuoli dello Stato. & fopra quelle opinioni fi ritroua , che il 
primogenito dominafTcj & che Andrea, & Nicola o,anda(rera 
nella Romagna , & poiTedeffero Cartel Leone^fi come quelli di 
Fano ne confeguirono honorati priuilegi. & Iacopo, & Giouaa 
ni furono Caualieri, & huomini di guerra,& feruirono i Pifani: 
& quella Communità confegnòloro il Cartello di Pcfcaglia» 
& lo tennero per loro raccommandato, molto tempo, & dapot 
glielo riftituironoiccMne fi uede allibrodcJle ProuUìoni di quel 

la 
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li Città . Fu la Contcfla fepolta nel Caflello di Ghiu'zano. Se el 

la fece à quella Chiefa molti doni , de' quali ancor hoggi fc ne 
ueggono . Ne lì ritrouano di quefta diTccndcnza altri, fé non 
quelli di Fano : come da'Caftracani, Gcntilhuomini di quella 
Città, è ftato dato lume, perche dicor.o,che di Nicolao,figliuo- 

10 del Conte Francefco, ne uenille Ridolfo, & Iacopo ; & di la- 
Copo,Carlo;& di Kidolfo, Iacopo; e di lui, Federigo, Caftruc- 
ciò, Ridolfo,G o. FrancefcojOttauianoj di Ridolfo, Federigo; 
& di Caftruccio , M. Francefco Dottore , il Capitano Bartolo- 
meo , il Colonnello AleHandro, che fu condotto da Vinitiani > 
de Vincentio. M. Francefco ha confeguito molte dcgnità , & fa 
molto honorato, &: affaticato da PioQii^arto Pontcficcjhauen- 
do prima cfTercitato la Podeftaria di Lucca, dapoi quella di Ge- 
noua,& altri Offici ancora,& il Signor Vincentio,hoggi in Ro* 
ma Genera! delle poftediN. Sig perfona accorta , di lettere, & 
ftimata, ha tre figliuoli, Angelo, Aleffandro ,& Francefco j & 

11 Capitano Bartolomeo,ha ancor eflb, Caftruccio , Iacopo , & 
Ottauio;& di Caftruccio, c Ridolfo. Guido, che fu l'altro fra 
tello del Conte Francefco , hebbc un figliuolo, che fu Lemmot 
& di queftoceppo ancora firitrouaun Don Francefco Caftra- 
cani , Abbate di S. Piero-Maggiore di Lucca . Et , ritornando a 
Puccino Mugia Antelmmelli , ne difcefe un Caftruccio , che fu 
Caualiere , & lafciò tutti gli fuoi beni all'Opera del Volto San- 
to di Lucca , & hebbe per moglie la figliuola di M. Guido Ma- 
lauolta , della quale hebbe un figliuolo folo , chiamato Filip- 
po, che di poca età fe ne morì . & dell'altro Filippo di Puccino 
Mugia, fu Iacopo j òc di quefto , Filippo , che fu q nello , che à 
quel tempo gouernò Lucca per Tlmperadore, & Bctto fuo fra- 
tellojdi Iacopo finlilmente,fu Filippo-,& di lui,Puccino,& Ciò 
macco j di Puccino , Caftruccio Caualiere j di Ciomacco , Pie- 
ro, & Corradino; & di Piero , Ciomacco . Del ceppo de* Con* 
nelli ne uenne Scr Guglielmo ; & di lui , M. Galuano, Piglio, 
Coluccio, & Neruccio; di M.Galuano, fu Gonnella ; & di Pi- 
glio, Coluccioj & di lui, Baono j &: di Neruccio, Francefco • & 
di Aldobrandino, Gonnella, Nicolao, & Giulio ; & di Nicolao, 
Gabriello j di Gabriello , Tieri ; Francefco, & G'ouanni ; & di 
Gonnella, Giulio . Del Ceppo de' Pargia , ritornando a Ghir 
fallino, fu Piero, & NerucciOi& di quelto, Ghifellino , Piero , 

& Ar- 
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DI CASTR. DE GLI ANTELM. 
&:Annàn<y;& di Piero, IacQ|>.Oi lui , GabrHj]o^.t^ ^fi 

quefl:<>., Giouanni, & Fmnctficp;,,^ flual nonl)£^l>p, ^tf,t4- 
g!iuolj,chc lacopQjchc fu Rfeligipror?'^ Giou?inpi Hi hupmp 
di gran ricchezze, & lafcjt^ :!3>o]ti b;^ni in qucfta L . ì fpup 
fidecommido. e vcdcrulteiÌani2nt.o ijifaia.cafa c}f gl;,Àntclii^ 
nelli , con tuttejefuefcritcure.jyiorì ifvcl m G d x.i hcb- 
bc 1 ordine di Cauallicrc . è fepolto nel clauftro di S. JVlartinc^ 
Duomo di Lucca t Et, ripigliando alla defccndenza^ai Ncruc^ 
cio,egli hcbbedue figliuoli', \;^erto,& M. Armanno Dotto- 
rerà: di Vberto,fuGiouannÌ5& di M. Armanno, Iacopoi& d^ 
lui,Francerco,& Piero;& di Picro,Iacopo, & Giouanni; &: dj 
Giouani,Balduccioi& Pierp,amcndiie Caualieri,& Iacopo j di 
Baldiiccio^GiouanriÌ3§t AIdcrigojdi Iacopo,Picro, & Vbeftof 
& ritorjiando à Franc<?fco, hebbc Iacopo ; di Iacop(^ ' ^'o- 
wanni; & diluì , PierOji& Balduccip;^ di qucfto^Iacv.^ v.^v, di 
Piero, Giouannii&.di lui , Balduccio, & Iacopo . Divnai^ae^ 
ds)gli AntelminellinQn G ri/t;rQuanp altri ifl:romenti,che vn 
Aiefdo Dottore|& di lui, JVl. Bartolomeo Dottore. Di vn'al? 
tra linea de gli Antclminclli, di yn Guafpari , di Kodcrico, fe-Ì 
poltoin Carrara di Lunigiana , non fe ne ha altro telHmonio, 
ché r£pitafio,il qua) dice : Gafpar N^tHS Rodericì de ^ntclm'h 
nellu de Luca Ine fepultus , de ^nno m c c c l i x. dìeprìmQ 
Martij . Ma ,'pei*che non vene fono gli ifèromenti , non se po- 
Ilo à queilo la jua difcendenza : come non $>'è fatto in molti al- 
tri nomi. Non fi ritroua ancora nel mccxxcv. dachidc-^ 
fcendcffe M.Antelmincllo, Canonico della Cathedralc di Lue 
cajnè M.GiiglieljiiQ. Aqtelminvlli^fimilnifntci quei tempi Ca 
aonicojper non efìTerui altri iftromcnciinc nel Mccxxy.da chi 
Turchio Antelmineiri,& Vbaldo fuo figliuolo.RclJa hora,che 
f) tratti del Magnifico Baldaflare AntclmineHi,comc fi di(re,à 
quefti tempi conofciuto.Nacque egli nelTAnno m d i ix, nel- 
la Cafa Paterna,à S,Giouanni capodiBorgoj& fu figliuolodi 
Bernardino.rimafe priuodel Padre, di età di fci anni, fenza aU 
cuna guida5& fi mciTc a* piuhonoreuoli eiTcrcitij , che potette, 
guidato da furor giouanilc , fi alToldò per la guerra in Piemon- 
tej& paflTato à Turino,deiranno m dxxi.ix. fi mcffealla fer- 
^itù di Filiberto Duca di Savìoia,nclla quale vi dimorò qualche 
tempo,col fauore , ch'egli vi haueua di molti Mercanti di quel 
- luogo, 
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luogo , amici de* fuoi di Lucca , co* quali haucuano traffichi di 
non poca importanza^ & uolonticri fi farebbe più lungamente - 
in quella feruitù trattenuto, effendodal Duca, per l'ardir fuoy> 
grandemente amato , & accarezzato > fe per una quiftione non 
fofTe ftato coftretto à partirfi,perche,cfrendo lauuerfario di lui 
affai potcrite,egli,per tema di lui,& di alcun.afFronto,fi pofe in 
frachigfa con gli fcolari, i quali tutti ne prefero la protettione» 
ma hauendo la parte contraria gran feguito, fu, mentre paffeg- 
giaua con alcuni di efsi^aflTrontaito.egli quantunque fi uedeua in 
feriore, fi difefc,fcnza alcun timore: ma ne rimafe ferito di una 
coltellata nella mano diritta, dubitando poi,che il nimico,non 
òippagato di queftojcercaffe di offenderlo maggiormente, & in*- 
fiemc di confumarlo^fi difpofe partirfi,& ritornarfenc à Lucca* 
Done giunto, ritrouandofi fui fatto della folleuatione del popò 
Io, (detti gli Straccioni, perche erano huomini dibaffa condì- 
cione)& effendogiouancdiede, in quello infortunio,àCittadi 
ni,& alla fua Patria, quegli aiuti,chc le forK fue poterono^coiì' 
, piena dimoftratione del fuo ualore . Confiderando poi , ch'egli 
era folo della fua Famig!ia,& in otio, fi lafciò perfuadere di pi- 
gliar moglie, la qual fu una figliuola di M. Gherardo Pinitcfi , 
\ dì Famiglia nobile,grato,& benemeritoCittadino.& ciò fu i'ajj 

no MDXXxvi I. Non fi può negare,ehe fino nella fua gioua- 
nezza egli non fi deffe al feruigio deHa Republica , & che efpo- 
neffe la uita fua ad ogni pericolo per quella;&, come è ben no- 
to,la feruiffe fedelmente, onde affai giouane ottenne con gli al- 
tri Citradinijhonoratifsimi maneggi,& magiftrati^ ne*quali tal 
mente fi infiammaua , che , à guifa del buon Horatio , riputaua 
niente lofpargimento del fangue per quella. & di anni xx i i. 
della fua età pofe in affetto^ con Tauttorità publica,alcune ter- 
re,che queftionauano per misfatti feguitifradi loro.& nel me 
defimo anno fi diede alla mercatura, paffando à Napoli, &: nel- 
la Calauria , à gli appalti delle fete : di che riportandone qual- 
che utile , fe ne ritornò alla Patria , di nuouo ponendofi al go- 
nerno, & beneficio publico . Etl'annoMDX l v i i. fu man- 
dato dal Reggimento à Milano, à Don Ferrando Gonzaga,chc 
ni era Gouernatore , & Luogotenente in Italia per Io Impera- 
dore Carlo Qu^into, per trattar con effo,& co'miniftri fuoi,ne- 
gocii di quella Republica importanti . Era lo Stato di Milano^ 

& tUtr^ 
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& tutti la Lombardia in gran garbuglio, per la molla del Re 
Chriftianifsimo, con Tintelligcnza del Turco, onde grande- 
mente fi dubitaua , che Tarmata non inuefliOe nelle terre mi- 
ritime della Tofcana , & che le forze di Francia fi /pargeATc- 
roda per tutto, eflendo egli ritornato da queftaLegitionc » & 
cffcndo in quefto tempo nata qualche differenza nelli confini, 
tra fudditi di Fiorenza & Lucca, effoui fu fpcdito ì trattare 
col Duca Cofimo , & ne riportò fpcdiracomchif one . & fan- 
noMDXLiix.il Senato lo mandò Commiflario Generale 
dcllcterre della fua Montagna , con libcroimperio nel crimi- 
nale . & , mentre cflercitaua quefto officio, fu chiamato > & 
cftrattoalli 22. di Agofto Gonfaloniero della Rcpublica per 
li mefì Tegnenti , fecondo il loro ordine . in quefto grado > clic 
fu laprimauoItacheloelTcrcitane, usò pienamente la giufti- 
tia, & la clemenza, con fomma contentezza di ciafcuno : & 
ne fii riputato ottimo Cittadino . Vedendo poi il Senato , 
quanto dannofa cofa foffe , che il Contado della fua Città ftef* 
fefenza freno , &chc tanti popoli, che in quello habitano, 
non haucficroparticolar Opo, cheli caftigafTc , & ammini- 
ftrafTelorogiulHtia, quantunque à qucfta cura fopraftaflc la 
Signoria , & ella, coinè occupatifsima in altri affari mala- 
mente ui potefle attendere , elefTcroil Magnifico BaldalTarc 
CommifTario fopjt-ar tutto quelle Communità dentro le fei, 
miglia della Città \ con tanta auttorità , quanta hauefle .ilj 
Senato ifteflTo . Kimcffe egli in Breue tempo in affetto tut- 
ti que* popoli . di modo , che fu in un mcdefimo tepipo 
da* buoni , & da' cattiui lodato., & amato • & fu tanto il. 
terrore , che egli melTe in quel gouerno , fenza però mai 
por mano al ferro , che ne rimafc la memoria per molti 
anni . Haucndo in qucft* anno le terre del Duca di Fer- 
rara nella Lunigiana prefele armi contrai fudditi della Rc- 
publica , per occafione di confini , ui fu fpedito cflo con 
larghe patenti , & con condotta di infcgnc , & facoltà di 
commandarà tutte, le militie per conferuation delle lor ra- 
gioni, & dello Srato , fotto nome di Generale . conduficui mu- 
nitionc, uettouaglic, & ordini, da non folo difendere, ma 
offendere altrui . &, caualcatoui , dimoltrò , nel fuo arrìuo , 
più tofto rigore > che temperamento , ufando quella atiior*e 

(X. - con 
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cc/n grnn prtMe'nztiiiKrliéft! b'gÌorrc ,'x:hè n^n lòlofiì'ittrafltfrp^'i 
niachc in breue tempo i fudditi del Duca, Se della Signoria ye-> 
tììffero à concordÌ3,& pace,& chcquc'^popoli nimici,diueniife, 
ro fratelli infiem'e . Veniuano benefpclTo in quelle mohtagM-: 
rilTe,&: difcordieA ahco rielle terre proprie della Signoria , ef- . 
fcndoneajcunc) che vi fi ritrouauanodelli infoienti .onde in j 
qiiel tempo , fentendofi il CafteHoMenabbioromoreggiar« i: 
Si efTendo feguiti perciò homicidij , fu fubito fpedito con pfe-: 
ria auttorità , & qùiui arriuato, gli mefle in gran fpaucnto»ca-; 
ftigandoi delinquen'tij&eftinfegli. Si vcdeua l'anno mduu.., 
irt Italia, & altrcnKj-, rifucgliarfi gran muouimento di Armi .il: 
che rendeua tutti i Principi fofpetti , & particolarmente per le 
cofe di Siena, pcrcioche fece paffaggio per lo Stato di Luccll 
il Conte di Lodrotte,don cinque mila Tedcfchi,fotto la fua con- 
dotta, perordine di Cariò Quinto , ne volendo quella Signo- 
ria ciò ricufare , per la protettione , che quella Maeftà teneu»; 
della loro Città /confidato' il Senato dell* Antelminclli , lo 
elelTeà xvi r. di Febraìo di quell'anno Ambafciadore al det- 
to Conte, & CommifsarioGeneraleà riccuerla Fanteria nel- 
lo Stato, con prouifione d'ogni loro bifogno. Augumenta- 
uanopoi'ogni giorno più itrauagli in Tofcaoa,& pigliauano 
no vigóre .di che Lucca anch'ella n'era partecipe.&, efscndoiL 
paefe ripieno di foldati Franccfi,& Pietro Strozzi accampa* 
tofi inefso, fu forza alla Republica fcufarfi prefso.Carlo Im- 
peradorcdi non hauerlo potuto ritenere che tion fofsc entrato 
nello flato loro, furono adunque fatte fpeditioni nella per- 
fona del Magnifico Baldafsarc. ilqualè , pàfsando con dili- 
genza in Lamagna , & dapoi in; Fiandra , Et mcfsofi da- 
ùanii à Carlo con ardire , attefe à fcolpare i. fuoi Signo- 
ri . il che fu cagione , che non folo l'Imperadore fi rimanef- 
fc fodisfatto di loro , ma che fi accrcfcefse: pui 1 amore di 
lui alla protetione di quella Città ..onde da mdi in poi 
chiamò i Lucchefi fempre Figliuoli i & come tah , fino 
ch'ei vi.Te i gli hebbe , & riputò .. Per quefta Legatione 
ch'egli fece , non folo dall' Impcradore ne riportò lode , 
ma,Vitornato à Lucca, & intcfa da tutti i Cittadini la di- 
«genza ,& accortezza fua , fu veduto, & ticeuuto congran- 
àfc allegrezza ,. & fempre la Republica gliene, dimoltro 

fegno 
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/"ceno erato , honof afldolot ^ & acciiTCZzandolo.'cDme be- 
rremento Cittadino.- Non cflfiaiiino i motiui nella Tofca- 
ira , anzi (ì faceuano maggiori per la mcdefima; cagione di 
Siètia . oiìdeiLucchelì, non fapcndo, qtiali- fofifèro i penfic- • 
ri di Carlo , & de* fuói miniftri , vigilandb'le cofe della 
Republica, lo fpcdirno di nuouo à Milano, prefib il Du- 
ck di SelTa, per paftar con efTo buona intelligenza. Rimef- 
chiàndofi poi l'Armi nel Piemonte l'Anno m d lv. & te- 
mendo 1 Tmperadore delle cofe fne. in Italia , mandò il Du- 
«d'Alua Generale nello Staro di Milano . con gagliardo ei- 
fcrcito, con ordine di accoftarfi alle frontiere di Francia, 
& ritornar fulle Terre perdute volendo la Signoria di, 
Lucca paflar la iftelTa buona intelligenza co'l Duca, vi ri^* 
mandò Ambafciadore il medefimo Antclniinelli -, d:A qua- 
le fu molto accarezzato Se ftimavo , per la prontezza , &, 
2do , che in lui fi vedeua per la falute della Aia Repubh- 
ca.&. Ancorché l'Ambafciadore tenelTe ordine di fcguiilo 
<l(JUunque ei andaffcegli ,efregu^en£lo l'intentione della Cit-; 
t\ con grande facilità ,& al pari di qualunque altro, atte-- 
k fempre à dimoftrare al Reggimento, clTere ciò cofa fou-; 
tìerchia', & fpefa grane : come Cittadino, che non voleua, 
che la Republica folTe granata non neccfsariamente . & fu per 
ilfuo vero teftimonio richiamato. Si era per allhorail Du- 
ca di Fiorenza fortificato intorno alle frontiere dello Sta- 
to di Lucca, per occafione dello Strozzi ;& haueuamcfsa 
infieme buono efscrcito . & il vedere il Papa in Lega <ron. 
Francia, daua à ciafcuno occafione di molto timore . onde 
anche i Lucehefi fi come prudenti vigilauano la lor liber- 
ti • mafsiman-eite, che fiera.intefa laprcfa di Siena, & <li- 
mandatìdo il Re Cattolico danari alla Republica ,^fsen- 
tìoui dentro il Card naie di Burgos per Sua Maeft ì per 
pagar la Fanteria Spagnuola fu dal Senato egli eletto , 
per intenderfene col Cardinale predetto per la Signoria i 
èc gli fece pagar otto mila feudi d'oro, fotto nomed.pre- 
fto; laqual fomma fu prontamente prouifta. Et 1 Anno 
A b LVi. di nuouo fu mandato al Cardinale di Irunr 
"to, allhora Goucrnatore di Milano ,.per negociare con ef- 
fo, &C0I Signor Giouan Battifta Caftaldo,ioldato vecchi<> 

di Carlo 
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di Carlo, & perfona eli gran prattìca nella Guerra, Sedi 
gran ftima . & ne riportò in breue tempo daciafcuno di, 
efsi il fine de i negocij^con molto contento publico. Iiw- 
tendeuafi poi, che il Duca d'Alua faceua paflaggio con ga^: 
lere in quefti Mari con Fant.rie , & che era per sbarcare 
al Golfo della Specie . fu quefta moiTa di non picciolo o^ 
fpetto alla Tofcani, &confcguent:mcnte alla Republica di. 
Lucca, vedendo à' confini ragunarfi gente, chi per vn con--^ 
to , & chi per vn altro , & sbarcar cflerciti , & altri met-| 
terne infieme , & vnirfi , altri prepararfi à riceuer Guerra.^ 
onde fu mandato al Duca d'Alua TAntelminclli ad hono--- 
rarlo , & per intendere la cagione di quei muouimenti • 
Non ceflaua il moto delle Armi . 8c nelT Anno M d l vi !• 
fe intefe di più il paflaggio de gli altri Alamanni in buon 
numero, onde alli x ix. di Marzo egli fu fpedito dal Se- 
nato, Ambafciadore al Reggente , & ancora con Titolo di 
Generale CommifTario per i complimenti, & per proueder- 
li,& allogiarli. Era di mirabile antiuedimento, & pron-) 
tamente eflequiua qualuuque cofa . & fii fempre tale ritro- 
uato in tutti i maneggi più importaati i & che più preme- 
uano . Haueua egli del tutto in quefto tempo m^o il fuo 
penfiero , à fchifar le fatiche de* viaggi , & folo attendere, 
al gouerno della Città. Ma ciò non fu pofsibile, che glt 
fticcedeffe . Percioche in Fiandra alla Corte Cattolica douen* 
dofi mandare vn Gentilhuomo per alcuni ncgcci importan- 
ti à quella Corona , & infieme vi reftafsi per refidente 5 fu. 
deliberato dal Senato, che il Magnifico BaldafTare folle quel 
}o , che vi andaflc con gran diligenza . & , eflendo anch cflb 
prefente , ricufaua di ciò fare, per lo lungo camino , &c per 
altre ragioneuoli cagioni, fu con tutto ciò da amici > &Sc-.- 
natori (leuandofi da federe) pregato. Se perfuafo , adefTcre 
quello f che vi andafle , con arricordarli ogni intereflc ^ 
della patria , & egli in ciò quanto fo^fc zelante. onde, co- 
ftretto da tanti' preghi , vfcendo del Senato, ne potendo- 
fi, pur licentiarc da* fuoi famigliari di cafa , fu accompa- 
gnaco da quegli , fino che fu /alito fullc porte: promec* 
tendo efsi , che , à difcfa dvlle cofe fue , & di ogni fuo 
hauerc, che egli Ijfciauat efsi ne faiebbono i padri, i con* 

Icruatori , 
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fcniatori, & perciò fcordatofi de gli affari fuoi,( benché 
grandi) ad esfi non pensò più , ma folo alla gloria , & 
allhonore, & fu molto diligente nel camino, che, giun- 
to à quella Corte, & conofciuto da* feruitori vecchi del- 
lo Imperadore , fu intromefTo , accarezzato , & fauorito > 
quanto qualunque altra Aml>afGÌadore che vi fofTe, & fu 
commendato molto da quel R.c per buono , integro , & di 
Talore,& che cofi bene fapefle operare per feruigio del- 
la Patria , per la quale ogni buon Cittadino c obligato- 
di fare. Era molto grato à* Principi, per la benignità^ 
& piaceuolezza fua per haucrlo fcmpre trouato finccro,. 
& fchietto , & nel paffaggio, che fece TAnno mdlix- 
con tutta la fua famiglia ri Duca Cofimo da Pifa à Luc- 
ca , & dapoi in Garfagnana , egli fu fempre di contino- 
no apprefso di Lui per la Signoria , in nome di Amba- 
fciadore . Et nel medefimo Anna fu mandato al Du- 
ca di Sauoia , & à Madamma Margherita Sua Confor- 
to, nella Città d'i Nizza di Prouenza, per rallcgrarfi del 
lor maritaggio . iui dimorò , fin tanto ch'egli fece tutti 
J complimenti con gli altri Ambafciadori di diuerfi Pren- 
cipi, de* quali ve nera molta copia j & fu accarezzato,& 
riceuuto gratisfimamente, fi perla perfona, che egli por- 
taua, come per efscre ftato feruidorc al Padre à quella 
Corte . Era amato vniucrfalmence,da i Cittadini , & da quelli- 
in particolare che gouernauano i trattando con feco delle cofe 
del mondo . Et perciò fu adoperato in diucrfi magiftrati,& inr 
diuerfe occafionijnè mai lafciatoin otiorbifognand-c bcPrC fpcf- 
fo,quandonafccuanoquiftionine' Caftclfi dclloStato, eh ei vi 
caualcafre.& TAnno mdlxi. arrdòal Cartellodi Coreglia, 
terra grorsa,& bellicofa , per cagione di inimicitie , e di difcor^ 
die particolari fra loro feguit:e,mandatoui dal Senato con tan- 
ta auttorità , quanta egli haueua,per la quiete di quello. & iq 
breue tempo gli rimefse in pace , Se non folo s*adoperò io que- 
llo affare , che anche cercò adnrnar la Terra , in guifa, che egli 
ne rimafe fempre grato à tutti . Quindi partitofi , fu man-^ 
dato alla cura del Caflello di Gallicano per alcuni nuoui 
fofpctti , & altri muouimenti de* vicini , percioche bene fpef- 
fo in que' tempi , per occafionc di- confini, i fudditi di Fic>- 

rcnza 
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renza faceuano qualche muouimento.da che nafccuano garl>^ii 
gli di non picciola importanza . onde allaRepublica rendcu^ 
qualche moleftia. Trasferifsi anche TAnno mdlxii. ilMa^ 
gnifico BaldafTare in Fiorenza,& in Campagna,dou era la Co^ 
te : ne con tutto ciÒ5quen:o fu badante ad vn negocio tanto dif-* 
ficile.percioche l'Anno feguente mdlx i i f, gli conuennc; 
ritornarui,& inficme alla cura del Cartello di Gallicano , ouc, 
s-'eraaccefovn fuoco, da non eftinguerfi cofi tofto.& perciò t 
menfo da banda ogni priuato affare, riputò alfine eflergli cefi 
guale lo ftar fuori,come in Lucca . poiché molto più ne* iVlag^i-j 
ftrati public! era affaticato,che quiuij & era di quelli adornat«j 
al pari di qualunque altro Cittadino.Fù adunque nel mdlxi v* 
mandato i Milano Ambafciadore al Duca d' Alberqueta,8^ fij 
al ritorno di quefta Lcgatione fpedito Generale al predetto 
ftello di Gallicano, per cagione di nuoui romori in quel confi* 
ne . & TAnno 'm dlxv. Commiilario à Camaiore , Terra di 
quella Rcpublica grande,& popolata , per amminiflrargli gi^ij 
ftitia.R.itornato da quefta cura, fino al md lxx. firipospnely 
laCittàilpiùchcglifonfepofsibile^mà fupoi in quefto tcmpp 
di nuouo chiamato al gouerno del Contado>pcr nuouc licenze 
di quei popoli , & per gouernarli con maggior autorità, & neì 
medefimo officio fu mandato à proueder*il pafTaggio di tre mi 
la Fanti , che marchiauano per la volta di Pontremoli fopra Io 
Stato Lucchefe. EtTAnno mdlxxi. volendo il Senato ri^ 
formar T Ambafciadore rifedente à Fiorenza preflb quelle Air 
tczze,fù per elettione fatta di lui coftretto andarui per due an- 
ni. &, ancorché egli fi foffe deliberato ( cncndohormai vec^ 
chio ) di ripofarfi, faccettò & cfTercitò .inegoci publici eoa 
gran fodisfattione della Republica, & de Cittadini. Quefl^ 
due anni, per lacutezza dell'aere di Fiorenza , & per lagra* 
uezzade* negociche vi fono , deftandofegli mafsimamente h 
podagra , gli furono lunghi , & malageuoli . ond'ei affrettò ao» 
che perciò più il Aio ritorno, che gli bifognò in quefto ten^- 
po ritornar à rifeder Gonfaloniero; hauendo voluto il Sc^ 
nato , ch'egli ad ogni modo efTercitafle quefta dignità », 
Finalmente , difpofto di quietare , cofi perche gli parcu^ 
conuenieate, come perche poco haueua goduto la Patria^ 
& i figliuoli j fi diede a* trattenimenti della Villa , & à 

goder 
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DI CASTR. DE GLI ANtÈlM. h.7 

fW^'^^l^Vr""'''"^''- "'^ ^" Percioche, dalle 

anche, &d,%,conruniato, &damoiti mali,& febreacu- 
ta njjgrauato, del mei. di Agofto m D l x x ^ x paflò à 
m..gl,or u.ta , con meftir,-a grande di ciafcuno Cittadino , & 
d. rutta la Cura : ia qnal conofceua chiaramente di non ha^ 
uercg,ama,,mentrecheuiuutain L.berrè, hauuto un Ckta, 

ui r ' "t ^"^^^ ^^^^^--^^ ^-^^ ft^ta r : 

fincin . r T ' "'.'^'Sl» haueffe in ogni occafione refo pii\ 
&poctf Republicain quei tempi afsiL 

SS/^^^'"^'?- Romana, la quale, quando reflaua 
pr ua d, un buon Ottadmo fòJeua dire di hauere perduta una 
delle m.ghor, fortezze, che nel fuo Stato fi ritronafTero-fa! 
pendo cia/cuno beniTsimr. rh^ 1 ^ "<»"ciL>.)a 

haucremaeeiororeS -, "1"^'""^"^ Stato non può 

ueramc3.cfiK ' ''^.'^^^ cle'Sudditi.& 
Lucch ?c poi ct P'?^?"^.^"-^ ' ch'egli fofTc ailo Stato 
altrni ''".""^"'^'^'^"^ ^^'"^ età, fi refe utile 

?ltru.,&:prohtteuolc al In Patria. Nechi fi fia fi pofe a maU! 

Mare rinV'^"^^ tante Lcgationi , & tanti traungli f n 
Marc,&in Terrai qual maggior uigorc fu di quello che 

Lucca pe.ucncdo fino alle porte della Città & egli rifrenò i 
Cit ad.m trafportat, chi da «no inrere/Tc . & chi da un'altro 
& ,proucdcndoa tutti , pencoli, correndo , fenza alcun riguar 
do, alla guardia del Palazzo de -Signori, dando ordini,^c rin- 
corando ogn.uno , & .n un medcHmo tempo poftofi a guardar 

im^^>^r9,VHihe»ii; iì9n per k coi: f n t^rto ch^^ i 

k ioro ornate uillt, & cercauahadi andarui per faluarle er-\ 
norf^ luicoir elToi-Jitivoni pe/f«aiì, .che non ui andaflcro,& d;, 
poj.aiiche con giufteminaccic ributtati. diceua egli loro, cha 

5 princjpal cui a:de Cntaidinr era df con'feruar la loro Patrii 
iibcri,& pcrquellalafciarlarobba,&: infieme la uita, com3 
9oacld>iia, Si prunanneute obligata.a quella , Se dapoi pcnfaro 
a la falutc di k ftelTo.percioche , pcrdiita quella, non ui era più 
« ta, ncrobba,chcfuafolse4&,redir li può .ch'egli hauci e 

"Pcrati gh Airicani , i C^sij, aLÌCamilIi>a elio conueniuano 

R quelli 
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Il» A T T I O N t 

quefti titoli ,*haucpdo quegli per un folo egregio fatto fcrufro 
alla patria ; & quefro ben mille uo!tc per lei meffa la uita. non 
folamente amandola, mà moftrando chiaramente di ftimarU 
fopra tutte le cofe j & uolendoin quefto modo pagar il debito 
alla Natura , &, inficme con la (inceriti dell'animo , di— 
moftrar , da chi era difccfo , & render gloria alla fua 
flirpe, & alla fua fclicifsima Patria. Era,comcfi è detto , 
non folo da* Prencipi lodato, ma riuerito , 8c amato, ne fi deuc 
dubitar, che, s'egli foffeftato più copiofo di beni temporali, 
lì farebbe fatto conofcer molto più per tutto il Mondo;poiche 
quelli fono di ornamento, & aiuto a gli animi grandi. & ben n* 
baucrcbbe potuti più acquiftarcjma non uollc farlo>pernoii 
fottoporlì a forte alcuna di cofa , che non foH'e più che ragione- 
uole.Et, fe moki Capitani hanno fuperati i nimici con la forza^ 
& col fapcre , elfo con la benignità , Se gratia li ha refi placabi* 
li , & a fua diuotione ; temperando il furore di molti grandi , 
che tal'horacontra la Patria iTaueuanofiniftre opinioni • Se fin 
da giouanetto fi fcorfc in eflo ardire , & ualore di uirtù , quan- 
do , nellandata di Paolo Terzo à Lucca,con motto arguto gli 
dimandò la Sedia, (ppra la quale egli era : & non lafciò egli do 
po molti annidi tentar con quefto Pontefice di feruirlo in al* 
< cun grado . & ottenne di effere Teforierc neirultimo anno del 

fuo Ponteficato. ma , intcrponendofi la morte , fu rotto ogni 
fuo difcgno . NefTuno fi partiua da lui , che non ne riceucffe il 
feruigio,che ricercaua j &,ancor che foffe ftato in qual fi uoglia 
fuo particolar maneggio, lo poneua da parte , &egIiftefloui 
andana, per (eruirc à qualunque, benché uilifsima perfonafof 
fe. & difponeua fempre i Senatori alla clemenza, & alla mifèri* 
cordia, àfauordiciafcunoopprefTof. Fu huomopieno di ca- 
rità, & di religione, & in quella nudrito^& allcuato* Heb- 
be tanto in pregio i poueri , che li uifitaua , confolaua , & difen 
deuaj &, fe bene non poteua con larga mano fouucnirli ne'loro 
bifogni , faceua con tutto ciò tanto,che, che d ogni frutto , eh* 
egli riceucua delle iuc facoltà, (fe ben in picciola parte ) uolc- 
ua, cheogniunogodeffe. conuerfaua con quegli bene fpcfTcj & 
con dolcezza di parole li confolaua j & con efsi famigliarmente 
trattaua, godendo della femplicità loro.Et, ritrouado ne gli an 
lenati fuoi fopra tutte le cofe efscre ftata grade Tofieruaza della 

reli. 
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DI CASTR. DE GLI ANTELM; tip 

rellgIones& fapendcchc fenza quella non fi poteua fperar alcuii 
buon fucccffo > era zelante , udendo i diuini uffici; & dau;i 
buoni effempi à ciafcuno . conuerfaua uolontieri co' reti — 
giofi > & fi ritiraua ne* conuenti loro con efsi , quando il tem- 
po glie lo permetceua • ui mangiaua . udiua trattati della Scrit-. 
tura Sacra , & infieme la uita di tutti que* Santi , de* quali gior- 
nalmente fi fa memoria. recitaua ogni giorno le hore Canoni- 
che, come fe folTe ftato llcligiofo,& in obligo di dirle . Era fri 
gli altri ( fuori delle cofe graui ) allegro , piaceuole, & f^fto^o»^ 
dilettandofi di motti, &di burle* uiucuauna uita à guifa di 
Frate; cantando Inni,&: Salmi ;riftaurandoun'fuo Oratorio 5 
e quiui giornalmente in coteftieflerciii/, con grandifsimo af- 
fetto, & diuotione,facendoui offerire bene fpefìb il Santisfimo 
Sacrificio della Santa Meffa da'fuoi amici , e faccrdoti , li quali 
à quefto effetto teneua ftipendiati . effendo talmente ridotto al 
la contemplationc delle cofe Celefti , & Diuine, che difprezza- 
ua il Mondo, & di altro non fìgodcua,&, effendo oppreflfo 
da molte infermità del corpo , che graucmcntelo tormenta 
uano,ueramente a guifa di un Giob^ hauendo goduto in uita fua 
una felicifsima fanità , ricordeuole di quella , fe ne doleua j ma 
con tutto ciò ne laudaua,& ringratiaua Dio; riducédo all'altrui 
memoria , che per lo mczo delle tribolationi , & afllittioni , fi 
perueniua alla felicifsima gloria de'beati. alla quale, per quefti 
cfTempi^creder fideue, chcgliui fia giunto, &: goda il frutto, 
& il premio di tante fatiche. Hebbe due figliuoli . lafemina 
congiunfein matrimonio nella nobii Famiglia dc'MinutoIi di 
Lucca ; & il mafchio , nominato Bernardino,per la memoria di 
fuo Padrcche di quefto nome era,fcce nudrirc , & alleuare,nel 
le arti liberali. &, ucdendo , che della Famiglia fua non ui 
era altri, ch'egli, & il predetto fuo figliuolo, dcfiderofodi ue- 
dernc prole , & di afsicurarfi , chela Famiglia non rcftaflee- 
ftinta,locongiunfc in matrimonio nella Nobil Famiglia de'Ber 
nardini di Lucca , honoratifsima , & relìgiofa : della qual Cafa 
n*è ufcito quel GraTheologo,Maeftro Paolino,chc è (lato mol 
to ftimato nella Religion Domcnichina, & Zio di qucfta gioua 
ne.Fu grande Tallcgrczza del Magnifico Baldafsarejuedcdo del 
figliuolo ufcire feconda prolcrpoiche i figli mafchi, ch'egli uid- 
de , furono fette, & le fgmine tre . I mafchi furono , Caftruccio, 

R z Enrico, 



*)0 ATT.DrCASTR.DE GLI ANT. 
rM.Enrico,Dottorc, Francefco, Lelio. Alcfsanflm n„ ■ . 

. ,du„^„eeBl,d,,an,ifrue,i,„e rendcua del co'r.tin'^Z ;':. 
.neajjio . Fu dì Aratura , mediocre; di faccia beìUaLt.^ 
d. carnatura bianca &.rofsa,. di pelame; aVc'fh ' 
gnmo. & d. condecente grafsezla ; gr.nolnd 

parJareigraue , & piacciiole : nè {ì ucdeua 
nella fua fàccia turbamento 
alcuno . Amò fuprema- ' 
mentcla Moglie j& ' 
uolJe,ch'clla fof- 
fehon orata da 
tutti. 

Fu continente , & uiucua par— 
chifsimoj &, fuggendo 
Ogni forte di uitio, 
Tempre cercò 
lauirtù. 
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E D E R. I C V S, Dei Gratìa I{omanorum Kex 
femper ^ugu/iuSy f^nìuerfis Sacri Bimani Im- 
perij fidelibus gratiam fuam > & omne bonum • 
et fi ad quostibet , quos B^maruz diURionis ha-- 
bet Imperium y munificentìécdextcram debea* 
wus extendere debitricewy illos tamen proroga'» 
tiua fauorts comple£lemur , eJr ^ecialiori profe 
quemur dìueiionis ajfe6iu y qui gratosfe Nofitis repr^fentant affe^ 
eìibus , quiq. B^egalis fauorìs augumentum per %elum puriorìs fi^ 
deiydeuotionìs perfeii^, & fruhuofa (quéi Diué^recordatìonis I{p^ 
manis Imperatoribusy & Regìbus, pr^decefsoribus noUris , ac Im^ 
ferìo , retro a£{is temporibus ìmpertìrentur) obfequia multìpliciter 
meruerunt. ^d perfonam ìtaque Cafìruccij de ^ntelmìnellìs , de 
Luca^fidelìs Nofìri cariffìmì qucm afedione beneuola profequimur^ 
uttenemury & opportuni patrocintj gratìa confouere difponimus ^ 
& honoremjpecialìs dile£lìonis , conftieratiortem babentcs, dignum 
reputamusy &debitumy ut, qui de NonrorumfamìUarium probità^ 
te exmia iocundamury eos Ncflr^familìarìtatìs participio, &fuaui 
B^galìum iugOypIacidis nexihus ardìus ad/ìrìngamus. aute idem 
Cajiruccìus ìncffiBupercipìat, quod Noflerfuggerit afeélus , & in 
antea Regalìbus deuotius infìftat obfequijs , quolocum apud Maie^ 
ftatem Noflramhabeat dì^nwrem , ipfum Secretarioriuy &famiUa» 
fìum Nofìrorum predi8orum confortio hbenter ^ &lìberaUter du^ 
ximus aggregandum . Sperantes, quodaffiBus fincerus , &fideì 
feruory quibus in animo fuo erga Imptrium dìuturnìtate conualuit^ 
incrementa fufcipere femper debeant , conduca continue uehìculo 
foUdafimitatis . Et, ut ex hoc de bono in melius fludijs uìrtuofis per 
ficìat y ffCs quod exìnde gratiam Noflr^t Serenitatis ualeat uberius 
promereriy cundtm Cajìruccium, in omnibus caflris, caftellis.fubur^ 
banìsy uicis.fiue uillis Imperialibus, qudtenety&pofidet.NoSlrum 
€on(lituìmiiS f^ìcarium^pcr prdifentes litteras, Regali Noftro Sigillo fi 
gìltatas . In earundem tejìimonium fuper eo datum in Caftris , 

-'Kj^^ l'f^ Tv^owi ^uguSli, ^nno Domini Millefimo tcrmtefimq 
^Hìntodecìmo^ I{egni nero nofiri winno primi • 
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E D E R I C V S , Dei Gratta l^manorutn fìcxfmpcr 
^ugujìusy No6i/i , dr prudenti viro , Cajìruccio de 
^ _ ^ tehhintli'is ; de Luca^fidcU NoHroy fincere dìlt&o, gra^ 
tiamjuufriy & omnebomm. Qjùa in No.fìri Imperi] exordijs , te 
Culmini noflro dcuotim obiulìfli tum per Lanfrancum de BrodarijSf 
de yolttrrìs , uìrum idoncum, & legalcm , tum etìam fcrìptìs tuìs j 
d 'ignum arbitramur , & (^quum , ut tenunc & fcmperno^ìrarum fa 
cùmus purtìcìpcmgrutiarum . Et , ficut vìcariatum petìuifti , ita 
tèi de frncera tua fide , legdìtate , & induca , Tsio^rx clementi^, 
fer nobilem uìrum Vonsherum , Comìtcm de Hombris,fidelem , wo- 
firumdili^lumy multìplìc'iter ccmmcndata^fìdHc'umy plurimum ob^ 
tinentes^affumpto te in Noflra Mau(latis Secretarìum^ &famìlia^ 
rem yìcarium > tranfm'ittìmus , quem pttifii. ficut ex litterìs paten-> 
tìbus tìbi mìjjis coUigere poterìs euidenter .mandates fidelitati tua^ 
ta in bac pauca te fu fi idem exhibeas , quod proceffu temporìs B^* 
galis aucioritus te dcle^ictur conUìtuere fupru multa . 
Datum in Caflris , ante Ex:^elìngen , i ix, Idus ^ugufli , B^egni No- 
firi^nnoTrimo. 




lEDERICVS, Dei Gratta I{pmanorum ^jx fem - 
per ^Hgujìus , tlobiU viro , Cafiruccio de ^ntelmi- 
_ nelUsy fuo, & Imferij sicario , & fideli dilt&o ,^ratìam> 

fuamy & omne bonum . Inter cttera , quarum nos (quem B^ipubiu 
f^, & ByfìmanAglorU promotione pr^fecit ^Itìffimus priuilegio ) 
cura follidtat , quorum defiderabìlis expcditio mentem noflram ex- 
agitat inceffanttr , illud pot'ijjìmum p^egios acuìt cogìtatos , qualiter 
gloriam,& decorem^ aclaudem Romani Imperi) attoilumus , quali-: 
terque dìcTis.NobìSy^ Imperio fidtlibus.ac dcuotis procnrent^tràn, 
quiUe beatìtudo quìetis, felicitas fanCle pacis JcUicety ad fifìgulas 
regioneSy in Romano Imperio confìitutasy NoHrA mentis intuipudif 
fundamus , precipue tamen fupcrftatu nobilis Italì^partìs yUtique 
di£li Romani Impcrij pretìofe tam dudum multis h ne indegnerrar 
rum confìictationibus in pcrfonis , & rebus pcrceptis Imperij parti' 
bus afflile grauauit actrì£ic falubritcr re/ormando^ prò ut txoffi*, 
àj >ioHri tenemur debito y nctalenturn Nvbis credìtum negligenters 
abfcondere uideamur: Nos conucnìt confnltius cogitare, ut gradum 
tribulucionum ptrìculìs, quibus ipfx Italia iugittr dijìraintur , ex^n 
£lis àntiquita [mina pacis, & concordia, qn^ tantum^ & non aliui 

extol' 
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extùUere qufrìmusìnfuble&is ftcìpftspartibusfru&uofc uakamut 
inferere^ ut optata pacis iocuda fertilitas pojfn in tdlure Italica Ver 
fiUf pullulare ; & quia buie Serenitatis T^o/ir£falubri propofrtono» 
ua quìdemfaderaper MagnìficumTrincipcm^ I{cbertum ^ Itrufa-* 
temi & Sicilia B^gem, nuper contra Maitftatem pctìta , & per ma^ 
trimonij uinculum Inter lìlufirem Carolum Ducem Calabria primo^ 
genìtum fuum , & pro^claram Catherinam fororem nofiram humani» 
ter contraila affinitate tìbi pacis y& quìetìs admhiicula funt^ ut 
credìmus , ìmmo nec ambiguum quam plurimum allatura , fidelità^ 
tem tuam rogamus affe£ìu /incero , quatenus tibi dióla fadera , prò 
quo prétfatos B^gem, & Ducem nobis , & Imperio dijpofuimus , 4N 
trahere ,allicere , & nuptiarum placare probabili blandimento non 
debeant dìjplìcere . Illum quippe ad laudemtantam Sacri J{omani 
Imperij,& commoda falutifera prìncipalitcr tua, & alioru TS^o/lro* 
rum prMogìmus fubdìtonm, prò quorum quiete inquietas noSes eie 
ffmus ducere , iS' ìnfomnes , & ex diSoxquidiSla federe nobis coro- 
nam T^obis^ubi quafolatia pacis , ^ deledamenta quietis tanto fir^^ 
mìus credìmus prxuenire^ quanto ueriftmìlius ìlla nobis prò concepto 
fpei preludia repromìttunt , & ut pacis tranquiUìtas ultra effica^ 
cius procuretur fana tua confilìa , deuiìs & modis ad héic congruis 
Nobis nouimus opportuna , & prò requìfnìone tui confila mittimus 
ad te venMiros magìflrum Ioannem de Verona Thyficum.Canonicti 
Ecclefi^ Metenfis^ ConfiUarium,& familiarem noflrum^ necnon Fri 
derìcum de Bloiate, Canonici e cele fi a Frìfaten. magìflrum Camera 
Inclyta EltfabethiZ t^manorum Reginf^ confortis No/Zr^ canjfima, 
Tipflros dik£ios , quibus fuper pr^mìjjìs & aliìs fidem placeat ad- 
hiberì : requìrenteSy& rogantes^ ut per certos tuos nuntios fuper pr^ 
libatis Nobis cures remìttere tuum cofiHHmi& re/ponfum^coaptans 
teobedientìx , & fidclìtati ^l^obis ^ & Imperio debitf.tam 
promptey tama. deuote , ut ab indeT^ofira MaieSias 
gratiofa twì per omnia inuenirì debeaty & be- 
nigna . Datum Stufrif^yfecundo Ka 
lendas lulij y B^gnì 7{o- 
Uri Jlnno Se- 
cundo. 



S FEDE. 




EDERICVS, Dei Gratta , Komanorum Kexfemper 
^Hgujìus^ Nobili Caftruccìo de ^nteltnineliìs , fuoy eJr 

Imfcrijfidclidìkcioygraticmfuamy & omnebonum. , 

Toties Kegi^ Celfnudinìs fceptrum altius extoUere^^ ipfius flatunk- 
folìdius folidare y quotics fidelium {ubie^ìorum uota benigno profe^ 
quìtur ajfe£iu ; & ad ip forum tura obferuanda , gratìas Urgien- 
das , benigna Trincipis clementìa inuenire . Cum enìm gloria ^fiue 
Trincipatiis potenzia in ftibie£ìorum precipue conftfiat foliditate,fùr^ 
tìus expediens arbitramury & condecens, utfimus Jubditisy & in iU" 
ftitia facile s ^ &ingratialiberales . Cupìentes igitur prxmijforum : 
contemplatìone tua conftantifjima fidei puritattm , tH^éj.perfons 
approbatamfjdel'ìtatem.quamadaugumentationcm T^oftri culmi-. 
nìSyNoftrorumytuiq fr^decefforu ac Sacri I{pmani Imperij fublima* 
tìonem a longis retronEìis temporibus fìdeliffma femper inuenimus ^\ 
^ deuotam , condignts retributionum pratmijs , tuìs meritis multi'- 
pliciter exigentibusy pr^tmiare , ac jpecìalis gratix prìuìUgìo bonita^ 
te Kegia largì f lue honorare; Te, tamquam illum, in quofumme J^o^ 
fira confidit Magnificentia, in Ciuitate Lucana , ciufq. diflriduyfix!^^ 
miliariorumyCr fuburbanorumyUel quafi, & prouincìis Kallium Ne^v 
bul€y^rianty& Lima,& Terris cìuium Garfagnanaj terris , quf di, 
cuntur Blancorum , Verrucula > Bofforum^^ eius Curia^Lunìgiana^ 
ì4aX^ etìam Uerfilìa^ Serraualle , cum aliis terris partis Imperia^:. 

lis Tiftorii,fubie£Iis tibi , & Valli ^rnì^ cum mero i & mixto ìmpe^ 
rìoy& omnibus iurisdidìonibus , iuribuSy honoribuSy & utilitatibus 
fuisjcum terris, pafcuisyfiluisy uenatìonibusy pratìs , nemoribus , pa^ 
ludibus^tholoneÌ5yfluminibus,aquis^aquarum decurfibusypifcatìoni^ 
busy & ceteris pertinentiìs omnibuSy quocumque nomine ctnfeantur^^ 
in ipfa CiuitateyCÌufque diJìri£luJuburbanorum, & fex miliariorum^ 
uel quaftyterrisyuallibusy & montibusy ac locisfupradióiisy ad Impe^ 
rium de iure ^eólantibuSyNoflrumy& Imperli gcneraUm yicarium^ 
ufque ad Tipjirumy & Imperli beneplacttum y de /pedali gratta , & 
ripftrs lìberalitatis munìfìcentiayConflituìmus , per pr^^fentes.ut ex^ 
inde circa T^osy & Imperium.deUCiet te majorìs folicìtudinisfiudìù 
uigilare. Tìbi nihilomìnus indulgemuSy ut huìufmodi merumy eSr wi- 
xtum imperium poffis , & ualeas per tCy uel aliumy aut aliosy exerce^ 
re. Trulli ergo cmnino hominum lìceat hanc paginam 7{oJìra concef- 
fionìsy& conftìtutionis infringercauteìaufu temerario contraìre. Si 
quis autem hoc attemptare pré^fumpfcrìt^indignatione Ncftram > & 
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fanmqutngentartmlìbrarumaurlprodimìdìa parte Tìfcù noflro^ 
& prò reliqua dimidia paffo ìn'iurìam , foluendarum , fe nouerh in- 
curfurum . In cutus rei teSlìmonìum prutfentes Utteras exinde cort' 
fcrìbì,& l^oHrA Maìeftatis figlilo iuffimus communiri. Datum apud 
Cunexam„ x\. n9nas ^prilìs j ^nno Domini m cccxx. Re* 
gni uero 7{oflri ^nno \ i. 

E D E R. I C V S , Dei Gratìa , Komanorum Kex fempev 
^Auguflus, Nobili uiro^CaJlruccio de ^ntelminellis, apud 
. — - Lucam fuo,(&- Tmperij Vicario getter ali ^fideli fuo dile{lo, 
gratiam fuani,& omne bonum.Fenientes ad TZoftra Maieflatis pr^. 
fentiam utrì diferti , Magnificus Andreas Medicus, cr Baldus Catim 
ceUarius,ciues tuidomejiici famìltares,demtì Noflri dikm ex par. 
te tua T^oftra Celfitudini prffentabant quafdam littercvs /upplica. 
tmas.contmentes , ut tihì vìcarìam apud Lucam , alijsq. locis.tuis 
litteris expreffii,de benignitate Kegta commìttere dìgnaremur. JJps 
uero,animaduenentes, quanto feruoris affe&u, quantaq. fidèì puri- 
tate , "^os , & Sacrum ueneraris Imperium incefanter-, confiden- 
tesq. de tuAftncerffìdeipuritateJiberalitatìs ìndujìrìa.ac cìrcum- 
/peftioms tuf prouidentìa commendanda,primiffis tuìs petttìonìbus 
anmum bemgmm fauorabditer inclìnamus, & confenfum . Volen- 
tes m hoc tum perforiamo in deuotionis.&fidelitatìs afeSIu erga 
liOSy& Imperium fidelius attendas.libenter, & tiberatiter, hono- 
rare. 'Uerumtamenuolumus ,'&mandamus ,quatenus Maiefiati 
T^oflrs, uttenerisy&proutconfuetudoantiejuitus approbata Sa 
cri Impcrij exigit,pr£jies, & facias fidelìtatts , & obedientì^ debì. 
tumfacramentumi Nobisq. tuas litteras cbligatoria^s ^ quas tìbi 
cum prffentibHS confcriptas tranfmittimtis , figUlandM defiinari 
per Nofirum Nuntiumnon omittas, Tuifigitli robore ccmmunitas- 
& fuper pr^m'iffis {ireniiumuirum Elxerbinum de Ceula, Camera, 
rium 'ì<lolirum dìleRum^ exhibitorem pr^fentiim , ad te du- 
ximus dejiinandum . Manddntcs quatenus eidem fideli' 
tatis, & homagij pr^fles, nomine Noflro , facra- 
mentum. Datum in Vienna , v. Idus 
^prilis , Kfgni uero T^o. 
iìri V I . 
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[EDER-ICVS, Del Gratta I{óm. I{ex femper ^ugu - 
fliiSy 7{obtH Tiro, Caftruccio de udnteltnìneUiSi ^u^orU 

tAtt Imperiali in Luca vicario Generali, Secretarlo fuo, 

fideli diltSloygratiam fuam,& omnebonum. Ius,& corifuetudo an^ 
' tiqua No[ìra,& Sacri Imperi) Me expofiulat.cir requìrìt,ut,ratio- 
ne vicarìfytìbi ad precum tuarum fupplìcem inSlantiamy ex muni^ 
ficentìa hloftr^ Cclfttudìnis commìff^^Nobis pr<£HeSy& facioófide^ 
lìtatis , & homiigij debitum facramtntum . Verum , quìa propter 
ìongmquam diftantìam id effe^ìui mandare non poteris propria in 
per fona ; tuis laboribus , & expenfts^ob tua perfona reuerentiam , 
par cere cupìentes Jlenuum uìrum^O^lalerium de GeuUCamerarìum 
J^flrurn diUBum.exhìbitorem pr^fentium^ad teduxìmm dijììna^ 
dum. Dantes fuper prffentìbns plenarh'paclìberampotejiatemyexì^ 
gendi y dir recìpìendi a te prxfcriptum J^oflro , & Imperij nomine^ 
fdelìtatis , & obedìcnt'm facramentum. Trafentium te/ìimonìo Ut- 
terarumy Nojìrì [{egalis Sigilli Signaculo ftgnatarum . Datum in 
Tofano^ is.idns ^prilk^jlnno Domini m cccxx.J^gniuero 
Tipftrì anno v i. 




1 



nomine San&é^,& indiutdué^Trinìtatts. ^men. €go 
Caflruccius de ^ntelminellis , au6lorìtate Imperiali in 

^ Luca Vicarius CeneraliSyiuroyad SanCia Dei EuangeUa^ 

Cjr prafentìbusmeìuraffeproteHoryquod Glorio ftffimoyac InuiRìf^ 
fimo Domino meo Federico Komanorum Regi inclyto teneor^ & de^ 
beo, dolo^& fraude femotis. fidelitatemy & obedientìam^ tamquam 
iujìo,& nero I{omanorum ^egi^nuiolabìlìter obferuarty& Vicaria 
Offiùum prMicid^ymihì de benìgnìtatis fuéi grafia creditum > & co- 
mìffumM [uum^hr Imperij honore fìdeliter exercere. Dtbeoetiam 
fub eodem iuramentopradìBi Domìni mei Regis & Sacri Imperij^ 
damnaymolciìatìonesy & grauamina^ quantum Jufficioyfcìoy eSruo/^ 
ìeo^fidelìter pracauere, honores, & conjmoda prò uiribus promoue^ 
re. et in euìdens prmifforumtcfimonium.ut per me firma pcrma^ 
fieant.&ìUsfay Sua Serenìjfims Man flati tranfmitto pr^fentes^SU 
pili mei robore confirmatM . Datum Luc^^ Kal. Maij^ ^nno Do- 
mìni H CCCXX. 



Locusfigilli^ 
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O I>0 V T C V S , Dei Gratta I{pmanorum ^ex femper 
^uguflas, Magnìfico niro, Caflruccìo de ^ntclmìnellis p 
vicario Lucancmm yfuo, & Imperi] fìddi diUpo .gra^ 
fiam fuam, & omnc bonum . B^egi^ liberalitatis Clementìa^in fuis 
fiddibus gratìarum dona multìplicans /ilìis pritcìpue confueuìt af- 
[urgere larga manu.qui per pugna ccntìnuam in rebellesypro exalta,-* 
tiene Caronte fmgulares triufnphos,& nomen laudabile fmt foniti . 
Sane, cum uerac'ittr fciamus , te prmpuum in partibus Italia prò 
Sacro Imperio pugilem exfliti{fe, nuUì parcendo periculo, oneri, nel 
labori^ac iufìitia tua,& animi probitate , uiCios de hojìibus deuotos 
prò Imperio tenuìjfe , ac deuios infideles ad fidem gratiofis meritis 
inuitaffe : rolentes ..pr ami/forum obtentu.extoUere nomen tuum,& 
te prsrogatiua jpeciali magnìfice honorare^Vicariatum Ciuitatis 
Zucan£^eÌHsq. dijìri^um^ fexmiUìariorum^ & fuburbanorum , uel 
quafi.i^ promnciarumFaìlis ìJebuUs ^rian^j & Lima , & terris 
timum Garfagnana , terris , qua dicuntur Vlancorum , Vcrrucula, 
Bofforum , ifX eìus Curia^Vontremulo , eius diftrì6ÌHiLunegiana^ & 
omnibus terris fttis citra , & ultra aquam Magra , in Lunenfi Dios* 
^^fiyMaffUy & FerftUay & VaUetina^^udorìtate I{egia^ T^oftro in 
Sacri Imperij uice, & nomìr^e , ufque ad l^oftrum , uel fuccefsoris 
ìfoflri Romani Imperatoris , uel Kegis beneplacìtum , & uolunta-* 
tmfibi commtttimtiSy&in ipfis Ciuìtate, terris, &locìs,& altjS 
antediSlis prò J^obìs in ìpfo Sacro Imperio , te f^icarium conflitui" 
nus , ér facimns generalem . Concedcntes tìbì pìenariam iurifdì- 
ffionem in omnibus prfdi£lis Ciuitate, terris^ (jr locis , ut pojjis in* 
quirere^& punire^ & iurifdiElionem fanguinis cum mero , &mixto 
Imperio exer cere, in genere & in jpecie.per tCy uel aiium^autalios^ 
€HÌ^ uel quibus ipfam iurifdì£lioncm commiferis exercendam : rece^ 
ptoprìmiiHs a te ìuramento^quod ipfam iurifdì6iionem fideliter 
extrceas[nuUi parcendo ^ uel centra iuRìtiam offendendo ^fed iut 
fuumunicuique tribuende: uolentes pcrhanc conci (fionem Noflram 
in prjcmìgis omnia > & fmgula tibi effe conce fa , quorum fpecialem 
commigionem fieri oporteret,& quaingenerali ccmmiffionenonìn^ 
telligerentur commi jf a, nifi de ipfts fieret mentio jpecialis . In cum 
rei teH'momum prafentcs tibi dirìgimuSytradìmus , appenftone Si- 
gilli I{egij communìtas . Datum in l^e^a/i opido noflro Franchfort^ 
IV. Kalend^ lunij ^ ^nno Domini m cccxxiv. Regni uero 
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O S LrdcMÌcuf , Dei Cratia , I{omanorum 1{ex fmper 
oluguflus . Etft honor B^gis iudìcium diligat, tamen 
^Mgujlalìs dementìa mìfericordiam non refutat , quìn 
nonnumquam per iufììtiam condemnatos reddat pergra^ 
ttàm abfolutos.fic quìppe fideles Nojlros , & Imperi] ìntime diligi- 
mHSy quod longe carius parcmus renertentibus , quam panam refi- 
ftentibus inftigamus . Sane dudum darà memoria Dominus Hen- 
rìcus, quondam Komanus Imperator vii. prfdeceffor Nofìer , cen- 
tra ciuitatem Lucanam, & eius diftri6ium, & centra Commme, 
etues, &Jj>ecìal€s perfonas eìufdem ^ quafdam condemnationis 'fen- 
tentias promulgauit y profcrtptimes, muletas, priuationes t&-pig. 
vas alitM infligentes, prò eo, quod tunc ìpfi a fidclitate recejjerant, 
isr Sacro Imperio rebeUabant. Nunc uerOyquiaCiuitas.diflriSuSi 
Commune, & ctues prffati ad fidditatem , <& deuotionem reuerfì , 
Sacro fe Imperio in puritate,&- integrttate fideireddidermt,& in 
hocpropofìtofideì fe firmos,& Habiles opere comprobant, &ejfe-' 
du : Nos,quì eifdem pium, & beneuolum afeSlum gerìmus ,&ta- 
quamfiUos peramamus, culpam preteritami quamipfi fludentde^' 
uotit , &fidelibus adibus expiars , remittentes , eifdemyde gratta 
jpeciaÌt,omnes fententias.per diUum D.Henrictm cantra ipfos prò- 
Latas , de plenitudine potefiatis I{egi<e , relaxamus , & reuocamus j' 
quidqutdexetSfMelah eis faCiuntt nel fecutum exiftit; rrfiituentes" 

eofdem.eadm poteflate,contra ìpfasfententias,in"mt€grum,(&' in 
flatum priflmum,acfiipfe fententia non fuiffent abinitio promut-i 
gatte . M quos Jpecialitcr T^os induxit prMiBorum fidelium N»- 
flrorim noua,crefcens,& firma deuotio, & fidcliffima inlìrennì uirì 
Cafìruccij de ^ntelmindlìs ,fui vicari] , prò ipfis interpellantU , 
fypphx pctitio, & fauor multtis y quem ipfis gerìmus ex affeeiu,^ 
Kerumtamen prxdiUas fententids non inteUìgimus relaxatas ad 
iUos de ciuibus pr^didis, qui, in rebdUonc pcrfifientes , i^obisi Hr 
Imperio , uel di6io Ficarìo NoHro nomine non obediunt , nec inten- 
dttnt , nifi forte ad reqmfitionem dì£ti Caflruccijyintra termìnum , 
tfuemfrafixerit , ad fidelitatem redierint , & eius bcneplacìtis pa- 
rufrint,& mandati! . In cuìus Noflr£ ntniffionisyrdaxationistre' 
mcatìonis , & reflitutionis tefiimonium pràfentes damus UtteraS'i- 
figlili Noflrirobore commmitas . Datutn in Franchforti i v. Kat,. 
lunift ^nno Domini m c c c x x i v. B^gni uero Tiofifi ^nno x. 
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O D O V r C V S » Dei Gratta , t^manorum Kex fem'^^ 
per ^ugujìus , Magnifico uiro , Cafirnccio de ^ntelmU 
nellìs.Ficarìo Lucanorum^fuOy& Imperi j fidelidiledop 
gratiam fHam,& omne bonum . I{egia liberalitatìs Cle^ 
mentìa » in fuos fideles gratìarum dona multìplicar.s , illis precìpue 
confuemt affurgere larga manu > qui per pugnam contìnuam in re^ 
bell€s,pro exaltatione Cerofì^yfmgulares triumphoSy& nomen lau- 
dabile funt forti ti. Sane.cum ueraciter fciamus,^ pr^cìpuum ins 
partibus Italia prò Sacro Imperio pugilem extitiffe.nulli parcenda 
pericnlojoneriyuel laborìyac ìuSlìtia tua, & animi probitate^ uiHoP* 
de beRibm deuotos prò Imperio tenuiffe , ac deuios infideles ad fi* 
dem gratiofis meritis inuitaffe ; Volentcs ^ pramifforum obtentH9^ 
extollere nomen tuum , & te pr^rogatìua pedali Magnìficehono^ 
rare.vicariatum Cìuìtatìs Tiflorij, & totimComitattis^ & dìftri^ 
£Ihs eiufdem.ac in omnibus alijs terrìs yfitis infra con finta fupradi^ 
day^ in dicecefi Lucana^ Tiflorienfi, & Lunenfi, ^uCioritate I{e- 
gia^ NoSlro^ ^ Sacri Imperij uice , & nomine , ufque ad Nofirum^ 
nel fuccefforis mftri F^manortm Imperatorìs^aut F^gi$ benepla* 
citum, tir uoluntatcm ^ tìbi commìttimus j & in ipfìs , Cimtate^ & 
Comìtatu^ac diflrióÌH^crris,& locis^ac omnibus antedidìsy prò Na 
hìsyAa Sacro hnperiote vìcarìum conftituìmus , & facìmus gene^ 
talem Cmcedentes tibì plenariam ìurìfdi6lionem in omnibus pr^- 
di(Hs , Ciuìtate » terris , eìr locìs , poflquam ects acquifieris , & prò 
Uobis , & Sacro Imfrerio tenendo^ tibi fubìugaueris , ut poffis in^ 
quirerey& punire^ & iurifdiltionem fanguinis cum mero, & mixto 
imperio exercercyin genere & in fpecìe , per te^ uel alium^ aut alios^ 
€ui,uel quibus ipfam iurifdi£licnem commiferis exercendam-^rece^ 
ptoprimitus a te iuramento ^ quod ipfam iurifdi£iìonem fidelittf 
txerceas y nulli parcendoyuel contraiuftitìam offendendo y fed ìus 
unicuìque trìbuendo . Folentes per hanc conceffionem NoHram 
emnìa^ZT ftngula tibi effe conceffa^ quorum fpecialtm commìffionem 
fieri oporteret , & qud^^ in generali commìfjione non intelligerentut 
tommiffa^nifi de ipfisfieretmentiofpecialis. In cuius rei teiiimo* 
nium prf jentcs tibi dirigmusy & tradimusydppenftone figlili B^egif 
tommunitas. Datum in Ergali opido noftro Franchfortyiw. Ka^ 
iendas lunij, Unno Domini M c c c x x i v . B^gniuero No* 
firì anno x. 




LODO- 



OD O V T C V S , Dei Grafia , Kontanorum I{ex fcm^ 
per ^uguflus, uiro Magmfico,& lUufiiìy CaHr uccio de 
^ntclmineUis, Duci Lucano & vexillifero Imperìj.fuU 
impervi dileóio^gratiam fuam & omm bcnum . \egis liberali* 
tatis Cletnentìa , in fuis fidelibu^ dona, multiplìcans , illis precipue 
con fueuit affurgcre larga manu , cfui perpugnam continuam inre- 
beUes prò exaltatione Coronf fmgulares triumphos , & nomen lau^ 
dabìle funt fortìti . Sane.cum ueraciter fciamus.experientìa nobif 
txiHentemagifìrayte prfcipuum , & ftrenuum in partibus Italig 
fro Sacro Imperio pugilem exftitiffey nulli parcendo onerhpericulo, 
nel labori^ ac iuftitiji tua, & animi probitatt^uiEìos de hofiibus dt-- 
uotos prò Imperio tenHÌjfe^& deuios ìnfidcles ad fide gratiofis merU 
tis inulta ffe,tantoq. magis Imperiale fceptrum extolletur , tanto 
€ura regìmìnis a follicitudìnibus,& lahoribus releuatur, quanto fi^ 
deles ìpjfius in circuitu Imperi j circumjpicit digniores, cir de fulgor 
re Corona Cafaref , ueluti ex foleradij ^ftc certe prodeunt dignità* 
tes^ ut prima lucis ìntegritas minorati luminis non fentiat detri^ 
mentum • Hac igttur confiderfltìone commoti , qui cflefii prouì^ 
dentìa Romani Imperi j moderamurhabenas ^ac.folij i^pflri decus 
tam ueterum dignìtatum omatis confouemus^ qu^fitum nouìs bono^ 
ribus ampUamus,^ uolentes pr^mìfforum obtentu extollere nomen 

tUUm.Zir te prfrogatiua Jpeciali ma^nìfice honorare , de plenitudine 

pote/iatis^ex certa fcìentìa^& de confilio Noprorum Trìncìpum,&. 
Baronum^ Ciuìtatis Luc{ , Vifìorì]^Volaterrarumf & Luna^ cum 
cmmbus,& fingulis cafiris, uillis, terrìsy & locis fttìs in diesce ftbut 
ìpfarum, & cum omnibus earum , eJr cuìufque earum pertinenti js 9 
territori js , & iurifdi6lionibus quibufcumque , ad nomen Ducale 
pertinentibus ^ trans ferentes f ^ uolentes fub uno dìgnitatis uoca* 
buio contineri Ducatus,Ducem,& Vexilliferum Nosirum,& Sacri 
Komani Imperi j urbìbus^de pramiffx Nojìrf poteflatis plenitudine^ 
& principali magnificentia promouemus eifdem libertatibus ^ im- 
ntunitatibus , & iuribus pradiSlum Ducatum tuum prffentìumatu 
(ìoritate donantes,qu{ Ducalem deceant dignitatem^prafatasq. ci» 
uitatesy & quamUbetearum^& omnes terrasy caflra^ ^ territorìoM 
atque loca^ qua in dictcefibus ,feu epifcopatibus,territorijSy& per- 
tinentijs ipfarum ciuitatum cJr cuiu/libct earum yfeu intra confines 
dìcccefum.Iìpìfcopatuum^pertincntiarum^ & tcrritoriorum prefa^ 
tarum Ofiitatum, & cuiujlibet earum fitf funt ^ [cu [ita , in perp^- 

tuum 




tuum tìbi , & legiùmis fuccejjorìbus tuis^ex te defcendentìbus per 
lineam mafculmam.ex certa fcìentia , damus , conccdìmus , & do* 
namus^ cum omnibus , & fingulis uìllis , caftrì$ , tetris , forta/itijs^ 
cafalibus , uaJfalUs , homìnibHs y poffeljìanibus , honoribus, ufibns^ 
demanijs ^feudis , homagìjSy patrcnatìbus , uacantiuni, & non ua^ 
cantium eccleftarum , & locorum T>{obis & Imperio /peólantibus ^ 
& cum terris cultis ^ ìncultìsyfiluisy pafcuis » nemoribusjalinisp 
halneisy Siagnis^ lacubus , atque quìhufcumque aquis , & aquarum 
decurfibusy molendinls, pìfcarijs^ pìfcatiombusyuenjtiombus,mon» 
tibus ,planis y ualUbus ^ omnibus , & fingulis locis , iuribus , ^ 
pertìnentijsytammarìs, quam terrarum préèfatarù ciuitatumyterra^ 
Yum^& locorum, & cuiujcimque ìpfarumy eSr ìpforum exfifientium 
infra pr^diilasdiotcefesyconfiniay&locayquf ìnhuìufmodi HoP.ra. 
conceffione, & donatìonefub JJ^eciali.aut generali uocabulo pofjunt 
intelligi.aut comprehendt y qu^ ad Noflrum I{omanum Imperium 
jpe6lare nofcuntur j & ftc te y fucceforesq. tuos ex te legìtime de^ 
fcendentes( utdieium e(ì ) per lineam mafcuUnam in Ducemy & 
Ùuces pr^di£li Ducatusy cum dignitate llluflri eligimus, & con/ii. 
tuimus , prfficimus , & creamus j dantes , & concedentes tibi , eJr 
fuccefforibus tuis pr^di6iis,in pr^diao Duca tu, pieni fimumy& 
Uberam au6loritatem , & potefìatem iurìfdicendi , per te , eJr 
per alias , ac etiam merum , & mixtum Imperium ut exerccre ua^ 
leas y & ualeant gladi] potefìatem , ad animaduertendum in fa^ 
cìnorofos , & malos . Et^ ut ipfius Ducati dignitate te, c5r 
prffatos tuos fucccffores yCOgnofccvsamplius y& fauorabilius lì. 
beralitate Regia fublimari j tibi , & fucccfforibustuis pr^di£iis, 
tx ipfa dignitate Ducatm perpetuo decrcuìt competere Nolira 
SerenitaSy auClorìtatem, <& potefìatem creandiy& ordinandi per^ 
petuoyuel ad tempus.prout uobìs placuerit , in fingulis ciuita^ 
tibus y caftris , opidisy uillis , & terris dìCiì Ducatus^Ficariosy Ca- 
pitaneos Vote/lateSj ludices , feu Re£ÌoreSy & quojlibct ordinario^ 
Ptagiflratusyuel etiam delegatosi & quofcumque honores, & hono^ 
rum ofjUcia.cumauSoritatCy & poteftate iurìfdicendi yd^mcroy & 
mìxto Imperio, Statuta municipalia condendiy fiatuendi,^ decer* 
nendiy turi diurno . atque naturaUy non contrariayprout utilità ti & 
pacifico ftatuì , expedire uideritis fubie6iorum . ^d hac quoque in 
pr^di£ìo tuo Ducatuflumìna nauigabilia , ^ ex quìbus nauigabiles 
Juerint portHS, plageas ficuti nunc dinofcerisy po(JìderejìpaSy^ ri* 

? fatica^ 




fatica^ n^c non ue6{igalìa, 'thtlonca crurì ^ cttg^ntiy '& mètallorum 
cmniu "^Hum^mnc Ncbis & Imperio fxrtinentia, tibì, tuìsq. 
fucccjj L , j concedlmus, & dcnamus , ac monetf^tam auri^ quam 
argenti y& d^rìs cudendi ìuHi & rttìi ponderis, in ìpfo tuo Ducatu , 
tìbi y & pr^dìRis tuis faccefforìbus prajcnti prìuìlcgìo facultatem 
lìberam ìndulgemusy & fenda antiqua , ijX noua, & re&a^ & rega^ 
Ha coììfcrendiy ìnfeudandì yuaffallos irnpertf^fidelhatis , &hù-, 
magi] facram€ntù,mHl£iaYum,<& posnarum compendiay& confifca^, 
tìones bonorum & cctcra.qup dicuntur Bjgalia, in ìpfo Ducati^ 4Ìi 
tuumyif J^pe dì^omm tuorum fucce forum compendium uolumus, 
pertìncrc . Milltes quoque in ìpfù Ducatu & extra conflit uendi,& 
militari mgulo d€corandìy& iudìces ordinarìos notarios public] 
cos crcarìdi^& ordinandi, ac conficìcndiyfiliosy filiasnaturalcs ^ 
tam fpurios , quam uulgo qu^tfnos^ex damnabili celta natos , Itgiti^ 
mandi & cum ipfts fuper deft&u quolibct dì(penfandi. Vt tamen , 
prò honorty quem tìbi lìbcntet adijcimusymUum ius fubtrahatH^ 
cbedicntibjis , & obedìturts l<{obi$, & Imperlo, in eorum boniSy & 
feudis^ iuta tamcn Imperi j rcmaneant Ducatuì fuprad}ùìo.& quod 
in premlffìs Ducatu v^exiHìferatu femper maìor natii yfeu ex 
generatione tua ex te, ^ fuc-ceffoì ibus tuìs Ugitime defccndtntibuf^\ 
cxcliifìsalijs heredìbus minorìbusnatUyfoius intotum fucccdat^ & 
proptcrprfmì ffa omnia r<? prò te ìpfo^fucceDcrìhusq. tuìs 2<[obis , 

prò Nobis ipftsyfuccefforìbfisq. Noflrìs homagiumy& fidelìtatis dc^K 
bite iuramentum prAHantem de pr^miffis Vexìllifcratn, & Ducatu 
per fceptrum prffentialiter inutfiimus . Torro omnia , & fingula 
fupradi£ìa ualere, & tenere uolumus , & firmamus , non obftante 
allqua Icge i confuetudmc , aut iure^quìbus contrarium caueretur. , 
quìbus ommbuSy&fmguiis^ fpecialitcr^& exprejfejamquam nomì^ 
natìmdeillis in pr^ finti prluilegio fieret mentio^ effe intendimus, 
Cjr dtbeat dercgatum , & potiffime turi , eJr confuttudinì^ quo > & 
qua caueretur Jeu catitum diceretury quod heres in Ducatu, Comi^ 
tatù ^uel Marchia ymdlo modo fuccedat ^niftab Imperatore acquì^ 
fiuerit per ìnue flit uramy quantum ad cafum prffcntem ; in alijs ne- 
ro cafibus/m fuorobore femperdurent :ita tamen^quod tu,& f^c^ 
ceffores tui^a 7ipbisy& fuccefforibus Noflrisa Sacro Bimano Im^ 
ptrlo requifttus,& requifitiy perpetuo tenearis^f^tcvcatur pknam^ 
& lìberam obcdientiam facerey& omnibus Tsloflris mandatis^fuC" 
cefforumq. '^oflrorum^& Sacri Komani Imperij libere intendere^ 
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& parere,&»mnta Noflra mandata o^reruarc,& élfìcacher adìnt^ 
plere , iurta poffe , & cxfecmìoni mandare . Statuimm etUm , & 
tnandamHs quatcnus nulla Ciiiitas, nulla CanmHmtas, & genera-. 
Hternutla perfona , cmufcurnquetcndìcìonis , & preethinentìf ^ ^. 
flatus. ex fiflatMìc Nojìrf pagin^ atideattn aìiquo contrafacere.uel ■ 
nenire , feu te , aut prediaos tm$ fuccefforei in dtquo mole/lare de 
his, quffupra tibi ,<&eisa T^oflra Qkrnentia l'beraliter fmt coU 
fata . Si qms autem tùni^rurio aufu pr^fimpferit contraire , mille 
tnarcharum auripaenam ìncurrat,pro dimìdìa Camera noflr^fol- 
uendam , prò alia dìmìdìa Camera dì6ii Ducatns, & l^cxillìfe' 
ratus, in quorum preiudido dliquid exflitcrìt attemptatrm Ou bw 
omnibus, dr/ìngulis fupradiak, teSìes interfucrmt infra/ìripti, 

Gerardws Epirccpm jilene^ts ; Hermannu, de Litbelbcrg, C««- 
cdlariusnoHer; Albertus Hymìdde Lithelberg, Marefthalcus 

/rarm Co«.r« de Hortemburg ; Ioames , Qomes iZ 
c^acdiausdeClaramontei Hermannus , Comes deDonoratico- 
nms IoaKnts Come, de Domratico ; & Bandinus , Comes de 
Marciano . Et ad pr^diSiorum omnium corroborationem , &tc^i. 

commumn. Datum Lucf ^ X. d\emenr,st,olcnMis"^nno 
Domtnt w c c c X X V I I. j^rgni uero T^oflri ^nno xin. 



^ D O V I C V S, Df J Gratta , l{ominonm Imperstot 
» ' fempcr ^ugufl„s , lUuJìrì Caflr uccio de ^melmindlis . 



D«« Lucano, Comiù Sacri Lateranenfis Vàlatii /o- Ve 
XiU.fero impertj , fuo , & Imperi j fidcii dU, do , ^ratiam fZ.& 
omnebonum. Trincipdts liberulitatù Ckmentta ,ì„ fuU fide/i. 
bus dona multiplicans , illis precipue ccnjueuit affurgcre larga ma- 
w«, qui per pugnam ccminuam inrcbelles proexaltationeCorords 
S">gMares triumphos,&nomen laudabile funtforttti. Sane cum 
ueractter fctamus, rxperientia T^obis exfiflente magiflra , te preci- 

cTpZ'n^"' n'"""" f'"'''''^"' ^''^'^ impmopuÀvm 
^xhtif[c,nuh partendo oneri, pa iculo.uel labori, ac iufiitia tua & 
animi prvbitate.uiaos dehogìikm deuotos prò Imperio tenuifTe ^ 
icuios tnfiicles ad fidcm ^^raticfts meritts inuit^e : tamoq m'a^ 

T » Imperiale 



Imperiale fceptrum extoUìt , tanto cura ngìmìnts a foUìcìtudlnU 
bus , & Uborìbus releuatur , quanto fideles in cìrcuìtu Imperij cir^ 
cuwjpìat dignìorcs y & de fulgore thronì farei , uelut ex fole ra- 
d\]y fu re£i^ prodeunt dìgnìtates , ut prìmf lucts integritas minora^ 
ti luminis ncnfentìat detrìmentum . Hac igìtur confideratione coni'- 
moniti y qui cflefli prouìdentia B^omanì Imperij moderamur habe* 
nas , a^folij Noflri decus tam ueterum dìgnitatum ornatìbus confo^ 
nemquoniAm nouis honoribus ampHamus : Folentes , prfmijforum 
cbtentu.extollerenomen tuum, & te prarogatiua fpecialimagnì'^ 
fice honorare j de plenitudine potefiatis , & de certa fcìentia , & dt 
confilio Noflrorum Trìncìpum^ & Baronumy Cìuitatis iwcf , -pi/?o- 
rij,yolaterrarum,& Lun^y cum omnibus^ & fingulis caJirìSyUÌllìs^ 
t€rrisy& locìsyfnis in dìctceftbus ipfarum, & cum omnibus earum^ 
^ cuiufque carum pertìnentijs^tcrritorìjsy ^ iurifdiClionibus qui-' 
bufcumque.ad iusy honorem , & nomcn Ducatus prafentibus tranj^ 
ferentcSy & uolcntes fub uno Dìgnitatis uocabulo contineri ^ Duca^ 
tus Lucani ; te prò tCy & fuccejjoribus tuisyCX te per lineam mafcu^ 
Imam natis.& nafcìturìs, in perpétuum ipfius Ducatus Ducem , & 
yexìUìferum Tsi ftrum , & Sacri Rimani Imperi]^ ubilibet, de pr(* 
miffA Nofir^t potefiatis plenìtudiney& Vrìncipali munìficentiaypro^ 
mouemus j eifdcm libertatìbus , immunìtatibus , & luribus pr^dì^ 
Cium Ducatum tuum pré^fentìum auCierìtatc donantcs , €fH^ Duca* 
lem deceantdìgnitatemyprxfata^q. ciuitatesy & quarnlibet earum ^ 
^ omnes terrai , caflra , terrìtoria , atque loca , qu{ in dìcecefìbus^ 
feu Epifcopatibusy & territori js, & pertinentiarum ipfarum , ciuU 
tatumyfeu cuiuflibet earum, feu intra confines dictcefum, Spifcopa* 
tuumypertinentiarum,& territoriorum pr sfatar um Ciuitatum^ f!r 
cuiuflibet earumfitf funtyfeu fita, in perpetuumtìbij &legitimìs 
fuccefforihus tuis^ex te defcendentibus^ natisy & nafcituris > per lU 
neam mafculinam^ex certa fcicntia damus , concedimus , & dona^ 
musy cum omnibus, & fmgulìs uìllìs, caflrisy terrìsy cafalibus , m/- 
fallisyhominibusy poffeffionibus, honoribus, uftbuSy derittìs , feudis^ 
homagìjSypatronatìbus uacantium.er non uacantium lEccleftarum^ 
^UcorumM T^os.&Sacrum Komanum Imperiumfj^e6lantibus^ 
feu pertinentìbus , & cum terris cultis, & incultiSyfUuiSy pafcuis , 
nemoribus.falinis, balneisyflagnis , lacubus , atque quibufcumqut 
étquìsy&aquarum decurfjbus, molendintSy pìfcarijsy pifcationibus^ 
nenationibus, montìbusyplams^uallibus^ ^ omnibus^ erfingulìs lo^ 
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cìs , ìurìbf4S , & penìnentìjs , tam mms , <^Ham terrf, pntfatarum 
cìu'uatim , tenarum , eJr locorum , ^ cumfque ìpfarum , eJr ìpfo- 
Yum exftftentìum infra prsedi&O'S dìacefes.confincs, & loca, quA in 
buìufmodi ^oftra conce jfione,& donatìonejub pedali ^aut gene, 
vali uocahulo poffnnt intellìgi , ftue comprehend't, & qu/e ad 7{ps,& 
J{pmamm Imper'mm Jpedare nofcuntur .&ficte,& fuccefores 
t"ofp'i'<edi£iosin Ducem,&. Duces pretdi£fi Ducatus cum dìgnìtate 
llluitri elìgmus.conflkumus , prfjìcmus , & creamus j dantes, & 
concedente^ tibi, & fuccejfforibus titts pradìBìs , in prxmi(fo Du. 
fitMyplenìffìmam ìurìfdi£ìionem, &lìberam auSlomatem, & pOtC' 
fiatem iimfdicendi per te,& per alias, ac edam merum,«ìrmixtum 
lmperìum,ut exercere ualeas,& ualeant,gladij poteflatem, ad anU 
maduertendum infacinorofos,& malos . Et, ut ipfius Ducatus di^ 
gmtate te, & pr^fatos tuosfucceJJ'ores,cognofcasamplius,& fauo^ 
rabihus ab imperiali eminentia fublimari;tìbi,& fuccejforibtis 
tuis prfdiGtis , ex ipfa dignitate Ducatus perpetuo decreuit com- 
f etere rjoflr* Serenita^,aueioritatem,& poteflatem creandi,& or- 
dmandt perpetuo , & ad tempus , prout uobìs placueritjn finpulìs 
cimtatibus , caflris, opidis , uillis, terris, diai Ducatus , Vicarios . 
Capttaneos, ToteSìates, Judices , &feu Ke^ores , & quoflibet or^ 
dinar los magiflratus , nel etiam delegatos, & quofcumque honores , 
& digmtateytque honorum, & dignìtatum officia, cum auRonta' 
te, <& potevate turìfdicendì , ^ mero , & mixto Imperio, Statuta 
mumcipalta condendi, turi diurno , c*r naturali non contraria , prout 
utiHtatì,& pacifico flatui,expedire uìderitis fubie&orum . Jd hoc 
quoque m pradtótotuo Ducatu fluminanauigabiliat& ex quihus 
namgabiles fuerint, portus,plag(as. ficut & nh dinofceris^poffide. 
re, ripas, isr npattca,necnon HeCiigaliaMonea aurl & arztnti,& 
metallorum omnium qu^Huum, nunc T^obis, & imperio pertinen- 
m, tibi, tuisq. fuccefortbus memorati$ concedimus , & donamus. 
Uc moneta tam auri, quam argenti , & aris cudendi , iuftì. ^ redi 
fonderis ,in ipfo tuo Ducatu tibi,priedimsq tuis juccefforibus , 
prafenti priuilegio facultatem liberam indulgemus , & feuda antU 
qua , & noua reda , regalia conferendi , <& infeudandi uaffallos 
Imperli de feudis qux manu, uel ore aut quo cumque alio modo fue- 
rìnt ccnferenda, & recipienàu a uaffullis Imperij fidelitatìs &- ho. 
ntagij facramentum, i& multarum fiu pctnarum compendia 
^omcattona honorum, &cetera,que dicumur Regalia, in ip/o 

DucatH 



Ducatti nd tuum.& pr^dlSorum tuorum fUcceffcrum compendìum 
uolumus pertìnere . Milites quoque in di(lo Ducatu eJr extra con^ 
fiittundìi ^ miì'itan cìn^ulo decorandi , &iudices ordìnarios , & 
mtarios publicos, creandiy & ordinandi ^ac conficìendiyfilios &fi^ 
lìas naturalcs tam fhurìos, quam uulgo qu^fitos , ex damnabili coi- 
tu natos, le^itimandi , <& cum ipfts fuper natalium defedu , & alio 
€{mlìbt t d'ifpenfcndiy tibi & ìpftSyau£foritat€my ^ poteflatem pie- 
variam indulga mus . Vt tamen prò honore.quem tibi libcnter adij- 
cimtis.ntillum ìus fubtrahatur obedientìbuSyUel obedituris T^obis > 
& Imperio y ìncorum bonis,feudìs » tura tamen Impcrìj remaneant 
DucatKÌ fupfadi&o. volumus infuper.qtiod in prf mi ffis Ducatu, 
Cìr vexìUiferatufemper maior natiu feu fenior ex generatìone tua^ 
ex t€y& fuccefforibus tuis legitìme dtfccndcntibus , exdufis alijs 
filijsjfeu heredibus minoribusyfolus, <& in totum fucccdat: & prò* 
pter prfmìffa omnia te^ prò te ipfo,<& prediiiis fuccefforibus tuis, 
^obis.pro NobisipftSjfHcccfforibiisq T^oflris,homag!umy&dcbi- 
U jìdelitatisiHramtntum pr^danttmde prmiffis Ducatu, & Ve- 
xtUiferatH per fceptrum^ quod in manu tenemus , prAfentialiter in'» 
uefìimusy&infeudamus . Torro omnia, &fingula fupradi^luy ua^ 
lere, & tenere uolumus &firmamu5y non ob^ìante aliqua lege , ca- 
Juetudine : aut iure , quibus contrarium caueretur . Qjiibus. omni* 

bus, ftngulìSy fpecìditer , & expreffe.tamqtéamnomìnatìm dc H^ 

lis in pr£fenti priuìlegio fient mentio , ejfcintendimus , & debeat 
derogatumy&poùffime ìurì,& confuetudini, quo. & qua cauetur, 
feu cautum diceretur , quodheres in Ducatu, Comitatu > uel Mar-m 
chìa.nullomodo fuccedat.niftab Imperatore acquifiuerit perinue- 
ftituram^quantum ad cafum pr^fcntcm ; in alijs ucro cafibus in fuo 
toborefemper durent . Volumus tamen, quod tu & fucccjfores tui^ 
a Ts^obis , & fuccefforibus Noflris , & Sacro Bimano Imperio , re* 
quifitus requifitiy perpetuo tenearis & teneantur, plenum & lì- 
beram obvdicntiam facerey& in omnibus Noflris mandatis, fuccef* 
forumq. NoflroYum , & Sacri I{pmam imverij libere iritetidere,& 
parere, & omnia Noiìra mand:ita cbfcruare, & iificacitcr adirne 
fiere , iiiXta poffe , & exfecutiom mandare . Mcminìt quoque No* 
fira Scremtas, de prxdicìis ante T^^ofira Corovationìs follcmnia 
tibi, air prfdì&is tuis fuccefforibus priudegium fmite indulffffe. 
Slu£ , & ^nia in ipfo contenta , ex certa fcìcntia , & de pr^tt ft^- 
US plenitudine ,acde confiLo , & affcnfu Trocerum y & Baronunt 

' Impe- 
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Irnperhlìs aula raùficamus , approhamut , & confimamut . Sta- 
t/ÙKHs etiam , & mandamus , qmtenus nulla C'mtas , nuUa Cent' 
fnifmtas.<& generalìurmlla perfona, cuiufcumque condicionis, Jèu 
Sìiittis, & pracmìnenti^ exfijìatMic ISlpflrApav'hmaudeat in ali- 
quo centra faccre , ud uenìrcyfcute , aut prMìà'os tuosfuccejfcrfs 
iti aliquo molestare, de bis, quA fupra , tìbl & cis, Nofira Cltì,>eit- 
tia lib.?raliter funt celiata . Si quis autcm temerario aufu prafum- 
ffcrn contraucnire , mille manharumauri panam ìncurrat, prc di- 
rmdia Camera VoUrttperfoluendam.&pro aliadìmldia Carnet^ 
mai Ducatus,^ VexìUìferatuSt in quorum prpudicìum aliqujuda 
^Jiitcrìt attetnptatum.Slifìbm omnibHS,([irfingult'ffupradiffis,ter 
£ìes interfuerunt/mfrafcripti ; ridelicet,I{udolplms Dux Bauarie, 
Trmceps,& Tatruus Noftcr carijjìmus ; Ventratdis lacobus Fpì- 
mm CaManm i venerabilis trater Bonìfaciu^,S\>ifccpusQhì~ 
roncnfis ; Ilermamm de Lìtbelberg , Cancellmus lipfier ; mn. 
Mus Dux Brufuicenfis ; Lodeuictts, Duxde Tech^ Albertus de 
Jjthelberg, Marefcalcus Noner^ Henricus, Lanthgrauius tifa- 
ti*; Federicus de '^uremberg j Mencbardus, Comes de Hortem^ 
burg-i OthOyComes de Brubendigen; Ioannes Comes,di£fus de Cla- 
ramontei necnon nobilesuìrì, lacobm Sciar a, de Columna-^la. 
tobm de SabeUis , Senatorcs Frbis ; Manfredus de Vito.^lmA 
yrbM Trffcfim; Ttbaldusdc Sanzio Con{ìaccÌJÌo. Et ad 
frxdìEiorum omnium ufiìmonìum , & corrobontìo-, 
ntm, prafentcs confcribì , <ir Sigilli Maiejiatis 
T^oflriS robore iujjìmus ccmmuniri . Datum 
B^mA.apiid SatiElum Vetrum, xv. die 
menfti Februarij^ Indi£iìone\i» 
^nno Dominici» Incarna- 
tionis M cccxxi IX. 
S{£gm ISlpflri 
'^mo XIV. Impcrij uero 
Trimo, 



LODO. 
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ODOVICV^, Dei Gratiày 1{pmanorum Impera^ 
tor fempcr ^t^gufius llluflrìCalìructìo^ Duci Lucano^ 
Sacri Laterantnfis Valctij Corniti , & ^rmani Imptrif 
f^exìlliferoyfuoy Imperij fìdc/i diU&cgrjtìamfuam^ 
^omnebonum. Dignum eft & Maiefìati Imperiali proprium^ 
ut , ftcut quotidie fidcliumaugctur jubsìantia , eJr deuotio , ita età 
Imperiale culmen augeat dignìtatìs prini'egìa^ ^ honores . Sa^ 
ne, experìentia docentium nouit Imperialis Maicfla^ waximam fi^ 
dem y deuotìonem , conftantiam tuam , eJr ante , eJr pofl a Nobis 
tibi collatos honores, ultra ceteros fidcles Itnperij de bonoinmelìus 
quotidìe profecìffe . Vt ìgitur pr^emifforum contemplatìone ad am^ 
pUores dignità tum apìcesper Imperiale culmen tua deuotio atioL- 
iatur ; de conftlio , eJr affenfu Vrocerum K(oflr^ Imperialis ^uU^ 
tibi , (& fuccejforibiis tuis , ex te natis , & nafciturìs , per lineam 
tnafculinam^ in perpetuum, Comìtatum Sacri Lateranevfis Ta^ 
lati] t quem ad Fifcum J^ofìrum , & Sacrum ì^omanum impe^ 
rium iujìis , & legitimis caufis deuolutum . & applicatum pYonun^ 
tiamus , tir declaramus , & ad omnem dubietatem tollendam de» 
uoluìmus , eìr applicamus , damus , concedimus , eì^^ donamus , ex 
certa fcientia , de plenitudine poteflatis ;&te,& pr£di£los fuC'» 
€effor€s tuos in perpetuum eligimus , conSìituimus , pré^jicimus , dr* 

CreamUS Comitem , & CZomites ipfius sacri ululati j Lateran^nfis 9 

Vosq. de Comitatu prAdi£2o inucftimus , & infeudamus , tamquam 
utros fìdeles Impefij.&uaffallos ; Dantesy & concedentes , & tri- 
buentes tibi, & eìs , omnes , & ftngulos honores , & omnia , &Jtn'* 
gula priuilegia, & emolumenta.quos, & qux Comìtes pradiSli Sa^ 
cri Vaiati] habent,& habuerunt quoquo tempore^ de confuetudine^ 
nel de iure declarantes ex nunc per hoc Noftr^ Serenitatis indul» 
tum y tibi , & prMiRis fuccefforibus tuis , ex prddiHa Comìtatus 
dignitate competere ius afJìHendi perpetuo Benedi£lionì, Sacrf Vn^ 
Sioni ^ & Coronazioni fucce/forum T^oftrorum Trincìpum I{pma-* 
norum > & omnibus , cJr jìngulìs ipftus Coronationis follemnitatì" 
bus , & precipue fociandì , i& deducendi ipfos I{pmanos Trincìpes 
tempore Coronationis fiendf de eis ^ad Sacram f^nólionem de ipfis 
fiendam , &eofdem I{omanos ImperatoreSyfucceffores TSJoflros.te- 
nendiy & iuuandi in ipfa Sacra f^nólione , & aciu ipfius, &,eadem 
Vn£lìone perfetta , eos reducendi , & fociandi ad altare , & thu" 
lamum , pr0ut^& quoties Trincìpes expediunt redire. Item ius 

Icuandi . 
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Icuandì, ^tenendt Imperlale Diadema de 'Noflrò^&fiucejforum 
NoJìrorum Romanorum Vrìncìpum capite y tempore y quo Imperia^ 
lis Coronatìonìs folkmnìa cclcbrantur^ & etiam quocumque alia 
tempore , quotìes puhlìce ipfum Diadema expcdìerìt eleuare de ca- 
pìte T^ofiroy&fuccejforum Tsl^oHrorum B^munorum Trincipum 
reponi . 

^uj omnia , fingula fuprafcrìpta ualere, & tenere uoltmus, 
& lubemus , ex certa fcìentìa , de plenitudine poteflutts , iure alì^ 
quo non obHante. evgo omnino bomìnum ìiceat hanc no- 

Jtram pagìnam in alìquo uiolare.uel eìau/U temerario contrai: - . 
Si quis nero hoc attcmp tare prffi^mpferit ygrauem indigna tionem 
Vofiram fe nouerìt incurnjje . In cuìus rei teHimonìum praftntcs 
€onfcrìbì , & Sigilli M iieflatis ì^ojlr^ robore, cmn annotazione fr- 
ftium fubfmptorum, if^jjima^ communìrii J^udolpbi, Ducts Baua^ 
rif^ Vnncipis, & Vutrui Noflri cariffimi ; Henrici . Uucìs Brufui. 
cen is; Lodeuici , Dncts de Tech ; Hcrmanni de Linthelberz , Can. 
V ^f/'> ^lt>^rtì,dìeit Sy mìei de Lìnthelberg, MarefchaU 
€bil^oJtny Menchardi^Comitkde Hortemburg', Othonis ^ 
Comitts de Corlamend{ j Ioannis .Comitis de Clara- ' 
monte } Corradi , Comitis de Bruhendìgen j Corra^ 
di de Zolufelberg; nec non nohilium uirorum ' 
lacobide Colmna Scìar^t-^ & lacobi 
de SabtUisy Senatorum Frbis. 
Datum l{pma,x i v.die men 
fis Martify Indizio- 
ne X i . ^nno 
Domìni 

M c c c X X I I X. negnì 7{pflrl 
tAnno XIV. Imperij nero 
Trimo . 
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CASTRVCCII 

ANTELMINELLI 
testamentvm. 

.7^ Dei nomine . ^men . "hlos CaUruccius ^ 
Dà Gratta Dux Lucanus ^ fir Sacri Romani 
Imperi) f^exiUifer, Hodìe,^ìn dìem itemi' 
tatìsfìt ei gloria , magnificentìa , imperìum, & 
poteflas^a quo efi omne datum optimum , & 
omne bonum perfe^um ; apud quem non (Jl 

L ' c n !''^'^^"^'^^'<>>"^^»'t"ffitudinUoburnbratìoi^ 

ah infamia 7{oflra dignatus efl NoHram defenfiouem aQumeYt^& 
Juaclementtfjma Magnificentìa Nos cufìodìendo prote^ere • quìa 
Kos ermi de multìs , & maximts aduerfitatibus , etiam pericllis 
per fuam bemgmffimam caritatem ; Nos quoque, licet immeritos\ 
tot, tantisq. honoribus , & dignìtatibus extuitt.ut non Cufficiat 
lingua noflra proferre, ncque mens noflra capere , qifos dìgnas zra. 
tias , aut laudes , prò hts maximis beneficus . fuofanmfmo Nomi- 
m referamus . Vt igitur eìdem Oratori Xpflro ìd , quod pretìofif. 
fmum efi cuique mortalìum , eìusq. gloria debìtum ,omnimacuL 
etiam peccatorum fordibus , cxpiatum,redd€re udeamus , anìmam 
Noflram,quam in hoc corporeab eo fu/cepimus, eius immenfa mi 
fericordi^ commendamus -, ipfius nominis potentiam , & uìrtutem 
fupplmter muocantes , ut fua Nobis benigna pietate dìgnetur con- 
cedere gratiam ordinandi , & dìf^onendi taliterhanc NoSìram fu- 
premam, (& nouifimam uoluntatem , ut\laHdabiliter in hoc fxcuto 
detemporalibusdifponamus , & in futuro effe participes fuAfem- 
piterme gloria mercamur . eius ergo nomine , potentia , c^^ uirtutc. 
{ ut prediximus ) ìnuocatis, dum ratio Ubere regtt mentem , quf , in 
femctipfo colle£ia , nulhs obnubilata languorìbus , nulUs aduerfts 
cau(Jìs,feu pertculis inuoluta^falubrìus de temporalibus , & fb\r\. 
tualibus ordinare dijponit , de bis yqua ì^.s kabere in bac feregrìi 
natioms uita concejfit omnipotens mentis , & ccrporis fofpitatA 

gaudentesyfic per prffensnmcupatiuumteftamentumptouidimus 
^''Jponcndum » 

y » InprU 
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In primis quìdcm uolufKurcorpus Voflrum fepelhi debcre^etìam 
ìpftHS J^oflri corporU ftpulturam cligimus aptid locum Fratrum 
M'inorum de Luca , ad qucm ipfum uolumus , & ìubemus deferri , 
ubìcumque Nos fors humana fuflulerìt) quìa reucrentìa^& deuotio^ 
quam ibi habemus , NTot ìnducunt adìpfam fepulturatn ibidem eli^ 
gendam , cum ìpftus ordìnìs <& Fratrum habitu; & ipfos Fratres 
precamnr bumiliter » & deuote , quod ìpfum habinm Nobis exhi- 
bere dignentur . ^ttamen , fi fata in urbe contìngeret l>{ps ìmple- 
rey in Bafilica Beati Tetri ^poftoU di£lum corpus T^lp^rum ìubè^ 
mus y & uolumus fepeliri . 

Iter/i ìudicamus , uolumus ^ & mandamus de bonis T^^flns, per 
tnfrafcriptos J^ofiros fideì commiffarios dari ^foluì^reddi^ drre- 
fiìtui debere omnibus , flrftngulis perfoms^a quihus ap parer et Nos ' 
ìUicìte habuìfe , uel percepijje , eìr precìpue illis per/onìs ^ illas 
quantìtates > & fummas^ quas per publicum ìnflrumcntum manu 
tuì loannis notarij , Canceìlarij TS^pHùynotari^ij fpecìficari fin* 
gularher fecìmus. 

Item ìudicamus y mandamus ^& uolumus, quod de bonis Noflrìs^ 
etiam quondam Gerij.patris Nofiri, crfiliorum Nofirorum exfccu^ 
tìonì , etiam refiìtutionì ìntegra , eìr debita mandare tcflamentum 
di£ii quondam Gerì] patris Noflrì , quod conditum fuìt in Ciuìtate 
^ncon£ , 4r fcrìptum manu Laurentzj Luca notarij , ^nno^Nati" 

uìtatìs Domìni MìUefimo trecentefimo primo , IndiSlione quartade^ 
cima y die uigefimanona menfis Septembris. ita y & talìter^ quod 
omnia , & ftngula fortìantur effeffum . St idem uolumus fieri de te* 
ftamento quondam domina Tuccia , matris noHra j fi quod inde re- 
fiat y foluendo , & refiìtuendo . 

Item ìudicamus y uolumus , & mandamus ydariyfoluì , & refti* 
tuì dcbcrc Inclyta^ & lllufiri Duciffk TinSy dile^^ coniugi Nofira^ 
dotes fuas , quas confitentur , dicimus , & ajferìmus efie , &fuifft 
. libras mìUc bachatinorum , uel circa . 

Itemy Cum in multìs partibus Tufciay& Lombardia y & ma* 
xime Brixia^ Concini , vìceti^ , in Capodiftria , & alibi y occafione 
guerra , eti*m alijs occafionibus , confcientiam habeamus , quod de 
bonis multar um fingularìum per fonar um , & Communium, iìlicìte 
babuimus , & percepimus , ultra ea , de quxbus mentionem fecìmus 
in praf ripta nota , etiam ìnHrumcnto manu tuì loannis pradì£ii , 
multa^ de quìbus , propter Ubilitatem humana memori fjeccrdari 

nequimm^ 
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nequìmus , adeo quod , re uera , creddmus fUmmam , & ualentiam 

ex cedere omnium boncrim Nojfir.wumyNon computato Ducatu^nu. 
per Nobis.etta fHCcejJhr'tbus T^vflrtSyCoilato per SeremQimumVrin 
cipem Domìmm Noftrum Domìnum Lodouìcum Dei Cratia Iberna- 
norum Kegem , & femper ^uguflum , in quo Henrico primogenito 
'ì^firo,& fuccefforibus T^ofirìs praiudicare.aut ìllum eis minuere 
non pojfmus , eo quod ipfe Ducatus, ettam bona per ipfumSeremf- 
ftmum Trìnctpem Dominum Ts^ofirMW ei,&eis pofl lipsificut No 
bisex forma priuilegijpatettprwcipaliter fit conceffum. 

lubemus , uolumits, dr mandamus,per infrafcriptos 'ì{pflros,JiT 
dei commiffartos omnia bona T^oflra mobilia , & immobìlia , ex ce» 
pto Ducam pradiéìo, diff>enfari , & difìribni omnibus & fingulis 
illts perfonis , & Commitnitatìbus, qu<e peterent, & apparerei ali- 
quid a i^pbis debere recipere occaftonìbus ìllis^ &t ipfis ncn appa- 
rentibus , ncque pctentibus pr<£dicìa,& dìflt ibui iiiis pcrfcnis,etìa 
illìs locìs , & Inter ìUas perfonas , & loca , quibus , & in quibus 
tttam , proHt , & ficut eis placuerit , & uidcbitur,pro meliori, & 
falubriorì remedio anima 'h^ofine. 

Et ad pradi£ia omnia , & fmgula exfequenda , & exfccutmì 
maridanda t elegimus t conSìituimus , & effe uolumus exfecutores , 
&jìdeì commi farios Noftros, & huiiifmodì tìoflrs ultima uolunta- 
tis , Tinam , dile£lam conìugem Xpnram , ìnclytam , & illtiflrem 
Duciffam Lucanam,& •ventrabilem uirum dominum Fratrtm Ce- 
rardum epifcopum ^lericenfem, & I{euerendum uirum dominum 
^Ibitium Triorem eccleftxSan{lf Marif foris portam Lucanam, 
Capituli Epifcopatu Lucano uacante Vicarium . Quibus damus, 
tribuimm ,& concedìmus auBor'itatimy potejìatcm, & baliam 
uendendiy& alienandi bona Noftra prfdi&a,pro pretio, & pretijsy 
quibus tis uidebitur , & placuerit ; ac etiam ea petendi, ^ exìgen- 
di , & de ìpfts pacìfcendi , & trar.ftgcndi tura , & a£Ìiones cede»' 
di, cetifcljìones , & abfolutiones facicndi,chartas, & rcgita caffan- 
di , & canceìlandi , pretium . & pretta confìtendì.promìjjiones , rc- 
tiuntiationesyCautìones,obligationes, cetcraq.facièndi. qui in pr^dt- 
£ìis, & quorum prAdi£iorum utilia , & neccffariafutrmt , & qua- 
tumquegeneraliter.etìam jpecialiter poffemm ft prajentes tfjemMs. 

Dile£iis quoque filijs TioSìris Henrico primogenito , valerano , 
etlm Ioanni,quos Nobis heredes facimns,& mJiituimtt^,'HpJìram 
paternm benedi^ionm relìnquimas . 

TrUimm 



TrfdiBum uero prmcgmtum 'Kcflrum.quem tmqua maìorem 
natu in di&o Ducatu {ucctjfcrcm ìnflìtuendo elìgìmus . & dee la. 
ramus.rogamusparìter.&monemus, ut cundis dieLus uìtf fug 
€um cmnì timore , etìatn reuerentia fui Creatoris , omncsfucs fub- 
ditos dìm hucatm inmanfuctudine^ étqmtate^ & ìufiitia fiudeat 
gubernare. Ei quoque inìmgmus.ó- mcindamHsfub intermìnatione 
Bened'i&ionis patema, qncd pr^di&atn ìncljtam Duciffam , dile. 
Slam coniugem T^oflram matremq. fuam, reuereatur , homret, & 
timeat, eamq. in eo Sìatu, bomrifìcentiayetiamdìgnitatCManu te- 
ncaty& confcruet , in quìbus nunc dìgnofcìtur decorati , e^r in tali 
Hatu , honorificentia , & dignitate confiSiat cun&ts temporibus ul- 
ta Jua . uolumus , & iubemus, per pradìdum primogeni tum,etìam 
qucflibct alios\fucceffor€s,in Ducatu pr^di^o eidem a(fignari,& 
cxhiberi cunais temporibus uitafuf , fuas, & fuorum feruitorum , 
& f amili f expenfasy & etìam tot ex redditibus dim Ducatits, 
quot ex eis fine aitqua difficultate fmgulis annis habere, & percipe- 
re ualcat t fummam florenorum mille ami expendendorum , ad ip- 
fius DucìQ{ libitum uoluntatis . 

€t pr^diEios fuos genitos, valeranum , & Ioannem diligat, 
eosque, more boni geniti , beniuole , & benigne , fraterna dileSiione 
pertraftet . 

€t fic etìam Jalerano . ^ lo^nnì . dìUaìs . & benedi£iis filli f 

Isloftrtsjub eadem intermìnatione iniungìmus, & iubemtts^ut eun- 
dsm primogenitum 7{ofirim,tamquam maiorem ipforum fratrem» 
&dominum,rcuereanty <& honorent» eiq. intendant, & obediant 
tamquam Tipbis. Quibus ralerano, & Ioanni filijs Nofiris,feu- 
da, & honores , qua funt T^^oSìro beneficio hodie a f ecuti , per prg- 
fentcs teflamentum,&noflram uoluntatem ultimam confirmamus. 
Molentes , et'iam mandantes, quatenus per predìBum primogenitum 
Nojìrum , & qucfiumque alios Tsfoflros fuccejjores , ea haberc, & 
tenere pacifice,etiam quiete, finantur. 

Dialtam ] j^^^j^^^^ ] benedi^las&dileSia^filiasNo 
Catharinam ^-^-^^j^ > firas eidem primogenito Nofiro 
Be&ercham J } pio& tenero animo intime com 

mendamus. uolentes,^ precipientes eidem ^ ut pr^diSif Dialta 
malori fide Tipftra in dotibus , & prò dotibus fuis, quas eam habe- 
re uolumus duplo maiores ceteris nojìrìs filiabus yin compenfatio- 
nem,& refiitutionem aduerfitatis , quas haCìenus prò nofiro Statu^ 

& fide- 



& fidellum Sacri ^mani Imperi] patìentem , & cum manfuttu^ 
dine fuftinuìjfe dìgnofcìtur ^ florenos auri quattuor mììlia ; in quU 
btis nìhìl computetur ex ijs , qua ipfa > aut egregins Miles Thilip* 
fHsdeTedìcis ,uir eit4Sf a 7^chis babuitf& percepii 

Catharinam uero pradìBam Marcbionijfam Malafpinam uolu* 
ntus effe contentam iìlis dmhus tnillibus florenis , quos prò dotibns 
fuìs dedìmus , & foluimus foUemni Marchionì Malafpinf , uiro ip- 
fius , & genero Noflroy ut conftat per publicum inflrumentum^ ma^ 
m Spali f [{apondì notarìj ^ ^nno "Hfltiuitatis Domini MiH^fitno 
tricenteftmo uigeftmofextoj die fecundo l^ouembris. 

Kelìqups autem filiabus nofiris , fcìlìcet Bertecchf Comìtìfpe de 
Donoratìco^ Sor lacobf dile6lì(Jimé^ filié^ Nofir£ , quam Deo , eìT 
Beatf Ciarde dedicauìmus & obtnUmus^ in monafterio de Gattaie^ 
la , feu ipft monaHerìo ^ nec non verdi , filia Noflrf minori , fcilicet 
cuilibeteartm.pro dotibm , & eleemofyna.florenorum auri duo 
millia : in quìbus quantitatibus , etìam dotibus, eas effe nobis bere- 
des , de quìbus eas , & ipfarum quamlìbet contentas effe uolu^ 
ìnus y iubemus : hasiautem dotium quantìtates , qu^ reSìant 
foluendf , difponìmus , & mandamus, per fucce(forèm Noflrum de 
bonisj& redditibui Ducatus prMì£lì perfolui integraliter^& fa- 
tìsfierì debere . 

Item dile&am fìlìam Koflram natur.ilem Marche fanam ad legì^ 
tima iura eadem au£loritate,tranflata quam Nobis in florenis qua^ 
dringentis y quos prò dotìbus eìus Moruccìo uìro fuo tradidimus , 
Nobis beredem ìnfUtuìmus^ & inde ìpfam uolumus effe contentam 
deeìusdotis folutione contenta in publico infirumentomanu Spali f 
I{apondì notar ijy sAnno Domìni Mille fimo tri cent e fimo uigcfimofcx^ 
to , die fecundo Nouembris prsdi£lo,primogenito Nofiro affe£lu 
timo fimiliter commendami^ . 

Infuper etìam 06iìnim dile£ium fìlìum Noflrum naturalem ad 
legitima iura Imperij au&orìtate tranflata , quem nobis in quodam 
idoneo podere emendo proeo,uel ftbi aliter affignando , quod ua^ 
kat annuatìm fummam fìorenorum mille auriy heredem inflìtui^ 
mus^ &ipfum de boc uolumus effe contentum . 

Dite£ios etìatn conforta Nofiros confanguineos , CT amicos prf^ 
fato primogenito Nofiro, & alijs Nofiris filijs. ut benìuole, & pa^ 
terno more traCfentur , afeÙuofe ^ & mcritabiliter commen^ 

Deuo^ 



Deuotì(fin20f ejuoque familiares Vof?rox, qui fide , & dtuotionc 
feruentcs die , noSuq. prò hJobis laborare Utantur^eidem prlmoge^ 
nìto T^)firo , ìntimo recommendamtis affeótu . uoUntes.ut in eo Jia-' 
tu ybcnÌHolentìa ^ & amore fementur ^ quìhm eos tcnemusad pY^^^ 
ftns , ut de benegeflis pramia digna percìpiant , ^ ut eorum per/e^ 
ueret deuotio , & contìnue in melim augeatur . 

Item ordinamus ^uolumus , & relinquìmus ^ prfdì&os prìntogC'^ 
fiìtum Noflruw Hmricum, yaltranum.loavnem^f^ yirìdcmfìHoSt 
& filiam Tslpflros , minores atate , ex Islokls , & pr^mifa DuóffOr^ 
uxore NoHra fufceptos , in tutela , mundualdia^iir cura memorar^ 
J)uci[f£ ìpforum Matris, Domìni Nicolai Caflracani , patrui No- 
flrì j Reuerendi uirì Fratris Laxarìy Mugijlrì manfionis San&i la^ 
cobi de ^Ito paffu , Domìni Trinciuallis del Meglio , Ter otti quon- 
dam ìacobi dello Strego , ìpforum auunculi , & Ducei domini Hen* 
rìci Bocca de uacche . Qjiibus damus , & concedìmus plenum aUm 
florìtatem , poteftatem , & balìam regendiy& gubernandi di£los 
fìiios '^ojìros , & filiam ,&admìniiìrandi, djgerendi omnia , & 
ftngfda eorum negotia , prout & ficut tis placuerìt , & uìdebìtur^ 
Cjr prout etiam utilità^ ìpforum minor um fuadebit ; & quod gene^ 
raliter omnia adminìflrare .gerercy &exercere poffint circa nego^ 
tix dì6lorum mìnorum^que per Nos ipfos confiHentes in uita admi" 
nìfirariy geri,& extrcerì fo[fent^& poffint . Uolumus tamen, 
quod prfdi£ìi tutores , curatores , etiam muudualdiy ìn omnibws & 
fmgulis gerendis , & adminìfirandis , circa pr^diilas tutdam , cu* 
ram , & mundualdiam , tentantur omnes ejfe concordes,uel faltem 
eorum pars maior .dummodo eidem maiorì partì confentiant 
adftt confcnfus prfdi£lx Ducifff coniugis Noftr^e. Nequadoquepro^ 
pter abfentiamy aut impcdimentUt etiam occupatìones alicmus^ 
feualiqtmum ex eis , pr^dì£lorum minor um negotia retardari^ & 
impedìri contìngat^ uolumus, & mandamus.quod pr^dióia Ducìffx 
Coniux Noftra.cum quibuflibet ex duobusprffatis tutoribus, etiam 
curatoribws , & mundualdis , omnia pofflt & ualeat circa admìnì^ 
firationem di6l^ tutel^ , cure , etiam mundualdis ^qu^ pojfcnt ipfi 
emnes , fi prafcntes ejfent , & confentirent . 

ConfulìAìUs tamen prffat^ Ducìff^ Coniugi Noflra , ut in omni^ 
bus , & ftngulis gerendis per eam circa prfdiSas tutelam , curam , 
etiam mundualdiam , adhibcat , fequatur confilium , & confen^ 
[um dilc£iorumfamìlìariumnoftroTumj J^erìj^ainaldi , Sagìne,& 

Ioannis 



loamis quondam Guidi ^anerìj CaffìanhCanceUarìj 7<(opyi . cum 
torumfidcm , & dcuotiffimam coniìantiam ab cxpcrto Ncfiris nc^^ 
gotijs proficere cognofcamus y 'm quibtis potcH ^ficut Nos spiane 
confidere . 

Et fatemur , & dìcimtis hoc ejfe T^ofirum fupremum , ctìam uU 
ttmum teHamentumy& nouiffimam uoluntatem^ quod quam uà- 
l€re,& tenere uolurnm , & iubemus iure tcfiamentì fi iure te- 
/lamenti non ualeatjaltem iure codicillorum , ctiam cuiuflibit alte^ 
rius ultima uoluntatis , & quodlex Falcidi a, fcu TrebtlUanica, uel 
aliqua }js nociua locum non habeat , uel fibi uindicet in prddiCiis • 

nA6lum Luca , in 7s(o/Iro Ducali Valatio,€xft§icntibus pr^efenti^ 
bus ad pradiffa , Inclyta Tina , Duci/fa pr^^fata , Coniuge Nofira, 
njenerabìli uiro Fratre Landra , Magiaro manfwnis Sar)6ii lacobl 
de Mto paffu , liobili uiro Domino "^icolao Cailracanis , patruo 
Tipfiro , Mundualdis, & tutoribus antedi&ìs , & ftrenuo Demino 
Joanne Comite Moach , dr S^n^l^ Seuerìn^i , diCio de Claramonte^ 
^flrenuouìro Hedore Comite de Tanigo Manifcalcho Noflro^ Sa. 
pienti uiro Domino Matthxo de ^fifio yNoftro Ducali Vicario ge^ 
neraliy & nobili uiro Benedico Maccaonis de Gualandis .milite 
fideli^&uaffallo Noftro re ligio fo Fratre Francifco de Bugiano^Con. 
feffore, & Vétnitentiario T^ofìro yCtìam Fratre Thor/iafio de San- 
do Miniate^ Socio tiuSy de ordine minorum, & difcntis uiris Sìmo^ 
ne de CamporeggianU y etiam Rainerio de Monte Vulciano, No/Iris 
ludìcibus.ac T^erio Sagina, ìunta Tcnìs de Tìjlorìo, Con^ 
filiarijs Tsloftris , ^ alijs fide dignìs tifìibii^ ad hoc pr^z- ^ 
fentìbuSy& uocatis parìtcr^i^r rogatis ^nno T>[a^ 
tìuitatis Domini Mille fimo tricentefimo ui- 
gtfimo feptimo , Indieiinne undecima ^ 
die uigefimo Decembris ^ ^{f g^i 
nero Sercmfjml Trincipìs ^ 
CÌr Domini fingularìs 
Domini Ludo- 
uici Roma 
ni 

^egìs femper ^ugujlì , ^nno quaf^ 
tod€cimo.& Ducatus Noflri 
^nno Trimo. 



X 1 N 



N nomine Domini . ^me» . Mac efl nota , &ff>eaftca- 

tìo fa£la , etìam declarata per ìllunum Trmcipcm , & 
. ^, Dvmìnum , Domimm Caftruccìum , Dei Gratta Ducem 
Lucanum.& Sacri I{pmam Imperij Vexilliferum, dehjs,etiam prò 
l/is,quorumhabetmemoriamadreJiitutioner4 tenm.&^tu JattJ- 
fieri uoluìt, & mandauit,m per tcflamcntum badie per cundem con;- 
ditumjcripttm. & publicatum manu Ser mei loanms CanaUar,j 
Noranj fui ,fub uerbis generalìbus declarauit [cripta , & regtjira. 
U in prcefenti libro per me eundem Cancellarum fuim , & m pu- 
blica forma reduBi eìnfdem mandato Jinno -K^^ùmtaus Dommk 
Millefmo tricentefirrro tàgefmofeptimo . Indinone undcamn , die 

uìzefìma Drccmbris , > ( . ■ , ^ i 

in primis, keredibus quondam Dammi Tianmtde SaUmn- 
cellis de Luca, prò equoe,us , fito in Cìuìtate Lucana, &ftbidp 
nato per Tierum de Brìxia eìus familìarem per eum lucrato , dif 
qua ipfa Cinitcvspermnitad StatHnt' Imperi j.fiorenos centum qumk 

'^'t^iifncn Co^^oni , prò uno equo per eum f.bi abU^di^ 
Head fui re^quifmonem,etiam contentatmem . ufque '^J^'"'^ 

^'^e!Lsimoni,proalio equo Pmiliter ablato, &ipfi D^ 
Ductthrvito pcrGJdHcctmn o«iW**ri.*d ei^dem MoluntatCfrt, & 

contenmionm , ufque in florcnos quadragmta . 

in^^^^^^^^^^^ Domini' yannis de Toxignano pro uno 

Jofiy 'hl^to cadie, & ipfi Domino Duci elargito per Samagal- 
ìZ eL famlliarem . ad dìBorum heredum quondam Dommi Van. 

pe Zldquas^eJ. & f^ridebetjeommeo.quod reperire. 
\J,&reperlipoLriteumhabuiffe.&percepiffede P^cun^^f 

. JruU^hnm libertini, loanms Bsrtolottt de Malia, 
rebus quondam Guidobom 'uoeriim* ^,ft. fìr^'ìiFia^ 
LunenCi ctiam quorum cumque aliorum de Maffa prMitta . 

Me Jorii^. de Lae Vulciano & de ^rretio nuoru^^^ 
uel eorum filiorum & heredm nomina ^lunt, ''.'%f'J f'^' 
irne FratrL minorum . etiam frater tanim^.-didus Cauator^ 
ta , de empoli . & quosipft Fratres M alter eorum nomnaburtt 
& dicent, prò rejinutione debita rìs [renda , prò derobbatione ef 
Tm %aa diu apud Cafìfum Sofà, quia tantum eidem per umt 



de ipfa derobbatlone in parte fa&a eius confenfu , & opere , flore- 
nos centum quìnquagìnta unum . 

Item^ quod de fuìs bonìs reftìtuantur,& rejlìtuì debeant ìntegre 
omnes quantìtates pecmÌA^quf apparuerìntper fcrìpturam manu 
Caddi ^mengìjeu in eÌHS ratiocinijs,& lìbris, eundcm habuijfc de 
lana,& cottone y quod,& quam cepìt , retinuìt,& fili propriamt in 
terra Sar7^n$^etiam quA eratdiólorum Aierccitorum Fiorentino^ 
rum ^ quòrum nomina , & pretium uenditionis inde fa&£ & ualen^ 
M , di6lus Caddus fcit , quf potefl ejfe ufque in florenìs mille 
^utngentìs . 

Item y quod prò illìs , quas capi fecit apud Maffam Lunenfem , 
quA erant quorundam de TrafiUca j Cerreto , & de alijs partibus 
Carfagnanf , etiam €04 ad fé reduxìt . in numero pccorarum 
ecce centarum i uel circa reflituantur , dentur , & foluantur 
de bonis fuìs illìs , quorum di£i$ pecora erant y fi rcperìri pote^ 
runtyalias miferabilibus perjms,& pauperibus de Carfagnana lìb. 
ijuingentas . 

Item^ quod de bonis fuìs reflituantur illìs llorentìnìs , quorum 
fuerunt equiyper eumy & ad eius petìtionem ablati, in territorio Sar 
%anA^ufque in quantitatemy & fummam in totum florencrum duce- 
forum j etiam de di£iis Florentinìs , qui perfon^ cjfedcbent folUcite^ 
txploretur : etiam fi eorum nomina habere non pojfent ^ dentur , & 
difirìbuantur pauperibus Chrijl'i . 

Item ualentiam pannorum > & alìorum ablatorum in quattuor 
hallis Sarxanjey & falmarum undecim pannorum ablatorum apud^ 
^ prope Sar^ananif &prj^di£lu fuerunt abUta tamquam rcs ini- 
tnicorum . 

, V Item GuiccìardìnOypro fcyi^ filijs redemptìs ab co , quando er:it 
Tìfis , florenos quadragmta . 

\ Item heredibus quondam Ser Lemmi dcUx Torre, ftu illìs perfo- 
iis , quibus uìdebitur {idei commijfarijs fuìs ficnda reslitutìo flore^ 
norumnonaginta auriy qws ìUicitefumìt ex denuntìatione eius con-' 
fcienti£faèa olim ludici, & curi^ rebellium Lucan. 

Item certis de Montanea Verfdis , quos habet captìuos , de quo^ 
tum nomìnibus nonrecordatur , ufque in quantit:tttm florencrum 
€entum quìnquaginta.uel circa.quos dimfity& iudicauit rcfìituen. 
dos integre ìpfis , qui fuerunt captluiy fi uiuunt ìnucniri pof 
funt , uel eorum filijs > & heredibus, aui p^u^eribus ipfms contraffa 

X z i^pro 



Cjr prò Arìma-, etUm fdute ipfitts teflatórlsy & illorum ] a quìbus 

Item fmìliter reSììtui debere qmdqmd habutt , & percepii de 
taptìuìs apud terram Miuoli , & in territorio Trati,de quibus 
rcriptura,&introitusefl in Camera Lucana. , . , „ 

Etfmili modo quìdquìd habuit , & percepii de captms de Vet' 
nacrut.qinredemptifuermt\nCa!iroSar%an*. 

Item y qiiod eqrihquos habnh, & perueneruntadeumm mtroitu 
Cìuitatil Viftorìj , reftituantur illis , amrumfuerunt,ueL éorum uà- 
lentix integre : nuos equoi & ualenthr.t foffum jpecficare , & de- 
barare e^o Uotarius infrafcriptus ,non obftare , quod inde fuerit 
ba£iino ultra montanorum folut. 



N DEI NOMINE, ^men . lurls decteuit auSori- 
tas, & f.imrHltmf uoluntatis permittit , quod •'/^««^rf 
extremum uita exuum cuilibet ftt permH,* codmUar,di 
poteJias,&de ftiis bonis qualuercumque ftbi libuerit dijpontndi, 
Qn.t ratione penfata,Nos Caflruccìus , Dei Grafia Dux 1 ucanoru , 
J^teranenfts Ccmes, Sacri Komani Imperi] VexiHifer, & Vtja- 
tum Vicarine leneralis, mente, & corpore.fam, per gratiam ìeju 
Cbrìftì , codicillari uolentcj , Cr tj»\d^ r*fi*- Jig^nere . non dece- 
dendo propter eu a teflamento,& ultima uoluntateper Vos. faita, 
^fcrìpta manu loannis Cancetlari] Tiofìrì infrafcrtpti ^nno prò- 
xime preterito, IndiBione undecima . die uigefma Vecembris , tti{t 
pout.&quatenusdìfponimus prafcntibm codicilUsficperhos co- 
diciUos duxìmus ordinandos , uidelicet 

in primis dicìmus , uolumus , & mandamus , quodtUa Jumma, 
etiam quantitas duorum millium ftorenorum aurì, per 'hlos in dtilo 
tejhmento , & ultima uoluntate reliSla Sorori ìacobA , dileettijimf 
ai: e ^oflr^ , quam Veo,& Beata Clare dedicauimus, & obtulmus 
in monajlerio de Gattaiola , fcu ìpft monafterio , peruemat ad ma. 
ms Vir,^, diUeia conìu^is Nofirf lnclyth& i^^'^fl'''' DucigxLft^ 
tanormn , matris eiuf iem Sororis lacobf , de qua , ueiut de T^ot/x, 
piene confidimus . cuius coniugis n'olir? fidei committmus &eam 
ro^amus , fibiq, imponmus , etiam mandamus , qucd 
mam duorum millium ftorenorum auri det , diliribuat, & dijpenjet 
in n€ct§tatihus,& prò neceifmtìbus diax Sororis Ucob^yuel, 



mod S&am fummam florénmim in foto , uet in parteyprout ettam 
I)uc}f( placumt.mbuat, &confignet diSo Monafìerio prò gQ- 
divento & ad godmentum tìiem filìjB T^oflr^^ y ucl alio modo^ 
front eìdem Duc'iffdi uìdebìtur ;ìta , quod ipfa quantìtas floreno^ 
rum ad ìpfum Monafìmum non pcruematy nifi per manws dì6lf 
Ducìfff.etìam prout,& fecundum quod ipfa mlumt.ud quod 
aliter quomodocumque eìdem Coniugi 7{pSlra uidibitur de ipfa 
quantitate ftnrcnorum faciat , & dì^onat . prò utilitate ,&C(m^ 
modo Sororis lacoba fupradi£l<e. cui D u ci ff^ Coniugi T^oflr^ da- 
mm in pr^ditlis , &- circa ra , plenum arbìtrium y & libtram pO- 
teiìatem . uolcntes pr^edidia fieriyi^ ohferuari ^ non obflantìhus ali'' 
quibusfcrìptis , & pofttìs in dìCio Noflro tefìamento, & ultima uo^- 
luntate yft& in quantum pr^di6lis in aliquo derogarent . 

Item iubemusy uolumtis , ^ mandamusy quod qudìbctfìUarum 
^oHrarumyquamy& quoties uiduari^ uel euidentis nectffitatiV 
cafum 5 quod abflt , pati contingeret , toto tempore fuf uiduitatis , 
uel fuA nec'efjìtatis hdbeat , & habere debeat , prò fe , fuisq. ferui^ 
toribU'S y feruitialibus , etiam fam'dix , decentem , & conuenientem 
habitationem in domibus , & habitationibus Ts^oftrìs , & fucceffo^ 
rum Noftrorum^ & etiam ui^iim^ & ueftitum honorifìce ^ &de^ 
center de redditibwsi& bonis "b{oftri Ducatus .afft^luofe man^ 
dantcs Henrìco primogenito 'hjoflro diU5lo y alijsq. filijsy& fuc- 
ccfforibus T^oftris , quod ÌHXta uotum , & dìjpofttionem T^ofìram 
pr^di£la omnia cum affcólu adimplcant ^ (^^r adimpleri facìant^ & 
procurent . 

Item approbamus , & confirmamus pr^fatum teflamentumy du 
£ìo tempore per T^o5 faófum. &fcriptum manu loannls^ Cancella^ 
rij'hloflri prpdìRi^faluis femper fupradi£lis. 

et pradicia omniay& fingula ualere , & tenere uolumus iure c(h 
dicillorum , ilT omni alio iure, modo quibus mciius ualere ^ etiam 
tenere po(funt. 

^6lum in exercìtu Noflro firmato contra Tiftorìumyìn domU 
busyfiue molendino y & caffero fiUorum B^nolmi de Tiftorìoy c^ 
ram I{ru€renJo uiro Domino Fratre La'x^ro , Magiflro manfwnis 
Sanali lacchi de ^Ito paffu% Domino loannede Caflilione, Domina 
I^abumode Bere6lanis^ Domino Francifcode TifciAy & Tulctrio 
de Fulmineo ^tedibm ai próLdiSta pr^fentìbus /& rogatis, ^nno 

v> . T^^tiuitatis 
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"^atìmtath Dommi Mìllefimo tricentefmo uigefmo o^auoj Indi^ 
{liane undecima , die decima lulij • 

ego loanne$ ^quondam Guidi B^inerij de Luca^ Imperiali au^j 
Contate Index ordìnariusy & Notarius ^pr^fatì Do* 
7 mini Ducis Lucanorum teflatoris CanceUarius 

fubUcus , prfmifjls omnibus & ftngulis in^ 
ter fui , €aqH€y lìcetab alio , de meo ro^ 
gito^& Yogitis publicìs tranfcrU 
fta^ mei licentia & uolun* 
tate/ic me fuhfcripfi^ 
meo figno , & 

nomine 
folìtis publU 
cauì. 

Locus (igilli* 



1 
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ODOVICVS, Del Gratta , I{pnj attor um Impera^ 
toY femper ^uguflm , J^obìli , & Magnifica muiieri 

^ ^ ]P'«f reliSI^e olìm Caflruccìj , Ducis Lucanì^necnon No- 

hilìbusuirts Valer ano , & loanni^fratrìbus ^ natis quondam di£lì 
Ducis Lucani , fuis , & Imperij fidelibu^ dile6lis , gratiam fuam , 
Cjr omne bonum . Merita probitatis pr^fati Cafiruccij , & grata , 
&accepta feruitia^per eum Nobis , & Imperio exhibita & dc^ 
Motionìs. &fidei feruor^quem ad Nos fcmperhabuityfauorabìli^ 
ter N OS inducunt, ut T^os ipfum ìntuitu Jpecialibus grati jsy & be- 
neficijs profequamur^ut remuneratìo pr^mìjjorum prffentis Ata^ 
tìs hominìbus fip nota^ & pofleris tranfeat in exemplum • Ob quam 
rem , ad perfonarum ueftrarum tutelam, & gubernationem, Nofirf 
mentis acicm conucrtentes , uobis , uefìnsq, heredibtis, CT fuccef^ 
fmbws à gitimi, guhernatìonem,&cuflodiamC a fìri de Monteg^ 
giort , cum frumbus, & prouentìbus Caftri prAdi£ti , & cmmlus 
pertinenti]^ fuis , Imperiali au6ioritate committimus, concedimus^ 
atque damus : uokntes, ut ex redditibus , & prouentìbus di6ìi Ca^ 
firi,<&prouentibuSy& Cabellis vicari f TetrafanRf, ftngulis an^ 
nis quxttHormìUia florenoruhabere. &perciperedebeatis inpr^^ 
dìRiCadrì di&i Monte^giori fruClibus prouentìbus computa* 
tis . &JÌ di[ii Cafìri Monte^giori,(& Vicaria Tetra fancie prouen. 
tus , & fruSlus ad pr^di&am fummam non afcenderent , &nunc 
VolumuSy èìr intendimns , ufqne ad completam fummam pni^di^fam 
de Camera Nofira integralìttr erogare . Sì quid uero fupofuium^ 
uclreftduumerit illud totum Nofìrf Camera referuatum ; et,nc in 
pradì6iis fraus alìqua committatur .uolumus yUt fruSIus , & prò* 
uentus Cafirì prxdi£ìi de Monteggiort,& ylcarìa Vetrafan&a.Vi. 
carius No/ler Lucanus, qui nunc e fi , cum prò tempore trìt , re collie 
gat.&cofcribatyqui ex didis fru&ibus,& redditibus quantitatem 
pr^di&am quattuor miUium florenorum^abfque dilatione aliqua uo^ 
bis ìntegraliter foluat . au&oritate prffcntium deccrnentes y ut in 
pradifìis a Maie fiate K^ofìra uobis conaffisy ab aliqua perfona^ lo^ 
co ucl unìuerfttate prò cauffa alicuius debiti , per di6ium quondam 
pjtreru uefìrum conHru^ii.non poffitis , uel ualeatis aliqualner mo^ 
lefiari . &^fidi6iz quattuor millia florcnorum hobis de Noflra C a- 
mera fotuere Kos contin^ant fingulis annis » ut fuptrius ejì expref^ 
fumy&non uolumns fru&nsy &prouen:us Cafìri pradidi Monteg. 
giori^^ yicarì^ VctrafanCljo pr^diSix, ad ^os , & ^tjftram Ca, 
^^-^ meram 
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fntram Bere perthcre. 'M hfc qu^ue uolentes , uos & tJcnrt- 
cumfmrtm uejìrum ubcrìorìs gratia dono prof equi uos & ^«fm- 
l\htt uclirum , ac Henricum prxfatum auCioritate pr^kntium, 
ab omnibus angjiri)s , & muneribm , bonorìbus ^funSliombus . col- 
leSih, datijs, prflhntijs, obfequìjs, realibus , & perfonahbus, 
atquemixtis, Imperìdi au6iornatey& ex certa Jarntia.ltberos t jje 
uolumus,& immunes ; ab dìqua. perfonaMco,uel uniuerfitatcqua", 
cumque occaftone uel cauffa grauarì ftue moUjìari mìnime ualeatts. 
'Npnobflantìbus in prmìffis.ud aliquo prAmiffcrum.alìqw.bus pri- 
uìlesiìs, gratijsjeu iurìbus.a quocumquefub quacumque uerborutn 
forma conceffìs, per quie effe£Ìus huìufmodi in alìquoualeatìmpc', 
diri Jeu aliqualiterretardarì : quibus, quantum ad prfmifja.ettam 
a de ipfts effet {pccìalis mentio factenda , ex certa fcientia deroga.^ 
mas . 'HjtUi ergo hominum liceat hanc Tsiojìrte ccmmiffionis, & con. 
cellionis paginaminfringere^uelei aufu temerario contr air e . Quod 
qui facereprefumpferitygrauem indignatìonem NoSiram fenonerit 
ìncurfurum . In cutus rei teHimonium prafentes Ltteras fien, & 
Maiefiatis 7{pflrx Sigilli iufjimus munimine roborari . Datum Pt- 
fis , ^mo Domìni Millefmo tricente fimo uige fimo oSauo.Indiaio- 
ne duodecima, die decima feptima Decembrìs , Bjgni hloftrt anno 
quintodecimo. Imperi) uero primo. 

Ejjo FrancifcusyHHondatn i^nuccif de "Prato, Notartus t Impe^ 
rUli aufìoritate,cr Index ordìnarìus , pradì&a omnia , ut conjì- 
neri ìnueni in prìuilegio concefionìs pradiSia JtgiUato figiH» 
Cereo giallo magno pendenti , cum chordula ferici colo- 
rìs uìridis rubeiy& albì,fa6lo prò parte Impe- 
rialis Maiefiatis , hoc exemplaui , tranfcrU 
pft, & meis figno.cognomine Ajfue- 
tìs jideliter publi- 



caui. 



L 
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O D O V I C V S , Del Gratta , T{omanorum Impera^ 
torfemper ^h^uJIhs , Trouìdts uìriSy Tote/lati Jtn 

cario ^ f{e£ioribHSyO(ficial:bHSjConfiliartjS de Tetra- 

fanffa , & ìpfis Vicarìat bominibHS , & perfonis fuis, & Imperi j 
fiddìbus iìle&is gratìam , & omne bmum . rolcntes Nos {pedali- 
ter, ex certa fcientia^ concefjìffe prò eorum fujientatione Dncif- 
f/Z C trilaterali , &fiUjs olìm Lucani Ducls gabtUas dì&£ terr^ Ve^ 
trafanSlf , ^ Vicarié^ ìpfms , ufque in quantitatem florenorum 
quattuor millium aurì annuatim^ ìntclledo aliquos impedire 
canari , ac etiam di6Ìas gabellas intercipi ,^ & firaudari , & alias 
dìéìis gabellis abfiti , in detraSiionem iuris DuciJJCy & jiliorum 
prcdifforJì'y & non intendentes^nec uolcntes cantra 7^ fìram per* 
mi(fionem talia acceptarì ; uobis , & Vniuerfitati uesìrf ^cettrisq. 
de vicaria pr^di&u , & atijs próifentes lìtteras infpecturky per h^c 
[cripta ftriSie committimus j & mandamm ^ fub pcenaindignatio^ 
nis ^ofir^ gratin f & quinquaginta marchamm argi^nti prò quol:- 
bet cumquxlibetuice ^qua fiat contra fa&um ^pro dimidia Fifco 
J^oHra , eìr prò alia dimidia pajjo iniuriam appUcauda , qtéattnus 
de diSiis gabellis dìiìé^ DuciJJasy ctm filijs Lucani Ducis, ipforumq. 
nuntijs , & procuratoribus , iuxta prmiìjja HpSìra , pure , iwrc- 
gre rejfondtatis , & libere ipfas gabella^s non fraudando^ nec frau^ 
dari faciendo , cohfentiendOyUel promittcndo , & fraudatorcs ip^ 
farum impedientes , & interceptores iuris ^ & fa&i remedijs re- 
primendo y &firi£le arcendoycum coertione qualìbet re frenando 
fic , quod dì6la DuciJJa , &filìj ditìis gabellis nuUatn:m dccipi ua^ 
leant > uel fr andari , turbari , inquietarì , uel molcflari qi^oquomo- 
do direste:, uel indir e^le^aliquo colore quxfitOy ut Nojìra promiffio 
firma prodìret^ nullo mandato , preccpto^ucl inquifitione prohabi" 
tatione comminatione, uel ìnhabitatione , feu fequefiratiane Luca^ 
ni Vìcarij , uel Ke£loris , feu altcrius in aliquo obfiitura . Qjtét cm- 
nia in pr^fenti , & futuro caffamH€y& ìrritamusy & in ipfius D;i. 
cì[ìf,& filìorum , & iuris ipftus prfiudicìum uolumus non ualtre^ 
ufque ad No/ine beneplacitum uoluntatis^quod di^li J^oljiSy& Im- 
perio fideles extarit . In quorum ccrtitudintm y pré^dìdorum eu:-' 
dens tefìimonium.prffentes litteras fieri iuljìmus N(firo Sibililo mn 
nìri. Dat£ Tifisydie decima menfis ^ prilisyduodecim ^ IndiSlìonis^ 
Kegni UoSìri anno quintodecimo, Imperi] '^()^ìri Jccundo. 
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€so FrancifcHs , quondam iianucà} de Tratt,, Imperiali an. 
tornate TiotarÌHs , & ludex ordinaritts, prfdi{f4 ' 
omnia contmen ìnuenì in littera prfdiSlM 
conceffiouis, ftgiUata ma^no Sigillo 
Imperìalis Adaieftatfs cera ^ 
gialla .ftc htc tranf- 
cripfì,^ exem- 
plani , fìr 
metfftgno , & nomine con^ 
fuetisfideliterpu. 
blicaui. 
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N nomine fdn&£i& indiuiduA TrìnUatis/elictter.^m?. 

Karoltis Qj4anm,Diuina fauente clcmentìa Romanorum 
Imperator femper ^ngujlfis y& Bocmiéi B^Xy Mobìli 
Francijco Cajlracanìs de ^nttlmìnellis , de Luca yfuo , & Imperij 
fidelì, dile£io ^ Corniti Noflri Sacri Valatij , gratiam fuam i & om^ 
nebonum • Ì>HÌa uìrtutum premia trìbm merentibas conuenit^con^ 
fiituit Imperialis au^oritas dignis & bencmerìtis fe reddere erga 
gratias , ^ beneficia liberalem . Tua ergo tegditas^ & deuota fi^ 
delitas ^ (juam ad Nos , Bjymanorumq. imperimi ut ab expcrto 
cognouìm ^s , habuiHi , <^ uìrtutìs operiti q:4^ g^(filii% 'K?^ admo^ 
nent , ut ad te beneficia Imperialis munificenti f fic iibcraliter ex* 
tendamusp quod de tuis mentis létterìs Orfmu reporta fe . Hinc 
eft > quod te, tuosq, heredcs leghime dejlendentes Nostri Sacri Va* 
lati) Comites facimus , & crcarnus^ ex TSloHra Imperialis plenitu» 
dine poteflatis , cum omnibus bon^mbus, dignìtatibus, grati js^prì^ 
uilegijs , benefica , ìur\fditiionibu.Sjo[ficip , falarijs yftU 

pendijs , annonis , prahendis pabulis , q'^x , e^r quas Comites Sam 
cri Valatij^ & Imperialis auU de iurc^uel de confuetudine ^ utl 
de fado habere^uti , feu pcrcipcre^ fine exercere confueuerunt . 
•Agg^^g^^tes te^tuosq* fucct fforcs legitimos alijs 'ì^)flris Corniti^ 
bus Valatinis, & te de diUa dignitate inuifimm plenarie ^\per 
pr^fentes :nonobHantibtis quìbufcumque contrarietatihus ^quas 
Qmnes , ex certa fctenùa , toUimas in hoc cafu . ^dìungentes^quod 
tliy F runcìf ce y Comes iim di£ÌHS ytuiq. bercdes Icgnime defcen- 
dentea habeatis , & poffitis , perfonis , qué^ fide dignf , habiles , 
zdonrg cxtant , notariatus yfeu tabellìonatus ojficium conceder e, at- 
q,He di:re , & ludices or dinar ios ^fcu chartularioSiqui uoluntarìam 
m'ililflionem exercere pojjìnt , ubique facere • ^b eifdem tamcn 
U.otarijs , & Uidicibus prò Nobis & B^omano Imperio libi , titisq. 
heredibas pr^zfìito priiis iur amento de fidelitate ,&lcgalitate of- 
ficìum prfdiflum exercendi iuxta modum ha£hnu^s obfauatum. et 
quod de di&is officijs , ìudìcatibus > & notariatìbus^ per impofitìo^ 
nem manus , fcu traditioncm pugillariSffcu pcnne^pojjitis libere in- 
wfirire. Q^ù fic a te, fcu polleris tuis iniu (liti dicantur Notari] ^ 
ffsj Ìiidic4's ordinari) , ^ pofjint officia prMata publice exercere • 
Lnfuper fpurìos. biftgnos y baftardos, manjeres & quofcumque alios 
ex inceli wyfn , feu damnxto coitu natos , ucl qtiocumqHC modo nata-^ 
lium uiLij Uborantes , Icgitimaref & ad fiatum legicimum reduce^ 

T 2 rcy om- 
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ff , omncmq. muculam , & uìthm eh eìs extergere\ coscf. habìles , 
tir capaces facere pofjìnt in ìudìcìo , & extra ìndicìtm-y uìtìorum 
natdium incìs nulla rubigine permanente; ftd proìnde Jwt^ & ha^ 
beantur,ac ft a principio legitimi nati ejjcnt. Tìbì.tuìsq bere" 
dibus conccdiwus graticfe,de Imperiai ts plenitudine poteJiatis^VU 
cariam ìnfuper Cordìif de Carfagnana dìacefis Incanti^, cum for- 
tali 1 1)5 , caftris , uillis , & locis ad eandem pertinentìbus , uidc licei 
Corelia^ Gromìgnana y B^cca Tieiorita^ iucignana.Qhiuixanum^ 
Colle Bertìnghi , Bori , lerulium , Vitiana , Calauorma, Villa Te- 
renx^ana , Lugnanum , Buglianum , Cranarolumy Fornele, Chiferti^ 
Carfagna , Serta^Vuticcianurn^ ^nchianum , Burgemoz^ni , Ce- 
rerò , R^cca Grani , Oneta , Cuna , Fergìlio , MoCione, Spolix^no, 
Ceretulo, Ciouiani, Terrone della Volaniana^ VetrianOy Co/o- 
gnoray villa foggia , Caflella reggia , ^n's^ana, Gelloy Tìccario, 
Tufcalia , cìr Gauxlli ibidem funata , & cum hominibus , & per-' 
fonis ibibabìtantibtis , & tjuf in pojìerum habitabunt. Volumus 
a modoComitatum CoreUia nuncupariydcìn pojìerum &pcrpe* 
tuo dici ab omnibus , & cenfcri ; di6iamq. vìcariam , Comitatum 
iamfa£ìumytibì , tuisq. pojìeris per prffentes concedimus, cum om^ 
nibm terris , caftris , uillis .fortalitijs , & locis diflriólus Vicari f 
Corellix ante diSfa , quf eji hodie Ccmitatus , cum omnibus ibi ha» 
bitantibus , eìr- eorum rebus , ^ bonU , ac cum mero e^r mixto Im* 
perio exercendo , adeo quod ibidem gladi j potejìatem ad examinan^^ 
dos in facinorofos & prauos per te^ uelalium exercendum cum plcm 
na iurifdi6lione , pleniffmo iure , <&- cum omnibus prouentibus , ìn^ 
troitibus , gabellis , paffagijs, theloneió ha£lenHS confuctis , montU 
buSy alpìbnsy pifcationibusy aucupationibus ^ uenationibus^^ nun» 
dinis , <& alijs quibufcumque : qu£ Imperialia jfeu \egalia in eo- 
dem VicariatUy hodie ComitatUy nuncupantur^habeasprote^ de* 
inceps y tuisq. heredibus , in re&umy& honorabile feudum ; teq. & 
quofcumque legitimos defcendentes de ìpfo feudo per prafenttslU 
beraliter mueflimus yUt a modo T^obis & Noflrts fucccfforibus » 
ac Imperio ^aut I{egno Promano fts cum omnibus tibi fuccedentU 
bus objìri&us , ratione diRi Ccmitatus , ad homagia , fidelitatem , 
qufuis feruitia per Noflram Curìam diSìin6la , uel in pojìerum 
diflinguenda . Tro quorum omnium , & ftngulariter quorumlibet 
primifforum obferuatione a te y prò teytuìsq.fuccefforibHslegitì" 
tne defcendentibus fideliter perpetue prol^obis ^ Hofltisq. fuccef- 

foribm 



foYÌhus in Romano Imperio, fiue Ke^no dcbìtum fufccpmns wra- 
tncìittm ; ex certa fàcvtìa reuocantes y & ìrr'itantes omne alìud 
pr'iuìkgìum.grutiiim , uel ìndultum, feu conccfjionem ^ìn fcudum 
a'ij I uel alifs q^wquo modo per T^os , uel 7<lj^flros anteceffores da- 
tumy & conceffim, loto. Collegio, Commumtatì ,utl Fnìuerfttatì^ 
fub ciHocumqiic tenore ucrhorim . Volcntes prf d'islam conccjfiom 
nem feudi cùfcruarì, prout }uperiu/s dì6lum cH yiure alìquo con- 
trario non cbftantc . Nulli ergo omnìno homìn m , nec alicuì CiuU 
tati, Fnìuerfitatì y Communitatì , uel loco , liceat huiufmodi No- 
flra gratin , conceffionìs > & ìnfcudationis paginam infringcre ,aut 
ci cafu temerario contraire . Si quis autem contra hoc temere at^ 
temprare pr^^fumpferit , indignationem Noflram , & panam mille 
m^rcharum argenti qualìbet uice perfoluendam , quarurn mcdieta" 
tem Fifco Nofiro , reliquam uero paffis iniuriarny totìes ^quoties 
contrafaRum fuerit ^applìcarì uolumus , fc nouerìt incurfurum^ 
fine ulla reminone. 




SIGNVM SERENISSIMI PRINCIP IS; 
& Domini, Domini Karoli Quarti, Romanorum 
Impcratoris Inuiftifsimi , & Gloriofif- 
fimi Boemiag Regis. 

Ttjles huiHs rei funt , Venerabiles ^rnejìus Tragenfts ^rchìe^ 
pifcopuSyloannes OlomucenfiS, Marquardus ^uguflenfis, & Tra* 
^oja Sa^inen. Scclefiarum ^ntiftes } lUujlres Otto Brufiuanes ^ 

Nicolaus 
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Uìcolauf ^pauenfis , & Bolllo Vdlrem Berghertj Duces , nec non 
Joii'incs de Vìco^Mm; Vrbis Vrffe&HS Illulìr{s,& Ioanncs Mau 
tino Montìs ferrati'^ &T>{obiles BufKo y'illarne'^^ Frater S€%en^ 
Ko ruurtembergK » Commcndator de l^raga , Vutllelmiis de Fger- 
bergK > Beordus de vbertinìs Lucimburgo de Tetra mala , ^alij 
quxmpUres pr^fentes fub Imperiali Maieflatis l^ofìri^i Sigillo y re- 
fìmonio littcrarum . Datum Tifts , ^nno Domini m c c c l v. 
iix. Indi£lione, iv. Idus Mjlì) ^Kegnorum Nojirorum anno ix. 
Impcrij uero primo. 



Ter Domìnum Cancellmum Luthomus Lem l 
per Epìjcopum, àngelus de arreno . 
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Guidone 
mera 

Maflaciuccoli 

pofTeflb 

porte 

& i Fiorentini 
aSchctto 
Cenami 
Vanne Tenti 
Facciano 
de' Tedici 
i Fiorentini 
I Fiorentini 
fece 

Valerano 
delTe 

Balda(rare,fl:atocon 

M. Nicolao di lacoba Streghi > Tua 

mog lie, e foreJJa di Puccia > n* 
come appare per iftromento per mano 

di Scr Gio. Magno, clerico lloto- 

magenfe . 
fteffe 



II Cognome di Caftracane, quantunque non conuenga a Ca- 
ftrucciojil quale non fu di quella diuilìone i nondimeno fi 
è porto nel Principio dell'Opera j acciò che non paia a prima 
uifta a* Lettori , che quefto Caftruccio fia diuerlb da quello, 
che è nominato da sii Scrittori. 
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